

T 


'IMPRESA Ge«RALE- 
01 COSTRUZIONI 


Editoriale 


niaìtà 


Giornale + Libro L. 3000 

Giornale Anno e?", n. 25 

Spedizione in a 

del Partito arretrali L. 6000 

comunista Giovedì 

italiano 1 novembre 1 


Anno67", n. 257 
Spedizione in abb post.gr. 1/70 
arretrati L. 6000 

Giovedì 

1 novembre 1990 


SISMt £ CASO ^lADIO» 


La maggioranza rifiuta il dibattito alla Camera 
Il Psi si allinea, ma insorge il comitato parlamentare 



Ci sono 21 uomini 
che devono parlare 


naoNooou 


E sistono ventuno esponenti politici viventi che 
hanno ricoperto la carica di presidente del 
Consiglio, di ministro della Difesa e di ministro 
dell'lniemo, i quali dovrebbero avere qualcosa 
di personale da dire a proposto dell’operazio¬ 
ne Cladk». Di essi solo due hanno parlalo: 
Cossiga per ammettere di aver firmato atti di reclutamento 
dei igiadialori» quale sottosegielarìo, e Spadolini per fare 
rinquientante rivelazione di non esserne stato informato 
quand’en presidente del Consiglio. Finora tutti gli altri tac- 
clona Tace il presidente del Consiglio e pluritilolare della 
Difesa. Tacciono i suoi predecessori, ivi comprese quelle 
perNnaliUi socialiste di governo che si suppone abbiano 
guardato con sospetto e avversione ad un esercito segreto 
chetbpondeva ad una logica sovversiva di regime. Nel pae. 
> se dei miaieri sanguinosi e dei veleni di palazzo si nega al 
Ifeitamenio, com'è accaduto ieri, di dibattei^ quanto è ulte- 
rlofmenteemerso, negli ultimi tempi, di falli certi (l’eslsten- 
rza di Ulta piuiidrceimale «Operazione Gladio» che fmpudi- 
dainente vfenfhvendicata-stamani dal giornale democri¬ 
stiano), di plausibili sospetti (la possibile commistione del 
servizio parallelo con le inflniie trame eversive), di ombre 
su tiominandi elle cariche più delicate (la asserita contin- 
■tthli del gen. D'Ambrosio con i golpisti e col piduista San- 
imiio). 

, .- Ma c'è unlopposizione che non sta al gioco della com- 

C A. e ci sono organl-parlameniari che non dismettono il 
mola Cosi legwrtemo positivamente il fatto che il Co¬ 
mitato parlamentare sui servizi si sia fatto carico con estre¬ 
ma pteoocupazione» dell'«allarme presente nell'opinione 
pubblica» per I dubbi di lealU che circondano la figura di 
colui che AndieotU ha designato a dirigere il Sismi. Anche 
M «leat'ultiina questione la consegna del governo è stata 
quella del silenzio, il che corrisponde alla solita scelta arro¬ 
ste di sistemare le cose ea i due o tre che contano nella 
magglannza. E bene ha fatto l'on. La Maifa a chiedere al 
aawemo di impegnarsi in una pubblica spiegazione sulla 
. queatione«Qladlci» e a richiamare l'arco di tempo che com- 
piende gli anni ‘70 e '80; non solo perchè il Fri ha diritto a 
Un chianrrtento per l'inganno di cui fu vittima il suo presi¬ 
dènte del Consiglio, ma perchè la situazione politica del 
Ifeese in quel periodo e la concomitante evoluzione di 
quella intemazionaie toglievano qualsiasi alibi alla presen- 
: zudi«HWsirunummllltaie'Seveia.FVirchèfutollcfaia7Cidi« 
. spiane nolaito. nuid(jnez«a nonc'è aolianto la-Oc che è 
. Stola la heneticfeife sUwIcadelledetermssIoni dlreglme. . 


Silenzio di ifegime 

Soltanto il Fri rompe il fronte 


LaCia Una fonte anonima delTam- 

ministrazione Usa ha nvela- 
preOCCUpaia to ai giornale «Washlnoton 

DCr un DOSSibile Times» che nei rapporti n- 

QOIP 6 a Mosca sca. in cui SI parla di un pos- 

* sibile golpe in Urss, l'ipotesi 

non è quella di un colpo di 
stato miiitare «in senso tradi¬ 
zionale» ma di un'azione dei «falchi» dell'Annata rossa 
(avallata da Gorbaciov) contro le forze che fanno capo a 
Eltsin (.nella foto). Il golpe dovrebbe scattare il 7 novembre, 
giorno della parata sulla piazza Rossa. ADAmuA SO 


A PAGINA IO 


«Operazione Gladio» e ciiso D'Anibrosio; governo e 
Msi impediscono il dibattito alla Camera sul candida¬ 
to di Andreotti al Sismi, il Psi sembra allinearsi. Ma il 
Pri si dissocia. Spadolini annuncia che la discussione 
si terrà ai Senato, La Malfa scrive al capo del governo 
chiedendo conto delle commistioni fra Super Nato e 
stragi. Il comitato parlamentare di controllo sui servi¬ 
zi condanna la «situazione di incertezza». 


QIORQIO FRASCA POLARA 


■■ ROMA «Operazione Gla¬ 
dio» e caso D'Ambrosio sono 
ormai una mina vagante che 
può deflagrare da un momen¬ 
to all'altro. Pei e Sinistra indi¬ 
pendente hanno chiesto una 
pronta discussione alla Came¬ 
ra sulle simpatie golpiste del 
candidalo di Andreolll al Si¬ 
smi. Ma governo e Msi]|tonno 
bloccato questa strada.'Il Psi, 
che pure con Martelli aveva 
sollevato per primo la «questio¬ 
ne D'Ambrosio», sembra fare 
marcia indietro. Ma neppure le 
manovre andreoltiane consen¬ 
tono al governo di pilotare la 
situazione: il comitato parla¬ 
mentare di controllo sui servizi 
di sicurezza annuncia l'aperiuv 


ra di una •indagine» sull'opera- 
to dei servizi in relazione air»o- 
perazione Gladio», e intima al 
governo di «nupcrare, rispet¬ 
tando le procedure di legge, la 
situazione di incertezza riguar¬ 
dante la direrione del Sismi». 
Palazzo Chigi tace, ma in sera¬ 
ta ad Andreolll arrivano le bor¬ 
date dei repubblicani. Spadoli¬ 
ni annuncia che il Senato è 
«prontissimo a discutere» di ciò 
che .sta accadendo. E il segre¬ 
tario del Pri Ls Malia scrive al 
capo del governo: «È indispen¬ 
sabile una parala chiara tanto 
sull'esistenza quanto sullo 
smantellamento di Gladio», e 
suite ■commisiloniAtia il super- 
servizio Nato e le slt^. 



Oerhetto a Palermo: 
«No all’illegalità 
mafiosa e q Stato» 

ALBERTO LSISS SAVERIO LODATO 


Intervista Malia, affan e politica. Il luo- 

_ n--I aa DAA«»A-AAlltAAAA 1° ^61 pentiti 613 loio ritrosia 
a r aOIO DOrSeilinO a parlare dei politici. Un ser- 

nrocuratore caoo baloiodivoli-lprselSOmila 

•^Vi , - governato dal potere ma- 

a Marsala fioso. Oai mlsten della <u- 

|}ola> ai delitti eccellenti e ai 
meccanismi attraverso cui si 
perpetua il sistema delle co¬ 
sche malavitose. Questo ed altro in un’intervista concessa 
aSVUruiù dal giudice Paolo Borsellino da qualche anno pro¬ 
curatore capo a Marsala, e leader dell'associazione magi¬ 
strati in Sicilia. A PAOiNA 2 


■I PALERMO Una giornata a 
Palermo, con i magistrali, i po- 
liziolU, gli operai, i' commer¬ 
cianti taglie^iati dalla malia. 
E migliaia di persone in piazza, 
contro la criminalità. Si è svolta 
cosi la giornata di Achille Oc- 
chelto nel capoluogo siciliano. 
Il segretario del Pel ha denun¬ 
ciato il nesso Ira la tracotanza 
della malta e le vicende dei 
poteri occulti. «Come può - ha 
chiesto Occhetto - uno Stalo 
che nasconde nel suo seno l'o¬ 
scuro segreto di una illegalitè, 
combattere con efficacia la 
battaglia contro lo minaccia 
criminale?». Quello che occor¬ 
re. ha aggiunto, è l'impegno 
per una vera e propria •rilon- 


dazione delle Sialo democrati¬ 
co». 

E a Craxi, che ha detto che 
le fiaccolate contro la malia 
sono inutili, Occhetto ha rispo¬ 
sto con nettezza: ■Inutili e de¬ 
magogiche sono le parole di 
quei governanti che dicono e 
non tanno». E ha aggiunto: 
«Aboliamo le preferenze, con¬ 
trolliamo le spese del candida¬ 
li». Carico di drammatiche de¬ 
nunce l'incontro con i magi¬ 
strali. Carmelo Conte, presi¬ 
dente della Corte d'Appeilo, m 
conclusione ha detto; «Seguia¬ 
mo con simpatia l'espenmen- 
to del suo partito, speriamo sia 
l'inizio di un rìnnovamenlo del 
regime democratico». 


Gheddafi SU Ustica Caso Ustica. Gheddafi dalia 

I Iaa sua tenda di Trìpoli ripropo- 

«Un COIIMiOttO» ne la tesi clic vi iu un com- 

dì Usa e Francia congiunto Fmncia- 

ui ^ ; •••»■»>«• Ijjj pgj eliminarlo. Un ope- 

PCr 6llniinannt» razione imbastita con la 

^ conrmlicita di ambienti italia- 

ni. Di qui il mistero sul Dc9 
dell'ltavia esploso nel cielo 
del mar Tirreno. Intanto un’altra novità è emersa ieri in com- 
missiore Stragi: la relazione dell'Aeronautica sul pilota libi¬ 
co precipitato sulla Sila nel 1980 è stata inviata ai magistrati > 
dopo dieci anni, precisamente nel luglio scorso. 


Industriale Un industnaleed ilsuodiiet» 

AA Alt».:o«..AAAA tore sono stati assassinati ie- 

e uinoenie H sera con colpi d'arma da 

uccisi fuoco alla Bicocca, alla peri- 

, feria di Catania. I due sor» 

a Catania l'awocato Sandro Rovetta 

comproprietario delle Ac- 
ciaiene Megara, e il direttore 
del personale dello slabiU- 
mcnlo Francesco Veixhio. I sican li hanno affiancati con 
un'automobile e li hanno colpiti a morte. Sempre a Catania 
ucciso un docente universitano, mentre nel R^usano sono 
stati assassinati due braccianti agricoli. A pagina 7 


A. CIPRIANI G. CIPRIANI W. SETTIMELLI A LADINA 3 Achille Occhetto 
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Ostajàà in bsJs 


G l sono di mezzo anche quattro anni di piesiden- 
la socialiala, e, se non andiamo errati, Craxi 
non delegò mot la responsabllitt delle guida 
polilica dei Servizi, probabilmente proprio per 
f* tfusla preoccupazione di vigilare in prima 
penona sui rischi sempre incombenti di devia- 
zianL Siccome non c’è da dubitare che l'uomo, che seppe 
tutelale la sovranità nazionale ai tempi di Sigonella, abbia 
agito col massimo di rigore Istituzionale e democratico, ci 
attendiaino che si ahi la sua voce non solo per testimoniare 
ma per giudicare politicamente. Cioèperdirecomeisocia- 
UsUvalutanounavicendanazionaledellaqualelinorasem- 
branoavercobosolo le «colpe»del Pel. 

I . SL come dice II ComUaio pariamentare, c'è aUarme tra 
■H halianL Nessuno può Illudersi che, in queste condizioni 
poUtiche, et sia da aspettarsi rapida chiarezza e verità. Ma 
qualcosa va fatto subito; non si insista su quella nomina co¬ 
me aembm voaUano lare, invece, la De e il Psi (ovviamente 
liseivando al D'Ambtosio 11 diritto a dire la sua verità); si 
..ppitt dinanzi al Parlamento e all'opinione pubblica ogni 
«apilttfene e vàKMazione sul passato di «Gir dio» e sulla sua 
«fetM Bquldazionc; non si saboti il diritto-dovere delle 
"'CàiMè tu condurre una propria indagine. In ogni caso, sla 
' chiaro che non c’è speranza se ci si Timlteià ad attendere 
spt^ailoni. Un'grande confronto è necesiario nel Paese 
pnruna lifettura corale della storia della Repubblica e per 
atabotare le garanzie di una fisiologia dem>xratica che fi¬ 
nom è mancala. Tulli i buoni democratici de vrebbero esse¬ 
re bUeiessatl a cestinare le carte truccale con cui finora è 
stata falsata la diafettica politica: e dovrebbi>ro essere ime- 
lesBatl ad uscire poslttvamenie dal cicpusi;olo politico e 
momle di questo Mstema di potere. 

P,S. • Le agenzie dicono che II Aiipofo di ogg-accosta la pa¬ 
rola Br alla paiola Pel. Verrebbe da rispondere alzando la 
voce. Ma è sempre meglio liquidale le buffoi.aie con una ri¬ 
satina. Anche quando li buffone è una canag'ia. 


« 


nAdes^ basta» 


> 


Ancora minacce e i venti di guerra soffiano sempre più 
forte. Il presidente degli Stati Uniti, Bush, stavolta ha 
messo in guardia Saddam sulla questione degli ostag¬ 
gi: «Basta con la brutalità». Questo - aggiunge - po¬ 
trebbe essere il «casus belli». In Italiail governo blocca 
la missione umanitaria dei pariamentari. Brandt va a 
New York dal segretario delle Nazioni Unite de Cuel- 
lar. Missione Onu per liberare gli ostaggi? 

OALN03TROCORR13PONDENTE ' 

siraMUNO onasiRQ 


Finanziarià rimaneggiata. I comuni dovranno vendere i beni. Cala la benzina di 20 lire 

«Più debiti che ricchezza» 

E Cari! annuncia sacrifici e tagli ai salari 

La Banca d'Itaiia avverte; nel'91 il debito dello Stato xi-emendamenio presentato 

supererà la ricchezza prodot^alla nazione. E Carli Sibalto'^Z" Rlfnvm?» 1 inK7PrQÌf 

accusa; economia in tilt, bisogna imporre sacrifici ministro Pomicino ha iiiusiraio fXlH II 11 Id LU. UVCI olLCtl Id 
sui salari e agli enti locali. Ma intanto il governo vara una costellazione di piccole i i i ,, 

una pioggia di regali a margine deija Finanziaria, ?SSTe^wsima"SizSe a] dCDUttO* HDDrOV3.l2l 
chiede scusa ai comuni per 1 vincoli decisi prece- dì 15 delie 35 «re di riduzione 

dentemente e per ripianare ì loro deficit li invita a 'iella benana (da oggi, dun- l 

vendereilpatrimonia la «ITUni laUTCa» 


«ULOOCAMPBSATO- RICCARDO LIQUORI 


. ai NEW YORK. Nuovo monito 
di Bush al presidente iracheno: 
«Basta con le bruUIità verso gli 
ostaggi». Questo, come l'asse¬ 
dio afi'ambasciala Usa in Ku¬ 
wait potrebbe diventare - ha 
dello ieri il capo della Casa 
Bianca - il «casus belli», la mic¬ 
cia che può accendere la pol¬ 
veriera del Golfo. I rappresen¬ 
tanti Usa alla Nato avvertono 
gli europei: nessuna conces¬ 
sione airirak se Saddam deci¬ 
derà di liberare tutti gli ostaggi. 


. In Italia il governo ha bloc¬ 
cato, con pesanti interventi, 
l'invio dei pariamentari in Irak 
per una missione umanitaria. 
Brandt andrà a New York da de 
Cuellar. Missione dell'Onu per 
la liberazione degli ostaggi?. 
Primakov intanto è rientato a 
Mosca. L'Uiss spera ancora in 
una soluzione della crisi, in ca¬ 
so contrario non si opporrà ad 
un intervento militare, ma non 
prenderà parie al confiltto. 


BBROMA L'Italia nella morsa 
del debito. E l'alIanriBia con¬ 
clusione del bollettino della 
Banca d'Italia che difficilmente 
sarà intaccala dalla legge Fi¬ 
nanziaria che con gli emenda¬ 
menti presentati ien dal gover¬ 
no risulta sempre più confusa, 
intanto la Camera rinvia gli au¬ 
menti agli statali, il Consiglio 
dei ministri invita per decreto i 
Comuni a vendere il proprio 
patrimonio per coprire quattro 
anni di debiti delle aziende di 
trasporto e per fare nuovi inve¬ 


stimenti. Una .immagine di 
sbando violentemente conte¬ 
stata dal ministro del Tesoro, 
Guido Carli, che pure è firma- 
lario di alcuni dei provvedi¬ 
menti: paria di una economia 
in tilt, e propone una politica 
di sacrifici. Ma la scure dovreb¬ 
be abbattersi soprattutto sui 
salari («blocchiamo il fiscal- 
drag«) e sugli enti locali («non 
dovranno avere più finanzia¬ 
menti dal Tesoro»), Una indi¬ 
cazione, quella del rigore, to¬ 
talmente coniraddetia dal ma- 


xi-emendamenlo presentalo 
dal governo a conclusione del 
dibattito sulla Finanziaria. Il 
ministro Pomicmo ha Illustralo 
una costellazione di piccole 
spese che venanno coperte 
con l'ennesima fiscalizzazione 
di 15 delie 35 lire di riduzione 
della benzina (da oggi, dun¬ 
que, costerà 20 lire in meno). 

E nel bollettino economico, 
appunto, la Banca d'Italia met¬ 
te m suùdia dal pericoli gene¬ 
rati da una visione oltremodo 
ottimistica della situazione 
delle finanze pubbliche e del¬ 
l'inflazione italiana. Tra la fine 
del '90 e la line del '91, la con¬ 
sistenza del debito pubblico 
supererà il prodotto interno 
lordo passando dal 100 al 
102%. L'inflazione è determi¬ 
nala non solo dal caro-petro¬ 
lio, ma daU’lnciemenlo del co¬ 
sto del lavoro oltreché dal de¬ 
bito pubblico e dalle manovre 
sulle tarlile. Bankitalia boccia 
gli automal’ismi salariali (scala 
mobile) che scattano in con¬ 
seguenza dell'aumento dei 
prezzi pelrollleri. 


PIETRO ETRAMBA-BADUkLR 


wm ROMA. Arriva anche in 
Italia la «laurea breve». I primi 
«diplomi universitari» - che 
potranno essere istituiti in 
tutte le facoltà - saranno 
consegnar! fra tré-quattro an¬ 
ni agli studenti 'che sceglie¬ 
ranno il corso «intermedio» 
rispetto alla laurea tradizio¬ 
nale. Quella che sta per na¬ 
scere, in sostanza, è una 
nuova categona di tecnici - i 
più appetiti, pare, dal merca¬ 
to del lavoro - con una pre¬ 


parazione specifica di alto li¬ 
vello. La nuova figura, finora 
del tutto sconosciuta in Italia 
ma diffusa da almeno una 
decina d'anni nel resto d'Eu¬ 
ropa, è prevista dalla nuova 
legge sugli ordinamenti di- 
datbci universitari - che con¬ 
tiene tutta una serie di altre 
innovazioni -, approvata de¬ 
finitivamente l'altra sera dal¬ 
la Camera senza alcun volo 
contrario e con l'astensione 
di Pei. Verdi e Msi. 


TONI FONTANA A PAOINA 11 


FABIO INWINKL ANTONIO ROLLIO SALIMBENI NADIA TARANTINI ALLEPAQINE1«a18 
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Bloccato dagli eredi Tultimo romanzo, incompiuto, di 500 pagine 

Ecco «Petrolio» di Pasolini 
Un libro che non l^eremo mai 


Qualcuno sa tutto di noi 


Venerdì gratis con n&ittii 

Lettera 


.Sondaggio Unità: 

Il 63% dei cittadini 

' vuole cambiare sistema elettorale 
Tremila funzionari. Che fine faranno 
- II grande sogno di Cossutta 
Documento: come sarà il nuovo partito 

; SUPPLEMENTO DEL VENERDÌ 


NICOLA PANO 


' M ROMA. Cinquecento pagi¬ 
ne dattiloscritte che racconta¬ 
no la lenta trasformazione di 
un uomo in donna con le rovi¬ 
ne del «presuntutoso capitali¬ 
smo italiano» sullo sfondo; è II 
romanzo incompiuto di Pier 
Paolo Pasolini, intitolato sim¬ 
bolicamente ParoUo, che. a 
quindici anni esalti dalla tragi¬ 
ca morte deH'autore, è ancora 
inedito. Un testo prezioso, al 
quale Pasolini lavorò negli ulti¬ 
mi anni di vita e che segna un 
rinnovamento radicale nelle 
sue scelle e nel suo stile narra¬ 
tivo. Tra i pochissimi che siano 
riusciti a leggerlo. Alberto Mo¬ 
ravia lo segnalò come un vero 
e proprio capolavoro, mentre, 
Enzo Siciliano ne loda l’asso-' 


luta originalità. La vicenda di 
questo romanzo è piena di 
punti oscuri; gli eredi di Pasoli¬ 
ni, dopo aver deciso di non au¬ 
torizzarne la pubblicazione, lo 
hanno depositalo negli archivi 
del Gabinetto VIeusseux di Fi¬ 
renze dove esso resta pratica¬ 
mente inaccessibile finaiuhe 
agli studiosi. Ma fra le pagine 
di Pasolini che aspettano la 
pubblicazione non c’è solo Pe¬ 
trolio- abbiamo fallo una rico¬ 
gnizione e abbiamo trovato 
poesie, racconti brevi, testi tea¬ 
trali, saggi critici e sceneggiatu¬ 
re cinematografiche da scopri¬ 
re e da studiare per fare nuova 
luce su tutte le prospettive 
aperte da uno dei più inquieti 
e significativi artisti dell'Italia 
del Novecento. 


ENRICO QALLIAN EDOARDO SANGUINETI A PAGINA 1» 


■R È Stato scrìtto e ripetuto 
che noi uomini d’oggi vivia¬ 
mo in un pianeta dove tutti 
sanno tutto di tutti. Forse è 
vero, forse no. Per capire i 
segreti dell'uomo del suo 
tempo, Honoré de Batzac 
immaginò di andare a se¬ 
dersi su una sedia sul Boule¬ 
vard de Gand (era questo il 
nome del Boulevard des Ita- 
liens durante la restaurazio¬ 
ne); «Decisi di constatare 
semplicemente gli ■ effetti 
prodotti al di fuori dell'uo¬ 
mo dai suoi movimenti, di 
qualsiasi natura essi fossero. 
Decisi di annotarti, di classi¬ 
ficarli; poi, conclusa l'anali¬ 
si, dì cercare le leggi del bel¬ 
lo ideale in fatto di movi¬ 
mento, e di redigerne un co¬ 
dice per le persone interes¬ 
sate a dare una buona idea 
di se stesse, dei loro costu¬ 
mi, delle loro abitudini, dal 
momento che l'andatura è, 
a mio giudizio, il prodromo 
esatto del pensiero e della 
vita». Nacque cosi quella 
Teoria dell'andatura che 
permette all'osservatore di 


capire un uomo dal modo dì 
muoversi, di camminare. 

Tutto starebbe a dimo¬ 
strare la giustezza della ri¬ 
flessione che si è accettata e 
respinta all’inizio. Ma il fan¬ 
tastico e visionario Batzac, 
dalla sua sedia sul boule¬ 
vard, ci dice che l'osserva¬ 
zione ha un lìmite, un osta¬ 
colo che più lardi avrebbero 
incontrato (come osserva 
Franco Reità nel saggio che 
accompagna l'edizione ita¬ 
liana della Teoria) anche 
Raubert e Kafka. L'ostacolo, 
o limite, si trova tra il visibile 
e l'invisibile. Dalla sua sedia 
sul boulevard, Balzac aveva ' 
già tentato di raggiungere 
l’invisibile osservando e de¬ 
scrivendo II visibile, l'anda¬ 
tura, il movimento. L’invisi¬ 
bile è come un abisso dove il 
folle precipita e lo scienziato 
e lo scrittore invece s'inoltra¬ 
no ctor misurarlo. 

Giorni fa, in un vociante e 
affollato viale nei pressi del¬ 
l'Università di Roma, costret¬ 
ti aU'immobilità nella vana 


OTTAVIO CECCHI 

attesa di un tassi, abbiamo 
ripensato alla teoria di Bal¬ 
zac. Ci siamo accomodali 
sulla sua sedia e abbiamo 
tentato di osservare l'anda¬ 
tura di tutta quella gente af¬ 
fannata. Stare tra la follia e 
la scienza è un bell’azzardo. 
Di là dal limite c'è il nulla. 
Precipitare come il folle o 
misurare l'abisso come lo 
scienziato, come Balzac, co¬ 
me Raubert, come Kafka? 
Misererà del nostro ardire. 
Sta di fatto che quello spret- 
tacolo, quel movimento e 
tutte quelle andature alla fi¬ 
ne ci suggerirono un pae¬ 
saggio al di là del visibile. 

Il paesaggio era fatto di 
pensieri suggeriti dall'anda¬ 
tura di tutta quella gente. 
Che cosa sapevamo della 
coppia anziana che tentava 
inutilmente di attraversare il 
viale? Che cosa sapevamo di 
quel tale che, fermo sulla 
scalinata di una clinica, ap¬ 
poggiato a un bastone, ave¬ 
va tutta l'aria di un vecchio 


flàneu/ì Che cosa sapevamo 
di quella gente stipata nel¬ 
l’autobus di passaggio? Di 
tutte quelle andature, pote¬ 
vamo solo comporre un in¬ 
sieme eterogeneo. Il movi¬ 
mento rimandava l'osserva¬ 
tore a una comune indiffe¬ 
renza che. di tutti quegli in¬ 
dividui, faceva una massa 
sollecita dei propri partico¬ 
lari. Non era prossìbile chie¬ 
dere nient’altro a quegli abi¬ 
tanti dì una città, che non 
era riuscita a fare di essi dei 
cittadini. B questo era il co¬ 
dice dell'andatura che l’os¬ 
servatore aveva compiosto 
per proprio uso momenta¬ 
neo. Ognuno appariva affi¬ 
dato a se itesso, alle proprie 
forze e possibilità. Nessuno 
si present 2 iva con quei segni, 
assai prove n del resto, che la 
grazia di Luigi Rlippro aveva 
conferito ad alcuni parigini 
che si muovono nella Teoria 
di Balzac; I segni di un fasul¬ 
lo pari di Francia. 

Una riflessione sulle an¬ 
dature ci dice alla line dei 


conti che le nostre città sono 
diventate si violente, ma an¬ 
che tristi, malinconiche. So¬ 
no decenni ormai che un 
potere occulto le «infonna» 
secondo un metodo ora ira- 
gKo ora beffardo. Dalie 
bombe dì piazza Fontana al 
terrorismo fino a Bologna e 
all'incredibile ribovameiEo 
delle carte di Moro ncirAp* 
partamento di via Monte Ne¬ 
voso. quel potere dà nofilda 
di sé, fa sentire il preso delia 
sua presenza. Nessuno, su 
nessuna sedia, su nessun 
boulevard può osservare la 
sua andatura, misurare il li¬ 
mite tra risibile e invisibile, 
farsi una teoria come quella 
di Balzac. Non Uitti sanno 
tutto di tutti. Qualcuno sa 
lutto di noi, ma noi non sapr- 
piamo niente di lui. Lo Stato 
e i mezzi di informazione ci 
dicono ciò che già sappia¬ 
mo: che non si sa niente. 
Anzi, che sì sa di non sape¬ 
re. Cosi stanno le cose. A 
pensarci bene, pare questa 
la sola teoria dell'andatura 
possibile oggi in Italia. 


f 


ì. 


4, 














Commenti 


Giomale del Panilo comunista itaiiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Chi è il prete? 


WILMA OCCHIPIim 

In dalle prime battute del Sinodo dei vescovi 
4 era palese che ci si sarebbe arroccati sulle 

■ vecotie posizioni. La relazione del cardinale 
• Ratzinger non lasciava spazio ad Innovazioni 
wmm e scorrendo l’elenco dei padri sinodali Si no¬ 
tava un dosaggio alchemico tale da rassicura¬ 
re; le poche voci discordanti sarebbero stale 
vanificate dalie tante schierate sulla linea ro- 
"mana. 

'. ,> ' La diversità di cultura e di provenienza era 
solo coreografica; i cardinali e i vescovi neri, 
gialli o bianchi sono in realtà quasi tutti •ro¬ 
mani» per i tanti anni di studio a Roma e per 
decisa posizione. 

Cosi come é soltanto coreografica la pre¬ 
senza delle poche donne, nessuna in grado di 
seguire e intervenire per mancanza degli stru¬ 
menti del mestiere: nessuna di loro «sa» di 
teologia. 

Il Sinodo è stato quindi un incontro tra «si- 
mili» per ribadire e ralincare vecchie posizlo- 
nL Di latto è un sinodo inadempiente. Avreb¬ 
be dovuto parlare dèlia formazione dei futuri 
, sacerdoti ma si è poi trovato di fronte il pro¬ 
blema antico e mai risolto della identità del 
' prete. In una società secolarizzata che resti¬ 
tuisce all’uomo la responsabilità delle proprie 
' scelte e del suo futuro senza possibilità di de¬ 
lega al sacro, chi è il prete? E soltanto l’uomo 
del culto e come l’antico sacerdote sumero 
coperto di categorie sacrali, è lontano e al di 

. sopra? Oà l’uomo della condivisione solidale 

con tutti gli uomini nella corresponsabilità 
della stessa vicenda umana e con i quali, per i 
quali, compie la liturgia? - 
Paludati nel vestimenti antichi che eviden- 
' alano la separatezza, il «far parte a sé», i padri 
sinodali non hanno sciolto la questione. La¬ 
sciando fuori ie voci che chiedono un cam¬ 
biamento per una maggiore fedeltà al Vange¬ 
lo, hanno ripetuto le vecchie formule, rassicu¬ 
rali da una unanimità costruita ad arte, 

■ Non fa quindi meraviglia che all’esterno sia 
stato dato spazio solo al problema del celiba¬ 
to, questione secondaria e. a mio avviso, di 
' poco conto. Perché tutto non fosse ridotto a 
' moglie si, moglie no, occorreva un messaggio 
' " forte che desse ampio respiro al dibattilo e 
- una presa di posizione inequivocabile: il pre- 
'leéruomocnepervocazionescegliedimel- 
’ leisi al servizio di tutti gli altri uomini e per 
quelli con cui condivide la fede, in forza del 
.sacerdozio comune a tutti I battezzati e In vir¬ 
tù del ministero sacerdotale che gli è proprio, 
presiede la liturgia e rimette i peccati. Che poi 
sia celibe o no è meno Importante. Il celibato 

■ > non garantisce l’impegno totale, la scelta ro- 
tfloolè, l’//rc//vts/bi?irddel cuore-cosi gli eccle¬ 
siastici amano definire la loro scelta - come 
non lo garantirebbe il matrimonio. Essenziale 
é annunciare in parole e fatti che ogni uomo è 

I» on.; '.tMamato a COSlruiréuna storia di giustizia. - 

uestoècompltodelcristianocloélnmeggio- 
fixM iMponsabllltà del'prete.-Devo'confessa** 

2W che la fedeltà a questo impegno mi interessa 
più delio Stato, ctvile di chi lo compie. D’ai- 
mS fronde il celibato, come si sa, elegge ecclesia¬ 
stica che non trova fondamento nel lesti bibli- 
’ Ci. Gli apostoli erano sposati e di Gesù possia¬ 
mo dire soltanto che non ci risulta non fosse 
sposato. Che é poi più corretto che affermare 
' il contrario, considerato il contesto in cui vis- 

' ’ se. . 

Né credo che sia da imputare alla legge del 
' celibato la crisi di vocazioni. Perché mal un 
' giovane dovrebbe scegliere la vocazione sa- 
'* omdotale senza aver chiaro a cosa é chlama- 

toechiè? 

Il discorso del Papa, a chiusura dei lavori, 
' riflette, a mio avviso, un certo disagio a tirare 
. le conclusioni. Inizia con il precisare che cosa 
é un Sinodo - «necessario alla Chiesa quando 
il successore di Pietro deve assolvere con 
l’aiuto dei suoi confratelli nell’episcopato f 
' compiti che derivatto dal suo mandato apo- 
' ' ' ' ' stolico di pastore universale» - e si dilunga 
sulla relazione Concilio-Sinodo. Quando li- 
rralmente affronht il tema del sacerdote ha 
: espressioni piuttosto generiche. Una volta so¬ 
la, e timidamente, la nferimento al sacerdozio 
' comune a tutti i credenti; «Più si approfondi- 
" sce il senso della vocazione propna dei laici, 
più si evidenzia ciù che è proprio del sacerdo- 
te». Afferma poi che la crisi dell’ldentilà del 
' prete è problema sofferto. Ma certo non si ri- 
' solve con la generica affermazione: il prete é 
' chiamato alla santità sul modello di Cristo. 
' Perché, i credenti no? Come si vede è ancora 
difficile distinguere il sacerdozio comune da 
ciù che definisce U ministero sacerdotale. 

Aspettiamo ora II documento finale che, 
riassumendo le varie posizioni, esprima 
quanto é emerso da questo sinodo. Sarò con¬ 
tenta se sarò smentita. 
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Mi PALERMO. ' Entriamo in 
questo pianeta, spesso scono¬ 
sciuto. dei rapporti fra mafia e 
politica. C ci entriamo all'In¬ 
domani della forte denuncia 
di Giovanni Falcone che - su 
VUnità - ha sostenuto come 
sia proprio la mafia a dettare 
le sue condizioni alla politica. 
Oggi ascolliamo un altro ma¬ 
gistrato che negli ultimi quin¬ 
dici anni ha avuto lAodo di 
conoscere direttamente I più 
intimi meccanismi di Cosa 
Nostra spa. Farla Paolo Bor¬ 
sellino, da qualche anno pro¬ 
curatore capo a Marsala, e 
leader deU’aasociazIone ma¬ 
gistrati in Sicilia. . 

Dottor BorMiUno, «terzo U- 

vello»|SlonoT 

No. Ed è no perché questa te¬ 
sta un’ipotesi giomaltstica, let¬ 
teraria o cinematografica, che 
non ha mai trovalo alcun ri¬ 
scontro processuale. La magi¬ 
stratura nel suo complesso - e 
lo stesso Falcone - hanno più 
volle confutato, e a chiare let¬ 
tere. l’esistenza di un livello 
affarisiico-poliiico che deter¬ 
minerebbe o indicherebbe al 
. brrKcio militare della mafia le 
scelte da compiere. Ma il rap¬ 
porto esiste, eccome. Anche 
se in termini esattamente op- 
. posti: la mafia ha una sua for¬ 
za di persuasione talmente in¬ 
fluente da poter - essa stessa - 
- dettare condizioni. Negare 
quindi l’ipotesi del terzo iMl- 
lo non significa elargire asso¬ 
luzioni preventive nei con¬ 
fronti di nessuno, ma cercare ' 
di capite come stanno davve¬ 
ro le cose. Purtroppo alcutti 
ambienti hanno Interpretato 
dolosamente questa nostra 
lettura, considerandola una 
sorta di viatico per i politici 
collusi. , 

a splegU alloni qnal’é la 
' lettura «corretta» (Q questo 

(eoofflenc^^ t V.-r" 
Una pTefflbssè:' la mafia d^' 
legge al mondo della politica, 
non In questo o quel momen¬ 
to storico, non per accidente, 
o ricorrenti deliri di onnipo¬ 
tenza. Lo la perché non può 
fame a meno. Perché proprio 
la ricerca di questo rapporto é 
un tratto che caratterizza l’esi¬ 
stenza della sua organizzazio¬ 
ne. È proprio in questo che la 
malia differisce dalle altre as¬ 
sociazioni criminali. La mafia 
tende ad esercitare una sovra¬ 
nità assoluta sul territorio, ed 
Inevitabilmente é destinata ad 
entrare in contrasto con chi - 
lo Stato - tende ad esercitare 
legittimamente la sua sovrani¬ 
tà. Questo conflitto virtuale, la 
' malia lo risolve condizionan¬ 
do dall’intemo le stesse istitu¬ 
zioni. 

Come? 

O si inserisce con propri espo¬ 
nenti, ed è la linea di tenden¬ 
za della camorra e della 
n’drangheta. O indirizzando 
voti - ed è quello che accade 
In Sicilia - verso persone che 
diano affidamento. Gli eletti, 
dunque, possono anche non 
essere mafiosi, ma devono, e 
su questo non si transige, ga¬ 
rantire scelte nell’ amministra¬ 
zione pubblica che alla malia 
siano favorevoli, tn tutt’iialla 
esistono corruzione e intimi¬ 
dazioni, ma qui, il soggetto at¬ 
tivo è la malia. E qui la malia 
controlla gli appalti dal mo¬ 
mento deU’tràegnazione a 


B Sono stulo di venire ad¬ 
ditato alla gente onesta (e a 
quella disonesta) come il re¬ 
sponsabile di tutte le scarcera¬ 
zioni lacUi; come l'amico di 
terroristi e criminali, favoreg¬ 
giatore di tutte le loro uscite le¬ 
gali dalle patrie galere. Mi sen¬ 
to diffamato e in qualche mo¬ 
do perseguitato da questa per¬ 
sonalizzazione insistente. Non 
sono più disposto a pensare 
che si tratti solo di disinforma¬ 
zione cialtronesca, credo ci sia 
di peggio: la ricerca di un ca¬ 
pro espiatorio sul quale butta¬ 
re tutte le colpe di una giustizia 
che funziona malissimo. Non 
posso difendermi con le que¬ 
rele perché la personalizzazio¬ 
ne si riferisce a una legge dello 
Stato. 

Vittimismo? No, il mio é un 
preciso atto d’accusa. Sabato 
scoppia il caso Maietta, il terro¬ 
rista mandato agli arresti do¬ 
miciliari con una motivazione 
discutibile e sconcertante. Do¬ 
menica U giornale di Sidlia ti¬ 
tola su quattro colonne: «La 
legge CoQinI libera un altro 
terroriata» (mi hanno telefona¬ 
to, indignati, amici palermiUi- 


È vero: «La mafia detta le sue condizioni alla politi¬ 
ca». Per la mafia, il rapporto con la politica, è que¬ 
stione di sopravvivenza. Ma «il mondo politico ha 
brillato per omissioni nei suoi comportamenti con¬ 
tro la delinquenza organizzata. Lo Stato - nella 
maggioranza delle sue espressioni - non è in grado 
di fare pulizia per la semplice ragione che non vuol 
fare pulizia». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

SAVERIO LODATO 
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Il giudice Paolo Borsellino 


' qu«l(o.dcUieS4cuzlone. E per- 
'MnÙ-'a^'zMIlìiei; quando viene- 
decisa una certa destinazione 

A voler prestare fede 
atti pitteessnaU tono 180 
mila 1 voti controUatL Noo 
le sembrano troppi? 

Una stima esatta é impossibi¬ 
le. Ma certo é qhe tuttll pentiti 
che hanno parlato deirargo- 
mento hanno adoperalo cifre 
molto grandi. E si badi bene' 
che questo flusso non va a be¬ 
neficiare solo singoli candida¬ 
ti. ma si traduce innarultutto 
in voti di Usta. Che la mafia 
faccia tutto questo gratis o 
spinta da moiivèzioni ideali 
mi sembra davvero impensa¬ 
bile. 

slno^al^'estr^ conse- 
gneaze aoB al corre 11 tl- 
•chlo 'dl dare U tiolitlet la 
patentedelle'vittiffle? 

Potrei risponderle che le vere 
vittime siamo noi cittadini. Ma 
non é solo questo. Poiché la 
mafia tende all’accaparra¬ 
mento della ricchezza pubbli¬ 
ca, diventa estremamente dif¬ 
ficile distinguere fra vittima e 
carnefice. Chi si piega ottiene 
vantaggi immediati, protezio¬ 
ne, servizL e II discorso vale 
soprattutto per gli imprendito¬ 
ri. Ma se il politico <ede» vie¬ 
ne persino eletto, e si mette 
cosi in moto un meccanismo 
infernale che difficilmente po¬ 
trà essere arrestato. ' 

I pentiti, che sulla malia ne 
hanno dette tante, sol poU- 

ni). Ma se quel titolo raggiun¬ 
ge il massimo di falsità, milioni 
di Italiani, scorrendo i giornali 
(con poche eccezioni), ascbl- 
tarrdo Prima pagina su Radio- 
tré o il ministro Scotti in una 
trasmissione tv molto seguita, 
sono staU indotti a pensare che 
la trasformazione in arresti do¬ 
miciliali idei 27 anni di galera 
dipenda dalla legge citala col 
mionome. : 

Un’induzione fraudolenta: 
questa legge non c’entra per 
nulla. I benefici in essa previsti 
riguardano soltanto I condan¬ 
nati con sentenza definitiva. Il 
Maietta non si trova in queste 
condizioni, per lui devono an¬ 
cora venire appello e cassazio¬ 
ne. 

Criminali di vario genere so¬ 
no scarcerati perché la negli¬ 
genza (insopportabUe) di un 
ufficio giudiziario ha usalo un 
timbro sbagliato, oppure per¬ 
ché sono scaduti I termini di 
custodia cautelare a causa del¬ 
le lentezze esasperanti dei no¬ 
stri processi? Artcho qui la leg¬ 
ge (Mozzini non c’entra per nul¬ 
la, le responsabilità vanno cer- 


tid tacciono. FenMTv'. 
•Eetb. ^unrpèfris»l una’ 
spiegazione dì.questa ritrosia. 
Tlel colIàboralpit^ttiiiitlZUirn-! 
corrono alla lormuSTdel «fer¬ 
zo livello», e il cerchio si chiu¬ 
de facilmente. Questa ritrosia, 
invece, me la spiego diversa- 
mente. I pentiti, i pentiti seri 
naturalmente, sono persone 
estremamente attente alla tu¬ 
tela della propria credibilità. E 
intuiscono che la credibilità si 
rafforza se parlano di persone 
del loro monda Persone delle 
quali conoscono da vicino at¬ 
tività, modi di vita e modi di 
atteggiarsi. Il poiltlco non 
chiacchiera con loto, non sie¬ 
de allo stesso tavolo di un ri¬ 
storante, coltiva solo rapporti 
sporadici, estremamente cau¬ 
telati dal filtro di terze o quarte 
persone. Il pentito sa benissi¬ 
mo che se si avventurasse su 
questo terreno sarebbe inevi¬ 
tabilmente costretto ad essere 
generico. Ed é un rischio che 
non vuole correre per evitare 
di risultare inattendibile su tut¬ 
ta la linea. Il mondo della po¬ 
litica - é questo che voglio di¬ 
re - non é il suo mondo. 

' Ma Boscetta non disK od- 
' che qualcosa di più? 

Infatti. Ci disse: vi parto e v4 ri¬ 
velo particolari sapendo che 
avrete la forza di reagire. Non 
vi parlo di altro, cioè di malia 
e politica, sapendo che in 
quella direzione Io Stalo la 
forza di colpire nm ce l’ha. E 
dico k): aveva forse torto Bu¬ 
scete? Quando ci troviamo di 
fronte ad un mondo politico 
che ha brillato pa omissioni 


Pireciso atto d’accusa 


cale altrove (in altre leggi? nei 
magistrati? negli uffici?) ma si 
preferisce lo stesso stabilire 
una connessione sommaria, 
tanto per colpire un bersaglio 
più facile perché immediata¬ 
mente personalizzato. Cosi la 
Voce repubblicana con alia^ 
mante e truffaldina sicumera: 
•Certamente la responsabilità 
prima di fatti come questi sta 
nella tege CozzinI». Cosi Save¬ 
rlo Vertone sul Corriere delia 
seracon sarcasmo malriposto. 

Perché si dimentica sistema¬ 
ticamente, inoltre, il fatto che 
' la legge sotto accusa é soltamo 
una integrazione dell’oidina- 
mento penitenziario del 1975? 
La stampa di martedì ha pub¬ 


blicato una tabella di ex terro¬ 
risti al lavoro esterno, in semi 
libertà, agli arresti domiciliari: 
tutti istituti previsti in quella 
legge lontana (vivaddio, inno¬ 
minata: 354/75) o dal codice 
di procedura. La legge Gozzini. 
(ma perché non chiamarla 
663/8^ ài solito, non c’entra 
proprio per nulla. 

Anche l’on. Scotti, nel suo 
intervento in tv, ha seguito 
l’andazzo. Ho di lui una consi¬ 
derazione diversa da quella, 
negativa, vèrso il suo prede¬ 
cessore al Viminale. Ma dome¬ 
nica ha perso l’occasione per 
chiarire le cose: perché, anche 
lui, non ha parlato di ordina¬ 
mento penitenziario dello Sta- 


Intervento 

La sinistra è in una fase cruciale 
Pei e Psi hanno una responsabilità: 
costruire insieme Taltemativa 


MASSIMO L. SALVADORI 


1 Esistono nella storia dello Stato 
unitario alcune costanti che la 
sinisua italiana deve a mio giu- 
• dizio tenere presenti nel dibatti- 
to in pieno Sviluppo. Le costanti 
alle quali intendo fare riferi¬ 
mento sono le seguenti. La prima riguarda 
una peculiarità straordinaria della storia 
italiana - non condivisa da alcun altro Sta¬ 
to europm occidentale - e cioè che lo Sta¬ 
to unitario ha conosciuto tre forme di regi¬ 
me - il monarchico liberale, il fascista, il re- 
pubblicano democratico - che, al di là del¬ 
le enormi differenze qualitative fra loro, 
hanno perù avuto una caratteristica comu¬ 
ne: un rapporto «bloccato» tra forze di go¬ 
verno e forze di opposizione, tale da pro¬ 
durre l’inintenrotto potei ' - delie prime in as¬ 
senza di ogni possibilità di alternativa. 

in questo quadro, il rapporto Ira partiti di 
governo e opposizione è rimasto contras- 
segnato da una sorta di «guerra fredda» (di¬ 
venuta «calda» nel periodo fascista) per¬ 
manente, che ha sviluppato il formarsi da 
una parte dello «Stato» e dall’altra di una 
sorta di «anti-Stato». Alla frattura tra liberali 
per un verso e borbonici, cattolici intransi¬ 
genti, anarchici e socialisti rivoluzionari 
per l’altro, hanno fatto seguito quelle tra fa¬ 
scisti e antifascisti, tra democristiani (e loro 
alleati) e opposizione sociakomunista e 
comunista. 

Il carattere «bloccato» del rapporto ha 
determinato un effetto della massima im¬ 
portanza: che, in assenza di una possibilità 
di alternativa di governo in condizione di 
«normalità», I cambiamenti hanno assunto 
la natura o di assimilazione di alcune com- 
! ponenti minoritarie dell’opposizione op¬ 
pure di mutamenti traumatici di regime, 
consumatisi in seguito ad una crisi siruttu- 
rale delle formule di governo. Si pensi al 
l9I9-’22 eoi 1943-45. 

La seconda costante a cui intendo fare 
riferimento, e che va considerata in stretta 
relazione alla precedente, è la formazione 
. di culture politiche, e anche di mentalità, 
che possono essere definite della «incomu- 
nicabilità». 

- La terza costante riguarda il movimento 
operaio, il socialismo e il comuniSmo. Dato 
il difètto organico di egemonia da parte 
delie classi dirigenti, il movimento operaio 
è stato sospinto a reagire sviluppando 
ideologie della contrapposizione frontale. 
Le parole d’ordine prevalenti sono state, 
non a caso, finalizzate alla «conquista» del¬ 
lo Stalo e alla sua modificazione radicale. I 
sindacati, le cooperative, il partito sociali¬ 
sta neH’età dolittlana e il partito comunista 
v dopo 11 1945 hanno M avuto un ruolo es-, 
sénziale nelle conquiste democratiche e 
, messo In atto pratiche dformistiche di cru¬ 
ciale importaiiraaraBÀnuire |el f «nta||> 
gerlerale non delnaeologia deu’altèrnaOvB 
riformistica di governo bensì di quella rivo¬ 
luzionaria di classe. I tentativi dei riformisti 
socialisti di modificare una simile situazio¬ 
ne sono stati sistematicamente respinti e, 
nei momenti decisivi, essi sono stati ridotti 
a posizioni di maggiore o minore margina¬ 
lità, sempre in un quadro di rotture e scis¬ 
sioni. Il più importante di questi tentativi, 
quello compiuto dal partito socialista agli 
inizi del centro-sinistra, in conseguenza 
deli’irrisolto rapporto con il partito comu¬ 
nista ha portato i socialisti al governo ma 
non ha modificato la natura del sistema 
politico, rimasto chiuso rispetto all’attiva¬ 
zione del meccanismo dcll’altemativa. 

In sede di riflessione storico-politica vi 
sono da compiere due operazioni comple¬ 
mentari; comfnendere le ragioni che han¬ 
no detenninato o condizionato un rappor¬ 
to cosi rigido e bloccalo fra governo e op- 
> posizione;.e, perù, rendersi conto di come 
ne siano denvate: rimpossibilità di ogni 
; azione riformatrice di grande respiro con la 
partecipazione in prima persona delle 
componenti maggioritarie del movimento 
operaio e la tendenza, nei momenti di 
maggiore crisi delle forze di governo, alla 
degenerazione del sistema politico e an¬ 
che a confronti traumatici. E finora il bilan¬ 
cio è risultato prevalentemente negativo 
per una sinistra dominata, fino a tempi re¬ 
centi, dalle ideologie rivoluzionarie, in ef¬ 
fetti, In Italia, il paese delle grandi opposi¬ 
zioni frontali, lo spirito rivoluzionario ha 
avuto una funzione essenzialmente statica, 
vale a dire di compattamento negativo e 
passivo deU’opposizione, ma non na por¬ 
tato a conseguire alcuna grande vittoria di 
carattere strategico. Esso è stato infatti 
sconfitto nel momento della crisi del giolit- 
lismo, nel 1919-22, nel 1945-48, comvol- 


di cosa ci meravigliamo? Lo 
Stato non è in grado di lare 
pulizia perchè non lo vuole, 
losomiiia DOD rinsdrete 
. malacolplniiiqaellatllre- 
. zione? . , . 

Mai, non mi sentirei di dirlo. 
Proprio Buscelta, nonostante 
tutto, spiano la strada che cul- 
minù negli arresti dei Salvo e 
di Vito Ciancimino, gente che 
faceva politica e che faceva 
affari. 

Grandi delitti poUdeo-ma- 
flosL Stillo Mondo, solo e 
sempre la malia? 

Anche qui; è fuorviatile pen¬ 
sare che quando sono stati as¬ 
sassinati dei politici i mandan¬ 
ti dovevano per definizione 
appartenere al mondo della 
politica. E assodato - ad 
esempio - che Piersantl Mat- 
larella si muoveva pesante¬ 
mente neil’ amministrazione 
regionale per assicurare il 
massimo della trasparenza. 
Ma la trasparenza avrebbe in¬ 
ceppato quel meccanisino di 
decisioni che invece è fatto su 
misura per favorire la mafia. 
Insomma la mafia puù ucci¬ 
dere il politico o il magistrato, 
se questo serve a garantire un 
quadro generale di tranquilli¬ 
tà che le dia la possibilità di 
poter continuare a delinque¬ 
re. 

E la piata nara ad dettilo 
Mallardla? 

Non conosco gli ultimi svilup- - 
pi delle indagini. Ma quando 
me ne occupai alcuni ele¬ 
menti sembravano chiari. Gi 
ambienti del terrorismo di de¬ 
stra avevano una capacità mi¬ 
litare che forse lece comodo 
alla mafia per azioni di natura 
esclusivamente operativa. Ma 
non ci vedrei un retroscertà. 
•politico». Se quelle indagini ; 
erano fondate è dariltenere - 

cheCkisaNoatragnipNeiRiMr' I 

lare sul piano dell’impunità 
dei suoi membrf.'Né'é pensa- ' 
bile che il tenorismo di destra 
sia mai stato in grado di con¬ 
dizionare le sue scelte. Molto 
probabilmente funzionù un 
meccanismo.diiicafflbio. 
CoDdodendo. Ce lo vede 0 
governo Andicoltl che vi da 
unamano?... .,.r 
Il governo Andreotti c’è. Dice 
che vuole fare fatti seri contro 
la mafia. So li vuole fare, li fac¬ 
cia. 

Falcone dice'dw'l gitidld 
cadoDO sopratttitto per rin- 
siptenza e ITnadenpIenza 
del potere poUtlco. E d’ac¬ 
cordo?. ■ • ■ 

Se il magistrato testa una pun¬ 
ta avanzaia.' è tacile per le ON 
ganizzazioni criminali conclu¬ 
dere che - uccidendolo - ri¬ 
solveranno gran parte dei loro 
problemi. 

Per rennedan valla avete 
fatto le vostre rteUeste al 
potere politleo. Ma se re¬ 
stasse oncorasoido?. 

La situazione in magistratura 
diventerebbe ingovernabile. 

Ci sarebbe una forma di disaf¬ 
fezione generalizzata. Ad 
Agrigento, dopo l’uccisione di 
Livatino. non dimentichiamo¬ 
lo, non erano alcuni giudici 
sovra tono a volérsi dimettere. 
Erano moltissimi. Ma un Pae¬ 
se non puù vivere senza magi¬ 
stratura. 
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gendo altresì nella propria sconfitta le cor¬ 
renti riformistiche rimaste troppo deboli, 
poco incidenti e ideologicamente pnve di 
sufficiente legittimazione. 

2 Noi oggi ci troviamo in una 
nuova fase storico-politica di 
eccezionale importanza, in cui 
• ail'ordine del giorno della sini- 
stra italiana sta la questione se 
essa sia in grado o meno di atti¬ 
vare il meccanismo deiraltemativa demo- 
cratica di governo, invertendo l’intero ciclo 

della storia nazionale precedente. ' 

Di fronte abbiamo una crisi profonda ^ 
dello Stato, delle sue istituzioni, della capa- : 
cità dei governi di fronteggiala. Giova p^ 
co. a mio giudizio, al fine di individuare le 
radici di questa crisi, continuate a insistere 
sulle prevalenti responsabilità del maggio¬ 
re partito di governo. Queste ci sono certa; 
mente, pesantissime e decisive. Ma la crisi 
presente deve essere considerata come 
l’effetto delleconvergenti responsabilità, 
anche se affatto diverse fra loro, di tutti e tre . 

i maggiori partiti. La De ha occupato e con- 

dottoTo Stato alla degradazione, il Pei por¬ 
ta la responsabilità di aver trascinato, con 
uno spinto fortemente conservatore, la sua ' 
crisi e ritardato la propria trasformazione, 
cosi bloccando la spinta che dal paese ve- . 
niva alla modificazione del sistema di oli¬ 
gopolio del potere e contribuendo di fatto , 
alla degenerazione del sistema. Il Psi, cui : 
■pure va riconosciuto il merito di aver intra¬ 
preso per primo nella sinistra la via del rin¬ 
novamento delta cultura politica in senso 
riformistico, non è perù riuscito nella prati- , 
ca a dare al propno riformismo e alla sua 
azione di gowmo un carattere sufficiente- 
mente incbivo. arroccandosi troppo so¬ 
vente in una «rendita» di posizione e di po¬ 
tere inidonea a dare una più alta dignità al¬ 
la concorrenzialità con la Oc nella sfera del 
governo e a stimolare per forza espansiva 
la trasformazione comunista. 

Ora è un momento cruciale per la sini¬ 
stra. La guerra fredda è tinita; per la prima 
volta nella storia dello Stato unitario non 
esiste più una frattura che opponga chi è 
legittimato e chi non è legittimato a gover- ' 
nate; i valori della democrazia costituisco¬ 
no un bene comune. Ma le istituzioni sono 
deboli, la pratica di governo gravemente 
deficitaria, le tensioni fra Nord e Sud ere- ' 
scono in maniera pericolosa, il bisogno di 
cambiamento è insieme fortissimo e incer¬ 
to circa le direzioni da prendere. 

Proprio questo gravissimo contrasto tra 
l’adesione aiffusa come mal prima ai prin- ' 
rClpi democratici e agli ideali della riforma. ' 
da un lato'e'dall’altro l'inefficienza dellà 
. prassi della democrazia e del riform'ismo . 

3 Nella situazione presente que¬ 
ste responsabilità per essere af¬ 
frontate richiedono a mio awi- 
• so che vengano affrontati e ri- 
soiti tre tiodl fondamentali, nes- 
sunodeiqualipuùtestareisoia- 
todall’altro; 1) una trasformazione del Pei, 
o quanto meno di una sua decisa maggio¬ 
ranza, in senso inequivocabilmente socia¬ 
lista democratico: 2) una intesa program¬ 
matica con il Psi; 3) l’abbandono da parte 
dei socialisti dell’alleanza di governo con 
la De; 4) la costituzione di uno schiera¬ 
mento di alternativa di governo. 

Il letto comune, voglio sottolineare a 
conclusione, non puù essere, in termini di 
cultura politica, una prospettiva «democra¬ 
tica» al di là sia del comuniSmo che del so¬ 
cialismo, ma un vincolo ideale che si ri- ' 
chiami insieme alla democrazia e al socia- ’ ' 
■ l'ismo. E ciù, mi sembra, per un motivo ’ 
semplice e chiaro. Laddove il comuniSmo ' 
ha rappresentato una sinistra rigida e di si- ' 
sterna, in contrasto con l valori della demo- 
' dazia pluralistica; laddove la democrazia ' 
di per sé costituisce la tecnica della parte- ' 
cipazfone nella libertà; il socialismo demo- ' 
cratko ha rappresentato storicamente, nel¬ 
le sue migliori espressioni, l’unione fra la 
democrazia come metodo e la lotta pratica 
per dare alla democrazia stessa una valen¬ 
za sociale e assicurare la difesa delle mas¬ 
se lavoratrici. Tanto è che ogni volta che il 
comuniSmo italiano, ad esempio, ha agito 
in difesa della democrazia e delle riforme 
ha svolto un grande ruolo pratico di forza 
socialista e democratica. Insomma, la de¬ 
mocrazia più la sinistra è il socialismo de¬ 
mocratico, è lo sperimentalismo graduali¬ 
sta più lo spirilo di riforma sociale. 
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lopiuttostochedileggeGozzi- 
. ni? Qualcuno mi dice che sono 
diventato II simbolo di un certo 
modo di concepire il carcere e 
che devo rassegnarmi a fame 
le spese. No, non mi rassegno. 
Non perché fare II simbolo è 
scomodo ma perché è contra¬ 
rio alla verità storica - quella 
concezione del carcere appar¬ 
tiene alla Costituzione e alla 
cultura giuridica più alta, co¬ 
me ha riconosciuto perfino 
Andreotti; nella legge 663/86 
io ebbi una funzione di stimo¬ 
lo, altri la scrissero - e perché, 
net comune sentire determina¬ 
lo dai giornali, è il simbolo di 
un’indulgenza verso i delin¬ 
quenti lontanissima dalle mie 


comtinzioni (che spesso risul¬ 
tano duramente ostiche a mol¬ 
ti detenuti). 

Devo dare atto a Scotti di 
avere espresso con esattezza, 
nell’Intervista tv, l’esigenza di 
un equilibrio Ira difesa sociale 
dal crimine e «rieducazione 
del condannato a cui, per Co¬ 
stituzione, la pena deve tende¬ 
re. Esigenza che condivido. 
Importante, tuttavia, è non cre¬ 
dere e non far credere, che la 
criminalità organizzata trovi 
oggi un suo punto di forza nel¬ 
le carceri perché, grazie all’or¬ 
dinamento, èvero il contrario. 

Non ho vocazione a stare 
nell’occhio del ciclone, come 
mi sento ripetere in tono ora 
ironico, ora preoccupato. Mi 
piace - chi mi conosce, lo sa - 
il lavoro silenzioso che produ¬ 
ce frutto. Di frutti il presente 
polverone puù dame solo di 
tossici: concentrando l'attacco 
su un elemento non certo de¬ 
cisivo, facendolo invece appa¬ 
rire come tale, si distoglie l’at¬ 
tenzione dai nodi essenziali, 
quelli si davvero decisivi, della 
lotta alla criminalità, a comin¬ 


ciare dal latto che un omicida 
su due testa ignoto e Impunito. 
Ecco il disegno malizioso con¬ 
tro cui la pane sana del paese 
vorrei si schierasse. 

Chiedo ai giornalisti non 
partecipi di tale disegno che 
forniscano notizie veritiere e 
rion false: scrivendo sistemati¬ 
camente ordinamento peni¬ 
tenziario in luogo di legge Goz¬ 
zini. L’uso indebitamente allar¬ 
gato della personalizzazione 
sta diventando sospetto. 

Chiedo al governo di deci¬ 
dersi finalmente a presentare, 
anche per decreto, quelle mo¬ 
difiche all’ordinamento di cui 
paria troppo e da troppo tem¬ 
po. Ci sono contrasti nel mini¬ 
stero. fra i ministri, fra i partiti? 
Si portino alla luce in Parla¬ 
mento e si diradi il polverone. 
Il mio giudizio conta poco ma 
ho già detto, scritto e ribadito 
quali possono essere le corre¬ 
zioni da late; per certi reati più 
gravi - mafia, sequestri, narco¬ 
traffico - alzare 1 tetti di pena al 
di sotto dei quali non si conce¬ 
dono né permessi né semili¬ 
bertà. 
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Politica interna 


I misteri 
della Repubblica 


Mine vaganti il caso «Gladio» e la vicenda del generale 
n Psi cambia tono e si allinea con l’alleato De 
Dure bordate del Coriiitafo parlamentare per i servizi segreti 
n Pei: «Vogliono imbavagliare la discussione» 


Ordine dì scuderìa: salvate D’Ambrosio 

Vietato il dibattito al Parlamento, La Malfe insorge 


Se i 


Gladio e D’Ambrosio, una mina vagante. Governo ed 
! Msi bloccano il dibattito alla Camera sui precedenti del 
candidato al Sismi. La Oc recupera il Psi? Comunque 
perde il Pri; «Il dibattito si terrà al Senato», preannuncia 
Spadolini. La Malfa chiede conto ad Andreotti delle 
<offlmistioni> tra SuperNato e stragi. Censura del Corni¬ 
sti'' tato parlamentare di controllo per la «situazione di in- 
<1 cettezza>creataaiverticideiservizi. ‘ 

V OIORQIO nUSCA POLARA 
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■■ROMA. Una tempestosa 
gtomata politica ha dato una 
plasUca immagine di come e 
quanto la grana della «Gladio» 
e delle rivelazioni de IVnilà 
Mille simpatie golpiste del can¬ 
didato di Giulio Andreotti alla 
direzione dei servizi segreti sia 
ormai una mina vagante.Se- 
mlamo il Ilio degli avvenimen¬ 
ti come si sono dipanati ieri in 
una girandola impressionante 
di riunioni e di consultazioni ri¬ 
servate, di comunicati e di let¬ 
tere. 

n via a Montecitorio, di pri- 
m'ora, quando Nilde lotti con- - 
voce I capigruppo per definire 
il ruolino di marcia della di¬ 
scussione in aula, dal pome¬ 
riggio di lunedi prossimo, di Fi¬ 
nanziaria e Bilancio dello Sta¬ 
lo. Giulio Queicini rPei) e 
Franco Bassanini (Sinistra in¬ 
dipendente) poiiMno subito 
un problema; la amerà deve 
comunque poter discutere del . 
caso D’Ambrosio, e subito, dal 
momento che II generale 
sponsorizzato dai capo del go¬ 
verno per assumere a febbraio 
la diròione del Sismi dovreb¬ 
be intanto, già tra dieci giorni, 
assumere le funzioni di segre¬ 
tario generale del Consiglio su¬ 


premo di difesa presieduto da 
Cossiga. «Com’è possibile se 
prima non si chiarisce lutto del 
passato di un aito ufficiale in¬ 
dicalo come pronto, nel 70, a 
dare una mano ai mlpisti del 
principe nero Junro Vaierio 
Borghese?». Il governo annun¬ 
cia di rimettersi alle'decisioni 
aiuui, evidentemente ben sa¬ 
pendo che non solo la De ma - 
del tutto inaspettatamente - 
arKhe il presidente dei depu¬ 
tali socialisti Nicola Capria ac¬ 
camperanno i tempi stretti del¬ 
la discussione sui documenti 
finanziari per escludere l'even¬ 
tualità di un dibattito. La De 
propone come soluzione di ri¬ 
piego un dibattito congiunto 
delie commissioni Interni, 
Esteri e Difesa; il Psi addirittura 
una sede alternativa: queila 
del Senato. Ma quando l'oppo¬ 
sizione di sinistra fa una con¬ 
troproposta assolutamente 
praticabile («noi rinunciamo a 
due ore del tempo di discus¬ 
sione fissato per la Finanziaria, 
fatelo anche voi ed il tempo è 
bell'e trovato, aiKhe da lunedi 
mattina») essa viene respinta 
malgrado i tentativi di media¬ 
zione del presidente delia Ca¬ 
mera. VitKe la linea del silen¬ 


zio di regime.La domanda che 
ci si pone subito è che cosa sia 
intervenuto a far mutare opi¬ 
nione a quel Psi che, con il du¬ 
rissimo attacco ad Andreotti' 
del suo vice Claudio Martelli. 
' proprio per la «illMale» candì-. 
datura del gen. D'Ambrosio, ; 
aveva aperto il caso della dire- i 
zione dei servizi segreil^illtà- 
ri. Se non di un Psi riconquista- ' 
tosila causa del gen.O'Ambro- ! 
sio, si accredita insomma la 
voce di una disponibilità so¬ 
cialista ad esaminare con più 
calma la questione. 

Un’eco di questo ripensa¬ 
mento si CMlie in un incontro 
- lampo di Quercini e Bassani¬ 
ni con I glomalisii: «Non vo¬ 
gliono Il dibattito per avere 
tempo e modo di mediare e di 
contrattare», denutrela il presi¬ 
dente dei deputati comunisti 
rilevando che «solo chi parla e 
dice sino in fondo quel che sa, 
su questo e suH'affare Gladio, 
sarft legittimato a contribuire 
alle riforma democratica dello 
Stato, la vera urgenza che ab¬ 
biamo di fronte». E siccome al¬ 
meno Cossiga ha detto di aver 
firmato nel ‘66 alti per il reclu¬ 
tamento di «gladiatori», i co¬ 
munisti si augurano che «que¬ 
sto segnale positivo venga rac¬ 
colto anche da altri, che sanno 
e invece tacciono».E il fatto 
che Spadolini, che pure è stalo 
presidente del Coruiglio, non 
abbia invece saputo nulla è 
per Quercini «un segnale ancor 
più allarmante» perche - come 
Intanto anche Aldo Tortorella 
denuncia dai microioni di «Ita¬ 
lia Radio» - significa che ci 
doveva essere e probabilmen¬ 
te c'è ancora una qualche ge¬ 
rarchia, dettata da chi?, tra uo¬ 
mini e forze chiamati a gitile 



la cosa pubblica». 

A questo punto, del lutto 
inattese, intervengono a ralfka 
due note del Comitato parla¬ 
mentare di controllo sui servizi 
segreti, un organismo ristrettis¬ 
simo (otto menibri In lutto, tra 
cul'icomunblI'Tortorella e fm- 
posimato) e tenuto alla massi¬ 
ma prudenza.: Prima il secco 
annuncio dell'apenura di una 
«immediata Indagine» per ac¬ 
certare «i veri aspetti» dell'ope¬ 
rato dei servizi anche in rela¬ 
zione ali'operaziorte Gladio. 
Poi, a distanza di qualche ora, 
una più «iplicila e durissima 
nota di censura rrel confronti 
del governo. Il Comitato, che è 
presieduto dal de Mario Segni 
valuta con esfrema preoccu¬ 
pazione l'allarme presente 
nell'opinione pubblica per la 
situazione dei servizi di sicu¬ 
rezza ed in particolare per la 
condizione di precarietà crea¬ 
tasi In par.lcoiare nel Sismi». 
Conferma che farà il possibile 
per «fare chiarezza». E intanto 
intima al governo di «superare 
ràpidamente, nel pieno rispet¬ 
to, delle- procedure stabilite 
dalla' legge (àiilhdl -non con le 
irrltuall candidature-designa¬ 
zioni alla Andreotti, ndr) la si¬ 
tuazione di incertezza riguar¬ 
dante la direzione del Sismi»,. 
con un formale avvertimento: 
la responsabilità delle nomine 
è «di esclusiva' competenza 
deireaecutFA» (e II Comitato 
«non Intende entrare nel meri¬ 
to di questa decisione»), ma 
stia esso attimio, «anche in rife¬ 
rimento alU grave situazione 
intemazIOKile», al «danno che 
può doiMfHMa ogni condizio¬ 
ne di eonfulòne». - 

Nel ramlato silenzio di Pa¬ 
lazzo Chigi, ecco In serata le 
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La lista di più di mille uomini che dovevano attuare 
l'operazione «Gladio» é sul tavolo del Presidente del 
consiglio Andreotti. È arrivata dagli archivi di Forte 
Braschi con un messo speciale del Sismi. L'elenco, a 
quanto si dice, sarebbe stato inviato in copia anche 
al Quirinale. Andreotti non ha ancora deciso se ri¬ 
metterlo alla Commissione stragi o renderlo noto in 
un altro modo. Altri interrogatori del giudice Cassou. 
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■■ ROMA II presidente del quello che si è appreso, negli 
«Consiglio Andreotti ha ricevu- elenchi figurerebbero, come 
to, dal Sismi, altre carte sulla era prevedibile, anche perso¬ 
ti'' «Gladia». (}u^ volta, dagli ul- napi già, coinvolti in Inchieste 
llcidl Fotte Braschi, sono uKid ' della m^titratuni! su trame 
^i>' i più di mille nomi che costituì- , eversive e tentativi di golpe. Si 
vario la struttura segréta della 
% 'Nato. Una struttura, come già 
si è visto in alcuni casi, che è 
stata utilizzala per azioni re- 
'■ pressive all'Interno del Paese e 
: con Intenti di provocazióne, in 
F diversi periodi, dal dopoguerra 
&'':iadoggl. 

Sui nomi del «gladiatori» c'è 
fi -. il massimo riswbo, ma da 


tratterebbe, in particolare, di 
ex partigiani che, nel dopo- 

- guerra, si legarono ad organiz- 

- zazioni e gruppi di «azione an¬ 
ticomunista». 

C'è comunque da tener con¬ 
to di una serie di date e di cin 
costanze. Un conto, per esem¬ 
pio. sono i nomi già noti e stra- 
noii di uomini che nel dopo¬ 


guerra furono amrolati per l'o¬ 
perazione «Gladio» e che furo¬ 
no inquisiti pervarimotivieun 
conto sono i nomi dei membri 
della struttura armolati, per 
esemplo, nel periodo della 
strategia della tensione e del 
terrorismo più bieco.AndreoUI, 
ora, dovrà appunto decidere 
che fare: consegnare tutto il 
materiale alla Commissione 
stragi o rendere comunque no¬ 
ti i nomi dei «gladiatori». Come 
lo stesso Capo del governo 
spiega nell'ormai famoso do¬ 
cumento Inviato ai parlamen¬ 
tari, al tratterebbe di almeno 
un migliaio di' pèrsone' ÓoH'ùn > 
«eventuale numerò/indefinito 
di gregari». Si conMcono an¬ 
che I nomi di quel gregari scelti 
e «istruiti» alla guerriglia e al sa¬ 
botaggio in caso di attacco 
«nemico»? Anche tra loro, scel¬ 
ti dagli uomini che obbediva¬ 
no agli ordini dei capi dei ser-' 
vizi segreti, potrebbero trovarsi 
personaggi coinvolti in in altre 
e ben più gravi trame. Insom- 


jPiccoli ai giudici: 
le mie sono 



caso Moto 



«È Ipotizzabile chic qualche capo br sia ancora libe- 
' ^ ro e possieda le carte originali di Moro». L'ex segre- 
I tario della De, Flaminio Piccoli, davanti ai giudici, 
a. ha ribadito le sue ipotesi, senza però andare oltre: 
senza dire chi, secondo lui, ha nastri e documenti. 
Interrogato anche un ex generale: parlò di carte sul- 
r«operazìone Gladio» trovate durante il blitz del 
l?» 1978 nel covo di via Monte Nevoso, 
te-.]. 

ANTONIO CIPflIANI . . , . 




■ ROMA I veri capi delle br 
'' sarebbero liberi e, Irequenlan- 
3 do i salotti bene della capitale. 
J farebbero circolare stralci di 
t documenti di Moro. Questa la 
.-tesi sostenuta, più volle nel 
i; corso degli anni, daU’onorevo: 
-'le Flaminio Piccoli, democri- 
i stiano. Ipotesi politiche o giu- 
^diziarie? La differenza è so- 
' stanziale: soprattutto per i ma- 
' gisttaii che devono cercare di 
; scoprire la verità che si cela tra 
‘ le pieghe misteriose del caso 
' Moro. Cosi Piccoli. Ieri manina, 
- è andato dai sostituti procura¬ 


tori Franco fonia e Francesco 
Nino Palma, per essere inleno- 
gato sui documenti originali e 
sugli eventuali ideologi delle 
Brigate rosse ancora in libertà. 

L'ex segretario della De ha 
spiegalo ai giudici la sua lesi, 
soitollneando come si batti di 
deduzioni logiche. Insomma 
Piccoli non sa chi sono i capi 
. br in libertà e. soprattutto, chi 
nasconde da dodici anni i na¬ 
stri regisUati degli interrogatori 
e le carte originali dello stati¬ 
sta. O almeno, se lo sa, non ha 
intenzione di dire nulla ai ma- 


gisbati. Alla fine dell'inierrcga-' 
torio Piccoli si è allontanalo da 
un'uscita secondaria eluden¬ 
do i giornalisti in attesa. I giudi¬ 
ci Ionia e Palma, invece, han¬ 
no dichiaralo che l'onorevole 
Piccoli «ha tenuto un atteggia¬ 
mento di totale collaborazione 
da non lasciare molivi di In¬ 
soddisfazione». I magistrati, 
comunque, hanno aggiunto 
che «non saranno necessarie 
ulteriori indagini». 

Anche un secondo Interro¬ 
gatorio, secondo i magistrati, 
non merita davvero indagini. 
Riguarda le dichiarazioni di 
una ex assbiente volontaria 
presso il carcere di Fallano, 
Gabriella Carlizzi. La doimà'ln 
due intereisle rilasclatè riéi 
giorni scorsi a II Tempo, poi al 
Corriere della sera, aveva detto 
di aver visto tra le mani di Vale¬ 
rio Morucci, nel carcere dipa¬ 
nano, le lettere scritte da Moro 
al nipotino Luca. Ma non solo, 
Gabriella Carlizzi aveva affer¬ 
mato di sapere che Morucci 


era ancora Intnia alle Br e 
■ che-aveve -messo- lui-i-docu¬ 
menti dietro il bamezzo del 
covo br di via Monte Nevoso. 
La donna, davanti ai giudici ha 
fornito giustificazioni davvero 
poco credibili. In giornata è ar¬ 
rivato anche 11 commento di 
Maria Fida Moro: «La Carlizzi 
mi perseguila da tempo», ha 
affermato. 

Diversa la situazione che si è 
delineata con rinlerrogatorio 
di Vincenzo Morelli, ex gene¬ 
rale dei carabinieri in pensio¬ 
ne, autore di un libro sul teno- 
rismo intitolato «Anni di piom¬ 
bo». L'ex generale , è stato 
ascoltato sull '«operazione Gla¬ 
dio». Pèrché? NeLli^ delle 
sue memorie, a pagina 94, rìfe- 
rendosi'alle carte, sequestrale 
dal.carabinieri in via Monte 
Niéràso, Morelli sosteneva che 
«ba i documenti vi erano piani 
operativi a breve e lungo termi¬ 
ne, appunti riservatissimi, rela¬ 
tivi airorganizzaziona Nato, 
piantine delle strutture telefo¬ 
niche e ferroviarie del nostro 


ultime bordate anti-Andreotti: 
vengono dal Pri e teslimtmiano 
che tappata in qualche modo 
una falla, se n'è aperta un'al- ' 
ba. Il presidente del Senato 
Giovanni Spadolini non ha fat¬ 
to nulla per mascherare la sua 
profonda irritazione. Ha fatto 
sapere ai quatbo venti di aver 
convocato il segretario della ' 
De Forlani, di aver discusso 
con il segretario del suo partito 
Giorgio La Malfa, di avere avu¬ 
to una lunga telefonata con 
Bettino Craxi. I risultati di que¬ 
sti contatti arrivano a cascala. 
Prima lo stesso Spadolini fa sa¬ 
pere che di Finanziaria e Bilan¬ 
cio il Senato discuterà solo Ira 
un mese e che quindi è pron- 
Ussimo a promuovere nell'aula 
di Palazzo Madama «sin dai 
primi giorni della prossima set¬ 
timana», e cioè prima del fati¬ 
dico 10 novembre, il dibattito 


rifiutalo pretestuosamente alla 
Camera. Poi il minisbo repub¬ 
blicano Battaglia fa sapere di 
aver detto ad Andreotti che. 
quando sarà consultato a nor¬ 
ma di legge per la nomina 
(«non la candidatura») del 
nuovo direttore del Sismi, «si ri¬ 
serva» un giudizio che non ap¬ 
pare certo - benevolo per il 
gen.D'Ambrosio. Infine è lo 
stesso La Malfa a diffondere il 
testo di'una sua lettera al presi¬ 
dente del Consiglio. Lo invila 
perentoriamente a «pronun¬ 
ciare una parola chiara tanto 
sull'esistenza che sullo sman¬ 
tellamento» del superseivio se¬ 
greto. Solleva il problema di 
dare risposta «alla comprensi¬ 
bile preoccupazione che vi 
possano essere stale commi¬ 
stioni Ira tale organizzazione e 
le vicende gravi e spesso dolo¬ 
rose che hanno investilo il Pae¬ 


se negli anni 60,70e fino all'i¬ 
nizio degli anni 80». Chiede in¬ 
fine, e perentoriamente, che il 
governo, «indipendentemente 
da eventuali iniziative che il 
Partamento deciderà di assu¬ 
mere (1 gruppi comunisti stan¬ 
no completando la stesura del¬ 
la proposta di legge istitutiva 
della speciale commissione 
d'inchiesta reclamata da Oc- 
chetto ieri su questo giornale, 
ndr) e dalla indagini della ma¬ 
gistratura. nomini una propria 
commissione d'inchiesta affi¬ 
dando a personalità di assolu¬ 
ta probità il compito di stabili¬ 
re con precisione quale fosse 
l'ambito legale di queste attivi¬ 
tà e se vi siano state connessio¬ 
ni con deviazioni dei servizi e 
vicende delittuose che hanno 
profondamente turbato il Pae¬ 
se». 


iHfiroOoib 


ma, su tuttf quei nomi, I magi- 
sbati dovranno ^dlare a lun¬ 
go, verilicàN!,' cdntiòllare. Se¬ 
condo voci attendibili, I primi 
elenchi Inviali al Capo del go¬ 
vèrno sarebbero stali rimessi 
- anche al Quirinale. La voce, 
per ora, non-ha tronato alcuna 
conferma. Si batta di materiale 
segreto, scottante e di non faci¬ 
le lettura. La struttura superae- 
greta della-MaiOièvevr^fatU - 
lo spiega‘lo siatao AMieotti 
nel secondo documento Invia¬ 
lo alla ConbMssione stragi (il 
primo era stato epurato di det¬ 
tagli moltoJniPPflRnti). - una. 
complessa...,! piilpolazione,' Le 
branche operative erano, per 
esempio, costituite da ben 
quaranta nuclei dei quali: sei 
informativi, dieci di salmeg¬ 
gio, sei di propaganda, ardi 
evasione e fugò eqen dodici di 
guenìglia. Cerano poi cinque 
unità di guerriglia dlpronto im¬ 
piego. denominate: Stella Alpi¬ 
na Stella Marina Rododen¬ 
dro, Azalea e Ginestra C'è poi 
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da chiarire tutto il complesso 
discorso sui depositi di armi, 
sull'accesso alle strutture fìsse 
per il prelievo di esplosivo e ar¬ 
mamento personale e il delica¬ 
to capitolo della base di «alle¬ 
namento» in Sardegna, a Capo 
Marrargiu. 

Comprendere fìno in fondo i 
meccanismi di una struttura 
cosi articolata non sarà dun¬ 
que nè facile nè semplice per 
nessuno. Occorrerà dunque, 
aiKhe per i parlamentari delia 
Commissione stragi, l'interven¬ 
to di tecnici e militari di prova¬ 
ta esperienza e di totaie iidu- 
clà. 

intanto le riveiazioni di que¬ 
sti giorni sulla struttura segreta 
della Nato, hanno provocato 
un po' ovunque echi e riper¬ 
cussioni. Soprattutto ba i pa¬ 
tenti delle vinime delle stragi 
da anni alla ricerca disperata 
di una qualche verità non di 
comodo. L'avvocato Vincenzo 
Azzariti Bova. che ha rappre¬ 
sentato te parti civili nei pro¬ 


cesso per la Strage di Piazza 
Fontana del 12 dicembre 1969, 
ha detto che, a questo punto, 
si riproporne la riapertura delle 
indagini sulla sba^. Il legale, 
in questo seriÌK), ha presentato 
una istanza alla Procura della 
Repubblica del Tribunale di 
Catanzaro. AiKhe l'architetto 
Luigi Caldarelli, presidente 
delta Associazione vìttime del¬ 
le stragi con sede a Firenze, ha 
inviato al giudice veneziano 
Casson nuc^ materiali e la se¬ 
gnalazione di un deposito di 
ahni che fu ribovalo a Prato e 
che, probabilmente, apparte¬ 
neva alla sbuttura segreta della 
Nato. ' 

I comunisti di Sulmona han¬ 
no chiesto al sindaco di chiari¬ 
re se sla vero quanto risulta da 
tempo alla cittadinanza: se 
cioè gruppi segreti di armali 
facciano esercitazione, da an¬ 
ni. nella zona. La HIlea-CgiI, il 
sindacato delle Cosbuzionie 
del legno, chiede che sia fatta 
piena luce sul fatti del 9 otto¬ 


bre 1963, quando a Roma, gli 
edili in sciopero, furono aggre¬ 
diti, secondo il racconto di un 
generale del Sid, da gruppi di 
uomini della sbuttura segreta 
della Nato. 

Ieri a Venezia, il giudice 
Casson, ha Intanto conUnuato 
gli interrogatori di persone che 
pobebbero sapere dettagli sul¬ 
la operazione» Gladio», - Ha 
ascoltalo in mattinata il giorna¬ 
lista del Tgl, Ennio Remondl- 
no, br rapporto alla vicenda 
dell’ameriicano Brenneke, Do¬ 
mani sarà invece ascoltato 11 
colonnello Amos Spiazzi, già 
coinvolto nella iiKhiesta sulla 
«Rosa dei venti». 

Sempre ieri Edgardo Sogno, 
l'ex ambasciatore coinvolto 
nella inchiesUi sul «golpe bian¬ 
co» ha voluto replicare ad una 
serie di dichiarazioni rese dal¬ 
l’ex ministro dell'Interno degli 
anni’50 Mario Sceiba proposi¬ 
to delle strutture segrete messe 
in piedi in quel periodo per 
reombaitere i comunisti». 



Il presidente 
della 

Commissione 
stragi 
Ubero . 
Gualtieri '- 


Gheddafi su Ustica: 
un complotto 
per eliirunanni 

L'aeronautica esaminò il corpo del pilota caduto 
sulla Sila con il suo Mig libico e rilevò anche le im¬ 
pronte digitali. La relazione, del giugno 1980, però è 
stata inviata ai magistrati solo lo scorso luglio. È una 
delle «novità» dell'inchiesta su Ustica emersa ieri in 
commissione Str^i, Intanto Gheddafi afferma da 
Tripoli: «quella sciagura fu il risultato di un complot¬ 
to ordito da americani e francesi per uccidermi». 

GIANNI CIPRIANI 


M ROMA. «Non sono in gra¬ 
do di rispondere; mi informe¬ 
rò; sono ministro della Difesa 
da poco, non ho nulla da ag¬ 
giungere rispetto a quanto già 
detto dal mio predecessore in 
audizione». Chiamato a depor- 
rc in commissione Stragi, Virgi¬ 
nio Rognoni ha inanellato una 
serie di «non risposte». Ovvero 
la dimostrazione che r«ammi- 
nistrazione» sulla bagedia di 
Ustica sapeva (o sosteneva di 
sapere) poco o nulla in passa¬ 
lo; nulla, o poco più, sa ades¬ 
so. Rognoni, comunque, non è 
rimasto impassibile di fronte 
all'elenco delle mancanze illu¬ 
strato dal presidente Gualtieri 
e dagli albi commissari. «Ne 
prendo atto - ha detto - rinno¬ 
verò le richieste perché sia for¬ 
nita ogni infomnazione ulìle».E 
proprio ieri è stato anticipalo il 
contenuto di un'intervista sulla 
sciagura del De 9 che ii leader 
libico Gheddafi ha rilasciato a 
«Retequatbo» e che andrà in 
onda stasera. «Cera un com¬ 
plotto ordito da francesi, ame- 
ricàRÉpcr. uocidenni - ha detto 
il colonnello - Invece è stato 
abbattuto l'aereo dell'ltavìa». 
Sempre sul capitolo libico, dal¬ 
la commissione Stragi è emer¬ 
sa infine un'alba «perla» del¬ 
l'aeronautica: i militari prepa¬ 
rarono un rapporto sull'auto¬ 
psia latta sul corpo del pilota 
motto nel Mig che cadde sulla 
Sila. Ma il documento è stato 
basmesso alla magistratura so¬ 
lo lo scorso luglio. Ossia con 
un ritardo di dieci anni. 

«La commissione d'inchie¬ 
sta su Ustica - ha detto Ghed- 
dali nell'Intervista - non è ap¬ 
prodata alla verità e non ci riu¬ 
scirà mai perchè gli Usa non 
hanno collaborato; il mistero è 
nelle loro mani. La novità che 
è emersa è l'ammissione di Gi- 
scard d'Estaing di essersi mes¬ 
so d’accordo con gli americani 
per eliminamii. Nel crimine 
erano coinvolti, quindi, la 
Francia e gli Usa, con la com¬ 
plicità di ambienti italiani So¬ 
no stupefatto di vedere questi 
stati, che normalmente asseri¬ 
scono di combattete il terrori¬ 
smo. coinvolti in un'operazio¬ 
ne terroristica di questa bas¬ 
sezza, ridicola, barbara e vile, 
lo non accuso i servizi italiani. 


ma ho parlato di ambienti ita¬ 
liani. Potrebbe essere che si 
batti di ambienti militari, ma 
non di servizi t servizi Italiani 
sono un altro testimone dell'e¬ 
sistenza di un complotto terro¬ 
ristico ordito d^li Usa. dalla 
Francia e da altri ambienti, for¬ 
se italiani Noi siamo grati ai 
servìzi italiani che ci hanno al¬ 
lertato su questo complotto». 
Questo il pensiero del leader li¬ 
bico. Attendibile? L’unica cosa 
che si può dire è che la sua ver-. 
sione ricalca una delle ipotesi 
che sulla tragedia sono state 
formulate con maggior insi¬ 
stenza negli ultimi tempi 
Ma la riunione di San Macu¬ 
lo, oltre a «registrare» la dichia¬ 
rarne di Gheddafi, è semta 
soprattutto per -.’erìficaie che 
sulla tragedia del 27 giugno 
1980, pressappochismi e man¬ 
canze continuano a moltipli- 
carsi. La «visione d'insieme» su 
quanto accadeva queila sera, il 
ministero della Difesa non è 
ancora riuscita a iomMa; Il go¬ 
verno francese non ha rispetto 
ai chiarimenti sugli grani «o- 
stamenti aerei in Coiaca. 
emersi dai tracciati radar di 
Poggio Bailone; La Nato ha da¬ 
to solo una mezza risposta sul 
radar della Saratoga, in rada a 
Napoli la sera della sciagura: 
era spento. Ma non ha precisa¬ 
lo, come ha rilevato GualUeri, 
se, come era verosimile, se albi 
radar della flotta fossero in fun¬ 
zione. Insomma un disastro, 
completato dal rapporto che 
l'aeronautica ha invialo ai ma- 
gisbati con un ritardo di dieci 
anni. I militari si erano occupa¬ 
li del pilota trovato morto nel 
mig libico caduto sulla Sila e 
avevano rilevato le impronte 
digitali Avevano preparato 
una relazione firmata dal ma» 
gioie Giuseppe Simini alla 
quale avevano allegato addirit¬ 
tura la «cute di be dita con le 
relative unghie». Ma quale po¬ 
tere aveva l'aeronautica per 
prendere quei «reperti»? Per¬ 
ché non ha detto nulla per die¬ 
ci anni? Proprio pa questi mo¬ 
tivi il senatore Macis, responsa¬ 
bile giustizia del Pei ha detto 
che «se non sarà fatta pulizia», 
non sarà possibile prendere 
seriamente in considerazione 
nessun documento invialo. 



Flaminio Piccoli 


paese...» Solo che nel verbali 
sul covo di via Monte Nevoso 
non si legge niente di tutto ciò. 
Se ne parla invece nel memo¬ 
riale trovato nelle settimane 
scorse rieU'ex covo. 

L'ex generale invitalo dai 
magistrali a rivelare le sue fon¬ 
ti, ha risposto che di quegli ar¬ 
gomenti si parlava all'epoca 
del blitz. Una risposta strana. 
Vbto che Morelli, a quei tempi, 
era in servìzio a Milano e dove¬ 
va sapere <lireltamente» quel¬ 
lo che era stato bovato o meno 
nel covo di via Monte Nevoso. 


D Pg della Cassatone chiede: 
«Momcd e Faranda in carcere» 


■i ROMA Con cinque pagine 
di motivazione la procura ge¬ 
nerale presso la Cassazione ha 
chiesto ai giudici della Supre¬ 
ma corte di rispedire in carxreie 
gli ex terroristi dissociati Vale¬ 
rio Morucci e Adriana Faran- 
da. La decisione ora spetta alla 
prima sezione penale delta 
Cassazione, che nelle prossi¬ 
me settimane emanerà II ver¬ 
detto, esprimendosi sulla legit¬ 
timità o meno del provvedi¬ 
mento di semilibeità concesso 
dal giudice di sorveglianza. 

Morucci e Faranda, che 
hanno inizialo a lavorare pres-, 
so l'istituto religioso «Don Ca-‘ 
labria», nel quartiere di Prima- 
valle, rischiano di dover torna¬ 
re a passare le loro giornate 
dietro le sbarre del carcere. 
Nodo intorno al quale si muo¬ 
ve il conflitto, la «pericolositA 
sociale» dei due detenuti e la 
«gravità dei reati commessi». 
I^prio su questi due elementi, 
nei giorni scorsi, il sostituto 
procuratore presso la Coite 


d’appello della capitale, Gio¬ 
vanni Ferrara, aveva impugna¬ 
to la legittimità del provrédi- 
mento di semllibettà concesso 
a Valerio Morucci e Adriana 
Faranda in base alla legge 
Gozzinl 

Sostanzialmente le perples¬ 
sità sollevale dal sostituto Pg 
Ferrara, sono stale raccolte dal 
suo collega della Pnxura ge¬ 
nerale presso la Cassazione. 
Secondo il sostituto Pg presso 
la Suprema corte, che si è ri- 
chiarnato nella sua molhnaio- 
ne a quanto previsto dall'ordi¬ 
namento penitenziario e dalla 
successiva legge Cozzini in 
materia di semilibeità, occorre 
che il tribunale di sorveglianza 
provveda a «riesaminate» la vi¬ 
cenda. 

Insomma la Cassazione, se¬ 
condo la Procura generale, do¬ 
vrebbe annullare <on rinvio» il 
primo provvedimento. I giudici 
di sorveglianza sarebbero cosi 
chiamati a stabilire se i due ex 
brigatisti dissociati possano 


continuare a fruire o meno del¬ 
la semilibertà o se debbano in¬ 
vece tornare nel carcere di Pa¬ 
nano. 

La vicenda, che vede prota¬ 
gonisti Morucci e Faranda è, in 
questo momento, emblemati¬ 
ca. Infatti la legge Gozzlni, la 
storia delle scarcerazioni trop¬ 
po facili, è al centro delle di¬ 
scussioni. E qualsiasi sia la de¬ 
cisione che prenderà la prima 
sezione pen.ale della Cassazio¬ 
ne, saranno alimentate albe 
polemiche. 

Morucci e Faranda, dopo 
aver passato undici anni in 
carcere, dopo aver maturato la 
decisione di «rivedere» la pro¬ 
pria storia politica, dissocian¬ 
dosi dalle Brigate rosse, aveva¬ 
no chiesto di poter accedere al 
lavoro esterno. Un beneficio 
che avevano ottenuto, prima 
di loro, anche altri ex terroristi, 
come Lauro Azzolini, France¬ 
sco Bonisoli, Emilia Libera, En¬ 
rico Franceschinì e anche un 


estremista di desba molto no¬ 
to, Sergio Calore. Solo che. 
quando il 9 ottobre scorso Mo¬ 
rucci e Faranda sono andati al 
lavoro esterno, le polemiche si 
sono scatenate. 

I due ex terroristi dissociati 
nel carcere di Paliano si erano 
specializzali come tecnici di 
computer. E, con questa quali¬ 
fica, sono stati assunti presso il 
centro «Don Calabria», che as¬ 
siste gii emarginati nel quartie¬ 
re popolare di Primavalle. Pro¬ 
prio nello stesso periodo sono 
saltati fuori da un tramezzo di 
gesso, nell'ex covo di vìa Mon¬ 
te Nevoso, i documenti fptoco- 
' piati dì Aldo Moro. 

E Morucci è tornato ad inte¬ 
ressare i magìsbati che indaga¬ 
no sulla vicenda. Lui all’epoca 
del sequestro Moro, «pMlino 
delle Br», è stalo chiamalo a te¬ 
stimoniare sulle lettere ritrova¬ 
te e sull'esistenza o meno degli 
originali E il suo contributo al- 
l'inchiesla è stato, a detta dei 
mag'isbati, molto interessante. 
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__ Politica Interna 


La criminalità organizzata Illustrato il calendario 

al centro del dibattito degli incontri con i giudici 

del Consiglio superiore suggerito da Cossiga 

Senato contro le scarcerazioni Polemiche suirAntimafia 

n Csm si spacca: nuovo alt 
al gnippo di lavoro sulle cosche 



Gaetano 
Silvestri 
componente 
comunista 
del Csm 


. Di nuovo in alto mare il gruppo di lavoro sulla crimi¬ 
nalità nelle zone di mafia del Csm. Ieri dovevano es¬ 
sere nominati i componenti del gruppo ed invece, 
> unéfiarte del Consiglio ha trovato una nuova occa- 
I skme per rinviare. La «bocciatura» è particolarmente 
eignlficativa: in mattinata era stato annunciato il ca- 
I lendario degli incontri con i giudici delle zone di 
' mafiàsuggerìtidaCossiga. 


CARLA CHILO 


! ■IROMA. Mentre crescono le 
polemiche sulle «scarcerazioni 
‘ Iaculi (il Senato ha annuncia- 
lo tma prossima riunione sulla 
I wvWone della legge OozzinI) 
,al Csm si toma a discutere di 
dtminalilL organizzata. 

Per prendere iniziative con 
l'una meno e distarne con l'al- 
m In mattinala II vice presi- 
» dente Giovanni CailonI ha reso 
l 'noto jl calendario degli incon- 
l'tri con I magistrati delle zone 
’ di ntaOa proposti dal preskien- 
. te della Repubblica l^ncesco 
Oosaiga. Nel pomeriggio inve- 
I «e il plenum si è spaccalo (13 
’ votiafavoceelScontroascru- 
' Hoìd segreto) suU'ewiodelco- 
mitaio antinMlia. il groppo di 


lavoro, approvato quasi all’u- 
nanimilS toma cosi in allo ma¬ 
re Cosa ha determinalo l'en¬ 
nesimo rimilo? Una patte del 
consiglio, in particolare il so¬ 
cialista Mario Patrono e Rena¬ 
lo Vuosi di Maglsiiatura indi¬ 
pendente non ha consentito 
che fossero inseriti nel groppo 
di lavoro, come membri sup¬ 
plenti, I due consiglieri sicilia¬ 
ni Il professor Gaetano Silve¬ 
stri. (Pei) e Italo Materia di 
Unità per la costituzione. 
•L'opposizione alla costituzio¬ 
ne del groppo di lavoro - ha 
commenlalo Gaetano Sllveslri, 
al termine della riunione - t 
un'ulletiore conferma di una 
volontà saboialrice che si era 


espressa in vari modi con ca¬ 
villi, dilazioni, argomenti pie- 
lesluosi. La spaccatura cui è 
andato incontro 11 Csm à di 
una gravità inaudita.» 

Montecitorio, corte di Cassa¬ 
zione e Consiglio superiore 
della magistratura saranno le 
sedi In cui, dal 12 ai 20 novem¬ 
bre prossimo, si svolgeranno le 
comerenze «L'invito alla pa^ 
leclpazlone alle conferenze - 
spiràa un comunicalo dIHuso 
ieri dal Csm - à partito con let¬ 
tere del vice presidente Gio¬ 
vanni Galloni, secondo quanto 
concordato con II presidente 
della commissione antimafia, 
con I presidenti delle commis¬ 
sioni parlamentari Affari costi¬ 
tuzionali e giustizia della Ca¬ 
mera e del ^ato, e con II mi¬ 
nistro di Grazia e giustizia» Le 
conferenze, aggiunge la nota, 
hanno lo scopo di acquisire 
•tulli gli elementi utili per un' 
analisi capillare degli strumen¬ 
ti Idonei a garantire le migliori 
condizioni per la lotta alla cri- 
mlnalilà organizzala, ascoltan¬ 
do dai magistrali stessi indica¬ 
zioni, proposte e suggerimenti 
in base alle esperienze acqui¬ 
site» Questo il programma del¬ 
le conferenze il t2 novembre, 


alle IO, saranno sentiti, nell'au¬ 
la magna dello corte di Cassa¬ 
zione, i magistrali del pubblico 
ministero della Sicilia. Il 13, al¬ 
le IO, nella sala della lupa del¬ 
la camera dei deputati, i magi¬ 
strati giudicane della Sieiiia, il 
19, sempre alfe IO, nell' aula 
«Vittorio Bachelel» del Csm, i 
magistrati del pubblico mini¬ 
stero della Sicilia e, alle 16, i 
magistrali gtiKlicanli della Ca¬ 
labria; il 20 inline, nella stessa 
sede, alle IO, -laià la volta del 
magtsnatl del pubblico mini¬ 
stero della Campania e, alle 
16,1 magistrati giudicanti della 
stessa regione «Alle conferen¬ 
ze - conclude il comunicato - 
intervenanno, oltre alla dele¬ 
gazione del Csm, i presidenti 
delle commissioni Alfari cosU- 
luzlonali e glunlizia del Senato 
e della Camera, i ptesidenli 
della commiss one bicamerale 
Antimafia e dejla commissione 
per II parere iil governo sulle 
norme delegale per l'attuazio¬ 
ne del nuovo codice di proce¬ 
dura penale u il ministro di 
Grazine giustb la 
Durante la nunione di ple¬ 
num del pomeriggio è stala 
approvala aH'unanimità la 


proposta del professor Ales¬ 
sandro Pizzorusso che a rap¬ 
presentare il constilo agii in¬ 
contri fossero I presidenti delle 
commissioni La delegazione 
sarà cosi composta da Giovan¬ 
ni Galloni, dal professor Gio^ 
glo Lombardi, dalfavvocalo 
Alessandro Reggiani, dal dot¬ 
tor Gennaro Marasca, dal pro¬ 
fessor Pio Marceli, dal dottor 
Alessandro Criscuolo, dai dot¬ 
tor Maurizio Laudi, dal profes¬ 
sor Giuseppe Ruggiero e dal 
professor Alessandro Pfzzoius- 
so 

Il Csm aveva all'ordine del 
giorno anche l'approvazione 
della «messa fuori ruoto» di 8 
giudici che il ministero di Gra¬ 
zia e giustizia aveva richiesiò 
come collaboratori. Ma la de¬ 
cisione è stata rinviata. L'enne¬ 
sima richiesta di Vassaltl, in 
contraddizione con un Indirht- 
zo che lo alesso Guardasigilli 
aveva concordalo con Galloni, 
è stala accolla con una certa 
sorpresa da più di un gruppo e 
non è escluso che il consiglio 
non concederà II visto a tutti e 
otto I giudici richiesti, soprat¬ 
tutto se prestano senrizio in zo¬ 
ne «alde>. 


Promosso il giudice 
che difese Mondni 


Approvata definitivamente la riforma 
Timori nei partiti sui finanziamenti 

È nato il magistrato 
«monocratico» 
per il processo civile 

Definitivamente approvata dal Senato la riforma del 
codice per il processo civile. Voto unanime alla 
commissione Giustizia. Nasce il giudice «monocrati- 
co». Sì tratta del tentativo di smaltire il cairco pen¬ 
dente SUI tribunali. Entrerà pienamente in vigore nej 
1992, dopo un perìodo di transizione. Timon 
espressi da tutti i gruppi sulla scarsa disponibilità fi¬ 
nanziaria. 


NCOOCANETTI 


M ROMA Anni fa i loro nomi 
finirono sulle pagine di tutti i 
giornali e non per le loro In- 
chiesle. I magistrali Robeito 
Staffa e Fernando Bova la no¬ 
torietà fuori dalle aule di giusti¬ 
zia se la sono conquistata per 
due scandali Eppure questo 
non ha impedito Ieri al Csm di 
promuoverli ad alti vertici della 
magistratura, nonostante l'op¬ 
posizione di magistratura de- 
mocrailca, del laici del Per del 
Psi e di qualche delezione tra 
gli altri giudici. «Ciò che criti¬ 
chiamo - dice FVanco Coccia, 
laico del Pei - è il metodo degli 
automatismi che porta al pitt 
alti gradi di cantera anche ma- 
gislrati che hanno compiuto 
errori grossolani e toglie al 
consiglio ogni possibilità di 
reale valutazione». 

Fernando Bova eia giudice 
istniltore a Cagliari nel 1982, 


quando scoppiò il caso Ma- 
nuella» (uno scandalo di pro¬ 
vincia scoppiato dopo la 
scomparsa di un avvocato). Il 
giudice condusse le indagini in 
modo quanto meno spregiudi¬ 
cato, fece arrestare uit testimo¬ 
ne per intimorirlo e lo tenne in 
prigione quattro mesi senza 
nessuna imputazione (quella 
mossagli per falsa teslomo- 
nianza era stata amnistiata) 
Per questo incorse anche in 
una sanzione disciplinare del 
Csm Robeito Staffa è invece il 
sosUluto procuratore di Trieste 
che sottoscrisse, in qualità di 
magistialo, una lettera di fidu¬ 
cia per Sandro Moncini, piesl- 
denle dell'Aci cittadino sotto 
processo per pedofilia negli 
Stati Uniti, nonostante In quel 
momento Moncini fosse già in¬ 
quisito. anche in Italia, per 
sfruttamento della prostituzio¬ 
ne. 


li Intervista con il presidente della commissione Antimafia, Chiaromonte, dopo la visita nel capoluogo lombardo 
«Avanzeremo proposte specifiche su candidature e voto di preferenza». Una polemica col ministro Sterpa 

I «Milano è consapevole del perìcolo-mafia» 


S- 

Dura replica del presidente dell'Antimafia Gerardo 
l'Chiaromonte al ministro Egidio Sterpa, che aveva 
% xlichiarato: «Permettere alla Commissione antimafia 

t di venire a Milano è stato un errore imperdonabile». 

U ten. Chiaromonte afferma che Sterpa dice «scioc- 
n ,chaBe»,e difende i risultati della visita. Intanto, la 
CàBiinkRipneannunciAche avanzerà proposte spe- 
^ !cifk)be.1nmateif»elettoiaie. • 
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MARINA MORfRIROO 

làBLANaRraaUeataiOatl- cosiddetta Daomo Cooacc- 
tro nbcrale (aoncht coost- iloB»cciw4adccMoiN«de- 
P* ***•**!*• ? •ttnataacrearecoahiitonc.a 

M »)BÌiaoSl^liacri- dotaMItazare la aerfett c 

■0 MMIlCBMM H VMlfA l*llllDMDO di miB Kldtà CCD» 

« ««dalc Che ha gntti- 

tCoBiSMMe dltradWoiiIdliiioiaUtà^ 

salire a MOano in colaci- LacriUcaàammessa, manon 
tea eoa la polcBlche anUa vedo chi avrebbe dovuto darci 


questo permesso .l'unica co¬ 
sa Imperdonabile è che a dire 
una slmile aciocchetza aia 
proprio il Ministro che dovreb¬ 
be curare I rapporti del gove^ 
no con il parlamento. 

Coree Coremiaalone Aulì- 
alalia tri sMe dkhianii 
•oddlafaM del risultati di 
questa virila, aitfrillca che 
lornerete presto, che avete 
già llasalo na altro appua- 
tamcaio eoa la etnà? 

No, A questo punto abbiamo 
l'Intenzione di lavorare affin- 
ch« in Senato Inizi quanto pri¬ 
ma - nella commissione com¬ 
petente - la discussione sul 
disegno di legge che abbiamo 
presentato, e che ha lo scopo 
di combattere il fenomeno del 
riciclaggio Certo, a questo 


punto vogliamo mantenere i 
contatti che iibblamo preso 
con 1 più Importanti esponenti 
del mondo flnonziarfo, eco¬ 
nomico e borsistico Molli di 
loro - consuliail sulla nostra 
proposta - hanno promesso 
di mondaicl, i toro scritti, An¬ 
notazioni e consigli sul dise¬ 
gno di legge. 0) queste oasan 
vazioni e delle obiezioni terre¬ 
mo sicuremente conto, visto 
che nel corso dell'incontro ci 
hanno portato contributi mol¬ 
to InieressantL 
PIÙ iatereaiaall di qadU 
parlali dal lappraacnUati 
della poUUci reUÌuicfe7 
Beh, il vero scopo della nostra 
visita era l'incontro con I più 
alti dirìgenti delle banche, del¬ 
le società assicurative e finan¬ 


ziarie, degli agenti di borsa, 
della Consob e della Banca 
d'Italia... 

Che Impnsrioae te hanoo 
fatto in generale i poUtki 
milanestr Dl^ngono delle 
armi cnltnrall por combat- 
taM la’ialHirazlcril npdlo» 
se? 

fili à sembratò'dI'iìogHriVdfia 
consapevolezza abbastanza 
generale della gravità del peri¬ 
colo deirinflltrazione mafìosa 
a Milano, e del pericoli che 
corre l'amministrazione co¬ 
munale nell'alirontare le que¬ 
stioni deU'urbanlstica, degli 
appalti, della trasparenza. Il 
sindaco ci ha ribadito tra l'al¬ 
tro la sua intenzione di convo¬ 
care - una volta sedala questa 
bufera potttka - un consiglio 


comunale per discutere dei 
problemi di malia Natural¬ 
mente neirascoltare I capi dei 
vari gruppi consiliari, che era- 
no ben 13, ho udito valutazio¬ 
ni molto diverse sul modo In 
cui vanno affrontati questi 
ptpbieml 0 AuU'IpteipratariO’ 
nq da dare alteul|imq,vtati)d» 
cb«hanno scosso la.citiù> Sin 
queste vicende, l'abbiamo già 
detto, noi non entriamo Non 
siamo venuti ad indagare' 
speriamo solo che l'azione 
della magbttatura c.hiarisca 
tutto rapidamente 
So che le è iqrporsa hbbo- 
stanza I ntwe i sa ii te la pro¬ 
posta del sindaco socialista 
Paolo PUlltteri, che durante 
rincontro - con ùna mossa 
a aoipresa probabUmeate 


non molto oppreazata da 
parecchi sool coBcgbi di 
partilo - ha detto che è ne¬ 
cessario abolire II volo di 
preferenza e quindi renrie- 
re Inolili le costorisslme 
campagne clelioiall, se ri 
vuole sdogHcre l’Inireedo 
tm nudU l^uUca— 
Sjl^^ASColtato cqn iniefesfe 
l oplnione che PflUlien d ha 
espresso circa l'abolizione del 
voto di preferenza Al di là di 
questo e più m generale, è im¬ 
portante regolare per legge il 
modo di proteggersi dalle in¬ 
filtrazioni maliose La Com¬ 
missione partamenlare anti¬ 
mafia sta studiando la que¬ 
stione delle candidature, e 
contiamo di avanzare nelle 
prossime settimane delle pro¬ 
poste specifiche. 


■iROMA. AU'unanimiià, la 
commissione Giustizia del Se¬ 
nato ha approvato Ieri, m sede 
legislativa (senza, cioè il .pas¬ 
saggio» in aula) la nforma del 
codice di procedura civile nel 
testo votato dalla Camera lo 
scorso 3 ottobre Le nuove nor¬ 
me diventano cosi legge Dopo 
un periodo transitorio, entre¬ 
ranno pieiuunenle in vigore 
nel 19%. Con questa discipli¬ 
na il processo civile sarà sicu¬ 
ramente più rapido; si avrà, nel 
contempo, un più rapido 
smaltimento del carico giudi¬ 
ziario, che attualmente grava 
sul tribunali. Diverse e tutte di 
nllevo le innovazioni Viene in¬ 
trodotto il giudice cosiddetto 
«monocratico» Non sarà più, 
pertanto, un otganocollegiale, 
se non in poche specifiche 
cause, a dirimere le controver¬ 
sie É pure fissalo un limile alta 
presentazione di nuove prove¬ 
le parti le dovranno produire 
come per le deduzioni solo 
nella tose inziale del processo 
La sentenza di primo grado sa¬ 
rà dichiarata Immediatamente 
esecutiva. Nel cono dello stes¬ 
so processo potranno, inoltre, 
essere emanale ordinanze 
esecutive di pagamento di 
somme non contestate nei de¬ 
creti ingiuntivi Sono stabilite 
nuove competenze per I prelo- 
n, che potranno inleivenire 
per cause di locazione per vo¬ 
tole sino a dieci milioni (at¬ 
tualmente à di cinque). Alile 
norme aumento dal cinque al 
dwd per cento del saggio degli 
interùsi legali, nuova discipli¬ 
na dei processi cautelari, con 
una parta genarale applicabile j 
a tutti i ^tpi di procedimento, 
aj^ltp^cniuroi-ootleglale^mf,, 
duale non pdtrannóesséié’^ 
sti argomenti e domande nuo¬ 
vi. La norma sull'andamento 
del saggio degb uileiessi legali 
sarà la prima ad entrare In vi¬ 
gore' 15 giorni dopo la pubbli¬ 
cazione della leg^ sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale Secondo il re- 
pubblicano Giorgio Covi, pre¬ 
sidente della commissione, 
questa norma «puòconlnbuire 
a sgomberare il campo da cau¬ 
se pendenti Tutti i senatori 


hanno messo In ribevo l'im¬ 
portanza del provvedimento, 
ma hanno altresì rilevato che 
potrebbe rischiare di essere 
vanificalo, come sta. In parte, 
accadendo per il nuovo pro¬ 
cesso penale, per la scaisilà di 
fondi Covi ha perciò sottoli¬ 
neato l'urgenza di un interven¬ 
to del governo che provveda a 
stanziare llnanzlamenli suffl- 
cienti per l'appUcazione prati¬ 
ca del provvedimenta Tasto 
sul quale, pur esprimendo sod- 
dislazione per il voto unanime, 
ha battuto anche il de Giovan¬ 
ni Coco, sottosegretario alla 
Giustizia, il quale ha ammesso 
che «per le stnitture sono di¬ 
sponibili pochi soldi» ricordan¬ 
do che il suo dicastero ha mol¬ 
ti residui passivi «Non riuscia¬ 
mo a spendere - ha detto - nei 
tempi giusti i soldi già stanzia¬ 
ti». Ha poi denuncialo la buro¬ 
crazia «che si annida negb uffi¬ 
ci» e che «si oppone alle iitbr- 
me» aC è una categoria menta¬ 
le - dalla quale ricune perso¬ 
ne non rie^ono proprio a ve¬ 
nir fuori» Ha poi annunciato 
che è allo studio una modifica 
della struttura del ministero ed 
ha auspicatoche II processo di 
informatizzazione, che do¬ 
vrebbe snellire le procedure, si 
realizzi rapidamente. Per il de 
Nicola Lipari, relatore del prov¬ 
vedimento ri miliardi per la 
giustizia penale sono siasi 
stanziati sulla spinta emouva 
delle nuove vittime, d processo 
civile non ha vitbme, ma ha 
geme che, sulla propria pelle 
porta i segni delle conseguen¬ 
ze delle lentezze della giusti¬ 
zia». concetti ha so- 

stpou^ .ir. comunista Nfen<> 
6 Bnetlo,,'',l^ (e su questo ^ 
esprerèolirìa nota di pélslmV- 
smo H socialista Modesttno 
Acone) non sarà questo pur 
importante provvedimento ca¬ 
pace di risolvere i gravissimi 
mali (soprattutto la tragica 
lentezza) che affliggono la 
giustizia civile in Italia. Tutta¬ 
via, per Acone. contribuirà 
non poco, uisieme all'immi¬ 
nente introduzione del giudice 
di pace, a risollevare le sorti 
della ghisttziacMIe 


E MKìLIO HffLETTERE PRIMA. CHE DOPO 




C'irò lettorf;, concHri- 
Irati por qualche se¬ 
condo e stampa nella 
memoria qu'‘ -*o an¬ 
nuncio. Devi sapere 
che velocità, distra¬ 
zione ed esibizioni¬ 
smo sono le cause di 
incidenti che spesso 
portano alla disabilita 
para o tetraplegica. 
La nostra associazio¬ 
ne è composta da 
piHsone che per Ter¬ 
rore di un momento, 
rimarranno sedute per 
tutta la vita. Dal pro¬ 
fondi, del cuore ti di- 
ci.'imo e meglio riflet¬ 
tere prima, che dopo 
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POLITICA Interna 


Da Palermo un duro attacco al governò: 
«Dopo tante belle parole sulla giustizia 
rincremento in bilancio è deUo 0,1%>> 
Diecimila in corteo contro la criminalità 


«Un primo atto di pulizia: niente preferenze 
é controllo patrimoniale dei candidati» 

Il magistrato Conti: «Il Pei che cambia può 
esserè l’inizio di un generale rinnovamento» 


«No, co» non si lotta contn) k mafia 

Gcchetto: «Rifondare lo Stato è \m problema urgente » 


•Come può combattere a viso aperto la mafia uno 
Stato che nasconde in seno l’oscuro segreto dell'il- 
legalità»? Occhetto rilancia da Palermo la battaglia 
per la rifondazione democratica dello Stato, per la 
lotta alla criminalità. «Abolire subito le preferenze, 
controllare le spese elettorali dei candidati, altri- 
imnti si coilud^con gllinteressi illesi!». Diecimila 

DAL NOSTRO INVIATO 

AUWRTOUUM 


M PALERMO. •Sopratlutto la 
ringraziamo di essere venuto 
qui in un momento in cui lei 
agronta II travaglio del suo par¬ 
tito. Noi guaidiamo con gran¬ 
de attenzione e simpatia a 
questo esperimento, speriamo 
anzi che sia l'inizio di un rin¬ 
novamento di tutto il nostro re- 

S me democratico. Solo cosi 
Il resto poirS essere ailronta- 
ta davvero la questione meri¬ 
dionale e i suoi drammatici ri¬ 
svolti criminalla. Carmelo Con¬ 
ti, prcsideiue della Corte d’Ap- 
p<;1lo, di Palermo, conclùde 
con . queste Inaspeitaie parole 
Iinier»a'i1ùni6ne:tra Ocebntto 
d b'dele^lorie comunista e i 


magistrati siciliani impegnati 
sili fronte della malia. •Accer¬ 
chiati e abbandonati dallo Sta- 
tcN,'dirS davanti alle telecame¬ 
re il segretario del Pei UKendo 
dalla sala del palazzo di Giusti¬ 
zia àltollaia dlghidlci e di ^o^ 
nallstl ComitKia cosi questa 
domata .palermitana diversa. 
Diversa perché un gruppo di 


uomini Ormai esasperati, dopo 
l’omicidio di Rosario Uvalino, 
si rivolgono con un filo di spe¬ 
ranza al segretario del •mag¬ 
gior partito di opposizione», 
perche faccia qualcosa. Dive^ 
sa perche con questo stesso 
spirito Incontrano Occhetto i 
commercianti •taglieggiali» 
dalla malia, o i pollzioìtr del 
Slulp, che pur sentendosi soli 
in prima fila, non hanno perso 
la voglia di essere cittadini 
competenti» in tona contro la 
criminaliiA, e non •sbirri» del 
potere. Diversa, perche mi¬ 
gliaia e migliala di persone ri¬ 
sponderanno airappello del 
KI: si, ha ancòfa senso «scen¬ 
dere in piazza», manifestare 
rabbia e protesta civile. Craxi a 
Catania ha detto che e «lema- 
gogico» organizzare fiaccolate 
contro la mafia, ricorda un 
giornalista a Occhetto in un ve¬ 
loce •briefing» nei satolli deca¬ 
denti del Grand Hotel et des 
Palmes: «Inutili e demagogiche 
- rispondere il segretario del 


Pei anche parlando in piazza - 
sono le parole di quei gover¬ 
nanti che dicono dicono e non 
fanno: lo ricordi Grazi al mini¬ 
stro della Giustizia socialista. 
Vassalli, che aumenta gli orga¬ 
nici dei tribunali a Vercelli e Pi¬ 
sa. anziché a Palermo. Che co- 
s'è, incompetenza o corre- 
sponsabilite nella resa alla ma- 
lia^. 

Ed altrettanto netto Achille 
Occhetto è su altri due punti: 
«Hanno ragione i magistrati 
quando dicono che non si vin¬ 
ce la criminalità con i soli stru¬ 
menti giudiziari e repressivi. 
Sta a noi politici prendere altre 
iniziative. Abolire i voli di pre¬ 
ferenza per esempio, e fare i 
controlli patrimoniali sulle 
spese elettorali dei candidati. 
Ùbene io dico a questo punto 
che chi non è d accordo su 
queste proposte, collude og¬ 
gettivamente con le forze ma¬ 
liose». Ma la situazione che si 
sta disvelando intorno alle 
stanze del potere non lascia 
ben sperare. «Le rivelazioni 
sconvolgenti sull'esistenza di 
un superorganismo'di servizi 
segreti e di una rete clandesti¬ 
na armata che in lutti questi 
anni avrebbe agito per condi¬ 
zionare la vita democratica del 
paese - ha detto Occhetto rife¬ 
rendosi alla vicenda ‘’Gladio’ - 
e l'altra faccia della medaglia 
di una situazione che ha visto 
anche l'espansione della ma¬ 
fia». «Come può - si è chiesto II 
segretario del Pei - uno Stalo 


che nasconde nel suo seno l'o¬ 
scuro segreto di una iltegalilà, 
combatiere con efficacia a viso 
aperto la battaglia contro la 
minaccia criminale?». Proprio ; 
qui a Palermo - ha ricordato il 
leader comunista - tra il'TS e - 
rsi il questore e il capo della : 
Squadro mobile apparteneva¬ 
no entrambi alla P2. «Essi > 
avrebbero vòlùio'Indagare sul - 
soggiorno clandestino di Sin- : 
dona in Sicilia nel '79, proprio 
quando furono uccisi Cesare 
Terranova e Lenin Mancuso. 
Ma come potevano farlo in 
modo credibile se Slndona ap¬ 
parteneva alla stessa Ioagia di 
cui essi facevano paiterGcco 
gli Intrecci, I nodi, su cui occor¬ 
re chiarire, che occorre defini¬ 
tivamente spezzare». 

Occhetto parla davanti a 
diecimila persone in piazza 
Politeama, accolto calorosa¬ 
mente. Qualcuno issa un car- . 
tello: «Se cresce la quercia, la 
malia muore. Pds». Il leader del ‘ 
Pei evoca l'assassinio tuttora di 
La Torre e Di Salvo per dite 
che si attende ancora luce su 
quel delitto. Pòi ricorda che : 
quando due anni fa' denunciò 
che al Sud il vdtb non'era libe¬ 
ro -fummo aggrediti come bu¬ 
giardi e mistificatori. Oggi però 
lo stesso And reotti e costretto a 
dire che il rapporto tra mafia e 

K ilitica e reale, e drammatico. . 

eglio lardi che mai; ma che 
cosa cambia, che cosa si vuole 
fare?». A Cava è succeduto 
Scotti, il blIaiKiq della giustizia 
avrà un inoemento di appena ‘ 


lo 0.1*. «No. cosi non va - 
esclama Occhetto - non si co¬ 
struiscono cosi le condizioni 
per un contrattacco». E lancia 
una sfida. Alla De. al PsL che 
tanto consenso raccolgono 
nelle località del Sud più mar¬ 
toriate da malia e camorra. Al¬ 
la Regione Sicilia che, se lo 
vuole, può affrontare le elezio¬ 
ni del '92'con nuove regole di 
trasparenza democratica, con 
più potere di scelta per i citta- - 
dini. 

Una sfida che riguarda lo 
stesso Pei, il futuro nuovo parti¬ 
to della sinistra, le altre forze di 
opposiziorte, la parte sana del¬ 
la società che .non si è rasse¬ 
gnata. Contro le «^vi degene¬ 
razioni dei sistema di governo» 
contro il sistema di potere del¬ 
la De «lei Salvo urna e dei 
Ciancimino* ci vuole «da patte 
nostra una chiara e forte oppo¬ 
sizione». Nessuna confusione 
con questo sistema di potere, 
ne partecipazione «a giunte o 
alleanze prive di reaie spirito 
innovatore». Ma «lotte di massa 
contro la mafia e per lo svilup¬ 
po, civile e economico», impe¬ 
gno per una vera e propria <i- 
fondazione deilo Stato demo¬ 
cratico». 

Prima di andare alla manife¬ 
stazione Occhetto aveva in- - 
contrato a lungo gli operai del¬ 
la Keller - il loro striscione 
campeggerà poi ttel corteo an- 
Umafla - una fabbrica con sei¬ 
cento operai metalmeccanici 
in lotta da un anno e mezzo- 


contro i licenziamenli è il ri¬ 
schio della chiusura. 'Nessuno 
parla di noi compagno Oc¬ 
chetto, Palermo non .ò solo 
mafia». Ma anche battersi per 
l’occupazione - è la risposta 
del segieUirio del Pei - è con¬ 
trastare la mafia. «Avete già ocr 
cupalo.Ja sede della Regione. 
Aridatè alla Rai, sotto le reda¬ 
zioni dei glomal:! se è necessa¬ 
rio occupale anche quella del- 
rUnilà. Ma definite le vostre 
proposte». Non è facile -far no¬ 
tizia» per i lavoratori. Quanti 
giornali si sono accorti dei cin- 
quecenlomila pensionati a Ro¬ 
ma? E quanto farà notizia a Pa¬ 
lermo questa strana riunione 
organizzata dalla Direzione 
comunista, con la partecipa¬ 
zione dei segretari regionali 
non solo del Sud, ma anche di 
Bologna e di Milano, per dite 
che ormai «Cosa nostra» è cosa 
di lutti gli italiani? Massimo 
Brutti vi illustra il «pacchetto» di 
proposte del PcL più finanzia¬ 
menti per il personale delle 


Procure e le squadre investiga¬ 
tive della polizia, garanzie per 
. chi vuole testimoniare conUo 
la mafia, nuclei specializzali 
per la caccia ai latitanti, nuove 
norme per controllate il dena¬ 
ro spo^ e il controllo crimi¬ 
nale di appalli e opere pubbli¬ 
che. Non dovrebbe discutere 
di questo il Parlamento della 
Repubblica? Occhetto rilancia 
la richiesta dei magistrati sici¬ 
liani: si svolga presto una ses¬ 
sione speciale delle due Ca¬ 
mere per varate un plano orga¬ 
nico contro la malia. «Molti si 
ostinano a non vedere la Sici¬ 
lia che scende in campo con¬ 
tro i criminali - dirà in piazza il 
segretario regionale Pietro Po¬ 
lena - noi qui la mafia l'abbia¬ 
mo combattuta e la combattia¬ 
mo. Ma questa lotta non sarà 
vincente se non arriverà a Ro¬ 
ma, se non aggredirà una con¬ 
cezione del potere che per¬ 
mette al fenomeno criminale 
di corrodete i partili, il gover¬ 
no, l’anima stessa dello ^lo». 



L’atto d’accusa dd magiÉmli: 

«Per il governo Palermo è (Òme Vercdli » 



L’incontro a Palermo tra Achille Occhetto e Giovanni Falcone 


•♦..futx II. js f'.‘. .iiiai-jj,'.'.. .'a, , Mi . 

OtihéttO' I» ' |lft« 9 o'^lmpii^ i 

i .massimi rappresentanti del distretto giudiziario 
in Sicilia occidentale che ieri si sono soffermati 
sullo sfascio-giustizia. Con Occhetto, Salvi, Brutti, 
Fotjsna; Aido Rizzo, e un’ampia delegazione di 
coihui^ti siciiiani. , . , , . 
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■■'PALERMO E dove.sono I 
veleni? E dove si nascondono 
questi giudici scerilll, protago- 
- niett d-'assalto, o «fannulloni». 

' per adoperate l'espressione . 

' del vice piesidenle del consi- ' 
glio, che starebbero, tutti iriile- 
me. chi per una pRt^, chi per . 
ì l’altra, facendo colale a picco 
; la giustizia? Analisi impietose. 

1 radlogralle! IrjlÉRIBIcawili» i. ' 

! gnosi bucl4p;'^MMÌi|diii£li^:' 
un punto ‘ 

' B potere poKUeo. Il tWerno ' 

; non solo e.sotdo alle richieste 
: dei magisinti[,;ma spesso dà 


' l'Itnptessiotte di remate nella 
dittane opposta. Questo e il 
desolanle quadro che ettwtge. 
E d'altra parte si e intuito subl- 
' to ieri manina - nella piccola 
' salena del consiglio giudiziario 
della cotte d'appello, affollata 
. da alti magistrati e cronisti - 
che la visita di Achille Occhet¬ 
to non era derubricala a proto- 

''«nttto'd'qppQaizIone. Conti o 
Falcorie, Borsellino o Scarpi¬ 
nato. Paino. O Di Lello, Giam- 
manca Lo Forte, Conte, han- 


i •«,* I .••.. li' . . 

rio parlato lutti ai qùesubpi e 
problemi che conoscono q 
ttieifi^.'SIe solo si faeè^ «fq 
decitrm di quello che hanno 
proposto la sHuazione miglio- 
tetebbe sensibilmente. Ma 
nessuno, sin'ora, si era preso 
la briga di ascoltarli tutti insie¬ 
me. E Occhetto, al termine del- 
l'inconUo. dovrà rilevate un 
•fatto drammatico». È come sa 
in Italia fosse stato tracciato un 
cerchio anomo ai giudici, e lo 
Stato si fosse ritirato, lascian¬ 
doli soli, esposti, disarmati. 
Conclusioni demagogiche? 
Certamente no, visto quanto è 
accaduto In Sicilia negli ultimi 
dieci anni, e atxrhe alla luce 
deldilMtlitodiìeri. 

Paolo Borsellino (procura-' 
tote capo a Marsala) ha riper¬ 
corso le assemblee, interne al¬ 
la riwgtstralura^^^w^^ ^ ^^ 

Tutto ^tto, tutto scritto; lutto 
ripetuto. E Ignorato: <1 rivol- 
glamo ai governi, attendiamo 
adesso un'Immediata risposta 


più'rivo geni solo a loro, che 
■jeriilttMiiqiiMi; mr-tOfmi 
rono all'opinione pubblica che 
deve serùtaii coinvolta in un 
vasto ntovimento d'opinione 
' sui temi della giustizia». Roberr 
lo Scarpinalo, sostituto pneu- 
ratore, racco^.^ùni|qwega- 
zione di ma^btranròhe tempo 
(a, e andtUs daFministro Vas¬ 
salli a ditali; a Palermo ci sono 
dieci sosliluU,;e. ISOO persone 
sottopoMe-a processi di mafia. 
Se contimia.cost I tSOO Impu- 
Isti prenderanno un temo al 
lotto. In altre parole Invecchie¬ 
ranno tranquillamente senza 
che la gji^ijiji riesca nemme¬ 
no a finoro una telefonata, 
. Come e finita: •£ finita che il 
governo, «al rmoinento di po¬ 
tenziare le strutture, ha messo 
sullo stesso plano la procura di 
ili 


. ' davvero utUT'«geremiade 
generale*'come osserva Car- 
melo Conti, primo presidente 
di corte d'appello, e decano di 
questo palaiso che non ha 


mW perduio^ttiilotsnriilio^Ro- 
nostantc le bufere riconenti 
ctta^aljKHtRAlTbaUute- Ma* 
solo Palermo II buco nero della 
giustizia iricillana? Òte Vin¬ 
cenzo Paino, procuwore ge¬ 
nerale; «GII uffici motori della 
giustizia sono' paralizzati ad 
Agrigento e Trapani». Fa le pul¬ 
ci al nuovo codice Pietro 
GiammarKO, procuratore ca¬ 
po, «un nuovo codice che ri¬ 
schia di precipitare nel baratro 
perche non ha risolto uno solo 
dei vecchi problemi». E anco» 
ra. Guido Lo Fotte, soalihito 
pocuratore, riferisce it parete 
del' colonnello responsabile 
del nucleo tributario della 
guardia di iirranza in Sicilia oc¬ 
cidentale; gli accertamenti già 
. richiesti dalla . magistniuiai 
riempiono lagenda di lavoro 

Mariilesta il suo iceUiclimo 
' Peppino Di Leilo che teme. 
l'ammutinamento di poHUci di ' 
«tutti' i partili» net momento In 
cui una legge andasse ad eU- 


iscntb 


ihinaw. Ih'afeùhe liòifétlflbu-' 
naii o prctuté inutili, infine, 
raifiShK^iMAttttVdliàgKi ' 
di liorilo'a'próià/eàlinènil tam¬ 
pone che sono sempre dettati 
o da »emergenze» o «emozio¬ 
nalità». Ribadisce, la centralità 
del nesso mafia - politica. An'; 
che lui e duro col nuovo codi¬ 
ce. E sollecita non singole mi¬ 
sure toccasana, ma un pro¬ 
gramma di interventi che 
esprima un ■disegno con una 
sua logicB interna». 

Occhetto lira le Ma di un di¬ 
battito ricco di spunti e prepo¬ 
ste conciiJMtDelinlsce «strabi¬ 
liante» la risposta concreta da- 
la da Vas salli a quei giudici. ' 
Esprime'*'%SII3&neta, ma di¬ 
chiara anohe tutta la sua «ver- 
grana» sapendo che altri polt- 
Uerprìma di lui, avranno anche 
loto espresso «solidarietà», sai- 

nuovo partilo della sinistra de¬ 
mocratica? «Se è vero - ha os¬ 
servalo Occhetto - che non si > 
può snidare tutto alla alliviià 
giudiziaria è parvero che i giu- 


Al ccHagresso im cart^ 

Turco annuncia: «Io starò con 



‘ Ci sarà una «Carta degli intenti» di donne per il nuo- 
' vD paitito,.jareipi^sa-,^.Myi*,TuiGO(f«Mi,te interes- 
! sate», al 

I voto di isczilte fe iacritirtki Fbi: Le iscritK^inollre, po- 
i tranne pitMiitficIaisi suU’oiganizzazioiie delie don¬ 
ne nella nuova formazione politica. All'assemblea, 
Turco annuncia; «lo starò con Occhetto». Gli inter¬ 
venti di Rodano, Boccia, Calabrò, Riviello. 


: Mi ROMA «tcri mi sono deòi- 
samcnie xhierata: sui conie- 
: tulli. Credo che autonomia sia 
non solo dire con chi si sta, ma 
; anche late loslòiao.di dire per 
' quali ragionL Le mie ragioni 
per stare nella nuova loima- 
' zione politica le trovo nella di- 
. chlarazlonedlitttcnti,eaoprat- 
, tutto nelle conclusioni alla 
conferenza Mpgnmroailca. ^ 
I del segretario. Iriqiiestoaenfo 
; io starò con Oechéno». Conte» 

I Mando chi l'ha accusata di 
' •ambiguiià»,Llvia Turco, mem- 
: bro della segreteria e tespori- 
; sibile femminile del Pei, an- 
nuiKia alla platea che. aveva 
I scatto, questa deiraisemblea 
1 del Capranica a Roma, conw 


MAPAUim 

si schiererà nel 20 * congresso. 
E il momento delle conclusionf 
per questi due impegnativi, fa¬ 
ticosi, giorni di confronlo, qua¬ 
si un «pte-congresso», di co¬ 
muniste di tulli gli schieramen¬ 
ti e di esterne. Un'assemblea 
dove si capisce che per le don- 
tw ormai c'e sla il problema 
immediato, come andate al 
congresso, sia.loscenario che 
' .alniende' cosmiite per li dopo 
' Riminl. '. - ' . ' 

■Livia Turco vuole parlate 
: parlate chiaro: rilancia l'Impe- 
'gno immediato su legge sui' 
tempi, azioni positive e violen¬ 
za sessuale, contratti e Finan¬ 
ziarla (le partamentarl illusire- 
ranno U 7 novembre la loto ini¬ 


ziativa). «SI, ha ragione Chiara 
Ingrao» che sulla questione del-, 

‘ Golfo Persico c'tJiatri «hóhpdt', 
silenzio* e biso 0 u che le don- ' 
ne cosiruiscanoun «fallo poli».- 
Ileo», olire rapiHiniaiiMiUO idi. 
rillenione del 20 novembre: 
•SI, ha' ragione Annamaria Ri¬ 
viello: dobbiamo, per ciò che 
riguarda la nostra lorma-parti- 
to, confroniarci di più col con¬ 
testo, col documento di Fassi¬ 
no». E invece «è greve» l'inter¬ 
vento di Franca Chlaiomonte, 
che ha contestalo la forma 
stessa dell'assemblea, «perche 
essa e stala preparata da tutte 
le dorme della Storie femmi¬ 
nile nazionale, su un testo in 
circolazione già da un mese* e 
perche «la forma e si sostanza, 
ma essa dev’essere valorizza¬ 
zione reciproca, ascolto». «Cia¬ 
scuna giochi la sua autonomia 
nella mozione in cul é. coinè 
dice Alberta De Simone? D'ac¬ 
cordo • risponde la Turco -. Ma 
io credo che da oggi bisogna 
pone le condizioni per un dia¬ 
logocomune». 

La responsabile femminile 
del Pei, che sperava In maggio¬ 
ri consensi alla proposta fra 


donne della minoranza, rilan- 
. eia coniunqiiè.'i1s(: «Carla dei 
'. principi»: deHèVdbiinc per-ji 
.'ziiKivo paiitto.ihaUte. sulla ne- 
cosstià di iiHìn|i« a punto «re- 
' goto» congiéjNRHtt'per rientaie. 
-di atfeoliaie lènoMe dlfleien-. 
ze, gestfrie col massimo di...le» ' 
rocia, senza però perdere for¬ 
za collettiva», e sulla consulta¬ 
zione sulla futura organizza¬ 
zione delle donne «perche sia¬ 
no tantlsuime a pieiideie la pa¬ 
rola». Turco dice che non ha 
•chiesto unità» alle convenuto 
' •oltre il si e il no». Ma che tei 
vuole «rivendicare tutta la bat¬ 
taglia di rinnovamento delle 
donne in questo partito», ren¬ 
dere ciò •tema del congresso». 

Scriverà la •carta degli inten¬ 
ti» con «le interessate», e la pre¬ 
senterà ul Cc inaiarne con le 
-, mozioni. Andrà-.èìivoto degli 
iscritti: ' donne;'rtia MKhe uo- 
. mini (viltà l'aria che tira in ' 
pezzi del partito e Ira alcuni 
' «clubblstl», sulla questione «dll- 
fereiiza sessuale», c'è voglia di 
costringete gli uomini a' pro¬ 
nunciarsi esplicitamente per il 
•partito dei due sessi»?). 

' Sono dunque queste le novi¬ 
tà femminili sul fronte congres¬ 


suale. Non è annunciato ano 
’ ra. Invece, le ci sarà: im pano ■ 
»iét^ 1 telto fra donne dalla ffl^ , 
ranza. Ne come sl muovera B •' 

. gruppo «La nostra libertà»; git 
quarta mozione allo scorso 
' congresso. Ad ascoltare Maria ' ' 
. Luisa'Boccia, della Dilezione, ' 
contestano alle altre •ineilica- 
cia»: intervenendo nella serata 
di martedì ha accusalo il con- 
. vegno appunto di >633010 una ‘ 

. sede di comunicazione poilU- 
, ca purammie formale» peichè 
' non si confrontava <000 quan¬ 
to prodotto dalle donne nel- 
: l'ultimo anno». 

Appoggio invece alla propo¬ 
sta Turco dall'altra donna In 
segreteria; Giulia Rodano dice 
si a carta d'intenti e regole, e si 
a «spendere una soggettività di 
donne che ha già prodotto tra- ‘ 
sformazioni» In una fòimazfo- '' 
ne politicache nasce «nel mo- ' 

. mento in cui finisce una guerra 
fredda che, In llalla, ha costret¬ 
to la democrazia in spaci ri¬ 
stretti, svuotandola di contenu¬ 
ti». E dalla responsabile lemmi- 
nlle milanese Emilia De Biasi 
che vuole lasciate agli uomini 
■la logica 'io sono deirtnter, tu 



LMaTuiCO 


sei del Milan*», e ritiene che 
«Schiacciarsi sugli schieramen- ; 
li significa ripropone I due 
tempi; prima pensiamo alla 
politica generale, al nuovo 
pattilo, poi pensiamo a noi». 
Quanto a al dopo Rimini, An-. 
namaria Riviello, esponente 
della minocaruHi-^prende di' 
petto la bònal'Fossino sulla .1 
forma-partito è dice no alla 
catta degli intenti, ina ritiene 
che *10 critica'dell'omologa¬ 
zione, la politica della vita 
quotidiana, là legge sui tempi» 
siano eiemèhtr comuni, e che 
ci sia spazio, necessità di ‘luo¬ 
ghi di comunicazione fra don¬ 
ne» nella nuova formazione. 

Da un’esterna, Carla Passa- 


rUnità 
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1 novembre 1990 



Scalfaro: 

«Difendo 
iiPariamento 
non la legislatura» 


«lo non sono affatto affezionato alla lega per la difesa 
della legislatura. Io sono schierato in difesa delle prero¬ 
gative del Parlamento». Lo afferma, in un'intervista al Po¬ 
polo. Oscar Luigi Scalfaro (nella foto), che spiega cosi la 
sua proposta di legge costituzionale per ridare al Parta-^ 
mento un ruolo atthro nella soluzione delle crisi di gover-^ 
no. S'.alfaro ricorda che lo scioglimento delle Camere - 
deve «essere motivato». «Se una crìtica ho fatto - aggiun¬ 
ge l'esponente de - è perchè i capi dello Stato hanno 
sempre quasi ratificalo le decisioni dei partiti di maggio- ■ 
ranzit, magari in accordo sottobanco con quelli d'oppo¬ 
sizione, con it silenzio o con una polemica debole». Seat- ' 
faro propone che «quando il capo dello Stato deve inizia¬ 
re le consultazioni per risolvere una crisi, prima deve sen¬ 
tire come procedura il parere del Partamenlo». 


Nato segreta In un corsivo, il Popolo, ì 

attacca . la sua intervista di ieri ai- , 

n «Mirofaria Pfi . r/t/m'h) sulla Nato segreta e' 
Il CMS IV r VI . occulU. Per il gior- , 

naie democristiano «l'inter¬ 
vista di Occhetto ha dell'in¬ 
credibile. Folgarato dalle nuove rivelazioni sul Super-Sid; 
preceduto da un editoriale di Scalfari che ha tracciato, 
come sempre, il solco; confortato, ahinoi!, da un orripi¬ 
lante articolo di Ferrarotti all'insegna del 'qui tutto e mar¬ 
cio e fa schifo", il segretario dei nuovo Pei ha trovato 6- 
naimenie la chiave dì interpretazione della storia italina ' 
dal '45 ad oggi». Per il quotidiano della Oc, Occhetto «è ■ 
stato costretto ad ammettere che la struttura segreta della - 
Nato era - sono sue parole - "funzionale all'esigenza di 
organizzare la difesa in caso di invasiotre» e quindi, sem¬ 
pre secondo II Popolo, «s'è trattato di una scelta doverosa 
oltre che legittima». 


Martedì Si svolgerà martedì prossi- . | 

^ novembre, alle ore , 
,Q 1 ^ direzione del 

della niOZiOne PcI a Botteghe oscure, ras- 
RaccnlinO semblea nazionale degli ' 

espemnti del |>artito che 
vogliono aderire alla mo¬ 
zione proposta da Antonio ' ' 
Bassolino. La riunione, afferma un comunicato, vedrà la 
partecipazione •delle compagne e dei compagni dei Pei 
interessati a discuterei contenuti di una nuova e aulono- i 
ma mozione congressuale». I lavori saranno aperti da 
una relazione dello stesso Bassolino. Alla proposta di - 
una nuova mozione da parte dell’esponente della segre¬ 
teria del Pei, hanno già aderito, nei giorni scorsi, diversi 
dirìgenti del partito che al congresso di Bologna si esalto 
divìsi Ira il si e il no. 


Elette in Friuli Il comitato reg'ionale del 
HirstrinilA ^*‘1^ Venezia Giu* 

^^-1 «a ha eletto la nuova diie- 

e SegretenS zione regionale e la nuova 

comunista 

a decidere un allaigamen- 
to della sua composizione, 
«in modo tale da renderla 
propoizionale-c'èscifttotnunoomunicato-rispettoal* - 
:-le componenti deflntte dal congresso di Bologna», l’nim- 
le votazioni si sono svolte a scnitinio segreto. La dinezfc>« . 
ne ha avuto 48 voti favorevoli, 10 contrari e 8 astenuti. La 
segreteria regionale --composta da Roberto Viezzi, Nico 
(XMta, Antonio Di Bbceglie, EMo Ruffino, Maurizio Saio- 
moni-è stata approvala con 42 voli a favore. ITconirari, 

6 astenuti e una scheda bianca. Infine, presidente del co¬ 
mitato regionale e stato eletto Arnaldo BaracetU, che ha 
avuto 34 voti, contro ! 28 del candidato delle minoranze, 
Claudio Tonel. Alla fine dei lavori il segretario del Pei re¬ 
gionale. Roberto Viezzi. «ha rilevato il clima sereno e co¬ 
struttivo in cui si e svolta la riunione, nonostante le diver- - 
genze tra maggioranza e minoranza». 


■ V..''L'o.,;. j . . ' 

didtvm'posaono rltnaneimpri- 
vi di slrumenll di lavoro. Fare- 
lèb quHidl.'Sttie' jte Op a il fc sem¬ 
plici che riguardano il sistema 
politico. L'abolizione del voto 
di preleienza. E il maxi proces¬ 
so ha dimosirato come la ma- 
fia controlli 180 mila voti di 
preferenza. E l'istituzione di 
misure patrimoniali a carico 
dei candidati alle elezioni. Se 
queste due proposte non ve¬ 
nissero accettale dovremmo 
giungere alla conclusione che 
questo rifiuto è pari a quello di 
chi non vuol dare un maggior 
numero di giudici alla Procura 
di Palermo, in altre parole, 
considetetei chi rifiutasse que¬ 
ste due proposte, connivente 
con la malia a lutti gli effetti». 
Già fin da ora, conclude Oc¬ 
chetto, i magistrali hanno la 
jensazipne di trovarsi di fronte 
' è'déllè •Mippssibililà»che han¬ 
no tutta l'eiria - purtroppo - di 
essere «predeterminate». E fa 
sua la proposta di una sessio¬ 
ne del Parlamento sui proble¬ 
mi della giustizia. y 


I_ OMOOmOPAW _j 

Bologna, «rifonnisti» 

«Siamo un’area autonoma 
ma vogamo una mozione 
comune con il segretario» ; 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNI notti 


lacqua,larichiestaa»faieieta- 
z'ione non solo fra voi, ora. ma 
di nuovo con la società». Nella 
mattinata di ieri colpisce an¬ 
che una specie di <avalcata 
delle meridionali»: parlano An¬ 
tonia Lanucara, Simona Dalla 
Chiesa, José Calabrò. Hanno 
un taglio in comune: l’urgenza 
■ cbn cui denunciano le <ondi- 
zioni di fatto» in cui il progetto 
femminile si trova ad agire nel 
Sud. Spiega Calabrò, respon¬ 
sabile femminile di Catania: 
; «Le condizioni da noi sono tali 
che richiedono un antagoni¬ 
smo senza incrinature. &nza 
unità non si vince». La conso¬ 
nanza fra queste donne diven¬ 
terà alleanza esplicita? 


M BOLOGNA Non si consi- ■ 
derano una corrente, ma 
un'»area politico- culturale» in¬ 
terna alla maggioranza uscita 
dal XIX congresso del Poi. I mi¬ 
glioristi - ma loro preferiscono 
la definiziorre •riformisU» - di 
Bologna hanno tenuto una riu¬ 
nione (con cena) in una bella 
villa della bassa bolognese. Per 
ribadire che si rìuniraiuio an¬ 
cora auiononiainente.ma che 
vogliono una mozione cotnu- 
necol segretarie generale. 

Martedì sera « son ritrovati 
in una settantiira, prevalente¬ 
mente dittgenii cooperativi 
dell'associazionismo impren¬ 
ditoriale, amministratori pub¬ 
blici. ma. anche, dirìgenti di 
partito. Alla presidenza, il lea¬ 
der storico Guido Fanù. l'on. 
Adriana Lodi, l'assessore co¬ 
munale alla Sanità, Mauro Mo- 
ruzzi. Carlo Monaco, della Di¬ 
rezione federale del Pei; it ri¬ 
cercatore Fausto Anderlini. 

FanU ha colto l'occasione 
per replicare al segretario della 
Federazione comunista bolo¬ 
gnese. Mauro Zani, il quale, re¬ 
spingendo gli inviti a riunire la 
maggioranza ha scritto che 
quella scaturita dal passato 
congresso «tron esiste più» do¬ 
po la decisione di Antonio Bas¬ 
solino didar vita a una mozio¬ 
ne autonoma dal segretario. 

L'ex-eutoparlamentare so¬ 
stiene che «la maggioranza esi¬ 
ste, e noi ne siamo una com¬ 
ponente». Fanti ha ribadito che 
i miglioristi «non scompariran¬ 
no dalla scena» e ha annuncia¬ 


to un prossimo incontro perdi- 
scutere del, documento che 
presenterà Achille Occhetto. 

La preoccupazione che al- 
l'intemo della maggioranza vi 
sia chi, a lutti i costi, «voglia 
perdete Napolilano, dopo aver 
perso Bassolino», e stala 
espressa da Pietro Veizelletti, il 
Presidente di Banec, la Banca 
. nazionale dell'economia coo¬ 
perativa. «Dobbianto lavorare ; 

' ' ha sostenuto - perchè l’opera^ 
zione non rierà. Per questo 
dobbiamo date sostegno al se^ 
gtelario tegiorale, Davide Vf^' 
sani, che lavora per l'unità». Il 
; segretario emillano^romagno^ 

. lo, intanto, e impegnato nell'e^ 

. laborazkxie di un documenut 
che sarà sottoposto alla Dire¬ 
zione tegioiiale del Pei e, dopo 
l'approvazione da parie di tale 
organismo, sarà «pótialo a Ro¬ 
ma» quale contributo alla defi¬ 
nizione delle posizioni polili- 
co-programmatiche delta 
maggioranza congressuale. 

Perplessità rispetto allo svol¬ 
gimento della Conferenza pro¬ 
grammatica sono state solleva¬ 
te dall'on. Lodi: •£' servita solo 
a Bassolino per presentare la 
sua mozione». La pariamenla- 
te ha manifestalo forti perples'^ 
sita sul meccaniano delle quo¬ 
te di rappresentanza per le 
donne che sembra affermarsi 
atKhe in questa fase. L'asses¬ 
sore Moruzzi ha invece pole¬ 
mizzalo con gli apparati di 
partilo <he non possono, 
sempre e comunque, essere ^ 
interpreti autentici del segreta¬ 
rio». 



















Politica Interna 


Il leader doroteo eletto 
capogruppo alla Camera 
con 207 su 216 votanti 
e Tappoggio dei demitiani 


L'imbarazzo di Forlani 
Scotti: «Dalla sinistra 
giunge una prova di unità 
ora tocca ad altri...» 


voti 


enaprei 


Per Cava capogruppo 207 «si» dai 216 votanti (4 
schede bianche e 5 disperse) dei 234 deputati de. 
Ottiene dalia sinistra quel consenso che il semtario 
non ha e forse non vuole. Diventa il garante del pro¬ 
cesso unitario? «Non esageriamo». Però rivendica 
«autonomia» e promette «impegno personale». Altro 
; linguaio usa Forlani: «Al Consiglio nazionale prò- 
; potrò il congresso. Poi li lascerò decidere...». 


PASQUALI CASeCUA 


Lo abbracciano, lo 
ìt :■ iMclano, k> applaudono. E lui. 

' ^ telonio Cava, appena eletto ' 
biealdenie dei deputati de con 
iin voto'pleblxilario, ricambia 
'£ (con aornsi lUrbeachL Sa bene 
~ che quelle 207 schede con il 
tuo nome non hanno lo stesso 
UgniOcato. I dorolei lo hanno 
ivotato perdimosiraK che II lo- 
IO capo conta come prima se 
non di pio. I forlanlani si sono 
hUlneatJ per farvedeie di non ' 
lemere «rlbaltonh nel partito, 
pii andreottianl lo hanno so¬ 
li; ^nulo contando che il piesl- 
' oenta dei Consiglio possa es- 
bere ricambiato quando alla 0- 
pe dell'anno il governo non 
owrà più la copertura del seme- 
n'A Un di presidenza Cee. E ha vo- 
I;. lato compatta anche la sinistra 
per aottoUneom che l'ostiaci- 


IFgci 

lA Firenze 
l'addio 


aTordni 


,. ,..[■■nltE^QX. Da oggi sarà 
3 x lesptMia nella camera ardente 
pressò la federazione del Dei 
)(dalle9alle M) la salma di NP 

S la^ Jorcini. il segretario della 
el'lioicnilna morto a soli 28 
ni dopo un delicato e lurM 
1%^' Intervento al cuore. Dopo i fu- 
i petali, la salma vetta tumulata 
nel clmitcìD di Consuma, 
nlanni Cuperlo. segretario na- 
sorwle delia Fgci. ticor^ in 
' ‘ : km comunicato la figura del 
i può gfevane amico morto. 4VI- 
' ' cola ha diretto la Fgci di Flren- 
ìi » nelTanno più dilflcile della 
I'.; nostra esperienza. Nello scor- 
'Ihodicembie-activeCupetlo- 
{ MMwa accettalo un incarico la- 
'jticoaonelmezzodeilepolemi- 
, i che che erano seguite alla 
^ Inalta del DcL Ma aveva accet- 
- palo di buon grado peichù, cm 
munti altri.credeva possibile 
li proseguire nel nostro lavoro di 
. . 'lutti i.gioml. Aveva accettalo 
ijk .. perchè sapeva bene che la Fg- 
l: ' d avrebbe superato anche 
1 :1quella tose e avrebbe conti¬ 
ti nualo a 'ripensare la poUiica* 
^ ; sa non rinunciava all'idea di 
’ un impegno che doveva essere 
■*: soprattutto umanitù e'divetti- 
iil V mento». Ai genitori e al patenti 
■' del giovane segretario.’Cupe^ 
lo invia d'abbraccio di quella 
'comunttà'' che Nicola ha an 
- tiochilo». 


I 


amo aU'uniU non alberga da 
quesU parte ma semmai al 
vertice di piazza del Gesù. Ri- 
suluto: «Uru votazione soviell- 
ca pre-perestrolka». come il 
dortaniano» Pierferdinando 
Casini dice proprio a Dava al 
suo arrivo al gruppo de. O me¬ 
glio, al suo ritorno, perchè l'ex 
ministro c'era stato in mattina¬ 
ta. per l'ennesima riunione del 
gruppo di lavoro sulla propo- 
su de per la riforma elettorale. 
Riunione tecnica ma ugual¬ 
mente utile per registrare avvi¬ 
cinamenti tra la sinistra de e la 
maggioranza. (compreso, pa¬ 
re. utllubante Carlo Oonat Cat- 
tin). soprattutto a chiarire che, 
nellltKMntro dell'altro giorno, 
U soeialisU Giuliano Amato ha 
si e sp r es so le «preoccupazioni» 
di vU del Cono ma II vice se- 


I Lega lombafda 

«Bollo auto 
più caro a^ 
immigrati» 


. HIMIlANa Ostruzionismo 
setixa eschislone di colpi da 
paru della Lega lombarda, 
coritro la proposta di aumento 
del bollo auto. Al FIrellone, se> 
de del Consiglio regionale del- 
U Lombardia, gli uomini del 
Corroocfo neU'escogltate 
emendamenti modificativi del 
lesto di legge - osteggiato, in 
altro modo, anche ul Pei - 
hanno dato fondo a tutte le lo¬ 
ro «risorse». Razzismo compre¬ 
so. Cosi, tra i duemila emenda¬ 
menti -quasi tutti tesi a ridurre 
le consulenze dell'aumento 
sugli automobilisti - uno ri¬ 
guarda le auto, di solilo piutto¬ 
sto mole In arnese, degli immi- 
grati extracomuniuri. E,gua^ 
da caso, prevede un incremen¬ 
to. La proposta, sottoscritu da 
cinque del qubìdiri consiglleii 
regionali lambant, dice te¬ 
stualmente; «GII immigrati ex- 
tracomunilari pagheranno 
un'aliquola aggiuntlrà e prò- 
gressirà proporzionale alla di¬ 
stanza chilomeiilca ha tostato 
di provenienza ed II comune di 
domicilio». Nessuna traccia di 
motivaxione ufficiale ma l'o- 
biettivo è ugualmente chiaro. 
La piesidenza dovrebbe di- 
chlMatlo taummissibile. In ca¬ 
so contrario se ne discuterà la 
prossima settimana, quando 11 
dibattilo In aula riprender*. 


gretarlo de SiMo Lega ha riba¬ 
dito che la Oc vuole avere una 
sua ipotesi per il confronto. 
Non era la linea di Forlani E 
prevalsa quando si è schlmato 
Gava. 

Cosi questi rispunta, dopo la 
dimissioni da minisiro dell'ln- 
temo, come l'unico de che rie¬ 
sce a coagulare consenso. Un 
titolo e, al tempo stesso, un far¬ 
dello, rispetto alle lacerazioni 
che persistono lungo la strada 
del congresso. Ma Gava assu¬ 
me sia l'onore che l'onere. 1 se¬ 
gni della malattia si fanno ve¬ 
dere nell'andatura claudicante 
con cui percorre il corridoio 
verso il suo nuovo studio, dove 
Vincenzo Scotti (qui suo pre¬ 
decessore e al ministero degli 
Interni suo successore)- fa gli 
onori di casa, e poi per la salet- 
ta del direttirà del gruppo de. 
Si sentòno anche nella voce 
che ferma chi gli versa lo spu¬ 
mante («Non posso bere»). Ma 
per l'occasione II leader del 

S tende centro» ha rinunciato 
bastone e comunque sor¬ 
seggia un po' da quel blochia- 
rino di carta. Soprattutto mo¬ 
stra determinazione: «La re- 
sporisabilii* mia è di peso no¬ 
tevole». E non solo insiste sul 
suo «personale Impegno» per 
recuperare l'unii* del partilo, 


ma sottolinea anche che i 
gruppi parlamentari «hanno 
una loro tradizione di autono¬ 
mia». Questa rivendicazione di ^ 
autonomia sai* presto messo .< 
alla prova sui due »punli preci¬ 
si» che hanno consentilo a Ga¬ 
va di guadagnare II consenso ' 
della sinistra, ribaditi non a ca¬ 
so nella nuova veste di capo¬ 
gruppo: «Non vogliamo Io scio- ' 
glimento anticipato dei Parla¬ 
mento e vogliamo raggiungere 
un'intesa sulla riforma eletto- ' 
rato». E a Culdo'Bodralo che, 
poco prima, aveva sostenuto 
che >001011* qualcosa Cambi 
nella Occ'è bisogno che l'alto ' 
di buona volonl* compiuto 
dalla sinistra con II voto a Gava 
sia In qualche modo regishato . 
nella relazione che II segreta¬ 
rio pronunce!* al prcMrimo 
Consiglio nazionale», Gava ri¬ 
sponde; «Non sono II segreta¬ 
rio, anche se mi sento paitico- 
lartnente collegato con il se¬ 
gretario e con tutti coloro che 
Intendono muovetal per l'un!- 
t*>. Forlani e Oe Mitajalla stes¬ 
sa stregua? Fatto è che quando 
gli si chiede se ha tatto pace 
con il leader della slnistni de, 
Gava dice di non over «mai liti¬ 
galo con nessuno». ; 

, AU’uMroo concesso, per la 


verità, è avvenuto qualcosa di 
peggio di un litigio. Cova, lino 
a quel punto alleato dì De Mi¬ 
ta. tradì il leader dei «doppio 
Incarico» spmdendo il pac¬ 
chetto di tessere dototee a fa¬ 
vore di Fdrianl Di qui la diffi¬ 
denza ilella sinistra de. Ma 
proprio Ciriaco Oe Mila ha 
contribuito a rimuoverla con 
un ragionamento freddo: «Chi 
non SI muove * fregato. Andia¬ 
mo a vedere se Gava ci crede 
nelle cose che dice e soprattut- 
lo se ha la forza di farle valere». 
Stesso diKorso ripeteva Guido 
Bodrato, ieri mattiiw nel «tran¬ 
satlantico», ai deputati ancora 
recalcltranll a scrivere II nome 
di Gava sulla scheda: ^ un ri¬ 
schio. certo, ma dall'altra parte 
c'è la certezza che una radlca- 
llzzazione blocca gli unici mo¬ 
vimenti possibili nella maggio¬ 
ranza. Meglio, allora, metterci 
la coscienza a posto. Tanto 
non pregiudica niente net par¬ 
tito: o c'è un vero accordo o la 
distinzione rimane». . 

EcosI la sinistra de lliBvota- 
to senza defezioni (eccezion 
fatta per Mino Maitlnazzoli di 
cui, perù, poi si è detto che era 
ammalato). Gava'ha «apprez¬ 
zato». E tra i suoi è una gara a 
caricare l'evento «fi significati 
politici fastidiosi per Forlani 



Antonio Gava 


che gl* in mattinala aveva 
mandato in avanscoperta il fi¬ 
do Onelio Prandini ad avvertire 
che se il segretario «è pronto a 
mettersi da patte , per il bene 
della Do, proprio «per il bene 
della De Forfani deve conti¬ 
nuare a fare il segretario». Ma 
Mauro Bubbico, luogotenente 
doroteo a Roma, che vede «le 
colombe di Sirmione oscurare 
i falchi», dice che »ora tutto 6 
possibile: o rinviare il congres¬ 
so, facendolo precedere da 
un’assemblea nazionale, o ce¬ 
lebrare un congresso divèrso». 
Ci*, il'congresso: Fforianiani 
hanno finora brandito questo 
appuntamento come un'arma 
per regolare definitivamente I 
conti con la sinistra. Non cosi 1 
dorolei classici E Scotti con¬ 
ferma: «Dalla sinistra è arrivata 


una prova convinta per l'unit* 
e questo rende ancora più dif¬ 
ficile per gli altri sottrarsi a una 
prova analoga, li probleffla 
non è il congresso ma l’accor¬ 
do. Se si raggiunge, sar* un ac¬ 
conto globale, anche sul con¬ 
gresso». 

Ma eccolo Forlani Giunge 
buon ultimo a eongratutarii. 
proprio mentre Cava sta per 
andar via. Saluta l’elezione co¬ 
me «una scelta ottima», un 
•buon viatico» per l'unità. Ma 
niente di più. Airzl, toma a 
prendersela con la sinistra: 
«L'unità dipende da cosa fa¬ 
ranno queili che si soik> disso¬ 
ciati». E sembra quasi lanciare 
um sfida a Cerva: «lo laccio la 
mia proposta ai Consiglio na¬ 
zionale, che è il congresso, poi 
li lascerò decidete.,.». 


n «Sole che ride» ha insistito: «Schemmari deve andare via» 




verai non trova 
uria fluita con 


. s.W'- v:, - I 


Le consultazioni per risolvere la crisi pilotata di pa¬ 
lazzo Marinò, scosso dalla «Duomo connection», 
proseguiranno fino ad oggi a mezzogiorno neU’uffi- 
ciò jindaco. MU’iiKonljtlp di ieri tra Sole che#, 
de e soCialUB H<m 9em^a*tasciare nfdRi spazi di 
manovra per la maggioranza rosso-verde-grigia. In¬ 
tanto neirufficio di Pillitteri è comparso il consiglie¬ 
re Psdi. Si lavora già per un'altra maggioranza? 

■ ■■ ■ ■ . PAOLA RIZZI 


banIsticaAttilfoiSchemroarise sposti a concedere molto, pur 
' ne vada dalla giunta. ■E’ una di non far saltare il color verde 
questione poliiica, non perso- di quella alleanza per la quale 
pale», dicono. L’accusa moesa -, CtaxI ha spezzato una lancia- 
aii'aasesioneA idi •nagligao«<£i'AtMiri||am svrebbaea; oCf#to 
za», per come ha condotto lui- la stessa poltrona deU'utbonl- 


PaoloPilllttsrt 


■i MILANO. Nel giomo della 
festa dei Santi, per palazzo 
Marino si preannuncta un'al¬ 
tra giornata campale alla ri¬ 
cerca dell'unità perduta nella 
giunta pentacolore rosso-ver- 
dejrigla, scosat dèli* bufera 
della «Duomo connection». I 
pronostici lasciano supporre 
una dilatazione della crisi. 
piuttosto che un'accelerazio¬ 
ne, come erq stato richiesto 
da Ifei e Prii E pfeHdbrio consi¬ 
stenza possibili cambi della 
guardia, peraltro gl* annun¬ 
ciati. 

Ieri aera bifaitt, nel frenetico 
giro di consultazioni bUateraU, 
Individuali, InfonnaU che si 
sono altemate neU'ufflclo del 
sindaco Paolo PlIUtlieri, si è 
presentato anche il aocialde- 
moaatlco Rerfranco Giun¬ 
catoli che da sempre ha ma¬ 


nifestato un interesse per una 
partecipazione alla maggio¬ 
ranza. Il suo potrebbe essere 
un «Inglobamento*, ma più 
probabilmente una sostituzio¬ 
ne del «Sole che ride» con il 
•Sole nascente», che permet¬ 
terebbe di garantire una mag¬ 
gioranza di 41 consiglieri su 
80, eliminando gli alleali Ver¬ 
di 

Un'ipotesi piuttosto consi- 
stehle «Isti 1 risultali poco In¬ 
coraggianti della glomata po¬ 
litica di ieri. L'attesissimo in¬ 
contro Ira i Verdi e socialisti, 
dopo tre ore ha lascialo i col^ 
tendenti più distanti che mal 
L'aul aut posto ail'apertura 
della crisi «pilotata» aita dele¬ 
gazione del garofano, è rima¬ 
sto tale quale: per passare alla 
verifica programmatica. 0 «So¬ 
le» vuole che l'assessore all'ur¬ 


ta là .vicenda da qUAido è 
scoppiato il «caso Fincos». Il 
fatto poi di aver tirato in ballo 
un consigliere verde, il blue- 
sman Fabio Treves: come co¬ 
lui che avrebbe fatto pcewloni 
percento della Rncos. è solo 
•la ciliegina». Secondo i Verdi 
quindi te dimissioni di 
Schemmari sono un allo do¬ 
vuto per ridare credlbilii* al 
l'amministrazione. ^ gli altri 
partner non ritengono che 
questo sia un problema di 
questa maggioranza, noi ce 
ne artdlamo all’opposizione, 
disposti a votare quei punti 
del programina di luglio che 
ci stanno a cuore». 

- Dalcanlo Ibro i socialisti si 
sono detti pronti a ridbculere 
lutti gli uomini e a ruotare gU 
incarichi «ma non accettano 
pregiudiziali personalistiche e 
non condividono il giudizio 
sull'assessore». Insomma non 
sono disposti a sacrificare 
Scherrunari sull'altare dell'ac¬ 
cordo con gli ambienialistl. 
Anche se a sentire le voci cfo 
colale ieri sarebbero siali di¬ 


stica ai Verdi In cambio da 
quella da toro detenuta alla 
cultura da affidare a Schem¬ 
mari. In realtà il patteggia¬ 
mento è stato smenUlo dai ca¬ 
pigruppo dei due partiti La 
verde Cinzia Barone ha co¬ 
munque detto che una solu¬ 
zione del genere non l’avreb¬ 
bero mai accettata, «perchè 
non siamo artificieri e non vo¬ 
gliamo disinnescare terreni 
minati da altri». 

L'irrigidimento dei verdi 
non sembra lasciare grandi 
spazi di manovra. E semina 
malumore anche tra gli altri 
•Non li considero ancora iire- 
cuperabili - dice il vicesinda- 
co del Pei Roberto Camagni - 
ma certamente stanno facen¬ 
do un gioco al massacro, con 
le pregiudiziali non si va mol¬ 
lo lontano». Critici nei con¬ 
fronti della «disfida» del Sole 
anche gli indipendenti eletli 
nelle liste del Pei a palazzo 
Marino, che pure ritengono 
Indispensabile la presenza dei 
Verdi hi una maggioranza na¬ 
ta per essere «ambientaiisla». 


I socialisti: «Il gruppo comunista danneggia la governabilità» 

na «verìfica» della ma^oraii 
velinone divide Pd è Pd 


M 


Acque aitate in Comune a Bologna. Sabato ci sarà 
una verif^ di maggioranza tra ^i, Psi e Psdi dopo 
1 l’ultima querelle in Consiglio, stavolta sull’insegna- 
In'ento della religione nelle scuole materne. I socia- 
K listi, all'indomani di una seduta movimentatissima, 
hanno presentato un documento per polemizzare 
con i comunisti, il cui gruppo è accusato di «dan- 
- neggiare la governabilità del Comune». 

ì , . DALLA NOSTRA REDAZIOWe 

ALIMANDROALVISI 


» ■SBOLOGNA Mlllecinque- 
] ' canto nuovi posti letto per gli 
H immigrali garanzie perchè Bo¬ 
li:; ' fogna non soffochi per colpa 


dèlgos portati dalla variante di 
-f. valico suU'Aulosole per Fiien- 
Mt, e ora le modalità per l'inse¬ 
gnamento della religione nelle 
i scuolamaterne comunali che 
r inienisa moha famiglie. Ac- 
I : canloii l'awto.'dl nuove proce- 
dure ne UeivMnlne per mettere 

; nu^^M)^ negU^^ pub¬ 


blici e fare spazio alla traspa¬ 
renza e a rapporti stretti tra la 
scelta dei nuovi amministratori 
e I programmi di niiuppo per 
toaziendecomunalL 
. La Giunta tricolore bologne- 
se. nata dal matrimonio estivo 
Pei-Psi-Psdi dopo un anno di 
mottocolore conuinista, af¬ 
fronta una aetie di questioni 
tpittose e sul suo cammino 
spuntano spesso oatacolL Per 
là rilevanza delle questioni 
per le mediazioni politiche ne¬ 


cessarie, per un gruppo comu¬ 
nista ricco di personalità divee 
se che, come sottoHnea u ca¬ 
pogruppo Antonio La Forgia, 
«è consapevole del ruolo e del¬ 
la responsabilità della Giunta, 
ma che vuole esercitare il dirit¬ 
to di Intenrento e di decisione 
autonoma». 

PIÙ volte i socialisti hanno 
puntato i piedi richiamando 
all’ordine II Pel adesso si an¬ 
drà ad un chiarimento di mag¬ 
gioranza. Sabato prossimo, 
quando il sindaco Imbeni tor¬ 
nerà dall'Argentina. Ad inner¬ 
vosire il Psi è stato 11 Consiglio 
comunale di Inizio settimana 
sull'ora di religione, che I più 
ritenevano di ordinaria ammi¬ 
nistrazione. Invece, prima del¬ 
la votazione del «piano scuola» 
delTassesaore comunista Ro¬ 
sanna Facchini lo stesso ca- 
pognippo Due Torri La Forgio, 
assieme al fronte laico del 
Consiglio - da Dp al Fri, ai ver¬ 


di - ha presentato un ordine 
del gtomo per stralciare il tema . 
religione e approfondirne II 
confronto in commissione. 
Cerano infatti posizioni diver¬ 
se, rispetto al plano deH'asses- 
sore, sulla collocazione dell'o¬ 
ra di religione; durante oppure 
alla fine deU'orario della scuo- 
lamatema? ' 

Gazzarra sui banchi demo¬ 
cristiani con conseguente ab¬ 
bandono della seduta, scon¬ 
certo e proteste dall’unico so¬ 
cialista presente In aula e dal- 
l'assessore socialdemocratico. 

Il rinvio è stato comunque ap- 
proviitó e il giorno dopo, In 
Giunta, il Pii ha attaccato pe¬ 
santemente. 

^•Ma i corounlsU stanno al 
governo o all'opposizione?», è 
la sostanza dell'accusa, che > 
spazia -< poi. dalla grande . 
preoccupazione per gli episo¬ 
di di instabilità» al latto che 


non è «più poalbile tollerare 
che vengano scaricati sull'am¬ 
ministrazione le tensioni inter¬ 
ne di un partito». 

E mentre a quest’ultima os¬ 
servazione la Forgia ribatteva: 
•è una tesi di comodo. Piutto¬ 
sto qualcuno preferirebbe un 
gruppo comunista ‘ pre sent e 
ma silenzioso», una lunga sera¬ 
ta di Giunta sembra Infine aver 
rasserenato gli agitati cieli del¬ 
l'esecutivo. 

E' uscito infatti un docu¬ 
mento unitario che sottolinea 
come sulla religione si discute¬ 
rà nuovamente fino ai 12 no¬ 
vembre e che la Giunta, espri¬ 
mendo piena solidarietà all'as¬ 
sessore, ripresenterà ie propo¬ 
ste contenute nel piano. Nel 
frattempo, con la mediazione 
di Imbeni e il faccia a faocia di 
dopodomani, si cercherà di 
spuntare le spine delia coali¬ 
zione. . 


6- 


rUnltà 

Giovedì 

1 novembre 1990 


L'ex sindaco di Palenno 
presenta la «Rete» a Ronia 
Duri attacchi anche al Psi 
per Tostilità ai referendum 

Orlando: «Morirò 
democristiano 
non nel partito» 


MROMA «Ho detto che con¬ 
to di morire democristiano. Ma 
aggiungo che più tempo passa 
e più mi convinco che per mo¬ 
rire democristiano devo trova¬ 
re uno strumento diverso dalia 
Do. Leoluca Orlando evenuto 
a presentare la sua «Rete» nella 
capitale. L'altra sera, accom¬ 
pagnalo da Pietro Scoppola, 
ha avuto un incontro con dl- 
veisi esponenti del cattolicesi¬ 
mo e della sinistra de romana, 
oltre 400 persone, nella villa di 
un noto chirurgo, Manolo di 
Paola. Cerano rappresentanti 
della Fbci, deil’Agesd, il grup¬ 
po della «Rosa Bianca», espo¬ 
nenti dell'istituto Lazzati e del 
Caimari, la scuola di politica 
del vicariato. L'ex sindaco di 
Palermo non ha deluso le 
aspettative: duro con il suo 
partito, fino ad ammettere 
apertamente la possibilità di 
abbandonarlo in vista di nuove 
elezioni: un attacco ancora più 
pesante al Psi. Oriaitdo nega di 
voler fare un secondo partito 
cristtano, nu mette sotto accu¬ 
sa l’idea di unità politica dei 
cattolici dentro la De, definen¬ 
dola «Ulta mortificazione della 
fede». «Se le cose non cambie¬ 
ranno - ha aggiunto -, dalla 
Rete può nascere un nuovo 
soggetto polilico». Cioè un par¬ 
tilo diverso dalla De? Orlando 
ha risposto citando padre Sor¬ 
ge: aQuando In denwciazia i 
caiull sono ostmiti, politica è 
rimuovere le ostruzioni». 

Poi ha descritto cosi la situa¬ 
zione intentii allo scudocro- 
ciato: «La De ha tentalo il rin¬ 
novamento con due dei suoi 
uomini migliori. Zaccagnini e 
De Mita, ma l'operazione è fal¬ 
lita. E oggi alcuni dei migliori 
delia sinistra de - Bodrato. 
Granelli, Matlarella - rischiano 
di non essere rielelti o di veder 
dimezzali i loro voUk L'ex sin¬ 
daco di Pafermo h» svolto 
un'appassIonRta difesa 4ei re¬ 
ferendum elettorali Ha ricor¬ 
dato come il caso italiano è ca¬ 
ratterizzato dalla diffusione di 
un «potere criminale che atten¬ 
ta' alla democrazia» e di un 


esorbitante «potere delle oli¬ 
garchie del pàrthi». «E’come se 
si giocasse una partita di caldo 
in un campo allagato - ha 
commentato Orlando -< luy- 
pure i fuorfdasse riescono a la¬ 
re goal». Per questo «bisogna 

prosciugare 11 campo», come si 
sta cercando dì fare con i refe¬ 
rendum. E ha aggiunto, ancora 
una volta: «Se ci scippano 1 re¬ 
ferendum sarà a.«solutamente 
necessario far nascere un nuo¬ 
vosoggetto politico». 

I prindpaU oppositori del 
voto sulle riforme istlluzìonBif 
sono i socialisti Per U partilo di 

Craxi Orlando usa pùole net¬ 
te. «Soltanto gli sciocch i - ha 
spiegato - non si accoigoi» 
che quello di Oaxi è II partito 
centrale, perchè applica la re¬ 
gola del massimo di potere 
con il minimo di consenso». D 
leader del Psi, Inoltre, «ha eli¬ 
minalo il partito, facerutolo di¬ 
ventare uno strumento nelle 
mani del capo, tanto che quaM 
tutti i socialisti hanr» la faocia 
di chi sta in anticamera». 

Ortando era stato presentato 
da Plebo Scoppola, storico ed 
ex senatore de aViene qui da 
giocatore, da protagonista del¬ 
la politica. Le sue proposte 
non nascono bi un diparti¬ 
mento di politologia - ha detto 
Scoppola-, ma nel fuoco ddle 
batta^ie quotidiane. Possono 
essere oggetto di discussione, 
ma una cosa ihmi è possibile: 
presentare Ortando, come ha 
latto la più alta autorità dello 
Stato, come uno che ha iiKii- 
nato il fronte della lotta alla 
malia. Non è giusto». 

Prima dell’incontro serale, 
l'ex sindaco aveva incontrato 
alcuni deputati de (Casiagnei- 
tl Sanza. Agiusti e (totuIU) che 
gli hanno chiesto di non ab- 
.. bandonaie il paitito. Un altro 
esponente della sinistrA Fian- 
; cesco'ppnpbto, Invece, hàil- 
cordato alla De, che «non 'ito- 
Irà continuare ad ignorare» a 
lungo «la rilevanza delle que¬ 
stioni intorno alle quali si muo¬ 
ve la Rete di Orlando». 
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In una video cassetta 0 me^ (fi centinaia <9 intetvistt realìztate 
alla genie ddla fèsta, ai compagni degli stand e ai personaggi 
femòsi catturati dalla troupe di Telefra: Pajeia,OaAettD, 1 

D'Aleina, Veltroni BassoUno,Roveisl Rossi Rkindto e molti 4 
altri. Ceminaia di voci sulla aisl del Golfo, l’attacco aUa j 

Resistenza, sul PQ e la'Cosa', sulle prospettive della dasse S 
' operaia e su tanti altri argomenti E in più diversi stiald del I 

discorso finale di Oochetto e un ornalo al oon^gno Paletta 
con le più belle immagini della Festa. Compilate con i vostri dati 
b parte sottostarne, ritagliale e spedite a TELEFESIA c/o Pa 
Fedendone di Modena, viale FOmandli 11,41100 MODENA. 

Con 30.000 Ere, da pagre al momento della consegna, riceverete 

a casa la video cassetta e in regalo b famosa'moia tnr ràlljnr»» 

Per informaziooi potete telefonare aDo 059/58^11 


Tele Festa FesTANAzioiiALEDEiUiiroi 
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IN Italia 



La rivista dei gésuiti 
critica quanti inseriscono 
lo scrittore ^mparso 
tra gli «educatori del ’900» 


«Descriveva solo perversioni 
e non credeva neU’aldilà 
Molte pagine danno nausea 
però si stava redimendo» 



' Il ghKttce Francesco Mtslanl Interrogato al processo di Caltanissetta 

n processo di Caltanissetta 

Misiani contraddice Sica 
contenuto v 
? delle lettere del «corvo» 


«Moravia cattivo maestro 
per lui c’era solo il sesso» 


■■ ROMA. Con la deposizio¬ 
ne di FYancesco Misiani, già 
coilaboratore deli'Alio com¬ 
missario per la lotta alla ma¬ 
ga, A ripreso ieri dinanzi al tri¬ 
bunale di Caltanissetta, il pro¬ 
cesso che vede Imputato il 
giudice Alberto Oi Pisa, accu¬ 
salo del reato dì caiunnia con¬ 
tinuata, per le lettere anonime 
' del "coivo'* al palazzo di giu¬ 
stizia di Palermo. «Di Pisa crìti- 
cd Falcone per l'operazione 
Contorno e, in generale, per la 
, gestione dei "penlill" e aHe^ 
' mdche bicone era a cono¬ 
scenza della pteseraa di Con¬ 
torno in Sicilia prima del suo 
' arresto» - ha sostenuto Misia- 
ni, facendo riferimento ad un 
' inconlio tra Sica e Oi Pisa del 
k <|uaie ha affermato di essere 
stalo testimone. Con le sue di¬ 
chiarazioni, Misiani ha In pra- 
' dea contraddetto l'Alto com- 
, missario che, invece, due set- 
. Umane fa aveva affermato da- 
; vanti ai giudici di non aver 
^ mat parlato con DI Pisa del 
contenuto delle lettere anoni¬ 
me. Misiani ha atKhe afferma¬ 
to che !e missive anonime fu¬ 
rano trasmesse da Sica ai Si¬ 


smi per gli accertamenti di rito 
e quindi riesaminate subito 
dopo il fallito attentato contro 
il giudice Giovanni Falcone. 
FU allora che si ricollegò in 
quaiche modo, il contenuto 
delle missive con l'attentato 
dell'Addaura. Il leste ha an¬ 
che confermato in aula il pro¬ 
cedimento che fu seguito per 
lare emergere nei laboratori 
del Sismi l'impronta di Oi Pisa 
poi riprodotta fotografica¬ 
mente. Il leste ha spiegato il 
motivo per il quale, inizial¬ 
mente, la perizia dattiloscopi¬ 
ca non accertò una rispon¬ 
denza'tre le Impronte rilevate 
a Di Pisa e quella della lettera 
anonima. Le Impronte prele¬ 
vate con uno stratagemma sul 
bicchiere usalo dal magistrato 
palermitano sospettato di es¬ 
sere stato il "corvo" del palaz¬ 
zo di giustizia erano di dita di¬ 
verse da quella fotografata 
sulla missiva. Il raffronto potè 
essere effettuato soltanto do¬ 
po che DI Pisa offri sponta¬ 
neamente le sue Impronte re¬ 
candosi dal procuratore della 
Repubblica di Caltanissetta 
Salvatore Celesti, Incaricato 
dell'ittchiesta giudiziaria. 


Moravia? «Un deleterio maestro, un seguace di Freud 
che nelfuomo ha visto solo sesso. La sua era una 
monomania ossessiva e certe pagine scatenano nau¬ 
sea per l'oscenità delle descrizioni...» A un mese dal¬ 
la morte è questo il ritratto che dello scrittore fa Civil¬ 
tà Cattolica, là rivista delgesuiti. Gianna Schelotto e 
Mauro Mancia, psicanalisti: «Sono giudizi basati su 
una lettura superficiale sia di Moravia che di Fteud». 


BRUNO MISIRRNOINO 


Hi ROMA. Altro che «educa¬ 
tore del Novecento*. Quel 
Moravia sarà stato pure un 
giornalista di razza, un saggi¬ 
sta, uno scrittore stilistica- 
mente valido, ma è da consi¬ 
derare a tutti gli effetti un <at- 
tivo maestro». Uno che ha ri¬ 
dotto la vita deM'uomo al ses¬ 
so, e che del sesso ha descrit¬ 
to soprattutto «i rapporti 
peccaminosi e aberranti». E 
inoltre uno scrittore che era 
•allergico alla traKendenza», 
e che ha dato giudizi liquida- 
lori e sbagliati'sul crlstianesk 
mo. E questo il ritratto che, a 
un mese dalla morte, fa di Al¬ 
berto Moravia Civiltà Cattoli¬ 
ca, la rivista dei gesuiti. 

Questa stroncatura postu¬ 
ma apparirà nel numero fra 
breve In edicola in un articolo 
di cui la stessa rivista ha diffu¬ 
so te bozze. Non è, per la ve¬ 
rità, una messa all'Indice vera 
e propria perchi qualche 
qualità a Moravia I gesuiti so¬ 
no disposti a riconoscerla: «CI 
piacciono- afferma la rivista 
- alcuni tratti della sua perso¬ 
nalità. Per esempio la sua Ir¬ 


requietezza, la sua smania di 
fuggire, anche da se' stesso e 
di contestare, il suo non vo¬ 
lersi bene, il suo soffrire di 
noia. Ci piace soprattutto - 
conclude la rivista- quel suo 
timido aprirsi al mistero, negli 
uHImi anni della sua vita». Ma 
queste sono le uniche con¬ 
cessioni. Nel complesso Mo¬ 
ravia è da considerare un 
•cattivo maestro», dice Civiltà 
Cattolica, «un deleterio mai¬ 
tre a penser per il senso ni¬ 
chilista che percorre la sua 
opera». Il cuore del problema 
è II rapporto dello scrittore 
col sesso. «Seguace della psi¬ 
canalisi freudiana, ha ridotto 
tutta la vita alla diriKnsione 
sessuale. Ora - ammette la rl- 
vista - che la sessualità sia 
una componente essenziale 
e insostituibile della psiche è 
verità univer^lmente accet¬ 
tata. Che essa sla l'unica sua 
dimensione è un equivoco 
pericoloso. 'Prigioniera di 
questo equivoco, altro non 
ha visto nell'uomo che sesso, 
fino a fame una categoria in- 
teilettuale». Ma Civiltà Cattoli¬ 



ca va più In là e sostiene che 
«tra la varie maniere di verifi¬ 
care il rapporto sessuale. Mo¬ 
ravia ha scelto di rappreserv 
tate quelle peccaminose e 
aberranti, quasi che la ses¬ 
sualità feconda, gioiosa, mo¬ 
ralmente positiva non esista». 
Per i gesuiti quella di Moravia 
era una «monomania ossessi¬ 
va» e per questo certe sue pa¬ 
gine «scatenano nausea per 
l'oscenità delle descrizioni e 
per l'Insistenza maniacale 
con cui sono narrate le devia¬ 
zioni sessuali». 

Ma a Moravia I gesuiti han¬ 
no anche altro da imputare, 
soprattutto la sua «alteigia» 
alla trascendenza. «SI deve a 
questa incapacità - afferma 
. Civiltà Cattolica - la perenlo- 


rietà di certe sue affermazio¬ 
ni», come quella sulla «ovvia» 
non esistenza dell'aldilà e la 
sua «Ingenuità» nel sostenere 
che la speranza scientifica 
del marxismo avrebbe sosti¬ 
tuito la speranza cristiana 
«dato che il lungo cammino 
cristiano è finito*. 

Insomma Moravia, che pu¬ 
re - riconosce Civiltà Cattoli¬ 
ca - occupa un- posto «non 
piccolo nella cultura italiana 
del novecento», e che con le 
sue qualità narrative «ha con¬ 
tribuito a vitalizzare urta lette¬ 
ratura che sapeva d'asfittico e 
di decorativa», non va inserito 
tra I grandi del secolo. Tutto il 
mondo cattolico la pensa co¬ 
si? Sicuramente rto. Basta 
pensare pi gesto di quel pa¬ 


dre Canciani che ha tentato 
di celebrate una messa in suo 
onore (bloccala dalle gerar¬ 
chie ecclesiastiche') e che ha 
raccontato con delicatezza e 
sensibilità i suoi colloqui con 
lo scrittore sulla religione e la 
figura di Cristo. I giudizi della 
rivista su Moravia, Freud e 
sesso, trovano poi moito scet¬ 
tici gli studiosi di letteratura e 
psicanalisi. «Non mi ricono¬ 
sco in questo niratto di Mora- 
via - dice lo psicanalista 
Mauro Mancia - e comunque 
per quanto riguarda l'ele¬ 
mento sessuale, si tratta di 
giudiziche si fondano su una 
cattiva interpretazione di 
FIreud. Mi pare che da un lato 
cl sia un residuo di cultura 
sessuolobica che traspare e 
dall'allrio si attribuiKe a 
FVeud una visione che non gli 
appartiene. È la lettura tipica 
di non lo conosce a fondo». 
Ma è vero che Moravia ha de¬ 
scritto solo il lato perverso e 
morboso del sesso? «Bisogna 
aver presente - afferma la 
psicanalista Gianna Schetot- 
to - come lo stesso Moravia 
descrive il suo approccio al 
sesso. Era, allora, un adole¬ 
scente malato e il taglio del¬ 
l'approccio è tipico dei tor¬ 
menti e delle angosce di un 
adolescente che oltretutto vi¬ 
veva in una società rigida, vit¬ 
toriana. che descriveva il 
mondo dei rapporti sessuali 
I in termini di divieti e di pec¬ 
cato. Credo invece che Mora- 
via ha dato grande dignità al¬ 
la sessualità, e a tutto ciò che 
fa parte del mondo inteiioie 
dei rapporti tra le persone». 


L’ardvescovo 
di Cagliari: 
«Liberate 
Gianni Murgia» 


L'arcivescovo di Cagliari mons. Alberti 6 intervenuto, con un 
appello nvolto ai banditi, nella vicenda del sequestro di 
Gianni Murgia (neila foto), i’imprendilore di Ooiianova 
(Cagiiari) rapito li 20 ottobre scorso nette campagne d! Ser- 
diana (Cagliari). Al termine deH'omelia della cenmonia in 
onore di &n Saturnino, patrono del capoluogo isolano, il ' 
prelato ha «supplicato» i malviventi «alfiriché liberino subito 
l'ostaggio». Non è lecito giocare sulla vita di un uomo - ha 
aggiunto - e sutta indicibile sofferenza di una famiglia nella 
disperazione. Intanto ù proseguita anche nella giornata di 
ieri la Imponente battuta compiuta dalle forze dell'ordine in 
zone ben deiimllate della Sardegna centrale alla riceica del¬ 
l'imprenditore e dei suoi sequestratori, il rallestramento, al 
quale hanno partecipato centinaia di uomini della polizia e 
dei carabinieri con l'ausilio di pattuglie eliportate ed unità 
cinolile, non ha finora fornito risultati apprezzabili. 

Uccide la figlia Un muratore. Pasquale Gal- 
inuDctanrlnia hrne, di 30 anni, ha ucciso la 

invearenuoia ,^lia anni, NkoH- 

nieiltre parcheggia na. investendola con la pto- 

rautO automobile mentre fa- 

I autw ggya manovra per parcheg¬ 

giare. L'episodio è avvenuto 
nel piazzale antistante l'abi¬ 
tazione di Gallone. La bambina era scesa in strada per salu¬ 
tare il padre ed è stala investita daH'automobile guidala dal 
genitore (un'Alfa Romeo «Alfa 75») mentre questi faceva 
marcia ind etto. La bambina è stata soccorsa dal padre ma è 
motta poco dopo il ricovero nell'ospedale di Viirà Valentia. 
Sull'episodio hanno avviato le indagini i carabinieri. 


<<Acquaalta>* Per il secondo giorno conse- 

« V 0 no 7 Ì» culho l’«acqua alla» ha fatto 

" I ieri la sua ricomparsa a Ve- 

allaga nezia, allagando le zone più 

l 0 7 nn»hacc» <entio storico», 

li: cune DdSSC Poco dopo le nove, la marea 

- dovuta ad un ritorno della 
«sessa» deH'altro ieri e ad un 
ulteriore abbassamento della pressione - ha toccalo la 
«punta» di 103 centimetri sul medio mare. In piazza San Mar¬ 
co, in particolare, semisommersa dall'acqua, sono state in¬ 
stallale passerelle per consentire il transito di veneziani e tu¬ 
risti, mentre i motoscafi della linea diretta Lido-Piazzale Ro- 
ma-FerrovÌM sono stati costretti a pcrconere per intero il Ca¬ 
nal Grande non potendo passare sotto i ponti del Rio Novo. 
L’aacqua alta» ha impedito tra i'aitto l'apertura di alcuni ne¬ 
gozi situali nelle zone più basse, tra cui alcuni in piazza San 
Marco. 


Sequestrato Il mercato ittico di Torre An- 

il mavratA nunziata. uno del più impor- 

tanU della Campania, è stato 
ittico sequestrato dai carabinieii 

di Tom Annunziala P«ché ritenuto non idoneo 
ai IOITB MnnUlKHia ^ garantire l'igiene alimenta¬ 
re dei prodotti venduti I mi- 
litari hanno denunciato sette 
commercianti all'ingrosso, titolari dei depositi sequestrati, e 
i siedaci di Torre Annunziata che si sono succeduti dal 1988 
ad oggi - Antonio Caiotenuto, Carmine Di Leo e Michele Sa¬ 
vino - per omissione di atti d'ufficio. Tutte le strutture sono 
stale sigillate - arx^e i depositi-frigorifero (del valore di 400 
milioni di lire) e complessivamnile sono stati sequestrati 
oltre 2 quintali di prodotti ittici, per un valore di 600 milionL 
Sono stati denunciati per assenteismo sei dipendenti comu¬ 
nali, tra 1 quali il direttore del mercato all'ingrosso, Vincenzo 
Lon^bardo. I sei che avevano il compito di controllare la 
struttura, non erano presenti al lavoro. 

Un’ispezione Un'Ispezione da parte del 

^Inquiiiaiiieirto 

da cromo carabinieri alla zona di Mon- 

nelle Marche (Ancona) interessata 

nelle muruie „„ inquinamento da cro¬ 

mo - il più grave mai «enfì- 
CatOSi al mondO 0 parere dei 
venji - sarà disposta dal ministro Ruffolo assieme aH'inseri- 
mento dell’alea di Monsoano fra quelle per le quali l'Italia 
chiederà i finanziamenti Cee all'intemo del programma En- 
viieg, per attivare nuove risorse per la bonifica della zona 
contaminata. E stato lo stesso ministro per l'Ambiente ad as- 
sìcurarto ad una delegazione dei verdi delle Marche guidata 
dal consigliere regionale Marco Moiuzzl E stato presentato 
al ministro un doìaier sulla gravità della situazione detenni- ' 
nata dagli scarichi di un'azienda, la «Red». 


Chiusa la Casina Valadiier 

Fa’fyiiinento sigilH..: ;. 

sul PincK) 
Lo rileverà Ciarrapico? 


Catania, crivellati di colpi in auto titolare e dirigente di una acciaieria 
Assassinato un ]:adiologo nella stessa città. Altri due onùcidi a Ragusa 


La iiì^ uedde tiii in 


fnSiTi 


ale 


, MROMA. La Casina Vala- 
dier, un prestigioso rislorante 
sul PIncio. dai solfltti affrescali 
' di puttini e cornucopie, da ieri 
' C stata sigillala dalla magislra- 
ttita per il fallimento della ao- 
‘ ìcietàchelagestiva.EaGiusep- 
'pe Ciarrapico, imprenditore 
, del «calertng», oltre che ma- 
l 'gnate delle acque minerali, to¬ 
no fischiate le orecchie. Nel ' 
piaggio scorso infatti aveva an- 
i 'nunciato in pompa magna di 
«ver acquistalo la sala di ricevi- 
menli con veduta panoramica 
per una 'manciata di ipiy^idL, 
|4n lealtà noi non c'ehttiamO' 
niente - smentisce ledsamen- 
, le il figlio Tullio Ciarrapico - ' 
' abbiamo soltanto versato un 
>, acconto, mali processo di ven- 
' dita delle Uceiùe d'esercizio e 
. del contralto drallttto non si 
era ancora concluso. Insom- 
’ ma. il curatore (allimenfaie si 
: occupa della aCasina Valadier 
' Srl» e non della holding «Iiaifln 
: gO» che la capo alla famiglia 
> Qairapico. Venerdì prossimo i 


legati del gruppo andrannodal 
magisttalo, dottor Di Nolfi per 
presentare l'istanza <11 fitto <Ì'a- 
zienda o esercizio provvisorio. 
Ma nonàchecosi.con un falli¬ 
mento in atto. ntalKn 80 ci 
guadagna, avendo latto cuo¬ 
cere a fuoco lento la società 
venditrice? «Oddio, non ci gua- 
' dagnamo davvero in immagi¬ 
ne - afferma il giovane Ciarra¬ 
pico - prediamo il valore di av¬ 
viamento commerciale e poi 
abbiamo dovuto trasferire in 
un albergo romano un bel ma- 
^limonio che si denara fesleg- 
gjarapilp^ Casina vwSdIer». Il 
ebntratto cbh la società fallila 
è stato firmato, ma II curatore 
potrebbe ancora preferire un 
altro acquirente per rifondere i 
creditori qualora si presentas¬ 
sero olfeite più vantaggiose. «Il 
latto è che il comune di Roma 
ci mette molto a trasferire le li¬ 
cenze. Credeteci, questa volta 
noi non c'entriamo», conclude 
Il tiglio del discusso Imprendi¬ 
tore andreotliano. 


Sandro Rovena, 38 anni e Francesco iVecchio, 52 
anni, sono stati assassinati ieri seta' alia periferia di 
Catania. Rovetta era comproprietario deile Acciaie¬ 
rie di Megara e Vecchio direttore del personale. 
Sempre a Catania ieri è stato ucciso^un docente uni¬ 
versitario, il prof. Carlo Loreto, noto radiologo, da 
un killer che lo ha atteso sotto casa. Due braccianti 
agricoli uccisi nel Ragusano. ' ' 


WAI.TIR RIZZO, 


■i CATANIA. Due persone 
sono state assassinate Ieri sera 
con'tmipl d'Hfmtt'da’hiòbo'à 
Bicocca, nella 'periferia sud 
della città. I due uccisi, che so¬ 
no stali trovali all'Interno di 
una •Peugeot SOS», sono l'av¬ 
vocato Sandro Rovella. 38 an¬ 
ni, dirigente dell'ulficlo vendite 
delle Acciaierie Megara di Ca¬ 
tania e il direttore del persona¬ 
le dello stabilimento France¬ 
sco Vecchio. 52 anni Secondo 
una prima ricoMnizione. i due 
sarebbero stali affiancati, ap¬ 
pena usciti dall'Acciaieria, da 
un'automobile con a bordo i 


sicari. Questi hanno comincia¬ 
to a sparare colpendo Rovetta 
Miitre'Ve^Hla che era àlla 
guida, haconlinualo la maicia 
tentando la fuga. Dopo circa 
un chilometro pelò l'automo- 
bife è stata raggiunta e il diri¬ 
gente ucciso. 

L'aw. Rovetta era proprieta¬ 
rio delle Acciaierie insieme 
con i fratelli e uno zio. La fami¬ 
glia Rovetta, originaria di Bre¬ 
scia, si era trastetita una venti¬ 
na di anni fa a Catania dove 
aveva impiantato l'Acciaferla 
che ha 700 dipendenti, nella 
zona industriale della città. Sul 


posto, che è nelt'immediala 
periferia di Catania, sono an¬ 
dati il sostituto procuratore 
della RepubbliCB, Francesco 
Puleo, il questore Frarrcesco 
Trio, e li capo «fella squadra 
mobile. Salvatore Di Tomma¬ 
so. 

Nella zona sono stati istituiti 
posti di bkxco ma degli assas¬ 
sini fino ad ora non si 6 trovata 
alcuna traccia. Non si cortosce 
il tipo di automobile usata dai 
sicari in fuga. ,, 

L'aw. Sandro Rovetta. che 
era il maggiore dei fratelli ave¬ 
va denuncialo qualche tempo 
fa a polizia e carabinieri di 
aver ricevuto minacce telefoni¬ 
che. Da allora la suavllltu neila 
zona alta della città, era sorve¬ 
gliata da una pattuglia della 
polizia. 

Carlo Loreto, SI anni un 
medico dalla vita brillante tito¬ 
lare Ira l'altro della seconda 
cattedra di clinica radiologica 
presso la facoltà di medicina 
di Catania, ù stato ucciso an¬ 
ch'egli a Catania da un killer 
che lo ha atteso sotto la porta 


di casa, con un rituale che a 
prima vista ripoira alla mente 
le tipiche esecuzioni decretale 
da Cosa nostra. A guardare be¬ 
ne la dinamica deU’omicidio, 
secondo la prima ricoslnizio- 
ne che ne hanno fatto gli inve¬ 
stigatoti dett’aima dei carabi¬ 
nieri, ci sono molli clementi 
che porteiebbeio ad escludere 
la mano dei ^riwlotu di squa¬ 
dra». Per prima cosa sembra 
che ad agire sia stato un killer 
solitario senza grappo di ap¬ 
poggio, un fatto questo che 
non si verifica queisl mai nei 
delitti pianiflbau dall'oiganlz- 
zozkme militare delle cosche, 
in secondo luogo il particolare 
del primo colpo uscito ine¬ 
splora dall’alma farebbe de¬ 
porre per l’azione di un «non 
professionista» del delitto che, 
verosimilmente, prima di spa¬ 
rare, tradito dall'emozione ha 
nuovamente «scareliat» l’ar¬ 
ma nonostante vi fosse 0à la 
pallottola incanna. 

Ad accorgersi del cadavere 
à stato un operalo che si dove¬ 
va recare a lavorare in una del¬ 


le ville <fel complesso residen¬ 
ziale di via Piave, sulla collina 
di Cerza. a S. Gregorio, dove vi¬ 
veva il medico. Trovandosi la 
strada ostruita dalla presenza 
della Bmw di Loreto, f ndbpetli- 
10 , l'uomo 6 sceso dalla sua 
auto e si è trovato di fronte il 
cadavere. 

Ne Ragusano, Infine, due 
braccianlT agricoli. Angelo 
Atezzl, 47 anni e Biagio D lAn- 
gek), 31 anni, sono stati uccisi 
in un bar lungo la provinciale 
Ira Vittoria e Acate. f due stava¬ 
no prendendo un calfe quan¬ 
do sono entrati in azione due 
sicari, con il volto mascherato, 
l quali entrali nel locale hanno 
sjMrato numerosi colpi di ri¬ 
voltella e poi si sono allontana¬ 
ti a piedi facendo perdere le 
tracce nelle campagne circo¬ 
stanti. Il bar. annesso ad un ri¬ 
storante, ò a circa un chilome- 
tto da vittoria. Angelo Arezzi è 
morto all'istante; Biagio D'An¬ 
gelo mentre veniva trasporato 
neU'ospedale di Vittoria. I due 
braccianti stavano rientrando 
ad Acale, dove vivevano. 


Un’ispezione 
per inquinamento 
da cromo 
nelie Marche 


OIUSIPPl VITTORI 


□ NEUPCI 1 —» 

I compagni Maasimo MicuccI, responaabile delle rela»' 
zioni internazionali, e Donato Oi Santo, martedì 30 
ottobre, hanno Incontrato il compagno Mario Agui- 
nada Carranza, segretario generale del partito Udn 
(Unione Democratica Nazionalista) del Salvador. 
Nella cordiale conversazione sono state approntate 
le tematiche relative all'attuale difflcite e delicata si¬ 
tuazione del Salvador e alla Importante scadenza 
politica costituita dalle elezioni del proseimo anno. 




, ' La vittima, incensurata, custodiva in casa sua armi e dinamite 

a De^o sulla porta di 

di Milano 


Si complica Tinchiesta per il delitto di Balsorano 

A^pso di garanzia per omiddio 
al fi^o di Michele Perruzza 


Ancora sangue a nord di Milano, dove da mesi si af- 
il, .frontano famiglie calabresi legate alla 'ndrangheta. 
L’ultima vittima si chiamava Giuseppe Sorbara e se- 
" condo i carabinieri la sua morte è stata decisa a 
jl'; centinaia di chilometri di distanza: i quattro colpi di 
é. revolver che lo hanno fulminato sulla porta di casa 
sarebbero frutto della faida da tempo in corso a Cit- 
jf' tanova (ReggioCalabria). 


MARINA MORPURQO 


'1 H MILANO. Il comandante 
' della compagnia dei irarabl- 
nierl di Desio annuncia mesta¬ 
mente che ha Intenzione di far 
.appone II cartello' aOnoranze 
funebri» sulla porta della caser- 
■ma. 

' Da feri mattina, il lunghissi¬ 
mo elenco dei morti ammaz- 
;jHti in.aualla fetta di teiiliorio 
che va dalle porte di Milano li- 
! no al Umile della Brianza com¬ 


prende un nuovo nome. 

Bresso, VImercate, Desio, 
Lìmbiale; tanti Comuni, tante 
croci. La penultima risale al¬ 
l'altra sera, quando a Vimerca- 
te è stato ammazzato Michele 
Miselli, un grosso spacciatore 
di eroina. Qui da molti mesi si 
ailronlano apertamente nelle 
strade opposti clan di calabre¬ 
si, divìsi dalla brama di domi¬ 
nio sugli appalu. sul traffico di 


droga, sulle estorsioni, sulle 
speculazioni edilizie. 

Esecuzioni e agguati sono 
aH'ordine del giorno: «Sono ai» 
rivato a contare 18 omicidi - 
confessa il capitano dei cara¬ 
binieri Di Giovanni - e poi ho 
peno II filo. A memoria non 
me li ricordo lutti». In queste 
zone - come denunciava In 
giugno l'Antimafla - si sono 
create delle sacche dove In 
cultura «fominante è quella 
della criminalità organizzata, 
dove la mafia detta te; regola. - 

L'ultima vittima ^ Pala fui-, 
minata sulla porta À casa sua ' 
- a Nova Milanese - alle sette . 
di ieri, mentre andava a lavora¬ 
re. I killer lo hanno aspettato, e 
poi sono andallà tran- . 
quilli, senza paun.'fUandDsebi'c 
indisturbati. Giuseppe Sorbara 
era disarmato e di sicuro non 


si aspettava un agguato, che 
sulle prime è sembralo appa¬ 
rentemente inspiegabile. 

Sorbara, originario di Citta- 
nova in provincia di Reggio Ca¬ 
labria. viveva al nord da oltre 
16 anni e non aveva mal dato 
grattacapi alle forze dell'ordi¬ 
ne: tutto figli, famiglia e lavoro 
(era impiegato come autista 
presso una ditta milanese). 

Le prime sorprese sono arri¬ 
vate con la perquisizione nel- 
Tappatlanfenio.dl via Solferi¬ 
no, dovoqueot'ùomo dimezza 
età (58 inni) 'nascondeva un ' 
lùclle a canne mozze, una ca¬ 
rabina e soprattutto una quan¬ 
tità di esplosivo - in candelotti 
-sufllcienleafarsaliareunln- ' 
teroedincio-;.; ^ , • 

^Cosl I eaiabinferi hànnobo- 
minciato a scavare nel lontano 
passato di Giuseppe Sorbara, 


che prima di emigrare al nord 
si era macchiato di numerosi 
reati. Indagini condotte In tan¬ 
dem con i carabinieri di Citta¬ 
nova hanno permesso nel co^ 
so della giornata di stabilire 
che il morto aveva mantenuto 
stretti legemi con la criminalità 
locale, ed In particolare con la 
potente famiglia del Facchine- 
ri. 

Da anni tra i Facchineri e gli 
Albanesi-Raso (altro temibile 
gruppo di Cittanova) ò in cor¬ 
so una falda che ógni tanto 
sembra sopirsi per poi ripartire 
all'improvviso In tutta la sua fe¬ 
rocia. Secomfo gli inquirenti. 
Sorbara potrebbe essere il ter¬ 
minale •dalla faccia pulita», 
utilizzato dai Facchineri e dai 
loro alleali come punto d’ap¬ 
poggio per le imprese crimina¬ 
li realizràte in Lombardia. 


HRAVEZZANO (L'Aquila). Si 
complica riiNdiiesta suU’ucci- 
slone di Cristina CapoccitU, la 
bambina di 7 anni assassinata 
lo scorso 23 agosto a Case Ca¬ 
stella, una fruioiKina di Bal¬ 
sorano in provincia deU'Aqui- 
la. Il corpo, seminudo e nasco¬ 
sto in un fosso, venne ritrovato 
la manina dopo. Del delitto è 
accusalo uno zio della bimba. 
Michele Penruzza, arrestato al¬ 
l'alba del 27 agosto e attual¬ 
mente in caicere a Pesaro - ' 
dove è stato trasferito nel gior¬ 
ni scorsi, al termine del perio¬ 
do di isolarnemo, per evitare 
rappresaglie da parte degli altri 
detenuti del «S. Nicola» di 
Avezzano - in attesa della ri¬ 
chiesta di rinvio a giudizio da 
parte del pubblico ministero, il 
sostituto procuratore di Avez- 
zano Mario Pinelll 
Ora però la procura delia 


rUnità 
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Repubblica presso il tribunale 
dei minori deH’Aquila, che sta 
conducendo un'inchiesta pa¬ 
rallela. avrebbe emesso un av¬ 
viso di garanzia per omicidio 
volontario nei confronti del fi¬ 
glio tredicenne di Perruzza, 
Mauro. Il provvedimento sa¬ 
rebbe stalo notificalo alla ma¬ 
dre, Maria Giuseppa, che ese^ 
cita la patria potestà. Il ragazzo 
dovrebbe essere inienrogato 
venerdì mattina nella caserma 
dei carabinieri di Balsorano 
dal sostituto procuratore pres¬ 
so il tribunale dei minorenni 
dell'Aquila Giansaverio Cap¬ 
pa. 

L'avviso di garanzia - a 
quanto si è appreso - farebbe 
riferimento solo alTomicidio. 
senza ipotizzare un eventuale 
e più lieve concorso in reato. Il 
che farebbe pensare che l’in¬ 
chiesta del tribunale dei mino¬ 


ri potrebbe essere giunta a 
conclusioni diametralmente 
opposte a quelle della procura 
di Avezzano, che finora ha 
apertamente puntato tutte le 
sue carte sulla piena colpevo¬ 
lezza del padre del ragazzo. 
Non à da escludere, comun¬ 
que. che il provvedimento del 
magistrato dei minori non sia 
altro che la conseguenza della 
confessione, ritrattata subito 
dopo, del ragazzo, che nel cor¬ 
so di una drammatica nottata 
<li interrogatori, tra il 26 e il 27 
agosto, si era prima autoaccu¬ 
sato del delitto e poi pressato 
dalle «rontestazioni degli inqui¬ 
renti, aveva accusalo il padre. 
Anche la madre del ragazzo, 
quella stessa notte, aveva ad¬ 
dossato al marito la responsa¬ 
bilità del delitto, ma successi¬ 
vamente aveva chiesto di esse¬ 
re riascoltata dai magistrato 


per ritrattare le accuse. 

Subito dopo l'arresto di Mi¬ 
chele Pemizza. del resto, gli 
stessi inquirenti avevano più 
volte dichiaralo che la prima 
«onfessione» non era credibi¬ 
le, in quanto il ragazzo non sa¬ 
rebbe stato in grado né di rac¬ 
contare la meccanica del <lelit- 
10 né l'incongtuenza di alcune 
sue affermazioni con i dati ac¬ 
quisiti dagli investigatori. Resta 
rcraunque il fatto che Michele 
Pemizza - malgrado i pesanti 
indizi a suo «rarico, a comin¬ 
ciare dai capelli e dal sangue 
di Cristina trovati sui suoi iridu- 
menti - continua a proclamar¬ 
si innocente. E che in carcere 
in più di un'riccasione - ma 
non durante gli interrogatori - 
avrebbe rivolto delle accuse 
proprio al figlio, li quale, in 
ogni caso, non avendo ancora 
compiuto quattordici anni non 
potrà essere processato. 


è 


I 


ì 
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«Ponte dei Santi» 
9 milioni di veicoli 
sulle autostrade 


Per II lunM «ponte dei Santi», fìno a domenica, nove 
milioni di auto con oltre venti milioni di persone, in* 
vaderanno le autostrade. Già da ieri sera 5 km di co¬ 
de a Milano Sud e 6 in direzione Venezia. Un inci¬ 
dente suU'Autosole, blocca il traffico per tre ore tra 
Prosinone e Ceprano. Attenzione alte distanze di si¬ 
curezza e ai limiti di velocità. Le previsioni di oggi. 
Viaggiare informati 


CLAUDIO NOTARI 


m- 

rat 


■IROIM. mungo •ponte» dei 
Semi, U primo dell'autunno, é 
giS comincialo nel tanto po- 
mmiggio di ieri con qualche 
pioMMia ai cawlll di entrata 
naie auMelnde. San'lnteia te¬ 
le, nei quanto nomi di questo 
twek-end gigeme tono previsti 
nommilioni di veicoli, con ch¬ 
ea olite venti milioni di peiso- 
ne che si spoelana Le peicon 
reme saranno In gtan parte di 
media e breve distama conu- 
na media di cento diUomeiri. 

Cetchiamo di inquadrare la 
situailone mettendoci in con¬ 
tatto con il centro operativo a 
Roma delllri-ltalsiaL Appren¬ 
diamo le nottole del laido po¬ 
meriggio c della prima senta 
<n Ieri. A Milano Sud quattro- 
cinque chiloineiri di coda in 
cninla per oHie sei ore. In di- 
leiiane Venetla. da Milano Est 
aCoimanounaflladlselchllO' 
meM per almeno quanto ore. 
Per un Incideme, neljwmerig- 
gio, suS'Autosole tra Aoslnone 
e Copiano, che ha provocato 
tamponamenti a catena, la cto- 
colaifctne A rimasta panllssa- 
ta per chea tre ore, provocan¬ 
do un teipenle di auto di sette- 
olio chilomeiri. In serata traffi¬ 
co bnenso, con qualche ratlen- 
lamemo per mlctotampona- 
fflend, da Tosino verso la Val 
d'Aoeia. da Breada vene le 
DotomlH. autia Bologna- RUnt- 
iiL auVAppannino toecoemi- 
■uK», vano la iMeta Ugine. 
sona flMnM-maie, sulla Costa 
amaUlana e suHa Napoli-Sa- 
lemo- 

Psr questa mattina gli espe^ 
- g prevedo n o grossi movimenti 
vesso la Vttlle d'Aoeia. U MUa- 
fio4A||iL taBotogna-Riiiiiiit, ta 
RDinn4;Aquil& la RomaOiM 
vesso l cesiH d'em detrum- 
hiiii, la RomaOvitaveechia e 
le esse» deU’et m oietnie deili 
coeiioitaMmopeo. In queeil 
* gkmiAcndutalapfimanevee 
mogi ne approfliteranno per 

■if 

Qualche condglio e qualche 
laocomandeaione. Prima di 
metteisl in auto aooeitani del¬ 


lo stato del tempo e del traffico 
e fare attenilone al limiti di ve- 
lociia che. ricordiamo, In auio- 
airada sono di 130 chllomein 
orari per i veicoli con una cilin¬ 
drata supcriore al I.IOO cc. 
Tutti gli altri non possono su¬ 
perare 11 IO Sulle strade stata¬ 
li. per tulli, il massimo A 90chi- 
lometri. I Tir restano feimi dal¬ 
le 8 alle 22 di oggi e, durante le 
stesse ore, domenica, sia sulle 
autoshade che sulle strade Per 
evitare le code e per un'enirata 
e un'uscita più veloce, si consi¬ 
glia di usare la carta Vlakatd. 
Sono 113 le porte automatiche 
situate In 49 stazioni. I cantleti. 
assicurano le socielA oonces- 
slonatie, sono sospesi, mentre 
I Ivori delle terze corde viene 
garantito l'uso di due corde in 
ambo le dhetirid. Comunque, 
la terza corsia tuH'Autotole A 

S ari pronta tra Prosinone e 
pua e il completamento del¬ 
la Roma-NapoM A previsto per 
l'estate del 91. 

Per chi viaggia, ad evitare in¬ 
cidenti e tomponamenti si ri¬ 
corda di rispettare te distanze 
di sicurezza che dipendono 
dal traffico alla vclocItA, al fon¬ 
do stradle, alto potenza del fre¬ 
ni del veicolo, di evitoie sor¬ 
passi aizardatt. specie con la 
pioggia (che l'anno scorzo ha 
causato più do 6.000 Indden- 
ti) o con fondo stradale attauc- 
dolevole ed evitare rallento- 
menll Improvvisi, magari per 
curiosale sull'altra caireggtoto. 
con conseguenti pericoli di bt- 
cidenti e tomponamentL 
Prima di mettaat in viaggio, 
infotmatsl ascoltando i noti. 
Ilari radiofonici «Ondaveide», 
o telefonando al centro Infor¬ 
mazione di Roma, al 
43632121, prefisao 06 per chi 
chiama da fuori. Il centro fun¬ 
ziona 24 ore su 24 ed A stato 
talfotaato In d u ez» periodo, g 
tono una ventina di video con 
immagini del traffico rijtiese 
da telecamere Istollaie nei 
punti più criUci delia rete, e In 
continuo collegAmento con la 
polizia stradale. 


PlTQtesta a La Maddaleoa 

Chiudono Arsenale militare 
e Oub Mediterranée 
A rischio 600 lavoratori 


«Ci restano solo i sommergibili nucleari». La popola¬ 
zione di La Maddalena ieri è scesa in piazza per 
protestare contro la minacciata chiusura dell'Arse¬ 
nale militare e del Club Mediterranée, le uniche 
strutture produttive dell'arcipelago. Centinaia di po¬ 
sti di lavoro in discussione, li Consiglio comunale, 
riunito in seduta straordinaria, chiede l'intervento 
ddla regione e de) governo. 


DALLA NOBTIU mOAZIONB 


I MCACUARL «Nonpossiamo 
acoettare che l’unica realiA 
hmdonante a La Maddalena 
rimanga il nucleare di gue^ 
n«». Un pericolo, puitroppo, 
' 1011*01110 che remota quello 
. -I evocalo Ieri in divmiinlerventl 
141 allo adopero generale dell'a^ 
’ ' dpelaga Nelfaico di poche 

settlmaiw. hiiaBi, sono enhatq 
prafondamenie hi crisi le uni- 
che attivItA ptoduttive non di- 
rettamenle legale alla base di 
sommetgibili atomid amarica- 
4 nk prima l'Aisenale mlUtoie 
della Marina Iialiana, poi il vil- 
^ foggio delle vacanze del Oub 
Me^ienanee. neU'isola di Ca- 
1 prega. Due vicende oettomente 
dlvcize. ma ugualmente 
preoccupanti: in gioco d sono 
complessivamente chea 600 
j pagri di lavoro, davvero frappi 
per una dttA che conto appe- 
i naÌ2mUaabitonU. 

La questione dell'aisenale- 
è alato sottolineato in numero¬ 
si imervenri anche Ieri - A certo 
fo più grave e delicato. Il ridi- 
mensionamenio della shuttura 
J ifofllia qel plani di razlonaliz- 
j zarione del Ministero della DI- 
’ tosa: alcune cenihiala di posti 
I di lavoro e Impottonti shutture 
' andrebbero perduri per risana- 
I re (bilanci in rossn. Mai sinda¬ 
cati e le forze pollliehe non ci 
sunno e Indicano delle possi- 
{ big aketitaUve. dono stati 
ftamiari dheizi miliardi - sot¬ 
tolineano Osi eUM-per lo 
studio della riconversione prò- 
,1 duttlva delle strutture messe in 


discussione dal recente plano 
dello Sialo maggiore della Di¬ 
fesa: si convochi subito un in- 
contio di lavoro tra enti pubbli¬ 
ci e multati, tra capitale privato 
e pubblico, per varare un pro¬ 
getto di ristrutturazione e am- 
modemamento delle infra¬ 
strutture che apra le porte an¬ 
che al grandi armatori pubblici 
e privali, e alla dlportistica». DI- 
versi patfomentori hanno an¬ 
nunciato che si faranno pro¬ 
motori dell'tnoontro. 

Di dimensioni meno dram¬ 
matiche, ma non per questo 
meno preoccupante, la crisi 
del Club Mediterranee. La so¬ 
cietà francese, infatti. A, assie¬ 
me alta scuola Intemazionale 
di vela di Caprera, l'unica stiut- 
hire turistica deH'arcipelago, 
gravato da vincoli militari di 
ogni tipo. Occupa stagional¬ 
mente un centinaio di lavora¬ 
tori locali, che dall'estate pros¬ 
sima rischiano perù di trovaisi 
senza lavoro: davanti alla ri¬ 
chiesto di aumento del canone 
di concessione del leneni de¬ 
maniali da parte del Minisleto 
delle Finanze, Il Club infatti ha 
minacciato la chiusura. 

Temi e problemi ripresi nel¬ 
la riunione straordinaria del 
Consiglio comunale, aperto al¬ 
to cittodbianza. ai sindacati e 
alle forze sociali. Il sindaco de 
Pietro Dettori ha minacciato le 
proprie dimissioni se le rlchie- 
sie della clttA non saranno pre¬ 
se In considerazione. QP.a 




IN Italia 


Approvata la legge sugli ordinamenti didattici universitari che istituisce il diploma intermedio 

«Laurea breve» al nastro dì partenza 


Arriva la «laurea breve». Fra tie-quattro anni, a se¬ 
conda delie facoltà, dagli atenei italiani usciranno i 
primi «diplomati universitari», una caU^oria finora 
sconosciuta nel nostro paese ma diffusa da almeno 
una decina d'anni nel resto d'Europa. A sancirlo è la 
nuova legge sugli ordinamenti didattici universitari 
approvata definitivamente dalla Camera con l'a¬ 
stensione di PCI, Verdi e Msi. 


PIRTRO STRAMBA-BADIALB 


■i ROMA. Il •quadrìloglio» di 
Ruberti ha messo il secondo 
petalo. Dopo quella sulla pro¬ 
grammazione, la commissione 
Cultura della Camera ha ap¬ 
provato netta iarda serata di 
martedì la seconda delle quat¬ 
tro di riforma dell'unlver- 
sito, quella sugli ordinamenti 
didattici, che istliulsce tra l'al¬ 
tro la cosiddetto ilaurea bre¬ 
ve». che si potrà conseguire 


dopo due o Ire anni di corso, a 
seconda delle facoltà. Quella 
che dovrebbe facilitare - dice 
Il picsidente della commissio¬ 
ne Cultura della Camera, il so¬ 
cialista Mauro Seppia - auna 
saldatura Ira il proce ss o edu¬ 
cativo e formativo della scuola 
e il mercato del lawro» e la ri¬ 
duzione della cosiddetto •mo^ 
taliU universitaria», responsa¬ 
bile detrabbandono prima 


della laurea da parte di due 
studenti universlton su tre E 
che - afferma il ministro Ru- 
berti - •allinea finalmente Tu- 
nivenità italiana con il resto 
d Europa», dove il diploma in¬ 
termedio è una realtà da una 
decina d'anni 

Anche in Italia, insomma, si 
potrà conseguire un titoìo uni¬ 
versitario che abiliterà, per 
esempio, alla professione di 
paramedico non un medico, 
ma mollo più di un Infermiere, 
un operatore della sanità abili¬ 
tato a praticare alcune terapie 
Realizzabili, in base alla le^, 
in tutte le facoltà, I corsi per il 
conseguimento della «laurea 
brevei dovt^bero essere atti¬ 
vati a partire dal prossimo an¬ 
no accademico trasformando. 
In primo luogo, te attuali 
tocuole dirette a fini speciali». 
Nulla Impedirà, comunque, a 
chi ha scelto la «laurea breve* 


di continuare gfl studi fino al 
diploma dl^ laurea la legge 
prevede II riconoscimento to¬ 
tale o parziale degli esami so¬ 
stenuti. 

I titoli di studio sono diven¬ 
tati quattro il diploma unlver- 
sllano (la cosiddetta «laurea 
breve», appunto), quello di 
laurea (quellotradizionale),il 
diploma di specializzazione e 
il dottorato di licetca (che do¬ 
vrà essere meglio definito con 
un'apposita legge, anchessa 
all'esame della commissione 
Cultura). Tra le altre innova¬ 
zioni di rilievo - alcune delle 
quali potranno partire fin dal¬ 
l'anno accademico che inizia 
nel protrimi giomi-, l'obbligo 
della laurea per accedere al- 
l'insegnamento nelle scuole 
materneedeteniehtert e di un 
corso di specMbrazIone post¬ 
laurea per chi vuole insegnare 
nelle medie inferiori e supeno- 


n. la norganlzzazfone di facol¬ 
tà e corsi di laurea con una so¬ 
stanziale «attenuazione» della 
titolarità della cattedra e il rico¬ 
noscimento della fuiucione do¬ 
cente ai ricercatori, ai quali po¬ 
tranno essere affidale supplen¬ 
ze; lo sdoppiamento - sia pure 
attraverso un mcccanbmo un 
po' latraelnoso - dei corsi con 
più di 250 studenti, lo snelli¬ 
mento (da 71 a 54 membri, 
ma con un aumento da 3 a 8 
dei rappresentami degli stu¬ 
denti) del Consiglio universita¬ 
rio nazionale, che viene tra- 
slomiato in organo di autogo¬ 
verno, ristiluzione del «tutora- 
lo> per gli studenti. 

Ovvia, all'Indomani dell'ap- 
provazlòne, la soddlsf^fone 
del ministro Ruberti («E una 
legge per gli studenti, in cui gli 
studenti sono il soggetto»), 
prodigo di liconoscimenli nei 
confronti del «ostruttivo ap¬ 
porto dell'opposizione». Dopo 


un dibattito tormentato e dura¬ 
to diversi anni - la prima 
sentozione risale a prima delle 
elezioni deir87 -, la legge 
(«sostenuto dal governo» ma 
«di iniziativa parlamentore». ha 
iloonosciuto il ministro) A sta¬ 
to approvato senza alcun voto 
contrario e con l'astensione di 
Pel, Verdi e Msi, mentre la Sini¬ 
stra indipendente ha tiasfm- 
mato in voto favorevole l'a¬ 
stensione espressa al Senato. 
Sostanzialmente positivi I 
commenti dei comunisti il 
coordinatore nazionale uni¬ 
versità del Pei, Giovanni Rago- 
ne, definisce ^i grande impor¬ 
tanza» l'approvazione di una 
legge «di importanza strategi¬ 
ca» nella quale «la battaglia dei 
gruppi comunisti e della Sini¬ 
stra indipendente ha portato a 
cambiamenti di fondamentale 
importanza» e afferma che 
«spetterà all'universito reale. 


con lutti gli attuali limiti e squi¬ 
libri, utilizzare per quanto pos¬ 
sibile questo strumento», supe¬ 
rando le «ombre» che ancora 
permangono. «Il Parlamento - 
dice il capogruppo comunista 
In commissione Cultura, Ser¬ 
gio Soave ' ha dimostrato che 
c'è una volontà riformatriee se- , 

ria e vera» Pur sottolineando a 
sua volta alcune «ombre, a co¬ 
minciare dalla complessa fase 
applicativa» e dalla «borsa 
stretta del governo». Soave ri¬ 
tiene che -se dovesse protrarsi 
la legislatura, forse si potrebbe 
compiere il piccolo miracolo 
di concludere la riforma pro¬ 
fonda deH'università». per la 
quale mancano ancora due 
leggi, quella sul diritto atto stu¬ 
dio e quella, spinosisrima e 
contestato dal movimento de¬ 
gli studenti, dell'aiitonomia 
delle umversllè e degli enti di 
ncerca. 


IMPACT DOLCI SIASI 


TEEFUNKEN PRESENTA 
L MODO MIGLIORE DI VEDERE LA TELEVISIONE. 


il^ODDEnNIIIOH 

TEUVISION 


Con 530 linee di definizione il 
nuovo televisore Telefunken 
SLX 295 raggiunge una ni¬ 
tidezza e una definizione mai 


viste: tutto merito del nuovo sistema ADTV, già pre¬ 
disposto al rivoluzionario formato universale del- 
l’AIta Definizione, il 16:9. Se siete rimasti a bocca 
aperta, aprite le orecchie al suono equalizzato dei 



50+50 Watt dei quattro altoparlanti stereo hi-fi c ammi¬ 
rate sullo schermo la magia delle cinque immagini che 
compaiono in contemporanea grazie al sistema PIP, E 
ora spegnete il televisore. Non riuscite a staccargli gli oc¬ 
chi di dosso? E’ normale: di fronte ad un design così raffina¬ 
to anche la più appassionante telenovela può attendere. 


TELEFUNKEN 


TVGOLOR $1X295 
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l’Unità 

Giovedì 

1 novembre 1990 

























Firenze 

«Sottratti» 
400 milioni f 
al Comunale 


■I nxENJX. n Teano Comu¬ 
nale'i travolto da un nuovo 
scandalo. Dalle casse della 
massima istituzione culturale 
IIORntlna mancano circa 400 
milioni. 

Il pesante ammanco é stato 
scoperto in seguito ad accurati 
conuolti disposti dalla stessa 
segreteria generale e dalla di¬ 
rezione amministrativa del 
Teatro sulle scritture contabili 
e i versamenti aflettuati alla te¬ 
soreria. 

In particolare i conbolll si 
sono soHermati sul destino de¬ 
gli incassi (biglielti e abbona¬ 
menti) di quói’ultima stagio¬ 
ne, quelia a cavalio tra ia (ine 
del 1989, e quéM'atuio. vln un 
piitno. tempo - dice il sindaco 
Giorgio ,Mo(ales, che e anche 
presidente del Teatro - si è 
pensato ad errori materiali nel¬ 
le scritture contabili, ma alla fi¬ 
ne l'ammanco è stato accerta¬ 
lo». 

Accompagnato dal revisori 
dei conti e dal segretario gene- ' 
rale del Teatro il sindaco ha 
quindi salito l'altro giorno le 
ficaie della Ptocirra della Re- 
mbblica. e ha consegnato al 
meuntore generale dottor 
Caniagalli un dossier. La magi¬ 
stratura ha immediatamente 
aperto una inchiesta, allldala 
al giudice Paolo Cancssa. . 

. In via cautelativa il respon¬ 
sabile dell'UHicio biglietteria 
^1 Teatro C stato sostituito nel 
|uo incarico, mentre il consi- 
tlio di ammMinaìrione l«|,<te-;.. 

alone di inchiesta di cui te pan ‘ 
le anche il soprintendente del 
Comurtale, l'ex sirtddco della 
Uttà Massimo BogiancMno. 
^ ha recentemente ripreso il 
posto che aveva ticoperlo in 
passato nello stesso Teatro, 
f Non e stato chiarito quando 
e come sia sorto il sospetto di 
qualcheir 

legolariU, se grazie a qualche 
segnalazione o in seguilo a ve- 
. tWehe di ruotine. i 


UteaRoma 

$g^i-shòw 
èivi^ Veneto, ii 
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IN ITALIA 


Per oltre due giorni, fino a ieri, Sotto accusa un decreto del governo 

bloccate dagli agricoltori giudicato iniquo per la Basilicata 

le strade di accesso alla città ! f f fi Stipati dodici miliardi in più ^ 
Quarta armata consecutiva di sicdtà ' La protesta anche in Puglia 


acqua 


Per oltre due giorni, da lunedì a ieri mattina, tutte le 
strade di accesso a Matera sono state bloccate da 
una protesta degli agricoltori, esasperati dalla quar¬ 
ta annata consecutiva di siccità che ha messo in gi¬ 
nocchio l'agricoltura lucana. Sotto accusa un recen¬ 
te decreto del governo, giudicato penalizzante per 
la Basilicata. Strappati dopo una lunga trattativa do¬ 
dici miliardi in più. 


MAURIZIO VINCI 





■1 MATERA. ' Sono 'dai poco - 
passate le 13,30 quando un ' 
lungo serpentone formato da ' 
oltre ISO trattoli di ogni dimen- ' 
sione si avvia a percorrere i 
venti chilomeiri di strada che 
dividono Matera da Montesca¬ 
glioso. Si conclude cosi la cla¬ 
morosa protesta dei coltivatori 
del Materano, che per olUe 
cinquanta ore hanno dato vira . 
ad un totale embargo nei con¬ 
fronti del capoluogo lucano. 
Per protestare contro II decre¬ 
to. ritenuto iniquo, con cui il , 
governo intendeva rispondere / 
ai problemi causati dall'emer- ' 

S enza idrica, gli agricoltori 
anno praticamente bloccato 
per oltre due giomi ogni acces¬ 
so alla citta dlMatera. Da lune¬ 
di a ieri mattina solo le ambu- 
l<aiiaeepocheiMiAautd{Mirare ; 
MSiNr '^Mar^ bloc¬ 

co, In un clinìa di comprensibi¬ 
le e crescente tensione che per 
poco non è sfociato in taflenj- 
gli ed IncidentL Quella di Mon- 
tescaglioao era solo la pattu¬ 
glia più folta ed agguerrita di 
coltivatori, arrivala da ogni 
parte della provincia di Male- 
ra, oltre che dal vicini centri 
pudiesi di Gravlrra ed Altamu- 
n.^ ohie quattrocento tratto¬ 
ri messi di traveno per le stra- ' 
de e davanti alla prefettura 
hanno abbandonalo la citUi 


solo dopo l'arrivo a Maiera'del. ' 
sottosegretario al ministero 
deU’Agncoltura, Cimmino, che 
ha assicurato' lo stanziamento 
di altri dodici miliardi, mentre 
l'assessore regionale .ali'agn- 
coltura Michetii ha chlesKrche 
sarà la Regione ad assicurare : 
In ogni caso la coperture finan¬ 
ziaria del decreto. ; ' 

Questa due gloinl .che ha 
turbalo non poco gli abitanti 
del capoluogo lucano, sospesi 
fra un senso di solidarietà con t 
manifestanti ed ii crescente fai- ' 
stidio creato dal blocco stradu- 
le, rappresenta solo l'ultimo al- ' 
lo di una protesta che dura or¬ 
mai da più di un mese. All'inl- ; 
zio di ottobre, infatti, ll.govemo 
ripresenta un decreto con cui 
si stanziano 600 miliardi (ISO 
per II Nord e 4S0 per,lùud, da 
reperire, interamente ’dKifmdkV 
della lem 64) per l'agncoHU-' 
ra ormai messa in ginocchio 
dalla quarta annata consecuti¬ 
va di uccità. Nella prima tran- 
cedi(lnanziamentiperlaBa:ii- 
licata sono previsti solo undici 
miliardi, a fronte di un danno 
che la Regione stima neU'ordi- ^ 
ne di oltre 200 millardL È evi- . 
dente che con un slmile stan- . 
ziamento non è possibile al- . 
luare il provvedimento del go- i 
verno. Ed i coltivatori sono or- . 
mai esasperati. Nel mese di . 




Il centro di Matera occupato dal trattori degS agricoltari In sciopef o 


’^aese rriolta iliotp jibr 4,.moà 
contadini del 1947. Per una 
settimana i coltivatori presidia¬ 
no la sede del municiM, dan¬ 
do vita iri2 ottobre ad uira ma- 
nifestazione di oltre mille per¬ 
sone. Il paese, ottomila ettari 
coltivati, 700 famiglie di agri¬ 
coltori, viene bloccato per una : 
gkxirara intera. Solo quest'an- 
‘ ito a Montescaglioso si calco¬ 
lano 35 mitlardrcli danni, a cui 
' vanno aggiunti quelli, incaico- ' 
labili, degli bnpianti arborei 
pluriennali. 


solo due volte^mentre stanno 
ancora aspettando le provvi¬ 
denze che il governo stanziò lo 
scorso anno (110 miliardi per 
sette province italiane) per la 
siccità. Molte aziende agricole, 
pressate dalle tanche, rischia¬ 
no di chiudete; £ cosi, mentre 
nella vicina Pugnagli agticolio- 
ri danno vira ad una imponen¬ 
te munifestazlotw; ih Basilicara 
la protesta parie ancora una 
volta da' Montescaglioso, un 


' -La.ptMesUi'si allaiga'alla 
Piana di-MeMite>ritoi una zòna 
di colture pregiati che negli ul- 
’ limi anni ha subito grandi tra¬ 
sformazioni fondiarie, a Mate¬ 
ra, alle campagne dell'alto 
Bradano. in provincia di Poten¬ 
za. Un primo incontro organiz¬ 
zato dalle organizzazioni pK>- 
fessionall si. svolger Matera il 
IS ottobre, e viene stilata una 
piattaforma che sarà presenta¬ 
ta al Parlamento. Gli agricoltori 
chiedono in sostanza più (on¬ 
di, ma anche che questi non 


siano prelevati dalla 64. Altri¬ 
menti, dicono, sarà impossibi¬ 
le gestire il provvedimento del 
governo. 

L'incontro con il ministro 
dell'Agricoltura Saccomandi 
avviene il 23 ottobre, ed ha un 
esito del nino deludente: non : 
una lira in più verrà stanziata 
per la Basilicata. Solo il gruppo 
comunista alla commissione 
Agricoltura della Camera fa 
sue le proposte degli agricolto¬ 
ri e presenta un emendamento 
al decreto del governo. Ma si 
tratta di una voce isolata. Cosi, 
intanto, cresce la rabbia dei 
coltivatori che già immagina¬ 
no forme di lotta più radicali. 
Nessuno si spiega, tra l'altro, 
come mai centinaia di miliardi 
negli ultimi dieci anni sono sta¬ 
li letteralmente gettati al vento 
per costmire condotte idriche 
e by-pass che poi si sono rive¬ 
lali completamente inutili per - 
l'agricoltura lucana, menUe i 
cinque grandi invasi della re¬ 
gione viaggiano ormai da due 
anni ai minimi storici. E siamo 
alla clamorosa manifestazione 
di questi giorni, da cui le stesse 
organizzazioni degli agricoltori 
confessano di aver dovuto ce¬ 
dere in più di un momento la 
direzione della protesta nelle' 
mani degli agricoliori esaspe- 
'' rati, «Ma senza le proteste di 
' questi giorni - spiega Paolo Di¬ 
cembrino, della Confcoltivato- 
ri - anche nelle forme estreme. 
in cui si e manifestata, la Re¬ 
gione non si sarebbe certo as¬ 
sunta le proprie respottsabilltA. 
Ora biscia incalzate Regione 
e governo centrale, perché ac¬ 
celerino I tempi di erogazione 
' dei (ondi ottenuti. Altrimenti le 
risorse disponibili saranno poi 
inutili per la ripresa produtti¬ 
va». 



Il vdanltno «aolipulci» dlstrltwito daeV sturlentj deinstilirto Magistiale di Uvnno 


livomo, le pula 
mandano in tilt 
il Maestrale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PAOLO MALVIN'n 


I marocchini sorpresi nel sonno in un parcheg^o di Verona usato come dormitorio 




tni <ta€ 


IbroiÌì: ilcriUeod^^Vri- I' Plié ÌAòÌdtOV^COùìlb^Ùh'<iadcanTj)aU^ntO^ notturliy ‘ mWJuÌ‘aùi/aio, ragùifaivvàl- 
^SpMésuto aggredito a di marocchini In Un parcheggio di Verona. La prima toiati In copdrte o inniati nel 

è esplosa vicino a un gruppo che dormiya per tena. ««hi a peip^ seconda si e 
Yeneto.daunuomochelOK- , •,» Infranta addoteo a una vec- 

cusava di comportamento In- seconoa na inceiraiaio una^jnMM| auto ct>n j jj, , 1 ,^ 0 , piowiso- 

«rlente nel confronti deira ve- due ragazzi a bordo Che, per fomtnKlimno faRO in riodlaltrldUoeb^dmunilari. 
dova di John Lennon e di tempo a schizzar fuori. Gli attentatori sono due gio- Oesrau gu ,(|al,primo botto, 
un'a ltra donna. Sg a rbi fra tea- vani, fuggiti SU lina moto di grossa cilindrata. «Vivìa- hanno fatto in terti^o a schiz- 
fta5?2dte2?Ml'<2SSra!^ mo nel terrore», raccontano gli aggrediti. ,z« fuori, menijM loro amici si 


àchraili. mercoledì notte à via 
Veneto, da un uomo che lo ac¬ 
cusava di comportamento in¬ 
aiente nel confronti della ve¬ 
dova di John Lennon e di 
wi’altia donna. Sgatbl ha raa- 
glto costringendo l'aggressore 
a farsi medicale aH'ospedale. 

) Giuseppe Sanlaiesa ha detto 
41 aver voluto punire il critico 
iwr non essetsl presentato alla 
eonfeienta stampa indetta 
dalla moglie dell'ex Beetle e 
per aver irwiltato pcsaniemen- 
la la preside di un Koeo roma¬ 
no. che l’aveva dellnito «asl- 
ito», durante una puntata del 
CoUanzo Show. Sanlaiesa. fe¬ 
rito ai labbro e ad una gamba. 
^|uariiàiqS|io^ ,,., , m . 


.nuncla Abdmahlm Kamouny, 
' unodeiportavocedellacomu- 
saochl a peipt ta seconda si é niià marocchina Erano quasi 
infranta addoso a una vec- In trecento, l'altra notte, I suoi 
chia Fiat 131; «letto» prowlso- ' ' compagni infilatisi come sem- 
rk) di altri dUefcAitaedmunitari. pie nel parcheggio •Gttà di Nl- 
. Deriati già,dal r primo botto, mes», nel pressi della stazione. 
' hanno fatto in terti^ a schiz- ; Un piazzale recintato da una 
. zar fuori, mentre i loro amici si . leie metallica, pieno di auto di 
■ aflannavanqi idon' giacche e giorno e di extracomunirari la 
stracci a coptiipAspegneie le - . notte. Arrivano col buio, se ne 
fiamme che sfavano awolgen- ripartono all'alba. Non hanno 


d^nip» ( 

y, ' ne. tarino' paiiitb:ifi«Bvvérjóe 


nen 


DAL NOSTRO INVIATO 


ne. tai{no‘ pai1itO:ifi«Bvvédere za notturna. un épisodio 
gli attentatori; sui vent’annl, ‘ molto grave, temiamo che in- 
' uno portava i capelli lunghi, dichi l'inizio di una intoUeren- 
Nervosi; il lanciatore si é la- za organizzata», dice Paolo Se- 
. sciato sfugg|ib^i Tnano la se- ghi, della CgiI: «Finora c'erano 
conda moloiiov già accesa, ma 1 stati solo pt^i gesti isolali, ma 


■1 VERONA Impacciali, Ione 
inesperti, ma decisi, I due «ra¬ 
gazzi biaiKhi» emuli di Ludwig 
(che proprio a Verona bruciò 
vivo un saccopelista) sono ar¬ 
rivati in piena notte su una po¬ 
tente motocicletra. Una breve 
; sqsia; Irans9 irai|(tatp;una 
^ ^ j ì i '■ w ! ! 


molotov. Partenza a razzo, ri- rnenw razzi 
tomo dopo una manciata di i «rcataemari 
secondi, altro laiKio.'Nelpove- «ta cose qua 
ro e aHollattsslmo accampa- rande, vIvIot 
mento notturno del maroochl- Tutte queste ' 
ni é stelo il caos. La prima bot- noi, non vi vi 
UgUa incendiaria é esplosa vi- vene... se qua 
dno a un gmppettd chd dta* '] étaa; di' òfgbi 


, do la macchina. Uri «avverti¬ 
mento» razZiàibT 'Una strage 
cercata e mancaiàdl un soffio? 
; «Le cose qua «anno peggio¬ 
rando, viviamo, nella paura. 
Tutte queste 'sbritte contro di 
noi, non vi vogliamo, andate- 
vene... se qualcunp te fa, qual- 


casa, non aanno dove dormire. 
Nel pressi c'è chi non li tollera. 
<ilà poco tempo (a un grup¬ 
petto di petsorw li aveva mi¬ 
nacciati verbalmente*, spiega 
Kamouny. C'é il sospetto che 
qualcuno adesso si stia Irasfor- 


l'ha raccolte ,e tatara ugual¬ 
mente. Ieri notte, nel parcheg- 
. gio, sono tornati 'in pochi. Si 
sono sparpagliati inaUrt airgoli : 
della città. Ieri CgU-Cis-UII, che - 
a Verona gtotiacono un centro 
di prima acbbglleto, si sono 
Incontrati col prefètto: dopo le 
' feste saramvt convpcati 1 sln- 
daci della prodneia, persUmo- 
larli a cercaKrsoluzkmi abirati- 
; ve per I «loro» extracomunirari, 
i alleggerendo cosi la pressione 


A Padova per il 4 novembre 

mate in vetrìi 
I bòìK^ e discli 


spello ; fi 

«Santità; 
salvi i gatti 
del Verano» 


ite fa, qual- mando in giustiziere. I marce-. , sul.capvitaSd-teranlq la poli- 
[tò|d'i»i \ 'dHitUdopo te prima ' zraiihtehSiflchefftiBàóri'ègItan- 

AnhnaB .cOM 

1 , De Loraizo bl BEL 

atti tutela - 

ino» gli «esotici» .ts 


negli ultimi tempi è montato 
un clima ostile; prima scritte 
sui muri, davanti alla Caritas e 
all’ufflcio del lavoro. In questi 
giomi una ondate di manifesti 
del Fronte della gioventù e del¬ 
la Uga venete...». Gli exbaco- 
munlterL nel Veronese, sono 
circa 4.500. Almeno la metà la¬ 
vora. elica cinque-seicento so¬ 
no senza casa. Pochi ne ospite 
il dormitorio comunale. Il gros¬ 
so deve dormire dove capite 
tra case diroccale, giardini e 
parcheggi - DMS 


mm LIVORNO. Chi sostiene 
che gli studenti di oggi vanno 
a scuote solo per «grattarsi» ha 
torto marcio. La smentita a 
queste lesi reazionaria viene 
daH’istiiuto magistrale di Li¬ 
vorno, dove da un mese i futa- , 
ri maestri, proprio per non 
gratterai, conducono una stoi¬ 
ca battaglia contro gli Ufa 
(unktenUfled flying animai). 
L'allarme é scattato il 4 otto¬ 
bre, quando ragazzi ed inse¬ 
gnanti hanno preso appunto 
a gratterai senza ritegno. La 
causa sono degli animatetti 
classificati, in un primo mo¬ 
mento. come pulct. «Non 
escludiamo l'ipotesi - dice la 
preside - che gli animaletti 
siano stati porteti nella scuola 
da qualche alunna (perché 
non gli insegnami?, n.d.r.) 
che possiede animali dome¬ 
stici». Immediate l’ordinanza 
di chiusura della scuola, stu¬ 
denti a casa e moderni «dea 
buste!» (acchteppapulci) al ■ 
.lavoro, tibpo una settimana i, 
ragazzi tornano tra i banchi, 
ma'l^ ramigerate; pidcrhibn '. 
mollano. Si fermano nuova¬ 
mente le lezioni e tornano in 
azione le squadre di disinfe¬ 
stazione coordinate dagli 
esperii deirUnità sanitaria. 
Terza settimana di scuote e 
terzo intervento in massa del¬ 
le pulci che sembrano immu¬ 
ni ai quintali di veleno sp^ 
in tutto l'ediflcio. Le siririto- ' 
saggini, a questo punto, si 
sprecano. Qualcuno sostiene 
che 1 veleni siano in effetti del 
ricostituenti altri che gli ani¬ 
maletti abbiano inviato una 
dura proteste all'Onu contro 
l’uso delle armi chimiche, altri 
ancora che gli studenti, ripu¬ 
lendo tutti gli animali della cit¬ 
ta, facciano incette di pulci da 
seminate nel palazzo. Com¬ 


pare anche uno splendido 
cartellone dove sì legge: «La 
pulce; se la conosci la eviti, se 
la conosci non ti pinza». Sta di . 
fatto che la scuola deve essere 
nuovamente chiusa per una 
settimana in modo da con-.. 
sentire ai «dea bustei» un'azio¬ 
ne ancora più energica. Scatta 
una gara di solidarietà nei. 
confronti degli studenti, che in 
parie sono ospitati nella sue- ■ 
cursale ed in parte in altri isti¬ 
tuti cittadini, con tuml pome¬ 
ridiani Il disagio è grande, le 
famiglie piotesteno, i giovani 
si presentano in massa davan- 
’ ti al comune chiedendo prov¬ 
vedimenti definitivi. Il 29 otto- - 
bre l'UsI manda un fonogram¬ 
ma per far sapete che il nemi¬ 
co é sconfitto. l'esetcMo degli 
insetti é in rotte, la vittoria arri¬ 
de. Immediate la decisione di - 
riaprire la scuola, ma nel po¬ 
meriggio arriva la doccia fred¬ 
da: U personale dell'Impresa 
. di pulizia mandato a lacco- 
. gliere i caduti sul campo noia 
che molti nemici sottozmcoca ; 
vivi e vegeti e pronti a dare 
' nuovamente tattaglte.. Con», 
bordine delTUsI, la scuola d». 
ve restare chiusa alttteno fino 
' a lunedi 5 novembre, salvo 
tempestive comunicazioiii 
contrarie. Ma, assicurano al 
quartier generale, in questo 
' mese di •suerra all'Insetto» al¬ 
cuni passi in avanti sono stati 
compiuti. Innanzitutto, ora N 
sa di che insetti si tratti- sono 
<culex e oxitelus», almeno co¬ 
si risulte dai campioni prele¬ 
vati, cioè volgarissime zanzare 
. e fastidiosi coleotteri Non che . 
questo migliori di molto la si¬ 
tuazione, ma come tutu sanno 
una cosa è avere in classe dei- . 
le volgarissime pulci, altra co¬ 
sa avere a che. fere con dei 
: <ulex>.I genitori possono sta- ' 
rebanquiiii. 


COMUNE 
DI SELLANTE 

- > ; PROVINCIA DI TERAMO 


(Commissione Trasporti btituto Commissione 

e pubblico impiego «P. Togliatti» Enti locali 

DiiezionePci Frattocchie DirezionePei ' 


Con uh rapido blitz in vista del 4 novembre, l'eser- 
cito ha occupato i negozi più In vista del centro di 
Padova. Divise, elmetti, sciabole, fucili, bombarde 
e cannoncini hanno sfrattato giacche e foulard, 
dischi e calzini dalle vetrine. L’operazione è bat¬ 
tezzata «Forze annate in bella mostra». Una giuria 
mista. Civili e militari,' premierà aUa fine irallesti- 
mentomigliore. : • ' : ; • ^^ !i ';, ■ 

■ DALN03TR0INVIAT0 • ‘ ' 

EfCNBUSARTOm 


■■PADOVA Non se n'è salva¬ 
to uno. Rsiflno il «Cucciolo», 
abbigUaroanto per bambini 
d'élite, é invaso da divise ed el¬ 
metti, per non parlare di irago- 
zi di elettriciià, di abbraiiamen- 
lo e farmacie, cartolerie, bian¬ 
cheria IntfanA.. In una notte le 
botteghe più in viste di Padova 
hanno cambiato volto, vitando 
al grigioverde. Una operazione 
lampo, pianificate dagli strate¬ 
ghi del comando della regione 
militere Nord-Est, col suo bra¬ 
vo nome in codice: «Forze a^ 
mate In bella mostra nelle bot¬ 
teghe del cenoc». Un manichi¬ 
no sull'attenti'é U simbolo che 
carapeggià su centittela di lo¬ 
candine. Sotto, un posl-scri- 
plum prudenziale; «Padova cit- 
Ig delia pace», tento per ac¬ 
quietare eventuali contestazio¬ 
ni i una iniziativa nostra, pe¬ 
rò su Input dello stelo maggio, 
te esercito, per dUlondère 
l’Immagine delle forze arma- 


forze arma¬ 


te», spiega II generale Temullo, 
capo di stato maggiore per il 
Nord-Est Un concorso, insom- 
ma, in viste del 4 novembre: i 
vari reparti hanno fornito il 
materiale, recente o storico, la 
•Cooperativa» delle botteghe 
del centro di Padova, reduce 
dall’ultima iniziativa d'immagi¬ 
ne (un premio a! <uote di 
mamma»), ha messo a dispo¬ 
sizione le vetrine del 126 asso¬ 
dali. Ci sarà anche una appo¬ 
site giuria miste, civile e milite- 
re, presiedute dal edmàndante 
delia regione, genéiale Bettin: 
U recherà liiiprima Iblea nel 
pericoloso utoHamento di . 
passanti e acquirenti e sprez¬ 
zante del pericolo perlustrerà, 
valuterà, assegnerà larghe e ri¬ 
conoscimenti. 

Via dunque cappotti e com¬ 
pleti inglesi dal «Duca d'Ao¬ 
sta», Al loro posto - qui alme¬ 
no siamo in piena assonaiura- 


i cimeli della terza armate co¬ 
mandate da sua altezza reale il 
Duca d’Aosta, detto «Il vittorio¬ 
so»: bronzetti e lanciabombe, 
bombarde e la ricca urna della 
bandiera, col motto inciso «Tra 
ciglia e ciglia sotto le visiere 
balena n raggio del raUri ccnsi- 
gllo». 

. Tra mutande sexi,plgtoml di 
raso e body di «Raul Oi^io» si 
son fatti largo gii attrezzi della 
Sanità mlutere, alambicchi 
provette, seghe per amputa¬ 
zioni. barelle, divise di capitani 
medici e crocerossine. Gii arti¬ 
ficieri, disinnescatori di bom¬ 
be, hanno occupato Tadini e 
Veiza, abblgliamenio. Il Genio 
basmissioni, per simpatia; Mo¬ 
retti elettricità: telefoni da cam¬ 
po, cassette tefegraflche . e 
ponti radio assieme a undocu- 
mento storico, fi émigado del 
dirigibilista Guglielmo Marco¬ 
ni. Note caratteristiche del di¬ 
stretto mlHtere: «Sa leggere e 
scrivete»... ' 

C’é chi ne ha approfittato; 
Red & Son (moda) sotto la 
bandiera della marina infilii i 
•suoi» blazer da lupo di mare ; 
filmati. Qualcuno deve essersi 
invece difeso come poteva, sa¬ 
botando in silenzio: al Cucca¬ 
lo certe protuberanze fàniiò 
intuire che le divise sono mon¬ 
tate su manichini femininitt. 
Nessuna vetrina per i vblorfteri 
della Gladio? C! sarà anche, 
ma - per definizione - occulte. 


MROMA' Appello al Papa 
contro la strage di Miti che 
ogni anno, e anche (n queste 
ore, si compie a Roma al cimi¬ 
tero del Veraiw. La lettera 
aperta, firmate da politici, am- 
blentelisti,. péiM^àllU. dello 
spettacolo, interven¬ 

to del PonteOce'a favore del ri¬ 
spetto della .vita degli animali 
Là lettera è slara pwante alla 
vigilia della visite del Papa per 
la coirimemorazione dei de¬ 
funti al cimitero romano del 
Verano dove «da anni si verifi¬ 
cano atti di inaudite ferocie nei 
confronti delle colonie di galli 
che, in una realtà fortemenete 
uittanizzate, vi hanno trovato 
rifugio». «Queste cmdeltà - si 
sottolinea nelToppello a Gio¬ 
vanni Paolo II - tat rara folle 
concezione del 'decoro* e 
deir’ordine” si vanno molUpU- 
cardo in previsione della, sua 
visite». Tra I firmatari della let¬ 
tera vi sono parlamentari di di¬ 
venti parliti, come fi liberale Al¬ 
fredo Biondi, il socialiste Filip¬ 
po Frandrotti,"Jl 'Xomuniste 
Chicco Teste, ^' radicale Do- 
manico Modugno; Il vetde'al» 
cotaleno Gianni Tamino, I 
verdi Gianfranco Amensdola, 
Franca Basale Arma Maria Pro¬ 
cacci, gli attori Giuliano Gem¬ 
ma, Lea Massari.jraria CAxhi- 
nl, Gigi Ptofetti, Della‘Scala, i 
cantehll MbandaMàrtind, Pao¬ 
lo Pietrangell e Antonello Ven- 
dltll. 


■■ ROMA Pappagalli, pante¬ 
re, merli indiani, pitoni, scim¬ 
mie: il ministro della Sanità 
scende in campo per tutelare 
gli animali esoUct in cattività. 
In una circolare De Lorenzo in- 
.vite gli amministratori ad isti-. 
tube auioriaazloni da rila- : 
sciarsi ai possessori di animali 
selvatici ed esotici ai fini di 
Identificazione : dell'animale 
verificando la legittima prove¬ 
nienza e controllando che i ri¬ 
coveri e i contenKori. desfinati * 
agli animali, possiedano i re¬ 
quisiti strutturali ed igienico sa¬ 
nitari confacenti alle esigenze 
degli animali Un controllo de¬ 
ve anche essere fatto sui rifiuti 
spedali che gli animali produ¬ 
cono. . 

. De Lorenzo ricorda che, per 
garantire la sopravvivenza di 
queste stesse specie, occorre 
assicurare loro un benessere 
animale, inteso principalmen¬ 
te sotto fi profilo psico-biologi¬ 
co e clinico-vetertnarìo. La cb- 
colate, olbe a .ribadire che 
questi animali sono soggetti al¬ 
la vigilanza vetetìnaria eserci¬ 
tela dalte Usi, ricorda che 
spesso le spoglie di questi stes¬ 
si animali vengono immesse 
scorrettamente nel circuito dei 
rifiuti ordinari o peggio abban¬ 
donate preùo discariche, per 
lo più clandestine, con grave 
pericolo per la salute pubblica. 


Avvito al Marni dall’art. m dalla laggé S5/90 

La gara d'appalto per I lavori d) «Rlqualllleaziona dal sistema 
urbano. Indetta'al senti daH'art. 24 lati b) della legga 584/77 e 
aucc. mod. e Intagrazlonl, t state aggiudicata al CONSORZIO 
RAVENNATE DELLE COOPERATIVE DI PRODUZIONE E LAVO¬ 
RO corrente In Ravenna. . 

Sono stato Invitate la seguenti n. S dine: 

11 Cingoli Nicola e Figlio e.r.). - TERAMO 

2) Gavioll Dino - MONTORIO AL VOMANO (TE) 

3) Consorzio Ravennate delle Cooperative di Produzione e La- 

voro-BAVENNA , ' , 

4) Céna. Ca 0 p.-> PORLI ■ ' li't'- 

6) Consorzio Cooperative Costruzioni-BOLOGNA > 

Alte gara hanlno: partecipalo n. 2 delle ditte toprariporute e 
preclaamenlelan.:i«ten.3. : 

; ■ . , . : I , ILSINDACOpret.ennloChlavatta 


COMUNE 

DISENAGO 

Eatrattoawlaodlgara 

Appalto-Concorso progettazione eeecutlva e ristruttura¬ 
zione urbanistica comparto edilizio via IV Novambre- 
/Mantlca (I lotto tinanzlamento ragionale ex art. 87/80; Il 
lotto pagamanlo con cessione di parte dallo stesso al¬ 
l'Impresa eaeoutrlce). 

La modalità di presentazione delle domande di parteci¬ 
pazione e ogni altro elemento riguardante la gara sono 
riportati nell'avvteo affisso all'Albo di codesto Ente e In 
pubblicazione su Gazzetta C.E.E. del 23/10/90 e su G.U. 
della Repubblica Italiana. 

Copia deirawiso potrà asesre ritirata presso quoto En¬ 
te. Non verranno prese in considerazione le domanda 
che non fossero conformi alle prescrizioni deirawiso. 
Tarmine di presanlaziona riehiaete di partocipazione: 
12/11/1090 h. 12.00. 

IL SEGRETARIO COMUNALE IL SINDACO 

I dr. Antonino Princlotta Angelo Caruso 


6 novembre, ore 9,30 
presso ristituto «P. Togliatti» 
Frattocchie 

«Diritti, partecipazione 
dei cittadini e ruolo 
degli operatori per 
un funzionamento trasparente 
e socialmente efficace . 
dei servizi e delle ^ 

Pubbliche Amministrazioni» 


Giornata di studio ^ 

sulle leggi 241 del 7-8-90 
el42delV8-6-90 


Interventi di: L. PERELLI, G. FERRARA, 
F. BASSANINI, L. VIOLANTE, R. STRA¬ 
DA, R. MAFFIOLETTI, L. AGOSTINI, G. 
LOLLI, A. CIAPERONI, G. TOSSI BRUTTI 

Il dibattito sarà concluso da 
GAVINO ANGXUS 
della Direzione del Pei 


Per informazioni e prenotazioni rivolgersi ' 
alla segreteria deU’Istituto «P. Togliatti»: 
tei. 06/9358007 - 9358449. 


rUnità 

Giovedì 
1 novembre 1990 







































Aperto a Colonia 
il processo 
per l'attentato 
aLafontaine 


Giovedì . 

1 novembre 1990 


DAL NOSTRO INVIATO 

MAKCSUOVIUAIII 


H MOSCA ' Si e' aggravata 
•i nuovamente la situazione nel* 

' la repubblica sovietica della 
‘ Moldavia <Coggl Moldova), che' 
' rischia di disintegrami per le' 
: scelte separatiste'delle mino* 
4 ranze di lingua nuca e russa 
che vivono all'lntemo del suo 
^ territorio. Per evitare che i ga* 

' ' gauzi s i moldavi giungessero 


I zkxii tornite dalla «Tass>, I di* 
mostranti hanno lanciato sassi 
{ contro le guardie e, nel posto 
i : di oonflnc di Stolanoviia, han* 

I ' no,liioitK|iiito'U!'pBliziat»ehe‘. 
« ' segnoo^. V CQiriin^ Soltanto. 
. ri: dopo.ùria.trattativa.durataair. 

cune ore, alla line, i dimostran* . 
^!;i, li hanno deciso di togliere II 
Sblocco.''.’.'.'- • 

. Sul posto si erano intanto re* 

: cali ilvlce primo ministro mol* 

: davo, Konstaniin Oborok, il vi. 

: ce ptasidente del soviet supre* 
>l: ino'' repubblicano, - Oimltnr 


^Attentato di Lockerbie 

La bomba era nella valìgia 
di un agènte Usa infBtratD 
:nel traffico di droga? 


i studente libanese*americano 
i! Khalid Jafaar, 20 anni, di De* 
lidR, ritenuto un'informatore 
della Dea, inserendo nella 
sud vali^ carica di eroina 
deO’esplosivo al plastico 
contenuto in un registratore. 
Khalid Jafaar è morto nell'at* 
tentato, e non è ben chiaro 
ae In effetti fosse un agente 
anUericano. , 

« L* 0 {ierazfc>ne segreta del* 
l'ente americano era in corso 
‘ da tempo e aveva il suo qua^ 


fotte è uno dei punti di pa^ 

È. tenga dei corrieil deU'erolna ' 
^ dal Medio Oriente per gli Sta* 
t d Unitt e la Dea aveva un ac* 

;! cordo particolare con le au* 


É stare i bagagli all'Interno del* 
- l'aeroporto tU . Rancoforte 


sponsaoiie un gruppo lerron* 
sta filo Iraniano. 

Pochi giorni dopo l'esplo* 
sione deU'aereo ci furono 
dure polemiche perché il go* 
verno inglese, venuto a cono¬ 
scenza del rischio di possibili 
attentati, infomiO le compa¬ 
gnie aeree solo mollo dopo 
aver ricevuto le informazioni. 

Due mesi fa, in Gran Breta¬ 
gna, una commissione tecni¬ 
ca d'inchiesta ha stabilito 
che la morte degli oltre 200 


state provocate dall'esplosio¬ 
ne ma daH'impatto al suolo. 
Tra le vittime dell'attentato ci 
furono anche diversi abitanti 
di Lockerbie, In Scozia, e 
frammenti deU'aereo furono 
ritrovati a decine di chilome¬ 
tri di distanza dal villaggio. 


Urss^ Gmbaciov in difficoltà 
La ^tuaidone è «esolo^va» 


Puntia e uno dei dirigenti del 
•pronte popolare moldavo», 
che nei giomi scoisi aveva or* 
ganizzaiQ le bande dei volon- 
larlsitimBiI per dilendeie finte* 
giite della repubblica, Mkhai 
GImpu. 

La Moldavia, dove adesso e 
in vigore lo stato d'emergenza, 
reclama la secessione dal- 


È cominciato ieri il processo contro Adelheid Streidel, l’in- 
lermiera di 43 anni, che il 25 aprile di quest'anno Ieri grave¬ 
mente alla gola, con un coltello da cucina, il leader della 
Spd Oskar Lafonlaine. candidalo alla cancellerìa. SecoodoJ ' 
periti psichiatrici la donna non è sana di mente e rappreseti* 
te un pericolo per la comunità. «Tutte fesserie - ha detto lei, 
dal banco degli imputati - io sono pienamente normale». 
Poi ha dichiarato di aver attentato la vita di Laiontaine (nella : 
foto) perchè è uno di quei politici che «tengono in piedi le 
fabbriche per uccidere la gente». Il suo «incarico» di attenta- 
trice, secondo i periti, non è finiloe per questo Adelheid rap¬ 
presenta un pericolo per altri polirci. Laiontaine, che non 
dovrà depone al processo, ha detto di essere diventato ora 
•un po' più prudente». Sempre ieri è uscito di cUnica il mini¬ 
stro dell'interno tedesco Wolfang Schauble, anche lui vitti¬ 
ma di un attentato il 12 ottobre a Friburgo. 


Il Papa Giovanni Paolo II compirà la | 

9 ma/inlA seconda visita in Porto- 

?gallo dal IO ai 13 maggio. Lo 
In visita ha annunciato ieri la Conte* 

inPortoaallo renza episcopale portoghe* 

mronogaiio se, precisando che n PDnteB-, 

ce nel corso della visita top - 

nera al Santuario delia Ma- ' 
donna di Fatima, dove nel 1982 un prete spagnolo cerco di ' 
accoltellarlo. Il 13 maggio ricorre inoltre il decimo anniver¬ 
sario dell'attentato perpetrato da Ali Agca ai danni del Papa. 




awTc viuoiiiaiu i 9uui iiiiiiMUiu 

alla mobilitazione generale, 
. mentre a Kishniov, capitale 
della repubblica, migliaia di 
volonteii armati si preparava* 
t no &ffiareiare'veiaolacegiane 
abitate dal gagauzL La situa¬ 
zione si era latta allarmante.e 
. già si parlava di Imminenza di 
una guena civile. Poi, in parte, 
a prevalso la regione, in parte 
l'intervento delle truppe spie- 
. ciali del ministero dell'Interno 
sovietico, che si sono schierate 
fra i contenenti hanno impedi- 
' toUpieggio. 


porta alla sfilata militare del 7 ’ 
novembre, contestata dal «ra¬ 
dicali», sostenute dal Pcus. 

Ancora una volte l'anniver¬ 
sario deiUOUobtelf 17 
bwo di prdva. Pér Gotbacidy 
e ir potere sovietico, ma anche 
Pier l'opposizione.'Che peraltro ' 
governa ormai in mólte regioni ' 
e città. E sarà il termometro 
che stabilità il grado della pos- ' 
sibile intesa tra tutti i riformato¬ 
ri - Corbaciov ed ElisIn in testa 
- oppure che sanzionerà una 
pierfcoloslssima frattura. Cor¬ 
baciov, che nelle scorse setti¬ 


mo pxilete sovlellco». Per af¬ 
frontare questa situazione, ha 
commentato il direttore Egor 
Jakovlev, ci vttfje quella «unio- 

b^ló^J^Gócba^w|^^-.' 

là soltanió» mètitrè 'crcscè 
selhpte'dl-iiltftt'.AllyttiòiJfà r 
presidente e U ^■fci.EKsifù.iBC- 
co il >18110 tragico». La sinistra 
crede che Oorbaclov non at^ 
bla più alcuna scelte, nessun 
margine di manevra-al di fuori 
di un accordo con l'uòmo che 
gli dà più pensieri di lutti gli 
oppiositorì messi insieme. Con 


quel Boris Eitsin, appunto, ac¬ 
clamato dalle folle disposte a 
sostenetlo «nchq. se, dovesse, 
éssepe-sorpreso a.còmmettersh 
il delitto più ìnfamantè. Con i), 
cafio détte RussUf ’ch'é, pièr là! 
famosa «legge deU'ex», è in 
grado di segnate un goal cla- 
mórosd’'’nella porta scarsa¬ 
mente difesa del Cremlino e 
del vecchio sistema che va in 
frantumi. Secondo Jakovlev, o 
si va all'accordo o «moriremo». 

Toni apocalittici, da ultima 


MIkhail 

Gorbadov. 

Sopra: un 

soldato 

sovietico 

ispezionaun 

carro amiato 

T-80.che 

sflleràalla 

parata militare 

del7 

novembre 


spiaggia che riscaldano i) cli¬ 
ma delia vigllte come non maL 
Daatemane.piopiio.te Russia 
dl.Eltsin:cOfnKte bd applicare ^ 
il suo plano-dei *500 glomi»- 
che-drNTabbesbivàwia lepub-' 
blica dal disastro del governo 
centrale di Nikolai Rizhkov, 
ancore sostenuto, da Gorba- 
ciov ma sulla cui successione 
toma in campo il nome del mi¬ 
nistro Shevarènadze il quale a 
sua volta verrebbe rimpiazzato 
dal sempre 'in ascesa Prima- 


kov, nonostante l'insuccesso 
della missione mediorientale. 
Nello stesilo tempo il piano di 
•passaggio al mercato» appro¬ 
valo dal Soviet supremo del- 
l'Urss attende i decreti del pre¬ 
sidente per muovere 1 passi più 
significativi. 

La destra non è rimasta a 
guardare. Sull'ultimo numero 
di Nash Sovremmenìkh, io 
scrittore Alexander Prokanov, 
uno del vati della riscossa rus¬ 
sa, ha usato parole di fuoco 
nel confronti della perestrolka 
e del suo «ingegnere», cioè 
Corbaciov. Alle soglie dello 
sfacelo l'unica possibilità di 
salvezza starebbe nella forza 
del partito comunista russo 
che dovrebbe recuperare te 
credibilità del popolo, spazza¬ 
re via l'odio che lo circonda a 
causa della «catena di violen¬ 
ze» che tuttora prosegue. Il po¬ 
polo. nell'ora della «nuova 
prolondisslma crisi nazionale» 
non avrà altra strada da per¬ 
correre che quella di una rin¬ 
novata unità con il partito. Co¬ 
me avvenne nel 1942 quando 
il paese si trovò sull'orlo della 
disfatta. Un paragone che la 
accapponare te pelle e che 
spinge a classificate te pete- 
strolka come una dottrina che 
«genera il vuoto di potere, il 
caos, te povertà, te fame, lo 
spargimento di sangue». Paro¬ 
le terribili m entre s i annuncia¬ 
no per il 7 iMlMie altre ma- 
nifestazionfS|HK^ a quel¬ 
la sulla pWbtAopi organiz¬ 
zate da un cannato egetno- 
.jnizzaio dal Pcus. 

Sarà indubbiamente Ima 
' 'giómata elettrica'il' prossimo 7 
novembre. Il viceminisito del¬ 
l'Interno, Piotr Bogodonov, ha 
affermalo che le «isterie e le vo¬ 
ci» aggravano la-^ esplosiva 
situarne e pofZNteàrp porta¬ 
re a gravi conseguènze». E 
mancano ancora sei giorni alte 
sfilata. 


ArC|6lltÌnd! L'ex colonnello Aldo Rico, 

M colonnello ^ capeggiato due ribel- 

«Xf-uiunneno „ y^c- 

nbClIC si C3ndld3 chio governo del presidente ’ 

AAMOmstnva argentino Raul AUonsin, ha ' 

govemdiore presentato te sua candidatu¬ 

ra a governatore della pro- 
vincia di Buenos Aires, come 
leader dell'Inedito partito dell'indipendenza. Rioo, In una 
conferenza stampa, ha detto di essere contro l’attuale politi- ! 
ca di «snazionalizzazione, libanizzazione e decadenza del, ' 
paese» e per un programma che si basa sul «nazionalismo 
protettore». 


Accordo Durante una prima tornato : | 

ciit mnfinl ■ negoziale i rappresentanti di t 

f*** BIS ^ ’ ' Polonia e Germania hanno 

tra POlOniS . raggiunto un accordo sul te- ' 

A /tatmanla sto dei trattato che ricono- 

euermania „ <.onnne dell’Oder- 

Neisse, sulla cooperazione ' 

bilaterale e sulla relazlorri di 
buon vicinato, ti portavoce del ministero degli Esteri polacco 
Wirufysiaw Klaczynski ha poi detto che te firma del trattato 
dovrebbe aver luogo «nel prossimi mesi», mentre l'8 novem- ; 
breil cancelliere Kohl e il presidente polacco Mazowlecki si ■ 
incontreranno per discutere dei rapporti bilateralL 


Per Natale Le autorità irachene consen- I 

i narontl tiranno ai familiari di tutti gli 

I parcnu ostaggi occidentaM trattenuti 

potranno Visitare in Irak di recarsi a visiterei 

gllostagsiiiiirak ■ 

portavoce del ministero del- 
l'informazione di Baghdad, 

ripreso dafl'agenzia uffìciale di informazione irachena Ina. ’ 

' Intanlo.-un-portavcce iracheno ha dato del bugiardo al'pre. - ■ 
sidoWé americano George-Bush; e'fia‘ribad1M che raift-gli''- 
stranferi, Compresi gN statunitensi, iraiiéhuti in frake nel Ku- 
Walt occupato sono iraitàii'bene. <£'chte/o-hadeiioilpòr-!‘’ 
tavoce - che l'amministrazione Bush lavora per far precipi¬ 
tare la situazione nel Golfo costruendo menzogne e scuse : 
per accelerare un'azione militare contro l’Irak». 


VIROINIAUMI 


n «Quotìdi^o del popolo»: fallita la contraccezione 


• • 


• ^ • 


COMUNE DI PIOMBINO 

1) le notizie relativ» alle entrate e alle spew eono le segumill: 

(In migliaia di lira) ,, 


ENTRATE 


Pnvistonid AoeartarntnO 
oonpetena da conto 
diWando .oomuniivo 
inno 1990 anno 1988 


, , diMNicio conauntivo 
‘ ' ' ‘ 'aw>ol99Q mnolOèi 


Avanzi ainm.ni 



Disavanzo « 1 ) 10.01 

1146.004 


Tributarti 

Contributi liratf. 

(«CU Olio Stato) 

. 16.991.915 
21.756.166 
21.506.269 

5.653.677 

1BX)64.890 

17.805.394 

Corranti 

Rimborso quota 
di cantato par rmitU 

42339.630 

33.472.764 

(OICUtflBiRlQiOfM) 

EKttaiitbvtarit 

(dicuptrprovmtf 

249.696 

11.173-746 

259.496 
. 9«889.326 

tn ammortamento ’ 

1966.656 

2.790358 

MfVlllpUbHICl) 

TtMBMNitI» 

9.386.452 

7mi93 

Tawtaiaaaa 



porti mnalD 

«•.•29J18 

88.80MB8 

a «aita cantata 

8B.Mt.1M 

MatTUIt 

AUmulontdlbonlitraU. 

<di cu dUto Stalo) 

91395.491 

4.76B.112 

17.480 

S(Ma«llnvaatiimitlo 

101331680 

18.672J95 

(dicUdaPalMUoni) 
Assunzioni pmtitt 
(dicUpiranOcip, 

21.311.561 

69.262 

11.911192 

. TaMaapaao 



diiMoraria) 

Titili«rtiol» 

8.341000 

67.037 

naia capitola 

Rimborao antftìp. 

1M.9M.8M 

19.971MB 

conto CMrtUi 

114.707.052 

18.671.304 

«tssorarlaaoltrt 

1340.000 

67.037 

PMtitidiglfo 

7.806.848 

4.771.630 

Partiti di giro 

7.806.848 

4.771330 

Timo 

17T.484.718 

84.H1.D27 

Tatala 

171.488.718 

•7aB84.m 

■Ufiiiiiilimiiai 

— 

t.781.147 

AvooniliMNaoo 

— 

«re 

Watotawal» 

171.484.718 

87.884.174 

Titolo paoafola 

171.484.718 

67M4un4 


2) la olaaaincazlona della principali epaaa corrantl a In conto capitale, deaunla 
dal conauntivo, aecondo i’anallal oconomlco-funzlonalo è la aafluanta (In mi*, 
gllaiadllire) 


Rispetto al censimento 
deir82, c'è stato, e solo in Ci¬ 
na, un aumento di 125 milioni 
e cinquecentomite ' penone. 
Una cifra enorme che ha «sfon¬ 
dato» il tetto di crescite della 
popolazione fissato dal setti¬ 
mo piano quinquennale. Se¬ 
condo quest'ultimo, a fine 
1990, la popolazione cinese 
avrebbe dovuto non superare : 
il miliardo e I f 13 milioni. Inve¬ 
ce . rispetto a questa previsio- ' 
ne, sono venti milioni in più. 

Che cosa è successo? E sue-, 
cesso, ha ammesso ieri matti- - 
na Zhang Sai, direttore dell’ul- 
ficio statistico di stato, che «ab-. 
biamo sopravalutato la nostra 
capacità di attuare te politica 
di controllo delle nascite e ab¬ 
biamo sottovalutato te diificol- 


(jiazie a questo «prceo» alme¬ 
no fino al '96,ln Cirìa ogni an¬ 
no nasceranno tra 115 e i 17 
. milioni di bambini. Solo dopo, 
il lasso di natalità comincerà a 
decrescere per calare rapida¬ 
mente a partite dal'98. 

E c'è già qualcuno che co¬ 
mincia a preoccuparsi di un 
futuro non fontanlssimo in cui 
te. popolazione cinese avrà 
uno squilibrio tra vecchi e gio¬ 
vani, a vantaggio dei primi. Per 
il momento sembra pero’ una 
preoccupazione prematura 
tonto piu' che lutto lascia te¬ 
mere che per te fine del secolo 
salterà anche un altro «tetto»: 
quello della popolazione cine¬ 
se attestata attorno al miliardo 
e duecento milioni di persone. 

Controllo delle nascite difli- 


Un curi^mezzo di trasporto in dnT' 


Cile ; e si capisce il perché an¬ 
che alte luce dei dati del censi- . 
mento. Solo il 2623 per cento 
della popolazione vive nelle 
città. 180 Milioni di persone - 
pari al iS e 58 percento della 
popolazione al di sopra del 
quindici anni è analtebeta o 
scmlanaltebeta. Ventuno mi¬ 
lioni di cinesi costituiscono la 
cosìdetia «popolazione circo¬ 
lante», gente che non ha una 
fissa dimora e che è Impossibi¬ 
le controllare. In queste condi¬ 
zioni la pillola é ovviamente 
pressocché sconosciuta, la 
spirale é odiata e rifiutate, altri 
mezzi di contraccezione sono 
affidati alte buona volontà, o 


meglio alla convinzione del 
maschio. In ogni modo le au¬ 
torità cinesi non si nascondo¬ 
no, con una certa soddisfazio¬ 
ne, che già oggi sarebbero 
duecento milioni In piu' se non 
avessero adottato la politica di- 
controllo. La quale consiste in 
una serie di, disposizioni per 
un unico figlio, o anche due se 
esistono rcerte condizioni», 
con vantaggi per chi rispetta e 
pene pecunterie invece per chi 
contravviene. Sta di latto pero’ 
che, secondo il censimento, te 
temigite tipo cinese é di 3 e 96 
persone: il che significa che il 
figlio unico è ancora lontanis¬ 
simo. 


Amm.ne 

oarterUa 

Istruziona t 
ocultum 

(lutazioni 

AtOvitO 

Trasporti 

AtbvttO 

oconomteo 

, Totali 

4.213205 

2385.534 

— 

4271418 

485317 

151110 

It.TWàU 

1334.976 

1.487.650 

29.358 

8.061379 

425.911 

89.530 

11.729306 

917.069 

1.127392 

169.407 

1421235 

2348397 

27303 

6.711.793 

603.965 

2.960353 

46.920 

9266.342 

1.176.965 

ssazrs 

14.601321 





— 

— 


7J8B287 

8.181.829 

844388 14381374 

4.187JIM 

•tu» 44.7SZJt4 


AcquMlobini 

• MiVtol 
MWMStpttlM 

Himtiminttiflanutti 

tfiitttaminii 

dNCAfflmlniftfBZtoni 

imnitlminttlndtrittl 


3) larlaultanzaflnal*atuttoll3l dlcambra1988daauntadalcoiwuntlvo: 

(Inmigllaiadilire) 

AuMM/.llMuM.wXLMw.l.y.Mtlnn.iUlrMlnMiwiiiVtiMlllirinnBiaaS.. 

p-MAH mmimtanH rtl- Al f hilllir» Ali «IBtn IWn«llflHWO d«tf «nMI IMS . ^ 

Avnio/DIuvanto DI ammlnlstnilone al 31 SIOMnbra 1 SU---- t. 

MumMva iM SeUtt liKirt UUK» omunqua ailatanli a «Munti «alla alancailoM aSasata al con» nnaiiiM. 
v««airan»1S6S. ......—. L 


4) la principali anirala a tpaaa par abitante deaimta dal 
guanti: 

' (Inmigllaiadilire) 

Enirala eonaoB_L ' 8S4 Spaaa oonanti- 

Mail: . . «lail 

■ wwilaila....—L 1*7 paiawala. 

eantitliiia a wtlartiiiaiiti—___—L .. *77 , acquwo liaM.e aanUl. 

altra emitta oorrantl_U - SN altra apaaa cortanS_ 


conaimtivo anno la aa- 


-L „ ,.3*2 : 

:-L '314 

- L ■' za ■■ 


«.SINDACO 
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NEL Mondo 




S*l, 


F% 


Il presidente non esclude Delegati Usa alla Nato 

che il maltrattamento ammoniscono gli euro]^i: 

degli americani possa divenire «Non mercanteggiate 
la ragione per Tattacco il rilascio degli stwanieri» 

Bush avverte Saddam 
«Non toccare 0 osta^» 


' f I 




Bush lancia un nuovo ultimatum a Saddam Hus¬ 
sein: iBasta con le bnitalità verso gli ostaggi». E non 
esclude che il maltrattamento degli americani e l'as¬ 
sedio all'ambasciata Usa in Kuwait possano essere 
il «casus beili» per scatenate l'attacco. Mentre i rap¬ 
presentanti Usa alla Nato ammoniscono gli Europei 
che sono da escludere «oncessioni» all'lrak anche 
se liberassero tutti gli ostaggi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

V niOMUNOOIIIZBBIIO 


■INDV YORK. Un Bush tu- 
manie di indignazione dinanzi 
alle telecamere dice di •averne 
’abbailanza» delie bnitaliU ira¬ 
chene In Kuwait* nei confronti 
degl oelani. E alla domanda 
aeeumto è un ultimatum, una 
' aorta di dichiuazione di guer- 
rn w uno dei temi che sin dal- 
riniiio awwa indicalo come 
un poasibile <asus beili», la 
minaecla airincohimlts degli 
americani pilglonieti di Sad- 
idam Huaam, risponde; >0008 
.tare?. Siale a vedere. Ne ho 
'awikr abbastanza di questo ti¬ 
po di trattamento nei confronti 
dicSmdIni americani». 

Con l'Inientilicaisi di lesti- 
monianae sul maltrattamenti 
cui aoiwaoggelti gli stranieri in 
•specie gli 


L’Europa 

«Nessuna 
, trattativa 
^ con rimk» 


■■ROMA. IIConsIgUod'Eu- 
npa—lB pUk ampia organiz- 
Taiinae del vaochio contK 
^ inente in procinto di aprirti 
n alfEsl^ba messo in cantiere 
«altiviis e irdziallve» per la li- 
•f' berazione degli ostaggi del 
J 4 regime iracheno. £ stato II 
1 ^1' presidente dell'assemblea 
parlamentare del Consiglio 
L'' d'Europa, il conservatore 
*, swedeee Andres Biorck, ad 
•!< aimunciailo ieri nel corso di 
una conferenza stampa te- 
KHv nula a Roma, presenti Ugo 
I p tiPecchloli (vicepresidenie 
dell'assemblea) e Adolfo 
Sarti (vicepresidente della 
,, Camera). Biorck ha subito 
! aggiunto di non voler fornire 
'particolari sulle iniziative. Il 
< Consiglio e perb pronto ad 
' esatto «l'unica voce» dell'Eu- 
topa nella crisi del Collo, 
Ipèrbcolatmente per quel che 
'riguarda la vicenda degli 
^ ostaggi, da «liberare senza 
' trattative». Pecchioli, dal can- 
to tuo, ha incoraggiato il 
i Consiglio d'Europa ad occu- 
jj.panldipiùdiPalestlnaeU- 
^ batto dove è quotidiana la 
, violazione dei diritti dell'uo- 
I mo e del principi basilari del 
l' diritto intemazionale. 


americani», di racconti su 
ortaggi tenuti al buio e costretti 
a dormire su pavimenti infetti, 
privati di nutrimento adeguato, 
alla balia di guardiani sadici, 
molti gib ammalati e che im¬ 
plorano gli vengano concesse 
almeno delle coperte con cui 
ripararsi dal freddo, quello de¬ 
gù «scudi umani» con cui Sad¬ 
dam Hussein pensa di difen¬ 
dere le proprie istallazioni stra¬ 
tegiche si prollla come uno dei 
tempi principali su cui può 
ruotare la decisione america¬ 
na di scatenare e giustificare 
un'azione militare. E tutti i 
messaggi che filtrano dai cbm- 
pi di prigionia sollecitano un 
intervento dei marinea perche 
li vengano a iiberare. CU stessi 


Roma 

La Camera 
vara 
^ aiuti 


■■ROMA. LaCamem.haap¬ 
provato ieri a larghissima mag¬ 
gioranza - 367 ifavorevDli, 6 
contrati un astenuto - U decre¬ 
to per U piano di interventt a fa¬ 
vore dei paesi colpid daUa crisi 
del Collo, il provvedimento, 
già votaMmal Senato U mese 
scorso, lìRede uno stanzia¬ 
mento di 180 miUardl di lire, 
nel quadro degli inteivenU de¬ 
cisi - per un totale di 2 miliardi 
di dollari - dalla Cee I primi 
paesi destinatari delle provvi¬ 
denze sono Egitto, Giordania e 
Turchia. 

il comunlst|£ennano Matri 
ha rilevato l'i^fficienza del- 
rintervento e l'assenza di pre¬ 
cise indicazioni sui soggetti e 
le modalità di impiego Ciò 
comporterà una dlllicoltà di 
informazione del Parlamento, 
che invece deve essere tenuto 
al corrente delle vicende con¬ 
nesse allacrIsidelColfo 
C'ò poi U rischio di intralciare 
gli stanziamenti per la coope¬ 
razione appare infatU inade¬ 
guato il capitolo di bilancio cui 
viene imputata la spesa. Ettore 
Masina, della Sinistra indipen¬ 
dente, ha rilerato che lo stan¬ 
ziamento è esiguo a fronte del¬ 
le spese sostenute per l'invio 
dei caccia Tornado. 


Egitto: «No all’opzione araba» 

Mubarak rifiuta la proposta 
Il del presidente sovietico 
^ «Serve solo a perder tempo» 


|^■■ILCAlRO l'Egitto ha ma- 
f nifestalo aspro disappunto per 
i piu' recenti tentativi sovietici 
Hi# di dare una soluzione pacilica 
' alla crisi del Golfo, che - ha 
dello Mubarak-•«’ molto criU- 
'ca • può' esplodere In ogni 
momento». Il presidente e^- 
zlano ha esternato ieri i suol 
dubbi sui criteri che hanno bi- 
■' » dotto U presidente sovietico 
MUdiaU Gorbaciov a propone 
^ di Investire il afaltore arabo» 
I ' della ricerca di una soluzione: 
V «Se si convoca un vertice arabo 
^ aenza alcun chiarimento - ha 
s esdamato il «rais» - si andreb- 
r be ad un vertice di insulti, che 
noi riflutlamoK Lo sdegno di 
Mubaiak è stato preceduto da 
f lun Ungo, accurato e fòrte edi- 
t rollale del governativo Al A/i- 
£ wm sec o ndo cui II vertice indl- 
T caloda Gorbaciov è «un'inizia- 
? Uva ambigua (che) serve al 
- «prùidenle Saddam Hussein 
^ ooozaciando U peipeluaisi 
> .dell'oocupazionedel Kuwait». 
Mubaiak ha continuato al- 




II 


fermando di non sapere alcun¬ 
ché dei risultati della missione 
a Baghdad dell'inviato di Gor¬ 
baciov, Primakov risultati che 
possano giustificare il ritorno 
all'opzione araba 

Nel golfo, «la situazione è 
molto critica e può esplodere 
in ogni momento», ha detto 
Mubarak. «Tutti noi auspichia¬ 
mo una soluzione pacilica del¬ 
la crisLTutti noi lavoriamo per 
questo, ma restiamo sempre 
dalla parte della legalità», che 
significa «ritiro iracheno e ritor¬ 
no al potere» dell'emiro del 
Kuwait. 

Quella di Mubarak è stata la 
prima reazione di un capo di 
stato del fronte anu iracheno 
arabo alla proposta di Gorba¬ 
ciov ed alla missione Prima¬ 
kov, che Al Ahram ha soprat¬ 
tutto definito un uute stmmen- 
to per le «tetgiversezloni di Ba¬ 
ghdad che ritiene che il passa¬ 
re del tempo giochi a suo lavo- 



Saddani Hussein 


parlamentari Usa sono tal¬ 
mente preoccupati da questo 
che nell'Incontro avuto con 
Bush alla Casa Bianca martedL 
quando questi ha definito •or¬ 
ribile e barbaro» il trattamento 
iracheno nei confronti degli 
americani loro prigionieri, e 
l'ha paragonalo a quello nei 
lager nazisti e giapponesi, gli 
hanno chiesto senza mezzi ter¬ 
mini se inierde usare i maltrat¬ 
tamenti agli ostaggi come «pre¬ 
testo» per la guerra. 

Bush, pur negando di voler¬ 
ne fare un «pretesta», e pur di¬ 
cendo che «per ora» punta an¬ 
cora ad una soluzione pacifi¬ 
ca, non ha escluso che queste 
brutalità possano essere ragio¬ 
ne sufficienlc a fargli dare l'or 
dine di attacco «Cé la bandie¬ 
ra americana che sventola sul¬ 
la nostra amabasclaia in Ku¬ 
wait e la nostra gente è li' den¬ 
tro affamala da un brutale dit¬ 
tatore. E voi pensate che io ne 
sia preoccupalo? Avete danna¬ 
tamente ragione. E cosa InKn- 
do fare? Stale a vedere, perché 
ne ho proprio abbastanza», ha 
detto 

Ma se Bush ai mostra deciso 
a fare la guerra sul maltratta¬ 


mento degli americani, allo 
stesso tempo non si impegna 
affatto a non farla se questo 
dovesse cessare. Fonti ameri¬ 
cane a Bnixelles fanno sapere 
che gli Usa hanno mandato un 
segnale preciso agli alleati eu¬ 
ropei della Nato sulla questio¬ 
ne ostaggi non è amniitsibile 
alcun «meicanteggiamento»; 
non si può consentire che l'I- 
rak tenti di dividere il fronte av¬ 
versario con liberazioni a spiz¬ 
zichi e bocconi, e comunque, 
anche se li liberassero tutti so¬ 
no da escludere concessioni» 
finché non si saranno anche ri¬ 
tirati dal Kuwait 
Ci si chiede se la escalation 
delle minacce e degli ukinu- 
tum, l'intensificarsi di quelli 
che le agenzie di stampa Usa 
definiscono «venti di guenni», 
sia legato all'approsrimarsi, il 
6 novembre, del più importan¬ 
te appuntamento elettorale 
americano a cavallo tra le 
scorse presidenziali e le prossi¬ 
me. Biùh Ieri si é dato da tare 
per negarlo. «Nemmeno al più 
cinico degli oppoaitori può ve¬ 
nire in mente che un presiden¬ 
te degli Stati Uniti possa fare 
giochetti politici sulla peUe dei 
nostri ragazzi daila parte op- 



Un carro 
armato 
britanno 
pasH accanto 
aun gruppo 
(ScanumN 
nel deserto 
sautWa 


posta del mondo», ha rispoato 
indignato. Ma c'é chi dal Di¬ 
partimento di Stato spiega al 
«Washington Post» che c'é ef¬ 
fettivamente un problema di 
calibrare» In funzione della 
politica Interna la pressione 
contro l'Irak. «Abbiamo due 
udienze ben distinte. Da una 
parte c'é Saddam Hussein che 
ascolta e ovviamente si spera 
che gli venga una folgorazio¬ 
ne, caschi per terra e si conver¬ 
ta a Gesù. Dall'atm c'é l'udien¬ 
za Interna, cui va spiegato cosa 
stiamo a fare laggiù», dice l'a¬ 
nonimo collaboratote di Ba¬ 
ker 

Nella guena dei messaggi 
ieri é Intervenuto l'ambasciato¬ 
re iracheno a Washington di¬ 


stribuendo nel cono di una 
conferenza stampa li testo di 
un documento - un memoran¬ 
dum su un inconUo nel 1989 
tra il capo dei seivizi di sicurez¬ 
za del Kuwait! e il direttore del¬ 
la Cia Webster, sequestrato ne¬ 
gli archivi del paese occupato 
- che pioverebbe un com¬ 
plotto» Ira Usa e Kuwait a dan¬ 
no delUrak. Ma più effetto di 
questo ha avuto l'affennazlone 
da parie dello stesso amba¬ 
sciatore che l'Irak insiste per 
una soluzione diplomatiira, 
che ha fatto abbassare i prezzi 
del petrolio. Anche se contem¬ 
poraneamente, pariaiKlo a Ca¬ 
racas, il ministro del petrolto 
saudita Yamani ha sostenuto 
che la gueire é una «possibilità 
imminente» 


Dietrofìfont della commissione Esteri. Iniziativa dell’Onu per liberare gli ostaggi? 

Stop dd ^ovemo alla missione umanitaria 
dei parlamentari italiani a Baghdad 


La mi8sione umanitaria dei pariamenlari italiani in 
Irak non c! sar^ La decisidne era oimat presa, ma U 
governo con pSiafitftntfeVventl. ha dÉtfo'Ì’'àItóia II Pel 
parla di voltafaccia. Andreotli, in contatto con Kbhl. 
sollecita una missione dell'Onu. Brandt a New York 
da De Cuellar. Dal governo 30.000 lite al giorno per i 
parenti degli ostaggi. Un comitato dì familiari: «le ri¬ 
fiutiamo». 


TONiroNTANA 


■■ ROMA. Feimi tutti Là de¬ 
cisione di mandare in Irak 
una delegazione parlamenta¬ 
re con xopi umanitari ha tro¬ 
vato nel governo un'opposi¬ 
zione inflessibile e, al termine 
di una movimentata giornata 
l'iniziativa é stata bloccata. 
Telefonate di Andreolti a Pic¬ 
coli, pesanti pressioni di Vita- 
Ione. durissimi interventi del 
sottosegretano Lenoci in par¬ 
lamento Un fuoco di fila in¬ 
somma che ha indotto la co- 
misslone Esteri della Camera 
a fare retromarcia. La parten¬ 
za di una delegazione ufficia¬ 
le con un compilo delimitalo 
e preciso («Non si mercanteg¬ 
gia con &ddam, lo scopo é 
umanilario«) ha lasciato cosi 
il posto a due iniziative di pe¬ 
so e segno diverso Il governo 


infatti é mtenrenuto pesante¬ 
mente sullà Camera, per lan¬ 
ciare una missione intemazio¬ 
nale Andreolti. nel corso del¬ 
la visita A Madrid, si é messo 
in contattQ cqn il cancelliere 
KohI per concordare un passo 
verso l'Onu per l'Invio di una 
missione che affronti il pro¬ 
blema della liberazione degli 
ostaggi 

Tutto ciò mentrr t'ex-can- 
cellieie Wilfr Brandt sta per 
recarsi a Nerv York per incon¬ 
trare il segretario delle Nazio¬ 
ni Unite Perez de Cuellar, pro- 
babilnrente per ottenere l'in¬ 
vestitura per recarsi a Bagh¬ 
dad 

Il dietrofront della Camera 
ha, al tempo stesso, accelera¬ 
to la partenza di una delega¬ 
zione non ufficiale di parla¬ 


mentari di diversi ^ppi (Dp, 
verdi, sinistra indipendente. 
Bel) che. Con ogni probabili¬ 
tà, si metterà in viaggio oggi 
stesso. 

Iniziative e proposte diverse 
insomma che si accavaflano, 
si scontrano. La decisione di 
Inviate una delegazione con 
scopi umanitari ad esempio 
era nel fatti già presa Martedì 
sera il presidile delta com¬ 
missione Esteri Piccott, racco¬ 
gliendo quanto era emerso 
nel contrastato dibattilo, ave¬ 
va concluso sostenendo che 
l'orientamento emerso era fa¬ 
vorevole alla partenza dei par¬ 
lamentari. 0^1, nel corso del¬ 
la riunine dell'Ufficio di presi¬ 
denza della comlssione, si 
trattava di definire il mandato 
della delegazione. 

Ma subito é scattata l'offen¬ 
siva, socialisti e republicani in 
prima fila 1 quotidiani dei due 
partiti hanno lanciato accuse 
roventi. In mattinata alla Ca¬ 
mera nuo^ decisi attacchi del 
socialista Capria e del repub¬ 
blicano Del Pennino, n capo¬ 
gruppo comunista Quercini 
ha invece difeso la missione 
ricordando che Io scopo é 
esclusivamente umanitario. Il 
sottosegretario Lenoci ha pe¬ 


rò messo in guardia i patla- 
meittari della maggioranza 
dellnendò «gravissimo» l'invio 
di fina delegazione. Ma nel 
battéropo bm altre pressioni 
si stavano per mettere in mo¬ 
to. Andrei^ avrebbe telefo¬ 
nato a Piccoli e nel promerig- 
gio, mentre era in corso la riu- 
none della commisione Este¬ 
ri, da Madrid è arrivato i'altolà 
definitivo. Poco dopo le 16 i 
lavori della commissione so¬ 
no stati addirittura interrotti da 
una leleiorfala del sottosegre¬ 
tario Vitalone che «raccoman- 
' dava»un ripensamento EcosI 
é stato. Non senza polemiche, 
naturalmente. Piccoli ha do¬ 
vuto fatiewe per far digerire» 
alia commissione le pressioni 
del governo. Il comunista 
RubbI ha commentalo «Non 
si capisce che cosa sia succes¬ 
so nelle ultime ventiquattrore, 
non avevamo preso una dei- 
sione formale ma tutti gruppi 
si erano detti disponfùli ad 
un'iniziativa umanitaria. Biso¬ 
gna prendere alto che i partili 
della 

ma^ioranza hanno accollo 
le piìéssione esercitale dal go¬ 
verno» Per l'esponemte del 
Pei i partiti della maggioranza 
si sono «timaniagIaU le dichia¬ 


razioni di disponibilità» Masi¬ 
na, della sinistra Indipendente 
ha addirittura parlato di «biu- 
lale» inlenrento dei governo n- 
cordando trite la commissio¬ 
ne si é recata anche in Suda¬ 
frica senza per questo appog¬ 
giare i razzisti al potere, li più 
inviperito era Mario Capanna 
che ha parlato di «ignobile re¬ 
tromarcia». Ma ormai i giochi 
erano fatti. La partila comun¬ 
que non é chiusa. Piccoli rife¬ 
rirà al presidente della came¬ 
ra lotti. Il Pci ha presentato al¬ 
la Camerauna mozione 
(Quercini, Rubbi, Violante 
Matti) e ribadisce ia necessità 
di una missione umanitaria. 
Intanto, mentre a Baghdad 
prosegue la protesta degli 
ostaggi, i familiari hanno in¬ 
contrato Il ministero De Mi- 
chelis che si è limitato ad assi¬ 
curate l'impegno del governo 
E palazzo Chigi Ieri ha stan¬ 
ziato 750 milioni per aiutare 
(30 OOO lire al giorno per i fa¬ 
miliari a carico) i parenti degli 
ostaggi. Da Genova, dove si è 
formato un comitato dei fslmi- 
llori, una prima risposta. «Ri¬ 
fiutiamo questa indennità, vo¬ 
gliono monetizzare le nostre 
angosce e le nostre preoccu¬ 
pazioni». 


Mosca: «Giochiamo tutte le carte della pace». Summit Baker-Shevardnadze il 9 novembre 

Primakov: «Non ci opporremo all’attacco, 
ma rUrss non prenderà parte alla guerra» 


L’Urss spera ancora per il Golfo. Ma, una volta esau¬ 
rite tutte le possibilità, «non si opporrà ad una solu¬ 
zione militare. In nessun caso, tuttavia, prenderà 
parte alla guerra». Cosi ha detto Primakov, l’inviato 
speciale di Gorbaciov rientrato ieri a Mosca, il 9 no¬ 
vembre a Ginevra incontro tra Shevardnadze e il se- 
gretano Usa, Baker. Falin (segreteria Pcus): «Il ricor¬ 
so alle anni è la peggiore delle varianh». 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIROIOSIilQI 


M MOSCA. E adesso anche il 
Cremlino sembra molto preoc¬ 
cupalo per un probabile preci¬ 
pitare degli avvenimenti nel 
Golfo E' tornato Ieri in patria 
l'«lnvialo» di Gorbaciov Evghe- 
ni] Primakov, il quale dallo sta¬ 
to di •depressione» di martedì, 
dopo l’incontro con Saddam 
Hussein, é passato ad ammo¬ 
nire lutti sulle catastrofiche 
conseguenze di un ricorso alle 
armi Ancora una volta dai diri¬ 
genti di Mosca viene reiterato. 


non si sa con quanta convin¬ 
zione, l'appello a giocare «tulle 
le carte» per un negoziato. Ma 
le carte sovietiche sembrano 
essere per ora tutte nere Lo 
stesso Pimakov nella sua bre¬ 
ve sosta a Cipro, forse per la 
prima volta in maniera esplici¬ 
ta, ha detto che l’Urss non si 
opporrà od una soluzione mili¬ 
tare anche si! «in nessun caso 
ne prenderà (>arte« e ha dovuto 
ammettere cfie la sua missione 
non ha «scongiurato l’opzione 


militare» anche se ha contri¬ 
buito a mettere in risalto resi- 
tazione» degli Stati Uniti D 
Cremlino sembra, durxiue. 
aver esaurito le proprie risorse 
per contribuire a realisare 
una «soluzione politica» Sad¬ 
dam Hussein ha dovuto pren¬ 
dere atto che l'Urss non deflet¬ 
terà dalle sue feime posizioni 
di condanna dell'aggressione 
del Kuwait ma ha iiKassato an¬ 
che la dichiarazione che Mo¬ 
sca, sebbene sia disposta, con¬ 
clusa ogni via ne^iale, ad 
approvare un ricorso alle armi, 
dìfficilmenie farà parte del 
gruppo del combattenti Pro¬ 
prio II IS ottobre scorso il mini¬ 
stro degli esteri. Eduard She- 
vardnadze, ha ribadito solen¬ 
nemente dinanzi al parlamen¬ 
to e In risposta ad alcuni depu¬ 
tali che gli contestarono alcu¬ 
ne affermazioni fatte all'Onu, 
che solo il Soviet supremo po¬ 
trà autorizzare una eventuale 
partecipazione militare del- 
l'Urss contro liraq. E' opinione 


diffusa a Mosca che il Cremli¬ 
no. nonostante l’Insuccesso 
della missione di Primakov, 
non intenda comunque rinun¬ 
ciare a quelle che ieri il re¬ 
sponsabile del Dipartimento 
intemazionale del Pcus, Va¬ 
lentin Falin, ha definito «tutte le 
possibilità» prima di «samina- 
re qualche altra misura» Do¬ 
vrebbe essere questa l'impo¬ 
stazione che verrà data all'at¬ 
teggiamento deU'Urss nel nuo¬ 
vo vertice che Shevardnadze 
svolgerà con il segretario di 
Stato degli Usa, James Baker, fi 
prossimo 9 novembre a Gine¬ 
vra La situazione nel Golfo sa¬ 
rà di nuovo al primo posto di 
questo scambio di opinioni al 
più aito livello e lascia sperare 
su uno slittamento dei (Mani di 
gueira del Pentagono. Secon¬ 
do Falin, questa sarebbe «la 
peggiore delle varianti» perché 
ia soluzione più efflcace e cor¬ 
retta per il superamento di 
ogni crisi non é «il ricorso alle 
anni né la pressione» bensì la 


ricerca di una «ricomposizione 
che apra te prospettive di una 
soluzione a lungo termine» Da 
questo punto di vista Falin ha 
sostenuto che la missione di 
Primakov é stata «utile» in 
quanto ha consentito ad en¬ 
trambe le patti, cioè Urss e 
Iraq, di acquisire «materiale 
supplementare per le successi¬ 
ve riflessioni». Il Cremlino 
avrebbe, infatti, meglio cono¬ 
sciuto «i motivi e le analisi che 
detenninano il modo di agire 
di Baghdad» mentre l'Iraq ha 
potuto verificare che l'Uns in¬ 
tende «insistere nella piena ap¬ 
plicazione delle decisioni del 
Consiglio di sicurezza dell'O¬ 
nu». In serata il lelegiomale 
Vrtmia ha trasmesso un'inter¬ 
vista a Primakov nella quale 
l'inviato di Goibaciov nel Golfo 
ha reso noto che Saddam Hus¬ 
sein non pone nessun ostaco¬ 
lo alla partenza dei 2.SOO so¬ 
vietici che si trovano m Irak. 
Saranno bitti in patria entro la 
fine di novembre. 


Violenze a Gaza 

n ministro della Difesa: 
«Impossibfle chiudere 
i territori occupati» 


DAL NOSTRO INVIATO 


OlANCARLO UUINUm 


■i GERUSALEMME. POCO do¬ 
po ia mezzanotte di ieri una 
pattuglia israeliana é caduta in 
una imboscata a Gaza città. La 
pattuglia, composta da quattro 
militari, procedeva a bordo di 
una camionetta quando si é 
trovata d'improvviso sotto il 
fuoco di armi automatiche. La 
sparatoria SI è protratta per pa¬ 
recchi minuti e contro la |eep 
sono state lanciale anche due 
bombe: poi il commando at¬ 
taccante si é dilegualo. Uno 
dei soldati, ferito in modo non 
grave, é stalo trasportato in 
ospedale con un elicottero 
mentre ingenti Ione bloccava¬ 
no tutta la zona e davano il via 
a un masskxro rastrellamento, 
.rei corso del quale sono stati 
onestali - secondo testimo¬ 
nianze locali - almeno cento¬ 
cinquanta pafeslinesL Sulla 
zona é stato imposto il copri¬ 
fuoco. -< 

Dal coRellf alle armi da lu> 
co dunque? La conclusione é 
certamente affrettata, la lea- 
denhip palestinese ha più vol¬ 
te escluso il passaggio dairintt- 
fada alla lotta annata, anche 
se i ripetuti accoltellamenti 
delle ultime due settimane se¬ 
gnano senza dubbio una esca¬ 
lation della rivolta. D quartiere 
dove é avvenuto il conflitto a 
fuoco (quello di Shajaiya) é 
perallio una delle locariorti 
della JDiad Islamica, che pro¬ 
pugna da sempre l'uso delle 
armi e che ha ^ compiuto in 
passato altri attacchi contro i 
soldati. lYoprio ventiqualtr'ore 
prima il ministro della Difesa 
Aiens aveva annunciato la 
messa fuorilegge della Jihad. 
sia nei tenitori che in Israele; 
una misura lutto sommato 
pleonastica, dato che la Jihad 
é un’organizzazione dichiara¬ 
tamente clandestina, ma inte¬ 
sa probabilmente a tacitare 
quegli ambienti che reclama¬ 
no misure sempre più pesanti 
contro l'Intifada. Tra queste 
misure, tuttavia, non ci sarà 
una chiusura permanente dei 
tenitori perché creerebbe 


«amarezza e liusirazione» ed 
anche perché - ha detto Arens 
polemizzando impiiatamenle 
con i governi labuiistt del pas¬ 
salo - la struttura economica 
del paese dipende per vasti 
settori dal lavoro palestinese, 
«intere imprese sono state fon¬ 
dale sulla forza lavoro dar tetri- 
lori, e dunque bisogna modifi¬ 
care la nostra economia nazio¬ 
nale per adeguarla ad una di¬ 
versa politica». Arens pertanto 
ha esortalo gli israeliani «a pre¬ 
pararsi ad un periodo difficile, 
durante II quale i cMU. sia den¬ 
tro che fuori Israele, saranno 
l'obiettivo di attacchi». 

A Gaza lo scontro notturno e 
li successivo rasirellamenio 
hanno creato un clima di effer¬ 
vescenza. che ha piowxato 
più tardi una nuova sparatoria. 
Un camion per la rlislribuzione 
delle bombole di gas al campo 
profughi di Jabaìqra non si é 
fermato all’aii di un agente e i 
soldatt che dall’alto di una tor¬ 
retta torveglioiro U vicino cam¬ 
po di prigionia di «Ansar 2> 
hanno aperto II fuoco contro il 
veicolo: l'autista. Abdelrah- 
man Usruf di 24. aiuti, é stalo 
ferito alla testa ed anche suo 
fratello Isa, rii 12 aiuti, é stato 
colpito, loriuiMtamente in mo¬ 
do lieve. 

In Cisgiordonia é continuata 
nei campo profughi di Tulka 
rem l'opeiazione di polizia 
che già l'altro ieri aveva porta¬ 
to all'uocisione di un ragazzo 
di 18 anni gli agenti haniwcir- 
condato una casa dove erano 
riuniti degli «shebab» (giovani 
attivisti) e quando qu^ han 
no cercato di fuggire hanno 
aperto il fuoco, un dicianno- 
veiuie liceicato da tempo é 
stato ferito seriamente alla 
schiena e onestato, altri due 
giovani sono stati loiti in mo¬ 
do più liewe. All'ospedale di 
Ramallah é morto Mounee Ab- 
delatil. di 19 aiuiLche era stato 
ferito dai soldati il 10 settem¬ 
bre scono a Jenin, nelle vie 
della stessa Ramallah sono 
scoppiati scontri con i militari. 


Incontro Andreotti-Gonzales 

Italia e Spagna insistono: 
«L'Onu cande d azione 
diplomatica verso il Golfo» 


■i MADRID Un passo in più 
perspnigere l'Onu a mettere in 
piedi altre azioni diplomatiche 
sulla crisi del Golfo. Andreolti 
l’ha fatto da Madrid, dallo stu¬ 
dio peisonale del primo mini¬ 
stro Felipe Conzaies. Da II. il 
presidente del consiglio italia¬ 
no, in visita per un giorno al 
suo collega spagnolo, ha tele¬ 
fonato al segretario generale 
Perez de Cuellar, parlandogli 
in qualità di presidente di tur¬ 
no della Cee. e raccomandan¬ 
do a voce quanto già scritto nel 
comunicato finale del vertice 
di Roma. Si deve fare ogni sfor¬ 
zo, ha insistito Andreolti, per 
canalizzare attraverso l'Onu 
tutte le iniziative politico-diplo¬ 
matiche La telefonata è avve¬ 
nuta alla fine deicolloqui ini¬ 
ziati in mattinata tra i due pre¬ 
mier europei. Andreolti e Gon- 
zaies si sono incontrati per 
esaminare i più importanti te¬ 
mi di politica mtemazionale, 
primo fra tutti la crisi del Golfo. 


Su questo tema 
Conzaies ha illusirato ad An 
dreotti il contenuto del suo 
colloquio con il leader sovieti 
co Goibaciov, avvenuto la 
scorsa settimana. Ha spiegato 
il ministro spagnolo che 
Gorbaciov ha smentito di over 
intenzione di trascinare la crisi 
nel Collo per distiaiie l'atten¬ 
zione del suo popolo dai nu 
merosi problemL Al contrario, 
secondo Gorbaciov, l'eccessi¬ 
vo protrarsi della crisi rischia di 
compromettere gl! aiuti eco¬ 
nomici deU'Europa e degli Sta¬ 
ti Uniti airUrss E comunque 
ancora una volta il leader so¬ 
vietico ha insistito sulla neces 
sita di evitare la guerra. 

In campo intemazionale 
Andreolti e Conzaies hanno 
anche giudicato «molto positi 
vamente» l'espulsione dalla Li¬ 
bia del leader estremista pale 
stinese Abu Abbas e del suo 
groppo. 
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I India 

I lindo contro 
I musulmani 
Venti morti 


E* 


‘ M NEW DELHI Abnenotm 
( vanii p<non« aono morte ieri 
In India durante aconM ha in* 
dù« mututananL OllteonMso* 
notegadalladiapuUiuUanio* 
aclwa di Ayodhya, In Unar Pia* 
daih, che i (ondamenialUii In* 
dd wnebbero demolire per 
ooanubvl un tempio dedicalo 
al dio Rama. GII incMenii pio 
. gravi aono accaduti ad Indora, 
, InMadhyaPiadeah.dovegrup* 
i I pi delle due comunliO riràli al 
* > aono allrontati con colielll, a^ 
' " mi da fuoco e lancio di bom* 
I i be. taaeiando sul terreno otto 
vininie. È^atato Importo il co* 
prUuoco e l'eaercllo t interva* 

K , mito con l’ordine di spaiare a 
I ' vista. 

* n clbna di violenza ha con* 
I tagiato II vicino Bangladesh Le 
I autortUi di Oacca hanno impo* 
I sio II coprifuoco In alcune zo¬ 
ne della capitale, dopo che 
' " una folla di musulmani, arma* 
^ I „ la di coltelli e mazze aveva at* 
t laccato diversi templi indù 
, ' dando alle fiamme centinaia 
di abilazionL La stessa misura 
K' di ordine pubblico e stata deci* 
B se anche a Chlttagonft la se* 
le oonda città dei Bangladesh. 
Intanto la situazione ad Ayo* 
dhya rimane molto lesa. Unità 
deU'esercito aono schierale a 
difesa del tempio, altre blocca* 
I no U ponte sul Saiyu, il fiume 
I r sacro, dove aono raidunaii oltre 
, seimila indù. Questi ultimi ieri 
sera minacciavano di tentare 
un nuovo attacco per mettere 
■''in alto il loro proposito di* 

■ struggere le mura della mo* 
*1 schea e iniziare la costruzione 
^ di un nuovo edificio religioso 
sacroal dio Rama. 

I il governo del primo mini* 
stro Vishvninalh ftatap Singh 
’t t hasubitounallrocolpoconle 
■ 4 dimissioni del ministro dello 
* y sport Bhakta Cbaran, che ha 
h accusato il capo dell’esecutivo 

R I;; di non aver saputo dimostrare 
[ «lungimiranza» nel gestire la 
crisi. Il 7 novembre Singh chie* 
derà un voto di fiducia al parla- 


il- 


I 


HarvQ? Gantt, ex sindaco di Charlotte 
in gara per strappare il seggio 
a Jesse Helms ideologo della destra 
da 18 anni eletto senatore 


n candidato di colore si richiama 
alla politica di J^sse Jackson 
Per la prima vóltà il 6 novembre 
un liberal in campo nel vecchio Sud 


B mento dopo il ritiro dalla coali* 

B I-/ zione del partito fbndamenta* 
1 lista indù Bharatiya lanata 
H,,. (BIp). Il Bip ha abbandonalo 
Singh dopo l’ariesto del suo 
» Y presidente. Advani, che aveva 
guidato la marcia degli esire* 
;) ! misti indù su Ayodhja sino a 
^ c pochi giorni prima del sangui* 
, noso epilogo di martedì, quan* 
h* do le forze di sicurezza hanno 


aperto il fuoco sulla folla che 
stava dando l’assalto al tem* 
pio. 

Molli osservatori politici 
concordano nel prevedere en* 
tro pochi mesi nuove elezioni, 
e non escludono un ritorno al 
potere del partito del congres* 
so, guidato da RafivGandhL 


Duello elettorale in Carolina 

Un democratico nero sfida Tultrà reaganiano 


Ve lo immaginereste un poiitico longevo tipo An- 
dreotti che resta fuori dal Parìamento perché in un 
collegio uninominale viene sconfìtto da un Sessan¬ 
tottino moderato? È quel che in North Carolina ri¬ 
schia di succedere dopo diciotto anni di tenuta del 
seggio al Senato, a Jesse Helms, ideologo ultra’ del¬ 
la destra reaganiana, sfidato da un democratico ne¬ 
ro che si dice ispirato da Jesse Jackson, 

DAL NOSTRO COBRI8PONDENTE 

siMMUND aiNzamo 


■■NEW YORK, n senatore 
I Jesse Helms non à uno che va 
I per il sottile nelle sue crociate. 
: Non ha mai fatto mbtero di 
‘ I avercela con gli omossesuali, i 
> liberalcheminacciano!coste* 
I mi tradizionali, i negn estremi* 
‘ sti. È uno che si à battuto per 
i. impeditecheilglomodinasci* 
ta del leader per I diritti civili 
^ Martin Luther King fosse prò* 
’ clamato festa nazionale. Non 
hamaiesilatoadiiglienequat* 
tro anche a Bush e a Baker ac* 
il cusandoli di aver «svanduio» le 
difese degli Usa a Gorbaciov e 
I di voler accettare sottobanco 
1 uncompromesso con Saddam 
1 Hussein. Se stesse a lui chiude¬ 
rebbe tetti I musei in cui ven* 
, gonoesposUnudLÈiIpiùultra 
J degli ideologhi della destra 
s reaganiana, dell’America 
] bianca, pura e coi muscoli alla 


Rambo, il fucile nell’armadio e 
la Bibbia sul comodino. Ma si¬ 
nora non aveva mte perso la 
calmael’humour E uno che à 
capace di rispondere ad una 
donna che contesta la sua op¬ 
posizione all’aborto anche per 
le vittime di violenza carnale 
che «cara mia simora, non è 
possibile restare Incinte dopo 
uno stupro». Ma anche nel dire 
le cose più terribili non aveva 
mai perso I modi da gentle¬ 
man all’antica. E Invece l’ahro 
giorno in campagna elettorale 
la calma l’ha proprio persa, ha 
prima concesso «un minuto» al 
microfono ad uno dei giovani 
che contestavano il suo comi¬ 
zio e poi, trascorsi 36 secondi 
in cui questi gli aveva chiesto 
conto del perché, moralista 
com’é quando si tratta di spen¬ 
dere soldi pubblici su opere 


d’arte che lui definisce «pomo¬ 
grafiche», non ha mal mosso 
un dito contro lo scandalo del¬ 
le casse di risparmio il cui sal¬ 
vataggio rischia di costare SOO 
miliardi di dollari al contri¬ 
buenti americani, l'ha spinto¬ 
nato via In malo modo, tre¬ 
mante dalla rabbia, gridando- 
«basta. Il minuto é passato». 

Come mai il senatore Helms 
6 cosi nervoso, tanto da perde¬ 
re il suo proverbiale «aplomb»? 
Perché dopo 18 anni di lninte^ 
rotta elezione al Senato - 
esempio che nel sistema dei 
rapidi ricambi americani supe¬ 
ra la «longevità» politica di Àn* 
dreottl e di altri nostri de - ri¬ 
schia di restare a casa dopo le 
elezioni del 6 novembre. E a 
contestargli il seggio senatoria¬ 
le della Carolina del Nord, an¬ 
tica terra di proprietari di 


schiavi, magi ani dai colonnati 
classici sui frontone, dove sino 
ai primi anni 70 in alcune citta 
l'insegna di («nvenuto ai turi¬ 
sti era firmata Ku Klux Klan, é 
un democratico nero, l’ex sin¬ 
daco di Charlotte Hatvey 
CaniL 

Accanto all’esito del refe¬ 
rendum verde in California, il 
duello in Catolina del Nord é 
uno di quelli che msMlormen- 
te appassionano gli Americani 
In vista dell’appuntamento 
elettorale della prossima setti¬ 
mana Nessun nero era mai 
riuscito non solo a farsi elegge¬ 
re senatore in questo Stato del 
vecchio Sud ma neanche a 
presentarsi candidalo Nessu¬ 
no aveva osato contestare il 
vecchio crociato della destra. 
E ora i sondaggi danno il nero 
c e Uberai Gantt in vantaggio 
suH’avversario. Malgrado lise- 
natore ultrà abbia latto ricorso 
a tutti I mezzi a sua dlsposlzlo- 
ne, sia nolo come uno «capace 
di fondere i valori tradizionali 
della «intera della Bibbia» con 
le più moderne tecnologie dei 
mass-media, come un messag¬ 
gio del XIX secolo lanciato da 
un bombardiere Slealth», ab¬ 
bia come dis:pepoll di tecnica 
e <olpl bassi» elettorali l'attua¬ 
le capo della sua campagna 
Charles Black e quel Lee Atwa- 
ter che aveva portalo alla vitto¬ 


ria nelle piesldenziaii George 
Bush coprendo di fango il suo 
avversario Dukakis, si trova in 
difficoltà ■£ vero, é un testa a 
testa, noi spendiamo un milio¬ 
ne di dollari in pubbliciià elet- 
toraleeavanziamodiun centi¬ 
metro, gli altri spendono un 
mUione e mezzo e ci ritorvia- 
mo un centimetro indleiro», 
confessa Black. 

Nessuno dei due é andato 
tanto per U sottile I «ommer- 
clals» tv elettorali del senatore 
Helms accusano Gantt di es¬ 
sersi fatto pagare dagli omo¬ 
sessuali della California, di 
avere una «campagna segreta» 
<on migliaia di dollari raccolti 
nel bar per gay e lesbiche di 
San Ftencisco», di aver mobUI- 
tato tette le «talk radio» del rap 
e dell'Immoralità negra, di vo¬ 
ler assumere nelle scuole loca¬ 
li insegnanti omosessuali, di 
«minacciare t valori tradiziona¬ 
li della Carolina» riassunti nel 
motto che Jesse Helms ha ap¬ 
peso nella sua casa di Raleigh. 
«Cassia tulissima virtes» (la vir¬ 
tù è l'armatura più sicura), di 
appoggiare lo speipero del de¬ 
naro pubblico in cosiddetta 
«aite« cruda, rivoltante, disgu- 
stosa« come i nudi, di essere 
favorevole all’aborto «anche 
nelle ultime settimane di gravi¬ 
danza» e contro la pena di 
morte e, peggio di tutto, di es¬ 


sere uno che non esita a di¬ 
chiararsi sostenitore di quell'e¬ 
stremista che sarebbe Jesse 
Jackson 

Ma Gantt è riuscito ad arre¬ 
stare questa campagna di de¬ 
nigrazione a tappeto, ha avuto 
buon gioco nei ritorcete con¬ 
tro l’avvenario Faceusa di 
estremismo e razzismo e i pun¬ 
ti più deboli delle malefatte del 
reaganismo, quelli su cui é più 
forte l'indignazione, a comin¬ 
ciare dallo scandalo delle cas¬ 
se di risparmio, su cui in Sena¬ 
to Jesse Helms non aveva mal 
mosso un dito Lo martella con 
una campagna di annunci tv in 
cui lo si accusa di avere più a 
cuore una crociata contro l'a^ 
te «immorale» che le condizio¬ 
ni di vita dei neri e del più po¬ 
veri in una Carolina del Nord 
che é a livelli record di mortali- 
là infantile, di voler stravolgere 
la costituzione per farla coinci¬ 
dere con le sue vedute reazio¬ 
narie e bigotte, di conduire 
una campagna elettorale che 
potrebbe essere etichettata 
«Dannosa alla verità». 

«Il mio messMglb à ohe il 
mondo sta daniMando e che 
sarebbe ora che lutti gli Ameri¬ 
cani, e In particolare la gente 
della Carolina del Nord faces¬ 
sero attenzione a grossi pn>- 
bleml come l’istmzione, la ca¬ 
sa, l'ambiente, e cosi via», dice 


Gantt, Uanquillo e sorridente 
col suo fbKO di atleta, I aria di¬ 
stintissima datagli dal vestiti di 
taglio perfetto e dalla leggera 
bmfzolatera ai capelli E^co- 
sciènte che gli occhi sono pun¬ 
tati su di lui, «questa é la batta¬ 
glio politica della mia vita, se 
uno vuole lare politica questo 
è Utlpo di duello politico che si 
sogna», dice. 

Il risultato non è affatto 
scontato. Jesse Helms e la sua 
macchina elettorale sono fo^ 
midabill, vengono considerati 
«maghi» della volata finale I 
politologhi dicono che biso¬ 
gna prendere con le pinze I 
sondaggi che danno Onatt in 
vantaM». non sarebbe la pri¬ 
ma volta, come già avvenne In 
elalonl come quella In cui 
Dinkins divenne sindaco di 
new York, che il vantaggio ri¬ 
sulta molto più esile di quello 
previsto. Se é difficile ritenere 
che anche un solo voto del 
20X di elettori neri della Caroli¬ 
na del Nord vada all’ullra 
Helms, questi ha reclutato dal¬ 
la sua persino un eroe delle 
battaglie contro la segregazio¬ 
ne degli anni '60, il iames Me- 
redlth trite era-stato il primo 
nero ad iscriversi airUnlversilà 
del MissIsippL E Gantt ha pur 
sempre bisogno, per vincere, 
di almeno il 40% del voto dei 
biarichi. 


La Corte costituzionale tedesca boccia le leggi di due iSnder socialdemocratici 
Nessun diritto elettorcde ai residenti non tedeschi. Contento Kohl, S]^d delusa 

La Germania nega il voto agli sfaranìeri 


Gli stranieri residenti in Germania non possono vo¬ 
tare neppure alle elezioni amministrative. E’quanto 
ha stabilito la Corte costituzionale, bocciando due 
leggi promulgate dai Lander socialdemocratici di 
Amburgo e dello Schleswig-Holstein. Soddisfatta la 
Cdu, delusi i socialdemocratici. La Corte, pero, ha 
indicato una via d'uscita: si potrebbe riformare la 
Costituzione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■i BERLINO. La Cdu canta vit- 
torte: era stato il partito di 
Kohl, insieme con U governo 
del Land più conservatore del- 
la Germania, la Baviera, a pre¬ 
sentare il ricorso contro le leg¬ 
gi «sowenlve» che, ad Ambur¬ 
go e nello Schleswig-Holstein, 
avevano concesso il diritto di 
voto nelle elezioni amministra¬ 
tive agli sUanieri residenti da 
un certo tempo nel paese. La 
Cotte di Karisruhe, il massimo 
organo costituzionale tedesco, 
ha dato ragione a loro le leggi 
volute dai governi socialdemo¬ 
cratici del due Lànder, ambe- 
due In vigore con «nerale 
soddisfazione dall’89. sono 
decadute. Il diritto di voto, an¬ 
che a livello comunale o circo¬ 
scrizionale, testa riservato al 
•popolo tedesco», come é 
scritto nella Legge Fbndamen- 


tale, la Costituzione prowiso- 
na ancora in vigore nella Re¬ 
pubblica federale appena uni¬ 
ficata, che i giudici di Kari¬ 
sruhe hanno richiamalo, leiL 
nella loro sentenza. 

Comprensibile la delusione 
della Spd che della concessio¬ 
ne del diritto di voto ammini- 
strativo al cittadini sUanleri 
aveva fatto una questione di 
giustizia: gli stranieri hanno 
tetti i doveri, a cominciare da 
quello fiscale; perché non deb¬ 
bono avere il più elementare 
dei diritti, quello di scegliere i 
propri amministratori? Tanto 
più che propugnando la con¬ 
cessione, i soclaldemoaatici 
non avevano fatto. In realtà, 
che anticipare I tempi di una 
decisione che sta maturando 
in tetta la Comunità europea. Il 



Una bimba osterva il padre votare In Germania est 


cui parlamento ha già Indicato 
l’estensione del diritto di voto 
amministrativo al cittadini 
(per ora solo quelli comunlta- 
n) residenu In ciascuno dei 
dodici paesi Cee. L'unità euro¬ 
pea senza voto amministrativo 
per gli sttanieri sarebbe «im¬ 
pensabile», ha detto ieri la vi¬ 
cepresidente della Spd Herta 
DàublerGmelin, ricordando 
che le deliberazioni in questo 


senso del parlamento di Stra- 
sbutgo sono stale prese sem¬ 
pre con l'approvazione dei cri¬ 
stiano-democratici tedeschi. E 
l’esperto costituzionale social- 
deroocratico WUtfrted Penner 
ha ammonito contro il rischio 
che la sentenza della Corte 
produca un penoso isolamen¬ 
to della Gennania rwl contesto 
europea 

La soddisfazione con cui la 


destra ha accollo II giudizio 
potrebbe essere perfr di breve 
durata. Con una rihiarezza rara 
nelle sue deliberazioni, la Cor 
te di Karisruhe ha ventilalo l’i¬ 
potesi di una rìforma della 
Legge fondamentale in un sen¬ 
so comunque favorevole all’e¬ 
sercizio del voto agli stranieri 
La Spd ha subito annunciato 
che ora trasferirà la battaglia 
sul terreno della riforma costi¬ 


tuzionale. Lo spazio c’è giac- 
’^éhé ]ki Legge Fondamentale 
dev’etere comunque rivista e 
agglomata alla luce delTawe- 
nuia l'unificazione tedesca e i 
socteldemoctaticL sulla que¬ 
stione del voto agli stranieri, 
contano di trovare l’appoggio 
non solo dei Verdi ma arKhe 
dei liberali della Fdp La via 
d’uscita potrebbe essere o una 
diversa fomiulazione del con¬ 
cetto del •«nonopolio» del dint- 
to di volo per il «popolo tede¬ 
sco», oppure una semplifica¬ 
zione dell’Iter della corxresslo- 
ne della cittadinanza agli stra¬ 
nieri residenii in Germania che 
ne facciar» richiesta. A favore 
di questa seconda ipotesi si 6 
già espresso il portavoce per le 
questioni di politica interna del 
greppo paitemenlare liberale 
Buiidiaid Hlrsch ed essa pò- 
Irebbe trovare qualche con- 
senso nelle stesse file cristiano- 
democratiche 

Ci6 non toglie che il giudizio 
della Corte ha caiKellato due 
esperienze di civiltà e di tolle¬ 
ranza aH’avanguaidia in Euro- 
pa e rischia di dar fiato alle 
correnti d’opinione più retrive 
che si agitano nella società te¬ 
desca. □P.SCL 


Il numero due del partito ammette che i conti patrimoniali non sono veritieri 
Sospetti sulle formazioni satellite i cui fondi sono confluiti nelle casse di Cdu e Fdp 

Berlino, si estende Finchiesta suIl’ex-Sed 


La Pds è colpevole, ma gli altri sono poi cosi inno¬ 
centi? Mentre infuriano le polemiche sul patrimonio 
del partito erede della Sed (che ammonterebbe alla 
cifra di 4 miliardi di marchi), la Spd chiede chiarez¬ 
za sui beni degli altri partiti del vecchio regime, finiti 
nelle casse della Cdu e della Fdp. Potrebbe trattarsi 
di una decina di miliardi, sempre di marchi, cui 
Kohl e i dirigenti liberali dovrebbero rinunciare. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■iBERUNO Quattro miliardi 
di marchi, poco meno di tre¬ 
mila mlliarai di lire, in Immobi¬ 
li. terreni, tipografie, aziende 
varie, partecipazioni azionarie, 
perfino grandi alberghi e risto¬ 
ranti di lusso André Brie, il nu¬ 
mero due del partito dopo 
Gregor Gysl, ha ammesso, ieri, 
che le stime sul patrimonio 
che la Pds ha ereditalo dalla 
vecchia Sed vanno per lo me¬ 
no raddoppiale rispetto al due 
miliardi «denunciati» qualche 


giomo fa dallo stesso Qysl II 
fatto è, ha spiegato Brie. che I 
primi conti erano stati latti sul¬ 
la base dei valori Immobiliari 
al tempo della caduta del mu¬ 
ro, molto più bassi di quelli at¬ 
tuali Dopo lo scandalo che ha 
portato In carcere II tesoriere e 
un amministratore, la Pds, per 
riacquistare credibilità, ha de¬ 
ciso di rovesciare le tasche in 
pubblico, tendendo note enti¬ 
tà e natura del proprio patri¬ 
monio Una quantità impres¬ 


sionante di beni che ben diffi¬ 
cilmente, perù, toriteianno a 
suo benefìcio, man mano che 
vengono scoperti, infatti, essi 
passano sotto l’amministrazio- 
ni‘ controllata del «Treuhan- 
danstalt», l'apposito ente fidu¬ 
ciario incarxato di gestire le 
proprietà pubbliche della ex 
RdL in attesa che si decida 
(ma non é affatto chiaro chi, 
come e quando deciderà) 
quali risultino «legittimi» e quali 
accumulati invece sottraendo 
illecitamente risorse alla co¬ 
munità. Coitsiderab i sistemi di 
governo della vecchia Sed, é 
facile immaginare che alla sua 
erede rinnovata, alla fine, re¬ 
sterà ben poco. 

Proprio l'enorme entità del 
patrimonio occulto della Pds, 
pi»rò, venendo alla luce rischia 
di mettere nei guai gli altri par¬ 
titi che, a modo loro, hanno 
beneficiato anch’essi di assai 
dubbie eredità Se la Sed, a 


suo tempo, aveva «messo da 
patte» somme cosi elevate, è 
possibile che i suoi alleati, tutti 
ufficialissimi partecipi del vec¬ 
chio regime, fossero rimasti in¬ 
vece disperatamente poveri? 
La Cdu dell’esL 1 liberati della 
Ldpd, i nazlonal-democratici, 
il partito dei contadini erano 
stati tutti tenuti rigorosamente 
«a stecchetto», come ha soste¬ 
nuto l'altro giomo il tesoriere 
della Fdp Hermann Otto 
Soliiu, e al loro fratelli dell’o¬ 
vest. al momento dell’unlfica- 
zlone haruto davvero portato 
in dote solo qualche briciola? 
La cosa appare davvero iiKie- 
dibile, e infatti non cl crede 
nessuna Eppure, la Fdp, che 
ha Inglobato la Ldpd, sostiene 
di aver incamerato beni per 
meno di 20 milioni di marchi 
Strano, ^sto che il solo patri¬ 
monio delle 18 imprese uffi¬ 
cialmente di proprietà della ex 
Ldpd veniva valutato dagli 


esperti a 109 milioni di marchi 
ai prezzi di un anno fa. Quan¬ 
to alla Cdu. che ha inghiottito 
non solo la Cdu orientale ma 
anche gli altri due partiti del 
«blocco», denuncia un’eredità 
ancora più misera, appena un 
milione e mezzo di marchi In 
questo milioncino e mezzo 
(poco più di un miliardo di li¬ 
re) dovrebbero starci, un 
po’stretti, un consistente nu¬ 
mero di imprese e un patrimo¬ 
nio immobiliare che compren¬ 
de, Ira l’alito, un palazzo Inte» 
ro sulla centralissima Ptelz der 
Akademie e un castello con di¬ 
versi ettari di parco intorno. 

Insomma, cl sono tutte le 
premesse perché alio scanda¬ 
lo Pds se ne afflanehl un altro, 
anzi altri due, targati Cdu e 
Fdp A meno che, come ha In¬ 
sistentemente chiesto la Spd, i 
presidenti del due partiti che 
hanno «ereditato», il cancellie¬ 
re Kohl e Otto LambsdorfI, non 


Giovedì 8 il 3° volume 
della Storia del Pei 



La Stona del Pci di Paolo Spnano - oggi con tVrtiUt i 
lettori hanno ricevuto tl 2* volume - si articola to-olKr 
libri offèrti in edicola il giovedì di ogni settimana. Gio¬ 
vedì prossimo dunque il 3? volume: «Oli anni IMBa 
clandestinità». Per le copie arretrate (lire 3i)00 più 
spese postali) senvere o telefoirare a «rUnltà», via dei 
Taunni 19,00185 Roma, tei 06/404901. 


DIREZIONE PCI - GRUPPI PARLAMENTAflI 


Seminario nazionale 

«Vivere sicuri» 

ore 9.00 Presentazione 

Ugo PECCHIGLI, presidente dei senatori comunisti 

Introduzione 

Massimo PACETTI 

Relazioni 

Cisudio GIARDUULO «Nuova politica della sicurez¬ 
za gestione delle risorse e modelli operativi» 

Melila CAVALLO «Aree metropolitane ezisviafiza 
minorile» 

Massimo BRUTTI «Micro criminalità e mecro crimi¬ 
nalità» 

ore 10.15 Discussione 

Enrico CORTI, SIMa DEUA MONICA, Mawlzfe FIA¬ 
SCO, Franeoteo FORLEO, Qlotmmd GALLONI. 80» 
vano LABRIOLA, Amalo LAMBERTI, FiancMce 
MACIS, SaivMore MONTANARO, Stefano RODO¬ 
TÀ, Cosmo SALVI, Roberto SGALLA.AIdoTOinO- 
RELLA, Ugo VETERE, Luciano VIOLANTE 

ore 13.30 Conclusioni 

Giulio QUERCINI, presidente deputati comunlsd 

LUNEDI 5 NOVEMBRE 1990 

ROMA 

Sala del Refettorio - Biblioteca della Camera 
Via del Seminario, 76 


Qaippb partarftéiltdr^ ’, „ 
del senatoff comunisti < 
Palazzo Madama » Roma 

BAÉ>0 DI CONCORSO 
PER DUE BORSE DI STUDIO- 
PER LAUREATI IN GIURISPRUDENZA 
In onore del sen. aw. Edoardo Pemm 

Saranno assegnate due borse di studio di L. 2 500JXX) cia¬ 
scuna ai laureati In giurisprudenza che abbiano svolto una 
tesi in diritto costituzionale o In diritto ammlniatratlvo, nello 
sessioni di laurea dell'anno accademico 1989-1990 ptoaao 
l’Università di Roma La Sapienza* che abbiano coMoguHo 
il massimo dei voli nell’esame di laurea. 

E condizione per essere ammesal aU’assegnaziotM di teli 
borse di studio l'aver trattato nella tesi di laurea argomonll 
riguardanti una delle seguenti tematiche 

- gli organi costituzionali dalla Repubblica; ^ 

- la giurisdizione amministrativa e contabile; 

- le funzioni e l’ordinamento del controlli sulle gestioni pub¬ 
bliche e sugli atti amministrativi 

- l’ordinamento della pubblica amministrazione 

I candidati dovranno depositare una copia della tesi evolta a 
la certificazione del punteggio conseguito entro il lS/3/ig9t 
preseo la segreteria del Gruppo dei senatori comunisti nel- 
la sodo del Sanato della Repubblica In Palazzo Madama - 
Roma. 

L’aseognazione dalle borae di studio sarà decisa entro II 31 
aprilo dal 1991 ad Insindacabile giudizio dalla presidenza 
del gruppo parlamentare dei senatori comunisti su prepo¬ 
sta di una commissione scientifica nominata a telo scopo. 
Ad insindacabile giudizio della presidenza, previo confor¬ 
me parere della commissione scientifica, le borse di studio 
possono non essere assegnale In relazione alla qualità de¬ 
gli elaborati. 


si decidano a rinunciare fo^ 
malmente ai beni, palesi e oc¬ 
culti, incamerati al momento 
della fusione con I ■fratelli» del- 
l’esL Una rinuncia spontanea, 
ha sottolinealo ieri la respon¬ 
sabile per la politica finanzia¬ 
ria della Spd Ingrid Manhàus- 
Meier, consentirebbe il recu¬ 
pero alla collettivilà di una 
somma che, secondo i calcoli 
della stessa Matthàus-Meier, 
dovrebbe aggirarsi sui 10 mi- 
Uaidi di marchi, ovvero un 
buon decimo dell’lndebita- 
tnenlo pubblico prevedibile 
per il prossimo anno a coper¬ 
tura del costi deH’unillcazIone 
Ma Cdu e Fdp non hanno alcu¬ 
na intenzione di restituire nul¬ 
la, e dicono di voler attendere 
il risultato dell’Inchiesta che 
sul patrimoni del pattiti della 
ex Rdt oonduttà la commissio¬ 
ne pariatnentare insediata Ieri 
per vigliare sul «Treuhandan- 
stalt» un lavoro di anni. 


Fonduiìone Istituto Groiproi 

Borsa d!studio Luigi Longo 1990-1991 
La Fondazione Istituto Gramsci di Roma.Jn 
occasione del decennale della morte, ha isti¬ 
tuito una Borsa di studio a frequenza bienr»- 
le intitolata a Luigi Longo. La Borsa, dell’ain- 
montare di L. T5.000.000 è stata sottoscritta 
dai figli Gigi, Giuseppe ed Egidio e dalla mo¬ 
glie Bruna Longo. All’iniziativa della famiglia 
si sono uniti: l’Associazione nazionale parti¬ 
giani d’Italia, Arrigo Boldrmi, la Confedera¬ 
zione italiana coltivatori, la Compar (Associa¬ 
zione nazionale combattenti e Associazione 
nazionale partigiani di Milano), Bruna Conti, 
Giorgio Conti, Giulio Conti, Lidia Conti, Ro¬ 
setta Conti, Tamara Pardera e John Tisa. 
Possono partecipare i cittadini italiani e stra¬ 
nieri, laureati presso Università o Istituti su¬ 
periori italiani, che abbiano discusso una tesi 
di storia contemporanea Inviando la docu¬ 
mentazione richiesta a: Fondazione tstMulo 
Gramsci, Borsa di studio «Luigi Longo*.‘Via 
del Conservatorio 55, 00186 Roma, entro ^il 
termine perentorio del 30 settembre 1991. 

Per informazioni relative al bando di concor¬ 
so ci si può rivolgere alta Fondazione 
sima (via del Conservatorio 5%)OOf86Roftea. 
tei. 68.75.405-65.41.527). 
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ECONOMIA&LAVORO 


Ci si avvia alla crescita zero? 
Preoccupante la tendenza in atto 
da gennaio: +1% contro il 3% 
di incremento degli anni scorsi 


In crisi soprattutto i beni 
di consumo, reggono bene quelli 
d’investimento: non Si spegne 
la spinta all’innovazione 



> -fMMMoctillara 

-- 

y i> 

| Meccanici 

Donat Cattin 
i | aspetta 
k; lo sciopero 

►if I 

l?4 m«««l( 9 ne di 

< DomtCatlinperlInnnovodel 
b ; A iRRnlmtto dì lavoro del metal* 
nteccanlel pubblici non è su 
RL ’ un singolo punto del contratto, 

' ma sijll.'lnsieme degli istituti. 

!,1 j . I«b ilw piecisato il ministro al 
p, ‘immine di un doppio e separa- 

' ^ ' IO conlTOnio, prima con la Fe* 
‘)l^taneocanicae Assistal,epoi 
K I '' don Flom. Firn c Uilm Una 
■ ' precisaxione dovuta ad un di- 
^ 1 veibio sono ieri mattina sulla 
, prima pane del contratto In 
I '' queiid sede. Fedenneccanica 
k e RAàtistalavrebbero sollevalo 
k ; ((uesUoni di competenza a di- 
iJl sculiriie al ministero, di mini- 
ilro non media - ha aggiunto 
t ' Donai Cattin - su un singolo 
' I pacro. ma suU'intero contrai* 

: I ló. Dalla riunione di oggi (ieri 
I per chi legge ndr) sono emersi 
[. l'U «lamenti nuovi alcuni miglio- 
i|—vtlhtralirf no» DonarCaiiln ha 
» rico^aiotepmU^pfUAr»*,, 


L’industria ferma al palo 

La produzione in agosto aumenta solo deUl,5% 


Si avvia alia crescita zero l'indice di incremento del¬ 
la produzione industriale italiana? Da gennaio ad 
agosto la crescita è stata dell'1%. lontano dalle cifre 
degli anni scorsi che superavano il 3%. Non è solo la 
crisi del Golfo a determinare l’abbassamento della 
congiuntura. Regge comunque la produzione di be¬ 
ni d’investimento, segno che non si spegne la spinta 
all'innovazione tecnologica. 


STVANOI 

■■MILANO SI Sia esaurendo 
la spinta propulsiva della pro¬ 
duzione industriale italiana? 
Sembrerebbe, almeno a un 
primo esame delle cifre fomite 
dairislal riguardanti i primi ot¬ 
to mesi del ‘90, comparate con 
quelle dello stesso periodo 
dell'89 La produzione di ag> 
sto. o per l'esattezza il volume 
della produzione elfetlivamen- 
le realizzata nel ‘90 è salila so¬ 
lo deiri.5% nspello all’agoslo 
■89 

Nonostante che neU'agosto 
*90 si sla lavorato un giorno in 
più dello stesso mese '89, non 
e comunque questo paragone 
a preoccupare, polche agosto 
e un mese anomalo, essendo 
difficile misurare I uniformile 
d^le^psure estive delle fab- 
b'rtche In due anni successivi II 


fatto e che, anche misurando 
I Intero periodo gennaio-ago¬ 
sto di quest'anno si rilevano in¬ 
dici di crescila sempre più de¬ 
boli ormai siamo solo di un 
punto sopra la produzione 
corrfspondente'89 A gennaio 
di quest'anno ancora questa 
cifra era di -t-3,4% 

Siamo avviali, dopo gli anni 
recenti caratterizzati da tassi di 
sviluppo intorno al 3% annuo, 
alla crescita zpro? La preoccu¬ 
pazione è più che legittima, 
soprattutto pensando ai risul¬ 
tali calanti della nostra Indu¬ 
stria principale, quella auto¬ 
mobilistica, che sta attraver¬ 
sando un periodo difficile, an¬ 
che al di la del calo generale 
del mercato dellf auto p sicu- 
ramenie dietro l’erosione con- 
li(tua del tasso'di cftscfia si 



Industria, crescita zero? 


Masi 

VARIAZIONI PERCENTUAU 

SU ANNO PRECEDENTE 

1989 

1990 

GENNAIO 

+ 10,0 

+ 3,4 

FEBBRAIO 

+ 1.6 

+ 1.2 

MARZO 

- 0,5 

+ 3,0 

APRILE 

+ 3,5 

+ 1.0 

MAGGIO 

+ 3,1 

+ 0,7 

GIUGNO 

+ 3.9' 

-3.6 

LUGLIO 

+ 2.5 

+ 2,3 

AGOSTO 

+ 6,2 

+ 1,5 

SETTEMBRE 

+ 0.4 

-» 

OTTOBRE 

+ 7.3 

». 

NOVEMBRE 

+ 2,8 

- 

DICEMBRE 

- 3.6 

- 


stanno accumulando diversi 
fatton negativi, dalla criri del 
golfo, con la conseguente sali¬ 
ta dei costi energetici, al per¬ 
durante differenziate milaltivo 
rispetto al concorrenti che sta 
comprimendo il livello di con- 
conenzIalilA delle nostre 
esportazioni, alle strozzature 
complessive del sistema (In¬ 
frastrutture, debito pubblico) 
che anch esse influiscono sul¬ 
la compeiiUviU delle merci ita- 

»’^^'^?ftta^rd^«()’'pà#jjSir#re 

^•'(^pJIgreoccMpante ee si v^. 


s ma parie del contratto e II 7 
t f -iMwainbm sulle questioni no- 
^ ' dall deH'orario e del salano 
J < Ma II ministro aspetta lo scio- 
pero generale del 9 e soprai- 
, i tutto usa'e dispensa prudènza 
> i ' 'per ndra.fanl bruciare le sue 
propoete «Questa vertenza - 
lakpefb precisalo - non 6 più 
diUKile e complicata di quella 
di 20 anni fa. Vedrete che si 
cùModeri In sordina» Da parte 
^ 'taro F sindacali fanno sapere 
viene U ministro avrebbe chiesto 
, 'HJa'Piedetmec c anlca se. a pa^ 
' le quelle note, ci fossero altre 
dtiBOiiiblliià ricevendo un net- 
. r ‘ibmtolo' Continua quindi la si- 
hiazione di stallo con le parti 
’i impegnale più latticamente a 
vagliale e valutare le mosse 
OegU alai Comunque, i sinda- 
caU Insisiono a dire che Mqile- 
i stfone centrale del conirahori- 
‘^dUadti 'gU aumenti saisffialt. 
'^SOB^jmpiendllori - sostiene 
UAgl AngeleuL segretano na- 
Ikiìulle della Uilm - sono bravi 
a (K muro quando sindacati e 
f .Iwwatori chiedono aumenti 
t ppWrtalt che si sono ampia- 
> raePtbguadMnatim questi an- 
1! ' 4 ii„.jitenne dimostrano un op- 
' ‘ pbnunismodi manieradi fion- 
tOePa autoriiA. come lo stato o 
1 gouBrito, lamentando gli 
sgiuilbii dell'atiuale peso degli 
«mari aociaU». Pertanto, - so- 
aUoie Angeleni - non è sui tas¬ 
si iappuamatl di Inflazione 
die al fa il contratto, ma su 
quelli seaii. mentre la riduzio¬ 
ne deVorario di lavoro e una 
riuaslioiie risolvibile, ma se- 


Eni, partiti, sindacati, quadri: è un coro unanime 

«Tocca al governo impone 
una soluzione al caso Enimont» 


no a vedere i valori disaggrega¬ 
li infatti I lassi di crescita più 
bassi riguardano anzitutto la 
produzione di beni di consu¬ 
mo (-»■ 0 4*) e quella di beni 
intermedi ( + 0,5*) mentre re¬ 
sta alto l'incremento produtti¬ 
vo di beni d'investimento 
(+4,3%). Questo significa che 
non e del tutto esaurita la fase 
di rapida sostituzione e di 
espansione ulterlote degli im¬ 
pianti produttivi, e che dunque 
si reagisce apcom una volta in 
' iftmilnl dl'fnnòvaylonè'tecno- 
r'joglca aUc-CKscenti dlHicoiUi 




di mercato 

Ciò delio, le prospettive re¬ 
stano preoccupanti uno del 
settori calanti è quel’o del tes- 
sile-abbigliamenlo (-t.4% ne¬ 
gli otto mesi), settore di impor¬ 
tanza decisnra per la nostra bi¬ 
lancia dei pagamenti Settore, 
inoltre, che vedrò un incre¬ 
mento della concorrenza este¬ 
ra per ragioni fisiologiche di 
sviluppo dei paesi emergenti e 
per ragioni inerenti I anda¬ 
mento della trattativa in sede 
Cee e dell'Uiuguay round, do¬ 
ve non soffia vento favorevole 
per la salvaguardia delle pro¬ 
duzioni europee (cioè in mas¬ 
sima parte italiane) 

A questo si aggiunge il co¬ 
stante peggioramento della bi¬ 
lancia chimica, accentuato 
dalla concomitanza della crisi 
del Collo con la vicenda che 
ha paralizzato Enimont, che 
rappresenta gran parte della 
chimica italiana 

In sostanza, l'onda lunga 
della nostra crescita produtti¬ 
va, che pareva non risenbre 
della mancanza di politica in¬ 
dustriate e addinttura poter ov¬ 
viate da sola alle disfunzioni di 
sistema, sta calando E adesso 
emergono 1 problemi non n- 
soltl quando c’erano risorse 
abbondanti , 


Dal vertice deH’Eni, dalle forze politiche, dal sinda¬ 
cato, dai quadri dell'azienda pubblica ormai il coro 
è unanime; tocca al governo rompere la latitanza e 
imporre una soluzione sul futuro di Enimont. Nessu¬ 
no crede a un margine di intesa tra le parti, e si sot¬ 
tolineano I danni di un contenzioso giudiziano o di 
un divorzio. Adesso Piga deve prendere atto del pa¬ 
rere unanime anche nella maggioranza. 


■i MILANO Adesso il gover¬ 
no deve assumersi le sue re- 
sponsabililA, tirare fuori Eni¬ 
mont dal fosso tocca a lui CIA 
martedì pomeriggio, durante 
l'audizione parlamenlare, la 
tesi del ministro Figa secondo 
cui, in mancanza di accordo, 
occorreva lasciare la parola al 
tribunale, aveva sollevato forti 
critiche, ieri dalle più diverse 
parti è stalo un crescendo di 
pronunciamenti «inteivenlisti». 

Ha cominciato il presidente 
dell'Eni Gabriele Cagliari in un 
discorso ai dipendenti- •Rima¬ 


niamo In attesa delle dbettive 
di Piga - ha detto - che ci indi¬ 
chino puntualmente i possi da 
compiere il problema di Enl- 
monl è di interesx nazionale, 
per questo riteniamo che la so¬ 
luzione competa all’autonlA di 
governo E II governo deve de¬ 
cidete in fretta» Cagliari in¬ 
somma non ha alcuna Inten¬ 
zione di <hiarire il dissenso» 
direttamente con Cardini, co¬ 
me Piga lo aveva invitalo a la¬ 
re AI massimo, ha concluso, 
•se ci aniva da Cardini upa 
controproposta occellablle la 


csaminerenrio» Ma che un tale 
documento gli aitivi Cagliari 
nonseloasiielta 

Poi si sono pronunciati i de¬ 
putati socialisti delle due com- 
mL-isloni interessate. Attività 
produttive e Bilancio, che han¬ 
no presentato una mozione 
sostanzialmente analoga, nei 
punti qualificanli, ai documen¬ 
ti precedenti di Pel e De An¬ 
che i soclaliì-U chiedono, come 
il Pel, che il nfiuto di Cardini 
del contratto presentato dall E- 
ni sia consideralo dal governo 
come sua accettazione della 
seconda opnone della delibe¬ 
ra del Cipi, cioè la vendita al- 
l'Eni Eche, m caso di rifiuto di 
vendere da parte di Cardini il 
governo tuteli <on gli stru¬ 
menti legittimi, l'interesse na¬ 
zionale» 

Per i soc alisti questi stru¬ 
menti legittiini sono, cosi co¬ 
me avevano suggento i demo- 
crisliani, un rigoroso controllo 
governativo, a termini di legge, 
sul progettat; aumenti di capi¬ 
tale di Cardini I deputati det 


PSI entrano nel mento e chie¬ 
dono che li governo valuti «la 
capacità di assorbimento del 
mercato, la qualità dei titoli ol- 
feitl, la stabilità degli interme¬ 
diari coinvolti, l'esistenza dei 
presupposti di legge per la 
concessione della relativa au¬ 
torizzazione» 

Sempre negli stessi teiminl, 
di esplicito coinvoigimento del 
governo, si espnme un comu¬ 
nicato stilato unitanamenle 
dalle segreterìe nazionali dei 
sindacati di categona. Secon¬ 
do la Fulc le responsabilità del 
governo nel fallimento di Eni¬ 
mont sono gravi, perchè in tutti 
questi mesi è mancalo il suo 
pronunciamento netto in ordi¬ 
ne alla politica indusmale nel 
settore chimico che avrebbe 
costretto i contendenti a misu¬ 
rarsi su un punto di riferimento 
strategico obbligato «Questo 
ha consentito il continuo de¬ 
gradarsi della situazione» Ora, 
commenta la Pule, al disastro 
fatto bisogna evitare il seguito 
drammatico di una gestione 




Gabriele Cagliari 


unilaterale con la loiza da par¬ 
te di Cardini Una gestione che 
Inevitabilmente, visti i piani 
presentati, metterebbe a mar¬ 
gine le produzioni del Mezzo¬ 
giorno 

E sullo stesso tasto battono I 
dirigenti dell’Em Holding che, 
riuniti in assemblea, accusano 
il governo di aver consentito di 
tutto al partner pnvato «per- 
meltendogli di avere la prima e 
l'ultima parola» Ora la dirigen¬ 
za Eni «rifiuta di impegnare ul¬ 
teriori rtsone/come già in pas¬ 
salo, per gestire solo alcune 


aree difficili della chimica na¬ 
zionale, giudicate da Montedi- 
son non vantaggiosamente in¬ 
quadrabili nelle sue attività» I 
dirigenti dell Eni non credono 
in una «via giudiziaria», nè in 
un'ipotesi di divisione consen¬ 
suale dell'EnimonL Di un'im¬ 
presa «progettata per affronta¬ 
re con l'opportuno spessore 
mdustriale le sfide del meicato 
europeo e mondiale» 

Ma per i appunto, fuori da 
queste due alternative, c'è solo 
un atto di aulontà del governo 
Nesaràcapace? QSRR 


Sentenza scontata del Tribunale di Milano. Pei e Psi chiedono un’inchiesta parlamentare 

Insolvente. Lombairdfin dichiairata fellita 


BRUNO nmiorri 



■■MILANO I)ptesidenledel¬ 
la Lombardfin, Paolo Mario 
Leali, si è presentalo ieri matti¬ 
na in tribunale accompagnato 
dai sui legali Mezz'ora di col¬ 
loquio davanti al collegio della 
seconda sezione fallimentare, 
poi rinevitabUe sentenza, la 
Lombardfin è stata dichiarala 
fallila a lutti gli effetti per insol¬ 
venza. Al tnbunale Leali e i 
suoi legali avevano chiesto il 
««fallimenaio in propno», che 
equnralè alla ammissione di in- 
stùvenza II collegio non ha 
, potuto far altro cive accogliere 
questa richiesta ed éntro ve- 
neid) depositerà la sentenza 


che prevede la nomina di un 
curatore fallimentare che servi¬ 
rà a verificare la consistenza 
del debiti accumulati da Mario 
Paolo Leali Dal momento del 
deposito della sentenza da 
parie del collegio del tribunale 
cessano di maturare gli Inte¬ 
ressi suirammontare del debi- 
tocomplessivo della Lombard- 
lin Nella sentenza, inoltre, si 
ordinerà a Paolo Mario Leali di 
depositare in tribunale le scrit¬ 
ture contabili e i bilanci relativi 
agli ultimi due-ire esercizi La 
vicenda Lombardiin -con tutti 
I torbidi retiOKena non ancora 
chianti - entra cosi in una se¬ 
conda fase, dopo i lentativj fat¬ 


ti nei mesi scoisi di risolvere i 
problemi sorti dalla tentata 
scalata alla Paf della famiglia 
Varasi in maniera concordata¬ 
ria I debiti attuali della Lom¬ 
bardfin ammontano a circa 60 
miliardi e ora le banche e i 
clienti credlton avranno la pos¬ 
sibilità di presentare al giudice 
la richiesta di «insinuazione al 
passivo», cioii dimostrare di 
ironie al tribunale la fondatez¬ 
za che banche e privati vanta¬ 
no nei confronti della commis¬ 
sionaria di M trio Paolo Leali 
Dovrà passare almeno un an¬ 
no prima che i creditori possa¬ 
no vedere la restituzione di al¬ 
meno una parte dei capitali 
prestali alla Lombardfin La vi¬ 


cenda che ha per protagonista 
lo spirgiudicaio finanziere 
Leati non si concluderà co¬ 
munque nelle aule di un tribu¬ 
nale Con ogni probabilità una 
commissione d'inchiesta par¬ 
lamentare indagherà sull'aiu- 
viià e sul dissesto della Lom¬ 
bardfin Una precisa proposta 
di legge in tal senso è stata in¬ 
fatti presentata dal presidente 
della commisione Finanze del¬ 
la Camera, il socialisla Franco 
Può, e dal capogruppo dei Pci 
. Antonio Bellochio Lacommls- 
sione di inchista dovrà accer¬ 
tare. oltre all attività della Lom¬ 
bardfin c delie società ad essa 
col legate, quali sono stali I rap- 
poni tra la coimmissionaria 


milanese e le banche italiane 
ed estere, con società finanzia¬ 
rie e fiduciarie nonché con la 
Consob Pira e Bellocchio so¬ 
stengono infatti che le audizio¬ 
ni tenute dalla commissione 
Finanze non sono state suffi¬ 
cienti a far luce sulla vicenda 
Al contrario i due parlamentari 
affermano che dalle dichiara¬ 
zioni dell'attuale presiente del¬ 
la Consob emerge con nettez¬ 
za che l'allontamento della 
Lombardfin dall attività di Bor¬ 
sa doveva essere adottato fin 
dal mese di luglio senza deter¬ 
minare fenomeni di instabilità 
del mercato Secondo la pro¬ 
posta di legge di Pire e Belloc¬ 
chio la commissione di inchie¬ 


sta dovrà esaminare anche il 
rapporto tra la Lombardfin e II 
gruppo Montedison, le opera¬ 
zioni connesse con l’operazio¬ 
ne Enimont e la Paf di Varasi e 
gli intrecci tra il dissesto Lom¬ 
bardfin e I attività della fiducia¬ 
ria Tadelmo e di banche estere 
nonché sui rimborsi alla clien¬ 
tela effettuati fra giugno e set¬ 
tembre. Inoltre l'Indagine della 
commissione dovrà nguardare 
le ragioni che hanno indotto il 
direttore generale dela cassa 
di Risparmio di Pescara ad ac 
quistare da Lombardfin titoli 
Pai e quelle che hanno portato 
il Banco San Paolo di Tonno 
ad investire somme ingenti ne¬ 
gli stessi titoli 


Rei Spa in due anni 
divora 

430 miliardi: 
doveva risanare 
l’elettronica_ 



La Rei Spa, naia, come dice il nome per la ricostruzione del- 
I elettronica italiana ha divorato in meno di dieci anni 430 
miliardi di denaro pubblico nell industria elettronica di con¬ 
sumo con li nsultato di avere oggi un cimitero di industne 
Questo li succo di un audizione che la commissione Indu¬ 
stria del Senato ha svolto len con il dr Fabio Pislella, presi¬ 
dente della società Uno scandalo particotare. all interno di 
quello generale, è rappresentato, secondo il comunista Ren¬ 
zo Gianotti, da Bnonvega per la quale la Rei ha versalo diea 
miliardi di capitale e altn dieci li ha profusi m investimenti 
Ebbene, alla data attuale del dicci miliardi di capitale, resta¬ 
no 70 misen milioni e quasi tutto il capitale è del Bnon i die¬ 
ci miliardi di investimenti sono sparili senu lasciare una 
qualche traccia tangibile del loro passaggio E accertato che 
il Bnon ha ora deciso di cedere una parte del capitale a FL 
narte che, com è noto, non ha alcun mteresse industriale 
•Intascati venti miliardi pubblici - sottolinea Gianotti - un 
privalo mantiene dunque, la proprietà senza nemmeno ga¬ 
rantire 1 attività industriale e l'occupazione» I casi sono, co¬ 
munque diversi C é pure quello della Selcco A suo tempo, 
il ministro dell Industria Adolfo Battaglia (nella foto) an¬ 
nunciò che In Italia sarebbe sorto un zpolo elettronico» Pa¬ 
re invece, che I idea del polo venga abbandonata e addiril- 
lura che il governo sia onentato a svendere la Scierò 

La metà Quasi la metà delle famiglie 

Italiane «quadra» il propno 
degli ItBIISni bilancio familiare ed una 

p npccimict;! buona parte riesce anche a 

risparmiare ma mese dopo 
dice Fisco mese, I ottimismo riscontra¬ 

to negli u'tlnii tempi lascia il 
posto ad una sensibile 

S ireoccupazione A tracciare 
e famiglie iutaliane è il con¬ 
sueto studio dell Iseo il cui indicatore di fiducia ha segnato, 
nel mese di ottobre, una perdila di tre punti rispetto a set¬ 
tembre (scendendo a quota 115 1) e registrando aspettati¬ 
ve di pc^ioramento nel 50 per cento degli intervistati Un 
clima psicologico che conferma il cambio di tendenza del 
mese di settembre con il passaggio ad un certo pessimismo 
sul futuro della situazione economica generale, dell'Infla¬ 
zione e della disoccupazione Gli italiani, insomma, iniziano 
a vedere, se non propno nero, almeno grigio il futuro dell'a¬ 
zienda Italia, pur se il 15 per cento di essi considera il mo¬ 
mento attuale «favorevole» per I acquisto di beni durevoli e, 
nei prossimi due anni, il 21 percento prevede di acquistare 
una autovettura ed il 7 percento un appartamento 

La Finmare (Irl) Flnmaie. flnanzlana ma- 

ntlima del gruppo Iri ha de- 
ICnia ciao di tentare la carta italia- 

l:kctvaila na del cabotaggio pnma che 

j 7 ^“"“ , la caduta defie bamere do- 

del CabOtaOOiO ganali dia via libera sulle no- 

vawwui!|!|iv iSe coste agli armatori degli 
alln oaesi euroDei. mù at- 
trezzati ed efficienti di quelli 
nostrani L'annamento pubblico italiano ha definito un pro¬ 
getto cabotaggio capace di realizzare un collegamento gior¬ 
naliero nord sud via mare per il trasporto di 26omila autotre¬ 
ni da G(-nova a Palermo neU’arco dell'anno II servizio sarà 
gestito da una società mista - ha spiegato Akide Rosina, 
ammtm itralore delegato della Finmare -, con maggioranza 
In e I obiettivo non solo di conseguire uno scopo di pubblica 
utililà com'è quello di ridurre il trallico su gomma sul siste¬ 
ma stradale ma anche di fare profitto Per realizzare il colle¬ 
gamento la Finmare ha ordinato ad un cantiere olandese 
cinque nuove navi specializzale che dovrebbero entrare in 
servizio nel 92 La scelta olandese è stata motivata oltre che 
da moth i di convenienza economica dal fatto che, secondo 
Rosina, i cantieri italiani non sono in grano di produne le 
nuove n ivi nei tempi prefissati per I inaugurazione del colle¬ 
gamento di cabotaggio 

Pel e Psi Il Consiglio di ammlnistra- 

zlonedellaGepI nunitosiie- 
COniTO ri a Roma, ha accolto le di- 

il zl0/*v02n missioni dalla presidenza di 

Il UculCLU Benedetto De Cesans (chia- 

GCDI malo alla direzione generale 

” delle Fs) ed ha conlento la 

canea di presidente ad Adel- 
mo Brusita Intanto il sen so¬ 
cialista Cino Giugni, ha prcannuncialo che esprìmerà il pro- 

e no volo contrario in commissione sul cosiddetto decreto 
epf che, a suogiudlzio, regola una bentina di argomenti di¬ 
sparati. tra CUI ircollocamento negli enti pubblici, i contratti 
di lormazione e lavoro un condono previdenziale 


La Finmare (Iri) 
tenta 
ia strada 
del cabotaggio 


Pei e Psi 
contro 
il decreto 
Gepi 


di lonnarCione e lavoro un condono previdenziale 

Gemina: 270 miliardi di liquidità e al- 

Q__ cune trattative in corso per 

HanUOnc I acquisto di quote «sia di mi- 

nelcpn^iodi S?:‘!!rdi^i"»“X 

amministrazione tondamento delia partecipa¬ 

zione nella Burgo e cambio 
della guardia in consiglio 
con Enrico Randone al po¬ 
sto di Alfonso Destala E quanto emerso ieri da un asscmbla- 
liume degli azionisti della Gemina che ha approvato il bilan¬ 
cio. chiuso al 30 giugno 1990 con un utile netto di 94 2 nu- 
liardl contro gli 89,4 miliardi dell esercizio scorso 1 soci, 
fnolire, hanno deliberato la distnbuzione di un dividendo di 
60 e 70 lire, rispettivamenle per ciascuna azione oidinana e 
di risparmio, invariato unltanamente ma su un capitale au¬ 
mentalo da 589 a 710 miliardi Giampiero Pèsenti, presiden¬ 
te della finanziaria milanese, ha negato - al termine delTas- 
semblea - un coinvolgimento di Gemma nella trattativa Pi- 
relli-Continental «Non abbiamo comprato azioni Continen¬ 
tal, né ci è stato chiesto di farlo», ha detto Pesenti che ha in¬ 
vece nconfermalo i progetti di sviluppo per il gruppo Rcs, 
controllato al 77 5 per cento L’assemblea ha poi conferma¬ 
to il consiglio con la sola nomina di Randone (presidente 
delle Generali) al posto dell ex amministratore delegato 
della compagnia Desiata li consiglio, riunito subito dopo, 
ha inoltre confermalo presidente PesentI e viceptesidenli 
Friincesco Paolo Mattioli e Giovarmi Aivedi 


FRANCO BREZZO 




MKHMOAUDIOVtSIVO 

oaMOVMturoopoiAio 

EOEMOCMnCO 


7. 




n MARIO CURDE ENNIO lOffENZIONI | 

UN FILM CHB DOCUMENTA U REPRESSIONE 
E LA PROVOCAZIONE CONTRO I LAVORATORI EDIU 
IN LOTTA NEU'OTTOBRE 1963 A ROMA | 

.... 1 

/SS^AuonvmoonàKimtNmomAntiXMOC^ \ 

vmFS Spmhri, 14-00132 Rana 

Dejiffjm neever» n" wdeoraiMtto 1/2 VHS £DIU 

oL 30 000 cadauna ha e troiporto mcluu 

COGNOME C NOME 


PKOVINCIA 
eoo FISCALE 
OArA 


FUnità 

Giovedì 
I novembre 1990 


13 


t 


t 


4 

















Stritolati 
dal debito 


Restituzione del fiscal drag, mutui e spese 
degli enti locali già in forse. E poi lacrime 
e sangue per tutti. La Cassa depositi e 
prestiti cederà le sue quote di Imi e Crediop? 


L’ira funesta del ministro Carli 

Economia in tilt sacrifici per Comuni e lavoratori 







i 


Rigore, rigore, rigore: Carli insiste a proporre lacri¬ 
me e sangue. Per tutti? Soprattutto per lavoratori ed 
enti locali. I primi dovrebbero rassegnarsi a rinun¬ 
ciare ad una conquista recente: la restituzione del Fi¬ 
scal drag. I secondi si prepanno a tagliare con la 
scure le loro .spese: la Cassa depositi e prestiti non 
coprirà più i mutui. Anzi, per finanziarsi la Cassa do¬ 
vrebbe cedere le quote che detiene in Imi e Crediop. 

DAL NOSTRO INVIATO 

aiLOOCAMPKSATO 


Gemalo 46 


Marzo 46.1 


MRIMINI. ta platea e quella 
del tMiKhieri, nella laltlspecie 
i maggiori amministraiori delle 
Cane di ritpaimio italiane 
L'oceaalone, dunque, 4 prepi- 
zia ai toni moibidi, alle dichia- 
razioni paludate di dlplonw- 
zia. Ma Carli rwn ne tiene con¬ 
to Si alza ed Inizia una requisi¬ 
toria durissima, quasi da lea¬ 
der dell'opposizione, non da 
rappresentante del governo: 
.Sempre più la società cMle 4 
stala allontanala dairammini- 
strazione dmli interessi collel- 
rivi dall'espansione della so¬ 
cietà partirizzaia». C proprio a 
questa occupazione dell'eco- 
nomia da parte del potere 
(peccato che Carli igiiori di 
, parlare di pentapartito) che si 
deve lo staio disastroso dei no¬ 
stri conti pubblici Abbiamo 
. peno l'oecasioiie d’oro del de¬ 
cennio '80 e ci ritroviamo all'i¬ 
nizio del'ullima decade del s» 
colo con un peso del debito ri¬ 
spetto al prodotto interno au¬ 
mentalo di quasi quaranta 
. punti percentuali Una situa¬ 
zione insostenibile se non vo¬ 
gliamo .arrossirei veno l'Buro- 
pa e perdere II treno del lne^ 
calo unto. B allora, rigore, ri¬ 


gore e ancora rigore. Sin da su¬ 
bito .La correzione degli equi¬ 
libri nei conti pubblici non 
sarà facile ma dovrà pur awe- 
niree nel breve tennine». 

Il rigore di Carli mira dritto 
all'incremento delle entrate It- 
acall Non si parla di recupero 
di evasioni èd erosioni ma si 
punta all'inaspnmento dell'lr- 
pcf. l'imposta pnncipe dei la¬ 
voratori dipendenti I sindacati 
hbtmo da poco ottenuto il re- 
cupem del fiscal drag, quel 
meccanismo implacabile che 
aumenta le tasse non al cre¬ 
scere dei redditi reali ma il lic- 
viune di quelli monetari (cio4 
gonfiati daU'inflazione) Per 
Carli si 4 trattato di «una con¬ 
cessione improvvisai che cade 
in un momento in cui gli au¬ 
menti dei prezzi sono di origi¬ 
ne esterna (petrolio) e rifletto¬ 
no una riduzione delle risorse 
reali dn queste condizioni l'in¬ 
dicizzazione delle aliquote ri- 
costhuisee In termini nominali 
un potere d’acquisto reale che 
fu e non c'4 più*. 

Carli non insiste soltanto sul 
flacal drag alla rovescia. Dà 
battaglia (la sua solita ma con 
una fc^ moltiplicala) sulla 




Inflazione 

1990 


Maaaio 45.7 


uiugno 4Sy~ 


ttembre 46, 


Ottobre 46,2 


variazioni% 
sullo stesso 
mese deir89 


spesa pubblica Se la prende 
con gli clementi di dirigismo e 
populismo, della Costituzione 
c con la corte Costituzionale le 
cui sentenze sono costale alle 
casse pubbliche decine di mi¬ 
gliaia di miliardi Non per lare 
giustizia, ma per allargare ai 
molti i privilegi che leggi .parti¬ 
colari. avevano concesso a 
vuppi che determinano te 
scelte dei pubblici poteri. Me¬ 
glio avrebbero fatto i supremi 


giudici - dice Carli - <aduca- 
re*. cancellare quella legisla¬ 
zione <epeciate>, invece di 
estenderla a tutti menc’4 van¬ 
taggio per nessuno nella con- 
divlslone di una ricchezza che 
non esiste. 

GII strali più duri, comun¬ 
que, Carli li riserva agii Enti lo¬ 
cali. L'accentramento delle ri¬ 
sone loro destinate non 4 ser¬ 
vito a tener sotto controllo le 
spese, corse in allegria per il n- 


corso massiccio del Comuni 
alla Cassa depositi e prestiti Si 
dovranno ndefinire f rapporti 
Ira Stalo. Comuni e Regioni ri¬ 
dando autonomia imposiuva a 
quésti ultimi, ma Intanto biso¬ 
gna stringere la bona: I mutui 
agli enti locali saranno ineso¬ 
rabilmente tagliali Sono mii- 
sure impopolari. - ammette 
Carli - ma la Cassa depositi e 
presliU, che quei mutui conce¬ 
de SI 4 ormai prosciugata .per 
il finanziamento delle Iniziati- 


Colpo di scena sul fronte 
dellinflazloiw d ottobre 
raumento medio tM prezzi 
al consumo secondo ristai 
è stato dal 6,2% contro 6 6|3 
di sattmnbra, li (18 deVoltobra 89 
ed 116,4 stimato 
in un primo tempo sul dati 
delle città campione 


ve più disparate, e per I affie¬ 
volirsi del risparmio postale 
che la alimenta II rischio Oche 
a npianare le perdite debba 
essere il Tesoro E Carli non cl 
sla Non ci sono soldi per Ini¬ 
ziative necessaria come fogna¬ 
ture ed acquedotti? £ allora la 
Cassa depositi e prestiti si fi¬ 
nanzi vendendo le quote che 
possiede In Crediop e Imi 
quando i due IsUluU verranno 
convertiti in società per azioni 
Ritorna la linea del» privatiz¬ 
zazioni. Cari! Insiste e se la 
prendo con^tqpjiica loTte- 
levisione. 4lon credo - affer¬ 
ma duro, quasi con ostilità - 
che in nessun paese d’Europa 
la TV di Sialo avrebbe o^l 
ospitalo, come la noetra, una 
trasmissione nella quale un 
commentatore ha additato al- 
I esecrazione del cittadini 11 
proponente di alienazioni di 
beni pubblici Incendo leva su 
argomentazioni buone per ra¬ 
dio Praga negli anni della defe¬ 
nestrazione di Masaiylo. Carli 
non dice con chi se la prende 
ma risponde con un sorriso a 
chi gli chiede per caso ce l'ha 
con la «aitollna» di Andrea 
Barbato e Rai 3? 




Conti pubblid, salari, inflazione: Bankitalia vede nero 


> «Non bastano i correttivi 
decìsi dal governo». Rincorsa 
’ prezzi-salari, debito netto verso 
' Testerò, entrate fragili e spesa 
pubblica pesante: ecco i nemici 

^ ' ANTONIO MUlO MUMHNI 


L'Italia produce 
più debiti che ricchezza 




- Mi ROMA Per fortuna che c'4 
la Bundesbank. Quasi quasi, a 
leggere li bollettino economi¬ 
co della Banca d'Ilalia, viene 

, dàdltecherultimaifsoaBlia- 
liane sta rwlla busta della con- 
vergenza economica e mone¬ 
taria che porta M oggi e setn- 
t pie più porteràdemanl U roa^ 
,, chio tedesco. L'autorità mone- 

- tàiia nazionale non si fida del 
^ governo Andreotti, dell'ottimi- 
: sino sbandierilo per sgghin- 
' dare la finanziaria alla vigilia 
[ dello scontro pariamenlaie. 
' Non si fida né delle previsioni 

su cui si fonda la manovra eeo- 
nomica né di molti Interrenti 
' conetiM predisposti che non- 
rtsultano .produrre effetti sliut- 
tunii. Il debito pubblico si al- 
larga e supera in termini di va- 
' loie il prodotto Interno tordo, 
rinflazione corre, la produzio¬ 
ne industriale ristagna. Non 4 


toiocolpa dì Saddam Hunein, 
U OoKo c'entra solo come ag¬ 
gravante dello scenario prossi¬ 
mo venturo. La Banca d'Italia 
ammetta la parzialità e rinelfl- 
cacla per tutto il I990einhittil 
paeri Industrializzati a crescita 
debole o stagnante del solo ri¬ 
corso alla politica monetaria. 

sSwaflerma ^ «le ^litiche 
di btIaiKio non appaiono an¬ 
cora bi grado di correggere gli 
squilibri di (ondo dell'econo¬ 
mia.. Vale pergliStatlUniUco- 
me per ritalia. Propone una re¬ 
golazione del redditi. Non c'4 
spazio per automatismi saìa- 
liaU che potrebbero rlawitaie 
una rincorsa prezzi-salari peri¬ 
colosa. Ritorna il tema della 
scala mobile, Canio coro a Gui¬ 
do Carli Eppure si scopre sen¬ 
za tanta fatica che dall'Inizio 
dell'anno lino all'invasione del 


Kuwait, prima cioè che il caro- 
petrolio rendesse I incenezza 
più aspra, i costi aziendali so¬ 
no risullali «onienuti. grazie 
un'andamento dei prezzi In li¬ 
re degli input esteri. FTall se¬ 
condo trimestre 1989 e lo stes¬ 
so periodo 1990 11 valoie me¬ 
dio unitario in lire del com¬ 
plesso delle importazioni 4 


passato da un aumenld ten¬ 
denziale del 10,2X od una di¬ 
minuzione del S,6X Nello stes¬ 
sa penodo 4 pure diminuita la 
spinta all investimento, specie 
in macchine, attrezzature e 
mezzi di trasporto. Negli anni 
precedenti, servono gli esperti 
Bankitalia, la quota ^ Investi¬ 
menti con finalità di ristruttura¬ 


zione era ancora ampia, sep¬ 
pur decrescente. In presenza 
di un ciclo espansivo stabile e 
di rilevanti strozzature di offer¬ 
ta l'ampliamento della capaci¬ 
tà produttiva aveva preso vigo¬ 
re Ora questi.meccanismi ac¬ 
celerativi. sono venuti meno 
Tutto questo non dimostra che 
rimptew itaiiana soffre di una 


Il grafico 
mostra 

revoiuzionsdel 
prodotto 
Interno lordo 
nazionale e del 
debito pubblico 
conto 
previsioni 
fornite dalla 
Banca d'Italia 


crisi di strategia? Dieci giorni fa 
li governatole della Banca d’I¬ 
talia aveva detto che «non si 
tratta di dare spazio ad un au¬ 
mento del profitti d'impresa, 
per unità di prodotto*, facen¬ 
do Intrawedere una linea di 
regolazione dei redditi, equili¬ 
brata Ieri II rilerimenlo agli In¬ 
crementi salariali da raffredda¬ 
re 4 stato molto preciso .La 
fleulone dell'Inflazione richie¬ 
de una politica delle retribu¬ 
zioni rigorosamente coerente 
con gli obiettivi del governo 
Occorre evitare rincorse tra 
prezzi e salari. Incidendo sui 
meccanismi che determinano 
la traslazione automatica degli 
aumenti dei prezzi dei beni im- 
poitatie delle imposte Indirette 
sulle retribuzioni interne* 
Cioè, scala mobile depurala 
dagli effetti petroliferi. 

Pib riacM • Alla (accia del 


tetti sempre sfondati dell’lnde- 
bliamento dello Stato, tra la li¬ 
ne del 1990 e la fine del 1991, 
la consistenza del debito pub¬ 
blico supererà il prodotto in¬ 
terno lordo passando dal 100 
al 102 per cento L'azione di 
contenimento delle spese, 
scrive Bankitalia, .testa Insulfl- 
clente», .1 efficacia solo tempo¬ 
ranea di parte degli infenvnii 
operati a maggio per arginate 
te uscite rende fragili in pro¬ 
spettiva, I nsullatl conseguiti. 

Inflazioiw - E il risultato 
più Insoddlslacente dell'anno, 
la mancata convergenza del 
tasso italiano verso quello dei 
principali paesi europei In 
media, valutata sul prezzi al 
consumo, supererà il 6% del 
1989 di oltre 1,5 punti rispetto 
all’obieltivo originario .Lo 
scarto 4 attribuibile in misura 
modesta agii elfetti della crisi 
petrolifera, bensì principal¬ 
mente ai rinnovi contrattuali, 
alle manovre sulla fiscalità e 
sulle tariffe pubbliche alla con¬ 
ditone di cronlcB Inefficfenza 
del servizi pubblici 

Turismo nero - L'anda¬ 
mento delle partite correnti 
della blIaiKia dei pagamenti 
potrebbe risultare peggiore n- 
spetto a quello sbilancio di 
0.9% rispetto al prodotto Inter¬ 
no lordo previsto dal governo 


L’interscambio dei servizi con 
I estero nella prima pane del¬ 
l’anno e gli aumenti del prezzo 
del pebollo forino ritenere che 
il disavanzo possa superare 
ri,2% del proÀ>tto loido regi¬ 
strato nel 1989. Risultati parti- 
colarmentc sfavoiewoU si pro¬ 
spettano negli introiti del turi¬ 
smo e negli oneri da interessi 
sul debito netto del paese ver¬ 
so l'estero (si amplierà dall'at¬ 
tuale 7,8% rispetto al PII) Tutto 
4 complicalo dal fatto che il 
quadro 1991 4 «lominato dal- 
l'inccitezza per rimpoesibiUtà 
di formulare ipotesi attendibili 
sul prezzo dei prodotti petrolì¬ 
feri. 

Cam gereem»... • La ma¬ 
novra presentata 4 quantitati¬ 
vamente itfevnnie. ma .gli ef¬ 
fetti di alcuni provvedimenti 
presentano nctevoli maigini di 
incertezza» Il gettito dalla tas¬ 
sazione delle Imprese 4 subor¬ 
dinato all'utlllzzo dette agevo¬ 
lazioni offerte per rivalutare i 
cespiti aziendali la revisione 
detta tassazione dette attività 
finanziarle 4 stata esclusa, non 
hanno alcun effetto strutturale 
I antfeipodel saldo dell Ivae la 
limitazione ai mutui delia Cas¬ 
sa depositi e prestiti. Gli inter¬ 
venti strutturali sulla spesa ri¬ 
guardano solo sanità e finanza 
locale 


Guido Csrti, 
minIslrodelTesoro, 

1—I nimtn? 

WfiaKilllini 

ha innunclaio una staotone 
«.dacriffleetingue» 
per lavoratori 
edontilocal 


Sorpresa 
sui prezzi: 
a ottobre cala 
rinflazione 


■IROMA Fienaia a enpresa 
dell'Inflazione ad ottobre, con¬ 
tro tutte le prevtsionie le anali¬ 
si pessimisUche. che prevede¬ 
vano una vera e propria esplo¬ 
sione del prezzi al consumo 
come diretta conseguenza del¬ 
la crisi del Golfo. 

Nonostante te Indkrazioni 
dette città campione, il costo 
della vita 4 addirittura sceso al 
6,2 per cento contro II 6,3 per 
cento di settembre, su base atv 
nua, con un aumento mensile 
dello 0,8 contro lo 0.6 del me¬ 
se scorso 

Aottobre dello scorso armo, 
secondo quanto rileva Tlstat, si 
era registrato un + 6,6 per 
cento à tasso tendenziale ed 
un 4 0,9 di aumento mensUe. 

Le variazione mensile di ot- 
tore dello 0,8 per cento 4 dovu¬ 
ta-prosegue l'Istituto centrate 
di statistica - per lo 03 per 
cento all’aumento del pr ez z o 
del prodotti energetici 

Su base annua la variazione 
più consistente, per quanto ri- 
guaida t singoli caprioli del .bi¬ 
lancio. familiara, 4 stata regi- 
sfrata da elettricità e combustì¬ 
bili con un 4-17 per cento, 
mentre te Bitte voci sono so¬ 
stanzialmente in linea con U 
tasso tendenziate 

Alimentazione 6.1; abbiglia¬ 
mento 6.2, abitazione 6.5, aiti- 
coli di uso domestico S.t; ler- 
vizi sanitan e spese per la salu¬ 
te 3,7, trasporti e comunicazfci- 
nl 4,7; ricreazione, spettaceli, 
istruzione e culture 6,0; altri 
beni e servizi 6,5 

Le variazioni percentuali dei 
singoli capitoli su base mensile 
sono state: alimeniwione 
0,5 (dovuta ad aumenti gene¬ 
ralizzati in tutta le categorie), 
abbigliamento 1,8 (imputa¬ 
bile per lo 0,9 percento agli ar¬ 
ticoli di vestiario e per lo 0,6 
agli articoli di biancheria), 
etettncità e combustìbili più 
4,9 (da attnbuire per il 23 per 
cento aU'aumento del prezzo 
del combustìbili per tucalde- 
menlo, per l'I.T aU'aumento 
del sovraptezzo termico dell'e¬ 
nergia elettrica e per il restante 
0,3 per cento all'aumento del 
prezzo del gas), abitazione 
più 2,1. articoli di uso domesti¬ 
co e servizi per lo casa più 03. 
servizi sanHati e speae per la 
salute più 03: trasporti e co- 
munlcaztoni più 03, itcreazio- 
ne, spettacoli istnizione ecul- 
tura più 0,7 (dovuta per lo 03 
alla categoria servizi ricieab- 
vi); altri beni e servizi più 0.6 
(Unpulabite per lo 0,4 percen¬ 
to ai pubblici esercizi). 

Perquanloriguatdalavaria- 
zionedelcapilotoabltazlone- 
eonclude l’tot - si precisa che 
essa risente del fatto che la ri¬ 
levazione degli affitti viene ef¬ 
fettuata con periodicità irime- 
strete. 


Qampi a muso duro contro la lottizzazione 


n governatore si schiera contro 
i ’ le troppe ingerenze dei pc^ti 
] * «A rischio la riforma del sistema» 

'Mazzotta rinuncia alla Supercassa 
Ì4e ripiega sui poli regionali 


DAL NOSTRO INVIATO 


i Cst ■■ RIMINI «Nessun elemento 
« V melaeconomico deve mterferi- 
2 1 -re. in quanto tale, con le linee 
f di viluppo del nostro sistema 
' j cretliUzies; il governatore della 
! Banca ditalia Ciampi usa una 
"^c" sorta di neologismo («metae- 
it ^ conomico.) perdite una cosa 
«Il che nel linguaggio comune 
suona altrimenti lottizzazione 
paitilto SI tratta di un vorace 


dal mondo bancario che si sta 
apprestando ad una delle più 
conttoientì e rapide evoluzioni 
della propria sonnacchiosa 
storia. Per lanciare l'aweiti- 
menlo Ciampi ha scelto la tri¬ 
buna della < 0100)818 del ri¬ 
sparmio., tradizionale appun¬ 
tamento di line ottobre che te 
Casse di Risparmio hanno ce¬ 
lebralo quest’anno a RiminL 
Le parole di Ciampi giungo¬ 


no all'indomani di una opera¬ 
zione, la fusione tra Cassa di 
Risparmio di Roma e Banco di 
Roma, nata all'insegna di un 
marcato patronage andreottia- 
no Forse Ciampi non si riferiva 
esplicitamente a questa intesa 
(approvala dal resto da Banki¬ 
talia), ma l'ammonimento va 
certamente ad inserirsi In un 
clima di pesante battaglia 
spartitoiia che rischia di condi¬ 
zionare negativamcnle te tra¬ 
sformazioni bancarie rese pos¬ 
sibili dalla legge Amato Per 
questo nel suo discorso di 14 
cartelle Ciampi ha insistilo si¬ 
no alla noia su concetti quali 
l'autonomia del banchiere, il 
suo dover essere imprenditore 
indipendente che ha il merca¬ 
to come riferimento costante. 

Un mercato in rapida evolu¬ 
zione che rischia di tagliare 
luori inesorabilmente chi non 
ne segue il ritmo Non serve 


nemmeno confidate in posi¬ 
zioni di monopolio' la libera¬ 
lizzazione degli sportelli farà 
piazza pulita di ogni rendita di 
posizione (4 un rawertimen- 
to* alla supercassa romana, pi¬ 
gliatutto nel Lazio?). I ban¬ 
chieri devono eetTere- hanno 
appena due anni prima che 
scadano I benefici della legge 
Amato ed arrivi la piena libera¬ 
lizzazione del mercati Non co¬ 
gliere questa occasione «per 
un’Interpretazione rigida del 
localismo* costituirebbe «una 
grave omissione dei responsa¬ 
bili delle banche pubbliche*. 

La Banca d'Italia suona la 
sveglia ma non privilegia mo¬ 
delli organizzativi; va bene il 
gruppo polifunzionale artico¬ 
lato In soctelà specializzale 
nelle diverse componenU del 
mercato, ma va anche bene «la 
riunione in grappo di aziende 


omogenee*, purché la direzio¬ 
ne sia unitaria Una cosa - av¬ 
verte Oampl - deve perù esse¬ 
re chiara il risultalo di fusioni e 
concentrazioni deve essere 
superiore alla somma degli 
addendi* VI 4 chi ha letto que¬ 
sto passaggio come un riferi¬ 
mento al prospettato mauitno- 
nio Comit-Credito che nasce¬ 
rebbe all'insegna della molti¬ 
plicazione dei doppioni 
La legge Amato pone pro¬ 
blemi decisivi sul futuro delle 
Casse L'idea del presidente 
della Cariplo Mazzotta di una 
superholding sotto il dominio 
lombardo sembra tramontata 
dopo U <4radimento. deila Cas¬ 
sa di Roma. E lo stesso mini¬ 
stro del Tesoro Carli ha ammo¬ 
nito sull'esigenza di non per¬ 
dere quel radicamento con l’e¬ 
conomia locate che potrebbe 
costituire un forte <retout. an¬ 
che nella concorrenza del fu¬ 


turo Ciampi ha invitato a .su¬ 
perare te malintese manifesta¬ 
zioni di prestigio» Invitando te 
Casse alla concentrazioni ma 
spiegando che >1 Incorporazio¬ 
ne in banche di maMiori di¬ 
mensioni non 4 I unica solu¬ 
zione. Sono praticabiU te ag¬ 
gregazioni tra aziende medie e 
piccole di ugual peso. 

Stretto tra queste osservazio¬ 
ni e. soprattutto, la rissa tra le 
«parrocchie, delle varie casse 
locali e dei loro sponsor politi¬ 
ci, Mazzotta (che 4 anche pre¬ 
sidente delle Casse di Rispar¬ 
mio). ha innestato uffleial- 
mente la retromarcia sulla sua 
idea di supercassa. Ha invitato 
te associate a trasformarsi tutte 
in Spa «mantenendo la loro 
denominazione e tutelando la 
toro identtlà. Perù, bisogna 
anche evitare il rischio di una 
■contusa diaspora. La soluzio¬ 
ne? «Concentrazioni anche in- 



fraregionali», grappi polifun- 
ztonali sotto l'egida delle Cas¬ 
se più solide, scambi azionan 
con gli istituti minori Passa la 
politica dei poli regionali 
Quanti^ Rischia di stabilirlo la 
contrattazione Dc-F^i Ma Maz¬ 
zotta non rinuncia del tutto al¬ 


la supercassa Propone di tra¬ 
sformare I Iccri in una Spa che 
fornisca servizi a tutti gli asso¬ 
ciati Ovviamente, I più fotti 
conteranno di più £ questo il 
gnmaldello per superare. In un 
futuro ormai non più prossi¬ 
mo 1 particolarismi denunciati 


Cario 

Azaglo 

Ciampi 

governatolo 

della 

Banca 

ditata 


da Mazzotta? Lui ci spera an¬ 
che se la sua «mediazione, in¬ 
contra ancora ostacoli e dlfli- 
coIlA La resa dei conti 4 perù 
vicina: probabUmenle afl'as- 
semblea straordinaria di gen¬ 
naio o al congresso di marzo 

acc 








































Economia E Lavoro 


Stritolati 
dal debito 


Arriva il maxi-emendamento alla Finanziaria 
Tante elargizioni disperse in mille rivoli 
Il fisco mangia parte del calo della benzina 
Invece di 1520 costerà 1535 lire al litro 





La manovra di Giove Pluvio 
piovono spiccioli su tutti 
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1 II prezzo della benzina doveva calare di 35 lire, ma 
I 15 saranno «requisite» dal governo per coprire le 
j n spese aggiuntive della Finanziaria. Il grosso andrà a 
'' % seltori come giustizia, energia, enti locali. Il resto, in- 
' ‘'ì sterne ai rispanni provenienti da altri tagli, saranno 
n polverizzati in mille elaigizioni. È II classico maxi- 
i emendamento in stile Pomicino. Il Pei promette una 
J. dura opposizione in aula. 
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■■.ROMA. Piove Piove sulla 
Saidegna e sulla Sicilia, su Na- 
f J poi) e la sua metropolitana, 
'*TI ' suHt ville venete, sulle coloni* 
’ J .1 Mane CI Genova Piove sui sol* 
dilHclali, uHIelali e nocchieri di 
> " porto, sulle cooperative di ex 

C j datonuti, sugli anziani, sul rln- 
novi contrattuali dei trasporti, 
. sut-paichi nazionali Piovono 
soldi, perlopiù spiccioli, ma ù 
uoaipioggia aitilKiale E Ugo* 
«smo che tiene in mano l'an* 
»r iwlliahMAspoMandolo qua e 
là. sperando che la pianta de) 
£ consenso continui a crescere 
sampie florida. Soprattutto 
neU'eventualita di elezioiii an* 
ti^le 

f'j S l'effetto maxi'emenda* 
^ r minio, l'ormal tradizionale 

fi tj * Canade i lavori <^a com* 

; ij mlMoos Bilancio prima che la 
disciissione sulla legge Flnen* 
*.1 alasie approdi in eula Sono In 
n! 1 ' psaUcalemodiiichc che Tese* 
Vciitlra apporu alle manovra 
! p ano SCO]» di soddisfate le ri* 
■'» diKste dt questo o quel mini* 
^ strqbiioddislauo de) tagli pte* 
. A vtttt per il suo minisleio, o di 
quilehe parlamentare paitlco- 
laimente insistente, preoccu* 
‘I palo detta tutela del suo colle* 
gloclettorale. 

I 'Ita gioco delle tre casfle* Il 
IMOUsiiia.pl 09 oseo per U mi* 
elu se * 1 Bilancio CM» Borni*’ 
eifloeraquelk) di venite Incon* 
OD innanziiutto alle richicsie di 
'f menro settori- energia, giusti* 
», weetilocali.spettacolo.Do- 


tri 165 miliardi dall'Imposta di 
consumo per il mete» de n* 
scaldamento, che aumenta di 
206 tire In pratica si tratta dal* 
l'entrata a regime dall'anno 
prossimo della fiscalizzazione 
della diminuzkHie del prezzo 
della benzina e del gasolio de¬ 
cisa ieri Secondo le ultime ri¬ 
levazioni del prezzi petroliferi, 
infatti, martedì scorso era» 
maturate le condizioni per un 
calo di benzina (33 lite), ga¬ 
solio per auto (26 tire), e per 
lisealdamemo (34 lite), I prez¬ 
zi in lealtA caleian», ma In 
misura interiore, polche il fisco 
incamererà una parte di questi 
soldi La benzina passa cesi da • 
I.SSS a Ì.S35 lire (invece che 
) 520). il gasolio-auto rima» 
Invariato, il gasolio da riscalda- 
mento passa da i 060 lire a 
I 042 (invece che 1.026). Co¬ 
me queste misure possa» di¬ 
mostrare la propria effleaete in 
un periodo di grande oscUla- 
ziOM del plesso del petrolio 
(il mese prossimo la benzina 
potrebbe tomaie ad aumenta¬ 
re di SO lire) e tutto da dimo¬ 
strare In ogni casa con questi 
provvedimenti si arriva, ml- 
l'ambito della Finanziarla 
ISBl.a l.200milUidi Clialtn 
I 300 vemsnno risparmiati sul¬ 
le spese. Lo spoMwnenio dei,, 
fondi per Napoli ss I9às porte- 





I benzinai 
scioperano 
per 3 ^omi 


M ROMA Nuovi problemi per gli automobili¬ 
sti gli impianb di distnbuzione di carburante re- 
^ aleranno chiusi per 3 glomi, alle ore 19 del 13 
novembre prossimo alle ore 7 di sabato 17 no¬ 
vembre. per uno sciopero dei geston dei distn- 
butori Ne dan» notizia, in un comunicato, le 
organizzazioni nazionali di categoria del gestori 
F'aib Confeseicenti, Flerica CisI energia e Fìgisc 
Conicommercio «Tale iniziativa si rende neces¬ 
saria - si legge nel comunicato - a seguito del 
il silenzio del governo sui problemi di carattere fi¬ 
scale che gravano vessatoriamente sulla catego- 
na e per i quali non si intravedono soluzioni 
possibili e credibili nonostante la camera dei 
deputati abbia approvato un ordì» del giorno 
della commissiom finanze accettato dal gover¬ 
no neel quale le richieste della categoria - con¬ 
siderata contribuente affidabile - vengono re- 
potale giuste o legittime' «Perdurando da patte 
] del governo un siilatato atteggiamento di ure- 
I sponsabile chiusura a problemi che discendo¬ 
no dalla xaisa capacità di coordinamento »r- 
[ mativo dimostrata dall esecutivo», le oiganizza- 
zioni dei geslori si vedranno costrette non solo 
ad effettuare lo sciopero di novembre, ma a 
confermare ed a prolungare le chiusure di fine 
anno 




Paolo Cirino PomidnA miniztro del Bilancio 





mo Insomma meno militan 
(visto che i contingenti saran¬ 
no tagliati di circa ISOmlta uni¬ 
tà). ma più Istruiti Spigolando 
Ira le dire si possono Inoltre 
trovare 8 miliardi per gli allu¬ 
vionati del VaionL SO per i ter¬ 
remotati del Belice, 10 per 
quelli della zona di Zatferana 
Etnea Le gocce residue del-, 
t Innaffiatoio, insomma 
Il Pomicino hiriooo. Ma 
guai a parlare di acqua al mini¬ 
stro del Bilancio «Se»! siamo 
la pioggia - ha detto Cirino Po¬ 
micino - il Pci sarebbe stato 
l'acquazzone» Il rilerimento è 
al numero di emendamenll 
presentali dall opposizione di 
sinistra «Le accuse - prosegue 
il ministro - vengono da chi, di 
fronte alla ilchlestB di quali vo¬ 


ci del maxi-emendamento 
sopprimere, ha risposto con il 
silenzio, anzi ha affondato di 
più le richieste di modifica» Gli 
risponde il comunista Macdol- 
la. 'Pomicino ha ripartito le 
spese dando a tutti una "ban¬ 
dierina", anche per quelle voci 
che tlchledeiebtero, se affron¬ 
tata seriamente, centinaia di 
miliardi Per gli anziani, ad 
esemplo, ci so» SO miliardi in 
tutto». Ancore più duro il com¬ 
mento alla manovre del mini¬ 
stro ombra delle Finanze, Vin¬ 
cenzo Visto 'Mi pare del tutto 
demenziale, da parte di chi lo 
la e di chi lo accetta. L'ine- 
sponsabilità è totale, si elargi¬ 
scono frettale a destra e a 
manca e poi si aumenta» le 
lasse per coprire le spese» 


UmedI ei comincia. Dalla 
settimana prossima ai Ftnan- 
ziana discuterà comunque 
l'aula di Montecitorio «Visto 
che la maggioranza ha respin¬ 
to limpostazio» per grandi 
blocchi tematici da »i propo¬ 
sta, e che il gover» ha messo 
in campo un'operazio» cor¬ 
porativa, clientelare e pre-elel- 
loralistlca - ha dichiarato il 
presidente dei deputali Pci 
Giulio Quercini - »i ci muo- 
veremo con rigore estremo sul 
pia» del regolamento» Tanto 
per capirci, deve finire la prati¬ 
ca che vede deputali di van 
gruppi volare anche per conto 
dei propri coUeghl assenti 
•Non avremo certo un atteg¬ 
giamento collaborativo, né per 
lo svolgimento della discussio¬ 


ne, né per la votazione La 
maggioranza si assuma le pro¬ 
prie responsabilità» Una mag¬ 
gioranza che comunque, ha 
latto nlevare un altro deputato 
comunista, Geremicca. n» é 
detto che sia stata del tutto 
soddisfatta dal metodo cliente¬ 
lare di Pomicino Da parte Pei 
comunque si annu»ia» 
emendamenti a raffica. La ri- 
nu»ia ad isolare grandi temi 
di discussio» condurrà il 
gruppo comunista a presenta¬ 
re molte più dei 30 emenda¬ 
menti originariamente prevtetl, 
per garantirsi tempi adeguati 
di discussione proprio sulle 
grandi tematiche (questo In 
virtù del contingentamento dei 
tempi). Un confronto di meri¬ 
to, assicurano, cl sarà. 


EJo SteÉo chiede scusa ai Comuni: 

«È la bancarotta, vendete il patrimonio» 


Il governo chiede scuse agli enti locati. E li autorizza 
a vendere il patrimonio per pagare opere pubbliche 
e debiti. Ieri il consiglio de! mipistjfi hq,v{^at(iun de-. 


creto chesblocca l mutui ordlnàriie pron%à a(3 


l guardevole cifra di 8 000 mi- 
> Hard! CIO che tenderà, oltre 
che dlscuflbile, »n trop» 
praticabile la misura é U coste 


libera per te tatiiledei nuovi ni- 
bull e del nuovi limiti di reddito 
pe r II pag amento della leiap I 
" NES’FITI MalCta indletrs sui 


ir, Zìa «Iti locali, spettacolo. Do- 
g ySflierare 1 aoWinècessartper 

K Cùpiii» la maggloi» spesa cau- ^2!!*** • 

^dalle modiflehefPer gkx* (>90). a parte que- 

irì ni si è andau «vanU leiro^- »»«lUfocaso. glisUio^nU 
h «ihdo i goM con l'Ipotesi di *«»» f 

l'I? amitnio deli'tva sulle paste- quanto richtoto^ sing^ mi- 
J nltèieipfeduitotidisaeelwtd nl^ Tutto II reste va »l gran 
«plasHcaconlaprospettlvadi cMvom. O. pa restare olla 
an mddoppio a 200 lira deh ««tàfo'A precedente, a rlem- 
I rSiq^Nlente di tutto qua- P»* » ^grande Innaffiatoio. In 


là alt ri 903 miiiaw^ g-un^ite; ' cehibre di quest'anno te scadenze por la presenta- 

Aw^rlTtert XSnntere^ ® delibere su tariffe e tributi. 

403 . Un po' di sow andran». Deciso anche Io slittamento dei termini per l'iciap: 
coma detto, a giustizia (4S0 una conferma del SUO insuccesso. 


deglionerlftutto a carico degni, iqteutcqtrehU'ril'gowemoalde- 
entt locali Con la privatizza- ve «aere aécortoche, con U fa¬ 
zione dei loro beni. Inoltra, gli gito della spesa centrale per I 


alo. Dopo un assalto all'aima 
Wwica di lobbisti e portavoce 
di Interassi varL dal gioco delle 
tnrcbtladel ministro del Bilan¬ 
cio 4 uscite l'ennesima puni¬ 
zione, per automobilisti e citte- 
dhil fradÀrlopL 12 S06 miliardi 
iweessari a linaiuiare le nuove 
g, diSMé'jhÙrt» reperiti eitfa^ 
SO> bMsprimenii su benzina, 
otsMIe (aulotraiioM e nacal- 
dummo) e metena Dall'au- 
4 manto dairimposte di labbri- 
^ caziom dai prodotti patrolUarl 
il. antamniw 1035 miliardi. AL 


st'ulUmo caso, gli stenziamanii 
so» comunque interiori a 
quanto richiesto dal singoli mi- 
nlsttl Tutto II resto va Mi gran 
ealdeioM. O, per restare alla 
metetorn precedente, a riem¬ 
pire Il grande Innaffiatoio. In 
parte si tratte di voci non previ- 
Ite in un primo momento, reln- 
serendo le quali il gover» in¬ 
tenda mostrale la propria ma¬ 
gnanimità (fondi par la Com- 
mJsstom sulla povertà, per l'o- 
blezlo» di coscienza, par la 
pari opportunità) .In parte di 
misure Irancamenta strsva- 
ganli. Si scopre coslche a fron¬ 
te dai diaci miliardi stenziaii 
per l'edilizia scolastica, ce ne 
so» quindici che andian» a 
finanziare I corsi di lingua stra¬ 
niera per I militeri di tetra. Avre- 


l TARANTINI 


■i ROMA A palazzo Mada¬ 
ma i senatori devo» ancora 
esaminate il decreto, vaiato 
non più di un mese fa, con II 
quale II governo ha bloccato 
per gli enti locali la possibilità 
di accedere a mutui di qualsia¬ 
si sorte. Ma il governo ci ha già 
ripensato, perché la vantate 
«auto»mia Impositiva», giunte 
assai In ritardo »! panorama 
nortiMtlvo Italia», ancora più 
in ritento farà sentirà i suol ef¬ 
fetti. Tanto più che ^avangua^ 
dia di quella autonomia - la 
contestellsslma leiap - nel 
IB90 darà un gettito assai Infe¬ 
riore alte aspettative. neaKhe 
2.000 miUaidi in lutto E par¬ 


do, visto soprattutto II deficit 
delle aziende di trasporto pub¬ 
blico, si é corsi M al ripari, 
con un decreto filmato da tre 
ministri del gabimno di An- 
dreottl II minislro-del Tesoro, 
Guido CarlL quello delle Fi¬ 
nanze Rino Formica e il re¬ 
sponsabile dell'Interno, Vin¬ 
cenzo Scotti. LE PRIVATIZZA¬ 
ZIONI. Con U decreto varato Ie¬ 
ri, il governo autorizza comuni, 
province, comunità montane e 
loro consorzi a vendere il loro 
patrimonio per realizzare ope¬ 
re pubbliche o per finanziare II 
deficit delle aziende di traspo^ 
lo, accumulato negli ultimi 3 
anni e airivato ormai alla rag- 


zione dei loro beni. Inoltra, gli 
end locali dovrebberuMuare 
anche II risanamenKN'^elIe 
aziende di lTas»rto pubblico 
LE PROROGHE. VMamo in un 
regime di proroga. Cosi’ anche 
la legge sullaauto»mla impo- 
sltiva degli enti locali, appena 
varata, vie» già prorogate bel¬ 
le sue scadenze i Comuni ave¬ 
va» ragione, ammette il go- 
verrio, »n era possitele vaiare 
I bilanci a fine ottobre, in piena 
baganre sulla Rnonzlaria La 
nuova scadenza, stabllila ien 
par decreto, é fra d» mesi 
•Ancora troppo presto - dice 
Bruno Solaroli, presidente del¬ 
la consulta per la finanze loca- 


contratti e della spesa conente 
e per investimenti, gli enti loca¬ 
li sarebbero rimasti paralizzati- 
Peiciù, a poco più di un mete 
di distanza si decide con un 
nuovo decreto U contrario di 
quel che sLera stebUlto. E cioè 
si sbloccano l mutui ordinari, 
decennali. Rimango» blocca- 
UI cordoni della borsa pubblt- 
co-istituzionate. la cassa depo¬ 
siti e prestili, contro la quale si 
è xagliato Ieri II minirào del 
Tesoro Guido Carli «SI aspetta 
la decisione del Senato», la ca¬ 
pire il governo E’ dunque av¬ 
venuto ieri che da una parte il 
ministro del Tesoro, davanti al¬ 


le dell'Anci -, peichàiLquodro v,la plateaamiaa dei banchieri, 
finanziano di rifenmanto »n tuonasse conbo gli enti locali 


sarà ancoraceito». Con lo stes¬ 
so decreto, Il governo ha Ieri 
prorogato anche la scadenza - 
sempre dal 31 ottobre al 31 di¬ 
cembre - entro la quale gli enti 
locali devono prssantere te de- 


conhisionan e spendaccioni, 
dall'altra II gover» approvas¬ 
se un decreto, con la fimia del¬ 
lo stesse minisiro. che di latto 
dà ragione ai comuni su una 
serie di richieste avanzate al¬ 


l'atto della presenteztom della 
Finanziaria, un mese la, t Co¬ 
muni aveva» infatti sostenuto 
che non c’era conlestualite ira 
U varo delle misure lesulnive 
sui mutui e dei tagli afte spesa 
conanta e agli invasUmenti, e 
che peicto, per quesi’an», 
quelle misure sigmficavem la 
fransi dei servizi e 11 blocco 
delle opere pubbliche già av¬ 
viate Aveva» Inoltra sotienu- 
to che la scadenza al 31 otto¬ 
bre par la presentazione del bi¬ 
lanci e per la definizione del 
quadro di riferimento delta 
telap era assunto sfcuiamente 
- aveva» detto - la Finanziaria 
sarebbe stata a»om in alto 
mare A tutte queste ilchteste si 
é poi aggiunta un’altra proroga 
decisa dal gover», quella del¬ 
l'entrata in vigore deUlci, le 
nuova tessa comunale sugli 
Immobili, spostate al 1992 A 
questo punto é diventalo im¬ 
possibile non napnra. In qual¬ 
che angolo, la borsa. Equalcu- 
» già dice, nonostante te pro¬ 
teste pubbliche di Carli, che i 
senatori si appresta» a sbloc¬ 
care anche ia casse depositt e 
prestiti. 



Il governo non trova i soldi 
- Slittano ^ aumenti degli statali 


Grottesco alla Camera dei deputati. Il decreto per gli 
acconti SUI contralti '88-’90 del pubblico impiego, 
già reiterato e prossimo a decadere, si blocca per- 
|t chà il governo non è in grado di assicurarne la co- 
pertura finanziaria. Minm e sottosegretari si scari- 
|4 cano l'un l'altro te responsabilità. Aifieio Grandi, se- 
i gretario CgiL denuncia l'assurda situazione e recla- 
] ma un immediato chiarimento politico. 


. PASIOINWNIKL 

■BltOMA Un episodio gra- ve passare aiKhe al vaglio 
vissimo, un'inademptenia dei Senato-rischia di esaeie 
nei confronti dei sindacati, aflOasaioim'aiira volte. 


dei pubblici dipendenti c del II provvadimento Inieres- 
Pàriamento. Il governo, in un sa.Ind’ivenainisura.alme» 
cibna di totale contusione, tre milioni di laivontorì. enti 
haxosiretto ieri la Camera a locali, santlà, aziende auto- 
^ rinviare a data da destinarsi »me, unhteirsltà « ricerca, 
v- la conversione in legge del forze di polizte A certe cale- 
t decreto che corrisponde ai gorre assegna acconti pvi 
* hnioratort del pubblico-im- -alfSO per cento dqllaretribu- 
pi^ acconti sul contratti zione tabellare, per albe in- 


, ^90 «Non c'è la cop«tura elude «pezzi» di contratto. Si 
> linanzlana, non son stati (atti paria, si badi bene, dei con- 


1 


Fconii». queste te Imbarazza- tratti che scadono alla fine 


ute gfusiUicazionl rimbalzale dell'an». Mentre dovrebbe- 
i teli neU'auta di Montecitorio to essere già all'esame quelli 
a tra membri dal governo e del ptossmio trtennio, il go- 
presidenti delle commisslo- vepio »n riesce neppure a 
. ni. E adesso il decreto - che quantificare gli oneri per gli 
decade il 24 »vembre e de- acconti delle spettanze tra¬ 


scorse Era stata la Corte dei 
conti a censurare la corret¬ 
tezza delle intese sottoscritte 
dal governo. Il presidente 
Andreottl, incalzato dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali che 
minacciano lo sciopero ge¬ 
nerale del pubblico impiego, 
eroga gli acconti e invita la 
Corte a registrare t contratti 
«con riserva» I soldi ci sono, 
a sentire il governo Ma il de¬ 
creto, reiterato e rimaneggia¬ 
to più volte, si impantana alle 
Camere Alla commissione 
Bilancio di Montecitorio il 
sottosegretario al Tesoro 
Mauro Bubbico ammette che 
il governo non è in pado di 
valutare la portata finanziaria 
del prowedlimnlo. E si arri¬ 
va cosi alla sceneggiate di ie¬ 
ri I deputati sono chiamali 
ad approvare il provvedi¬ 
mento, i tempi stringono, la 
legge finanziaria incombe 
sulTaula (dove imperverserà 
per quasi tutto il mese di no¬ 
vembre) Ma dalla commis¬ 
sione Bflancio viene l'alt non 
c'è la copertura finanziaria. 
Per II suo presidente «il prov¬ 
vedimento, nella sua formu¬ 
lazione attuale, recherebbe 
un ultenore danno alla già 


grave situazione dei conti 
pubblici» Il presidente della 
commissione Lavoro confer¬ 
ma che. a questo punto, non 
SI può procedere II rinvio, in- 
somma, è un atto dovuto EU 
comunisia Giuseppe Lucenti 
denuncia come Inammissibi¬ 
le l’inademptenza di un go¬ 
verno che perde a questo 
modo ogni residua credibili¬ 
tà 

Si alza 11 ministro della 
Funzione pubblica. Remo 
Gaspari, e la sua è l'immagl- 
m di un sistema allo sbando 
•E solo un Incidento di per¬ 
corso - assicura II notabile 
democristlam - è II sottose¬ 
gretario al Tesoro- (U riferi¬ 
mento è a Mauro wbbteo, 
NdR) che non aveva con sè i 
dati • La seduta è sospesa, 
del decreto si riparlerà un'al¬ 
tra volta, se non decadrà pn- 
ma 

«Siamo di fronte ad una si¬ 
tuazione assurda, il governo 
ha fimuito questi contratti II 
Tesoro è stato protagonista 
di quello per i dipendenti de¬ 
gli enti locali, ha fornito le ga¬ 
ranzie alla Corte dei conti Se 
non sono coperti gli acconti, 



Ternemoto al vertice delle Fs: 
Necd sce0e i suoi uomini 


Ramo Gaspari 


immaginarsi i contrattil». Ai- 
fiero Grandi, segretario con¬ 
federale della Cgil, sollecita 
un chiarimento politico im¬ 
mediato «Il governo deve da¬ 
re spiegazioni. Noi »n stare¬ 
mo a guardare, assumeremo 
te Iniziative conseguenti». 

Per li dirigente sindacale 
non si possono permettere 
altre incertezze sul fronte dei 
contratti Aggiunge Grandi 
«Dobbiamo apnre subito la 
vertenza per la riforma del 
rapporto di lavoro pubblico 
L'attuale legislazione è inser¬ 
vibile» Per li 20 novembre è 
già (issata la riunione delle 
tre confederazioni per avvia¬ 
le queste indiffenbile iniziati¬ 
va 


Terremoto al vertice delle Fs. Necci ha nominato 19 
responsabili della struttura centrate dell'Ente, di cui 
otto al governo vero e proprio presieduto dall’am- 
ministratore straordinario; con cinque tecnici di 
area De, il partito di Bernini tiene saldamente le leve 
del «business» ferroviario. Sono nelle mani della 
nuova dirigenza migliaia di miliardi per lo sviluppo 
delle Ferrovie di Stato. 


RAULWnTBNBKRO 


MROMA Dopo UM giornata 
di tensioni, mentre una trenU- 
na di alti dirigenti delle Fs Mn- 
livano bollire la loro poltro», 
l'amministratore straordinario 
dell'Ente Lorenzo Necci ha di¬ 
segnato ieri 11 nuovo governo 
delle Fenrovte dello Stato, al 
quale sono affidate le sorti di 
un settore strategico del tra¬ 
sporto pubblico E che nei 
prossimi dieci anni dovrà am¬ 
ministrare un centinaio di mi¬ 
gliaia di miliardi al fine di far 
recuperare alle nostre ferrovie 
qualche decennio di ritardo ri¬ 
spetto a quelleeuropee 
U cuore di questo governo è 
rappresentato dal Comitato di 
direzione, il farsoio «esecuti¬ 
vo» al posto deironnlpoiente 
direttore generale della legge 


rUnità 
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212 (prossima a spirare), an¬ 
nunciato da Necci quando 
prese pouetso delia carica la¬ 
sciala da SchimbemL II comL 
tato è composto da otto peno- 
ne, oltre allo stesso Necci. Ec¬ 
cole li direttore generale Be¬ 
nedetto De Cesans, il capo dal¬ 
le tecnologie Emilio Maraini, 
quello delle infrastrutture Giu¬ 
seppe Massaro, il responsabile 
delle finanze e del patrimonio 
Ft-anco Capanna, Luigi Di Gio¬ 
vanni che sale dal comparti¬ 
mento di Torino alla divisione 
viaggiatori, l'ex responsabile 
delnorganizzazione declassato 
ai pendolari Cesare Vaciago e 
Sìlràno RizzotU promosso dal 
compartimento di Mila» all'e- 
seicizio (la divisto» che fa 
muovere i treni), e infine Giu¬ 


seppe Pinna che dalla direzio¬ 
ne delle vendite passa al tra¬ 
sporto merci e alla navigazio¬ 
ne Dal punto di viste degli 
equilibri politici, i primi cinque 
appartengono all'alea De i 
due scinti a quella Psi l’ulti¬ 
mo è ÌU il ministro dei Tra¬ 
sporti Carlo Bernini può essere 
soddisfatto perchè le leve del 
•business» feirovia» sono sal¬ 
damente in mano alla De gli 
investimenti, amministiati da 
Capimm, andranno infatti so¬ 
prattutto In tecnologie (leggi 
alta velocità) • m infrastruttu¬ 
re Del mto era questo il prez¬ 
zo che Necci doveva pagare 
per mettere mano ad una strut¬ 
tura onanizzativa ormai inea- 
PKe di agire, ma funzio»le 
alle cUentele democristiane E 
tra le figure più sacrificate ap¬ 
pare quella dell'lng Cesare 
Vaciago, nonostante conservi 
fino al '92 il coordinamento» 
delle funzioni di organizzazio¬ 
ne e di relazioni industriali per 
l'attuazione del contratto di la¬ 
voro dei fenovieri Passa poi di 
mano la cura dell'immagine 
delle Fs (relazioni esterne) da 
Cario Gregoretti, che conserva 
il rango di dirìgente centrale 
passando alla «FUnzio» quali¬ 
tà» a Franceso Rocchi che fi¬ 


nora ha sudato sette camicie 
per rendere presentabile all'o¬ 
pinione pubblica quella patata 
bollente che è l'Enimonl (dal¬ 
la cui presidenza to stesso 
Necci proviene) 

L o^razione di Necci è co¬ 
munque rivoluzionaria. So¬ 
prattutto perchè assegna pre¬ 
cise responsabilità ad ogni set¬ 
tore operativo legate all'Indi¬ 
cazione di un «budget» da far 
fruttare Scompaiono i vncedi- 
retton (Valentino Zuccherini 
presiederà la scuola superare 
delle Fs, di Massaro abbiamo 
detto), i dipartimenti, le dire¬ 
zioni centrali aulonome quat¬ 
tro mega-dingenti dovran» 
lasciare Villa Patrizi, nuove no¬ 
mine in 5 compartimenti, co¬ 
me Capilo a Roma al posto di 
Cario Jannello che festeggia la 
promozione all'alta velocità. 
Alla vecchia smittura centrale 
Necci ha sostituito dieci «Fun¬ 
zioni centrali» (amministrazio¬ 
ne, organizzazione, strategia 
ecc ) e otto «Divisioni operati¬ 
ve» in cui c è la polpa della me¬ 
la feiTOViaria ad esempio. Te- 
sercizio, i servizi commerciali 
per merci passeggeri e pendo- 
lan, il patrimonio, le tecnolo¬ 
gie, le costruzioni che poi sa¬ 
rebbero le infrastrutture 
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BORSA DI MILANO 


Un’altra seduta debole e prezzi contrastati 


INDICI MIB 


■i MILANO. Piazza degli Affari si trascina di 
seduta In seduta con la sua intonazione so* 
stanziaimmte debole e con alcuni prezzi 
che mjglioiand in chiusura per subire nuovi 
decrementi nel dopollstino. incerta 

intonazione domina dei resto'tutte le piazze 
estere strette ffa speranze e deiusioni di evi¬ 
tare li conflitto nel Golfo. ìl Mib partilo ieri 
mattina con una flessióne dello 0,08% non è 
riuscito che di poco a migiiorare l'imposta¬ 
zione iniziale finendo su un risultalo liegati- 
vo (0,61%). I recuperi di Enimont 
(+1,79%) e di Monledison (+1,16%) im¬ 


pegnali nella «guerra chimica' sono .stali 
' contraddetti nel dopolistino dove si sono ve¬ 
rificati soprattutto per Montedison . perdite ' 
intorno ai 2%. Un recupero'deirC4^ pre¬ 
sentano anche le Gir di Oe Bénedelti.mentre 
per contro le Olivetti flettono dello 0.97%. Di 
nuovo In perdita anche le Fiat (-0187%). e le 
Ui (1,02%). Dall'inizio deltacrisldei Coifo il 
portafoglio Fiat si sarebbe alleg^rito di cir¬ 
ca mille miliardi di capitalizzazione di Bor¬ 
sa. In flessione dell'1.0S% si presentano an¬ 
che le Generali. Ribassi superiori all'1% an¬ 
che per Corni! e Credit al centro deH'integra- 
zione predispostadaU'lri.. _ ORG. 
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Come si scrìve, come si organizzo, come si lègge un ^ornale. 
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-Va t‘- V. ^ •*:: 


Su Avvenimenti ogni séttfanana iripèdicoia il primo ed unico corso a dispense lÉ giornalismo. 

a giovedì 16 ottobre fino al luglio del avvaiendosi: della cMiaborazione di esperti e. ' lesi. Claudio Fracassi, Gian Pietro Testa, Edgar- Marina Pivetta (e altri) tuta, vera e propria enci- 
• Mie 1991, «Avvenimenti» pubblicherà, giornalisti, come Sergio Turane, Pietro Fra- do Pellegrini, Riccardo Orioles, Giuseppe Gnasso, clopedia a dispense sul costiere m giornalista. 


, l’Unità 

Giovedì 

1 novembre 1990 
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Lettere E Opinioni 






Qnestedonne 
nonìfoglioiio 
néplangere ;. 
niapplaudire 


;h M Caio dilettole, «quando 
acoppiano le guene. le donne 
piangono I loro moni, ma an- 
; che appiaudonogU‘eroi* che . 
. vanno • sparale». Noi donne ' 
deO'Associaiione perla pace 
? iMhiiiamo entrambi questi nio- 
r fc VDgUaroo agire, qui e ora. 

■ -per lemiare questa guena del 
vOofc. 

. Nonostante la pressoché lo- 
. .tale kidliferenta del mondo 
".ponioo e del media, conti- 
nulamo le nostre manifcsiazio- 
' M, «donne in nero contro la 
-''■fuenra». , 

Saremo presenti ogni mer 
^ooMI, e Roma, davanti al Par-. 
dnmcnkKe'aMilàiw. Piacèiua. 
£ Radeetti Mestre. Taranto, Reg- : 
£. .gk> CmOla, Pisa, Bari (e aliro- 
•Paleeelo sapere). Conti- 
^J:,nuerefno finché l'Italia non 
frlìavrà ritiralo navi e aerei dal 
<Oollo. e non si saià impegnata 
;./.Ìper U ritiro di tutti gli eserciti, 

7 iper una Conleiensa intema- 
; ^ ìahMiale di pace, per I diritti del 
^‘(nlesiinesL II nostro modo di 
..manliesiaie : rappresenta un 
f^Mnle Ideale con le pacilisié 
jpvaellàne e le donne palestl- 
nesl con cui abbiamo lavorato 
in questi anni: poiché oggi più - 
■' ‘che mai il nostro destino é te- 
j^gatontoro. 

Chiediamo a tante, tante 
f,4Mine di manUéstare con noi; 
c e non aeto. Di inventarsi inisia- 
^ jUve-ovunque si iiovino:.'nella 
. ipnfiriaLaàwia- qùarilHK 
J^^tiilO^ilMfa-OMar ^arot 
Impipi e I silenzi, anche^vda ion- 
.ÉaaoMmieridosi comunque di 
I TNsRh quel gibino, e poitando 
' : jddo s so la scritta «No alla 
Di comunicarci cosa 
> facendo, per cercare di 
> sapere a ttitte. Nooosian- 
x. éa bino, coniiMiiamo a credere 
abbia unsenso. 

;K{lHeealliraata dalie donne 
» uMi'Associsaloneperlapace. 

di cose da farece ne sono 
:^lMile: lampo per farle poco, 
ancora meno. Se potete 
-^ rMardun po'del vostro tempo, 
.liiefonale al O&^SSlOQé. C 
fVliaiidaie un contributo sul cep 
'9040003 Intestato a: Assoda- 
i':.iBoné per la pace, via Prance- 
§^Cainra34,001^Rpfi^ 

'Vuì:':LL. . 

^^sSièa 


.u 


no storico critica Tautore 


deirarticolo su ebrei e caso Ford 

La replica: «Non è possibile celebrare Timmacolata 

purezza dei regimi liberal-democratici» : - : 

I/antiseiiiitimo^^^m Usa 


■i Cantile direttore, ho fello l'artico¬ 
lo di Domenico Losurdo dal titolo 
’ Foni, {"ombro’ di Hitler, pubblicato 
suiri/niftldel 27-9. La sua lesi é inso¬ 
stenibile da un punto di vista storico. È 
vero che l'ultimo volume della fonda¬ 
mentale. Storia deU’antisemitamo di.. 
Pollakov dedica un denso capitolo ai- 
rantlsemitlsmo tregli Stali Onlti agli 
inizi del secolo ed alle posizioni ami- 
semite di Ford, ma l'autore non si so- . 
gna di stabilire una continuità tra anU-. 
semltismo zarista, antisemitismo degli . 
eseiciti «bianchi», antisemitismo ame¬ 
ricano e l'Olocausto. Losurdo opera 
una vera «:<|ràpria lonaiura, trala¬ 
sciando di considerare ,i contesti pro¬ 
fondamente diversi in cui operano le 
forze antisefflltlche, le (orme che as- 
sunaeió'i vari antisemiiismi presi in 
considerazione e le risultanze che ne 
derivarono. - 

t necessario operare, a questo pun- ' 
to. una distinzione netta (re l'antisemi¬ 
tismo che si é wlluppalo storicamente 
in contesti autoritari, dittatoriali o ad¬ 
dirittura totalitari e l'antisemitismo 
che si é manifestato in nazioni a tradi¬ 
zione democratica. Questa distinzio¬ 
ne é assolutamente fondamentale. 

' Vediamo brevemente perché. 

L'aniisemlilsmo che si sviluppo nel¬ 
la Russia zarista, in un contesto-cioè 
- fortemente autoritaria tiur assu- 
mendocoraiotati ben precisi, gettò le 
-basi'iper il successivo antisemitismo 
ichtt'iti^''Ja'aita.più compiuta esprcs- 
sloliè'hel-nÀiiiinoechepassertpola ' 
connotare l'antisemitismo sovietico ai . 
tempi di Stalin (ma anche di Brez¬ 
nev). SI tratta della continuità del con- ' 
testi autoritari-tolaliiari in cui l'antise¬ 
mitismo. pur assumendo manifesta¬ 
zioni divene, ha una sua logica, non 


solo di particolare spietatezza, ma an¬ 
che di motivazioni poiitiche ed in certi . 
casirazziali. . 

Ovviamente non posso in questa 
sede dilungarmi in specificazioni più 
approfondite. Ma é da notare soltanto 
che Losurdo evita di parlare dell'anti- i/ 
semltismo sovietico. Da questo punto ■ : 
di vista, se si assume, cioè, la continui¬ 
tà politica dei sistemi autoriiari-ditia- 
toriali, e anche dei mortali conflitti 
che si svilupparono tra i tolalitarìsirii' < 
del nostro'séeolo 01 nazismo è li eòi ;;' 
munisthò). la tesldi Nòitè sulla''->bór.~ 
bade asiatica» non appare poi tinto . ' 
per^na. ■ ■ " 

' Assai direno è O'IdisebnoMlI^^ 
semltismo americano è sul caso PòidV j 
L'antisemitismo che si sviluppò negli . 
Stati Uniti aglUnizi del nostro secolo . 
fu appannaggio di ristretti circoli (in¬ 
certi casi ristrettissimi) e non ebbe al- ' 
cuna diffusione di massa. Questo do- - 
vrebbe far motto riflettere sulla prò- ^ 
fonda diversità dei contesti. Nercaso 
americano le tradizioni liberal, il plu¬ 
ralismo politico e sociale profonda¬ 
mente sentilo e le libertà fondannenta-. 
li garantite a tutti impediróno che il vi- - 
rus antisemita attecchisse. Del resto, è 
arcinoto come ben presto Ford fosse 
costretto a «rimangiarsi» Il suo antise¬ 
mitismo; questo fu dovuto alla fortissi¬ 
ma reazione politica, culturale e so¬ 
ciale oppostaidalla comunità ebraico- ' 
americana che béri presto ónlòpollli-' > 
camenle Ford elO costrinse àIIa:r^ÌL.>- i 

Conclusione: quale potére efl òppb- " 
sizione politica ebbero gli ebrei'nella 
Russia zarista, nella Germania.oazisla ' 
o nella Russia stalinista (ma anche . 
post-stalinista)? MI pare che qui é il. 
vero rtoociolo della questione: un 


nocciolo storico che Losurdo trascura, 
facendo di tuttele erbe un (ascio. 

. Antonio Donno. Docente di Storia 
•americana nell'Università di Lecce 


1) Prendo ano con piacere che, no¬ 

nostante tutte le sue riserve, anche 
Danno è dell'opinione per cui •l’anti¬ 
semitismo che si sviluppò netta Russia 
zarista (...) gató le basi per il successi¬ 
vo antisemitismo che trovò lo sua più 
compiala espressione nel nazismo*. 
^loxhe il mio ìniertocutore intende 
chiudere gli oòchi sir un decìduo pas¬ 
saggio intermedia Pappoggio diplo¬ 
matico, politico e militare fornito dal 
paesi dell'lniésà agli esercili-bianchi’ 
dntiboboeoichi e antisemiti (Ipuall pu¬ 
re si andavano macchiando di pogrom 
di proporzioni spaventose) e l'impor¬ 
tante contributo dell’Inghilterra e del¬ 
l'America,, e di personalità come Chur¬ 
chill e Ford, alla diffusione in Germa¬ 
nia dei temi e dei lesti tradizionali del¬ 
l’antisemitismo zarista; compresi i Pro¬ 
tocolli dei Savi di Sion; nonché della 
teoria del complotto ebralcp^lsceul- 
co (che un ruolo cosi nefaào gioco poi 
nella storia del movimenlo nazista e 
del Terzo Relch). . 

2) La mia relazione mira espUdta- 
menie alla n'costruzione di un capitolo 
ben determinato della storia dett’anti- 
semitismo. Quello sviluppatosi ‘in Oc- 
àdenle nel corso delta lotta contro la 
Rivoluzione d'ottobre-; durtque non 
■ha senso l'accttSQ rivoltami di aver tra- 
scurafO: l'analisi deli'tfrssstalirìiano e 
posl-stóliniarià Per Quanto riguarda 
l'arco di tempo da me eHettiuamente 
preso in consideratone, non c'è dub¬ 
bio cheitLeninappassionaiamente im¬ 
pegnato a contrastare la sanguinosa 
agitazione antisemita si rivela, almeno 


su Questo punto, più •demoaalko’del 
governanti dell’Intesa impegnatiadap- 
. palare eserciti che lo stesso Donno fi¬ 
nisce col riconoscere essere stai gli an¬ 
tesignani del genocidio nazista 
" 3) Infine, ii punto forse di maggior 
dissenso. Il mio Interlocutore sembra 
voglia celebrare l'immacolata purezza 
dei regimi liberol-democratki. Sono in¬ 
vece dell'opinione che essi storicamen¬ 
te non sono estranei alla genesi e allo 
. sviluppo dett'uniuerso concenlrazlo- 
.. norio (a tale proposilo, rinvio al mio 
. articolo l\ totalitarismo dei liberali, 
pubblicato su l’Unità del 17 maggio) 
■■■ Questa mia tesi non é del tutto nuova 
" Esaminando il hinzionamento del do¬ 
minio coloniale dell'Inghilterra liberale 
in Egitto, Hannah Ameni ha scritto: 

. •Sotto II naso di ognuno c'erano giù 
molli degli elementi che, messi insie¬ 
me, avrebbero potuto creare un gover¬ 
no totalitario su base razzista-. È 
' un 'indicazione largamenle ignorala: é 
più consolante mettere tutto sul conto 
della barbarie-asiatica-, come fa l'idli- 
mo Nolte, cui purtroppo sembm voler 
aderireanchelostessoDonno. 

■ ■■ Peccato però che a Terzo Rekh cb- 
. bia giustificalo lo sterminio degli ebrei 
e delle altre razze -inferiori-proprio in 
nome dello difesa deH'Oaidente dal 
pericolo -asialico-; e peccalo attresl 
die I gerarchi nazisti. In Questa loro po¬ 
litica genodda, abbiano preferito rl- 
: chiamarsi a Ford piuttosto che a Lenin. 
I talli storici sono più duri del partito 
preso Ukolegfco. E ancom oggi, basta 
: staglkB» Il catalogo deila EdizIOnt di 
Ar. una caso editrice neo-nazlsla. per 
occoigersicheaccanloalestidiHil^e 
al Protocolli dei Savi di Sion Ai belh 
moslm di sé L'ebreo intemazionale di 
HenryFordf 

DOMENICO LOSURDO 


_ 

... ...rio,'.*!?.!.' 


para per II futuro; ma proprio si 
vuol cancellare una grossa 
parte della nostre tradizione? 
Perché non fare allora delle 
tessere personalizzate come 
fanno irrUsa con le targhe del¬ 
le auto? E questo proprio a 70 
annidaU921. < 

Allora io mi impegno a riti¬ 
rare la mia 47* tessera solo se 
sulla mèdesime.iel aaranno-le 
-, l* gÉTK 

''SUfiO^Òii^Mllaito 


ph|ttell946 


i’ . mi-Cm. Vnliù. la mia prima 
’ .theeeradel Pel porta la data di 
:ì Midtiione 24 aprile 1945. Ho 
■ fctló àrlarao sull’inserto di ve- 
i)eidl deln/nML;nell'intenren- 
' -lo jO Piero Fàssiiio, Che la tes- 
'-qira <M prossimo anno porte- 
1 * fa scritta: dici 1946-1991. 
OdlaJRosistenza al (ubvotJnB-.: 
.' .tnfatio che sono, anche-se cbh' 
.. .inalte Incerteize.per la tiiòcto-'.. 
.'ì stit urw e che .mi sta bene il' 
^'nuovo simboló - proposto. 

D'accordo Con la scritta Pel 
' ' aiUa tessere, ma proprio non 
tupfsco quel 1946. Perché 
jùiviesta confusione di date? 
-'c £(45? della Repubblica -Resi- 
‘ ' ■ìte n z a dal 1946?). lo ho parte¬ 
cipalo, molto modestamente, 
au Resistenza, ma un po' pri- 
;7 -T-.ina del '46 e sono iscriito dol 
Perehé mi si vuol togliere 
un anno? 

Ho gtt delle perplessità su 
quale tipo di partilo mi si pre- 


Nel I99f rleonéìt 49 anniversa¬ 
rio della nasdu della Repubblica, 
cheawóine. istltuzionalmenie, il 
2ghigno.'46 quando con volo re¬ 
ferendario milioni di Italiani scel- 
sero di Muderà deflnltlvamenie 
èan la monarchia raspoiìsablle 
delle tragedie del Paese e tanda- 
lonoloSiaiodemoaatlcorepub- 
btteano. 

• ■ In qaego stessa gioma gtt iia- 
llqnl sU tt H ia andie l'Assemblea 
CesMuente pròno parksnenio 
dsmoacttico dS! Passe dopo uen- 
l’csmldldluaiurtt..- 

Perqueslo di s embralo gusto 
che la lesttso del Pd 1991 tasse 
, dsdicalli ofrono. (fmdouoo delia 
l'RqwÒMM gitiìffpso tanto più 
■gható richlon^ quett'anniver- 
sario con (b slogan •dalla Resi¬ 
stenza al tataro-per sottolineare 
non solo dre la nascila detta Ita- 
pubblica altanda le sue rodici 
netta taUttth ttbandone, ma an¬ 
che dm i vaioli detta Redstema 
hanno rappresentalo in questo 
mezzo secolo e rapprsseniano 
tuttora le aspimeloni di Ubera, 
gtasllzla, eguagtoma, democra¬ 
zia dette generadonl di ieri e di 
domani . 

Affermazione davoem attuale 
di honle ai recenti tentativi di 
mettere in discussione la Resi- 

CHE TEMPO FA 


sterna eli ruota fhe in rpretta tat¬ 
to unitaria e detnikiatioa ebbero I 
aomuniili italiani , 

' Erti tanto più signttlealh» die 
la scella dì riferirsi al valori della 
Resistenza e detta Repubblica 
venga fatta nel momento in cui 
questo Pd è impegnalo in un co¬ 
raggioso e ambizioso processo di 
ritanttazione di sé e detto sihisira 
omousqiòiib fommzloasn^i lin. 
nuovlfgnifide-partito demaaati-.. 

. cbgdta dnistrdlUttanaL'i li r- 

'''Ò4db'proprio. cAe f? ìbnw»- 
gpo Crstpl, e quanti aome'lul ta¬ 
rano protagonhli delta lotta par- 
llgtaiia, si rlconoscerarmo piena- 
menta In una tessera dedicala al¬ 
ta dermcrazia repubblicana. 

PIERO FASSINO 


Zananlorpiv l 
unaplaitti^iiiui 
4«l«niocratica 
esoclallsta» 


■1 Caro diiUllMiSrndn';miovo 
il senso eraenslSlè del mioiRtcì- 
vento nella riunione della' mo¬ 
zione 2 di giovedì 3S nel reso¬ 
conto di Alberto Leiss apparso 
suU'(/nAd di venerdì 26 La so 
stanza di quanto ho oeicaio di 
din si riduce ai seguenti punti. 
I) Siamo di Ironie al compito di 
dare al paese una lorza.poliilca 
che operi seriamente per una 
prospettiva di democrazia e so- 
cialisino. 2) La componente ha 
davanti non II problema della 
scissione ma quello di riuscire 
ad avere consistenza e funzione 
attiva nel nuovo partilo. 3) C'é 
materia per definire una piatta¬ 


forma democratica e.socWista 
di effettivo rilievo. 4) La compo¬ 
nente deye.,ylncere alcune diffl- 
coltà '« gUrigim à dbtocarsi più 
efflcacemenlè nel partito. S) In 
paiticòlani'dave saper proporre, 
e fate politica uscendo da una 
certa siallcIUl. E deve districarsi 
dall'appaiiR connessa a una 
cultura òoppose^iaui dalla Ira- 
.d!*i<?!isJ*;«4sraddea,dii.d»p(ii. 

. daziona oerararHa mi fuse «en 
na rolhvi ra t l M . A itltritraiéWs»^ , 
.l'Mea^^fMMcriMM à.:.SQWÌ^' | 
smoa-Òècdrre andare àuna cul¬ 
tura denM^tiCa e socltrifsta più 
capace ifi'ltìtèrpretare II nuovo e 
più capace di elaborare ipotesi 
di linea, che .sappiano attrarre 
tutte le cqmponenli del partilo. 
€) Nella~siniaira interna c'é vbl- 
bllmenle.aocoidosu un più fncl- 
rivo proporne lare poHUca. Ma 
su una cuUurà veramente nuova 
e di tesplltf aperto; di ahesza ge¬ 
nerale? na le plattafotine della 
rinlstni'inWiria- vincerà chiara¬ 
mente <|U^ èhe saprà offrire di 
più In ùmhllirdt dlnamtamo poli- 
Ileo e r^ umnini di una cultura 
di d ein q c ràzf a ,e socialismo in¬ 
novativa , e éanllerlmia da 
apertulae (orza di attrazione. 

;_.'WiloRÉiràjpde 


Come arginare 
il periplo 
deil’ii^uinanteiito 
deiradina 


M Gentile dltenore, col farei- 
colo «Vivere meglio« l'Unita ha 
contribuito a smuovere U proble- 


ma.aocqua». Vorrei parlarne an- 
èh'Io, dal punto di vtota - sicura¬ 
mente non marginale - degli 
speleologi. . 

Da sempre, quatxfo ri parla di 
carsismo o di grotte. Il pensiero 
di molti corre airimmagine clas¬ 
sica e romantica di un panora¬ 
ma di concrezIonL variamente 
colorate e illuminate, che avrà 
. AvulS.OC£aslone di osservare In 
..cartolina o dinttamenteln qual- 
grotta Eristica; probabil-- 
rhénte ognuno Immagina qucsif 
amUenU distanli ed estranei at 
vivere quotidianó èd'lgrwra che 
pio volte nella sua vita avrà bevu¬ 
to o berrà acqua proveniente da 
risorgenti di natura carsica. È po¬ 
co noto infattt che buona parte 
del nostro territorio é essenzial¬ 
mente costituita da terreni calca¬ 
rei. irei quali U fenomeno cono¬ 
sciuto sotto II nome di carsismo 
svolge un'adone cMmlcoraica 
che porta alla creazione delle 
grotte. 

QueM sono direttamente col- 
legate al corsi d'acqua superfi¬ 
ciali, f quali, attraverso piccole o 
grandi fessurazioni della superfi¬ 
cie penetrano nel sottosuolo e 
spesso, dopo un percorso sòlter- 
-taneo anche di pìttècchì chilo¬ 
metri, torriàno nuovairientè alla 
luce per mezzo delierisoigenze. 

Per lungo tempo era opinione 
diffusa che il sottosuolo agisse 
da nitro naturale, ma ora é stato 
accertalo e riconoreluio unlve^ 
salmenta che il potere auiode- 
purante di un sistema carsico è 
praticamenie nullo e l'unico HI- 
Irò é l'esiguB copertura terrosa 
superficlate. 

E chiaro allora che non tro¬ 
vando un adegualo flliraggio, 
l'acqua piovana trascina con sé 
tutto ciò che trova, anche so¬ 
stanze inquinanti che la nostra 
cosiddetta civiltà dei rfliuli ha 


seppellito assieme alla propria 
coscienza.. 

GII speieologl et tengono a dè 
moslrare che non praticano so¬ 
lamente atHvttà sportiva ;e di 
esplorazione delle buie cavità 
ma operano per studiare 1 vari 
problemi connessi a questi e 
non solo questi luoghi Oggi, es¬ 
sendo il problema acqua un 
draimnrenon’ sete del Sud. ma. 
anche delàloidedeHosicMo Ai» 
co,.pipino . -g» speleolpgHinnno. 
iimptcao varif Jniifàliva Jn me-' 
rito ofinmdo la loro eraertitmra e 
conoscenza per cxmbibuàe se 
non a risòlvere, ad arainaie il dk 
lagare.dell'inquinamemo àfrico. 

. AgoeUaorapItàislo; 

' '.Lovere (Bergamo) 


Si riferiva 
solo al processi 
regolatidal 
nuovo Co<IÌce 


■ti Egregio tilreilate. sono il 
don. Roberto Scarpinato. Sostk 
luto Procuralorte della Repubblk 
ca presso il Tribunale di Paler» 
mo. -.. . 

IndaiaSottefeie 1990ho rila¬ 
sciato at gternalMa Pràncesco 
Vitale una Inieivisia leglsiiata 
della durata di circa I S minuti. Il 
giorno seguente a pagina 5 del 
quotidiano da lei diretto é stata 
pubblicata una stringata rimeri 
dell'lmervtota’con U tilolo: ■Con¬ 
tro la malia anche un referen¬ 
dum». 

Nel riportare la mia risposta 
all’ultima domanda con la quale 



NEVE MAREMOSSO 


ItTIURDIN ITRURi Kortl venti Sud-obef- 
dentall che hanno investito la nostra peniso¬ 
la hanno nuovamente riportato la tempera¬ 
tura decisamente al di sopra del Uveiti sta- 

^ 100811 . Una perturbazione preyeniqpta dal- 
I Franèlà attraveraaré abbastanza rapida¬ 
mente le nostra penisola aagulta da condi¬ 
zioni di instabilità e da nuove perturbazioni. 
La temperatura, nel prossimi giorni, é desti¬ 
nata a diminuire perché le perturbazioni In 
arrivo sono alimentate da aria più fredda 
proveniente da Nord- Ovest. 

TCMPO PMVfSTOi sulle regioni setten¬ 
trionali e su' quelle centrali cielo generai- 
' mente mlvòloao con piogge sparse a carat¬ 
tere inteiTplltente. Durante II eorao della 
giornata tendenza a mljglloramanto ad ini¬ 
ziare dalle Alpi ocelderilall. Il Piemonte, la 
Liguria e.li Lombardia, dove la nuvolosità 
laseerà ll .'p<ràte;a schiarite. Sulle regioni 
meridionali graduale inlenalfleazlone della 
nuvolosità a partire dal tardo pomeriggio e 
euccesalve precipitazioni. 

VRNTfi al Nord ed al Centro deboli o mode- 
; rati provènleritt da Nord-Ovest, aulle regioni 
meridionàll mbdèrati provenienti da Sud- 
Ovest. 

MARfi tutti mossi,,In particolare i bacini di 
■ponènta.■' ■ 

DOMANh eatte'faacla .adriigliea'centrale e 
sulle regioni meridionali cielo prevalente¬ 
mente nuvoloso con piogge sparsa local¬ 
mente a carattere di rovescio. 
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si chiedevano spiegazioni in or¬ 
dine al fatto che dopo dieci anni 
le inchieste sui delitti politico- 
maliosi non sono suite ancora 
chiuse, é stala operata - certa¬ 
mente In buona fede - una sinte¬ 
si che, a causa dell'obliterazione 
di una serie di passaggi aigo- 
meritativi, si risolve in uno stra¬ 
volgimento delle mie dichiara- 
‘ zloni e nell'attribulrmi un'afler- 
mazione non rispondente al ve¬ 
ro, cioè che; «1 processi sul delitti 
eceellenli di Palermo sono rima¬ 
sti nei cassetti perché non cl é 
stata data la possibilità di occu¬ 
parcene seriamente». 

In verità, come risulta dalla re¬ 
gistrazione. lo ho affemtalo che 
da quando è entralo in vigore il 
nuovo codice di procedura pe¬ 
nale I mogisiiati detta Procura, 
suinte la carenza dell'organico, 
sono ormai ridotti al punto di 
non avere più il tempo di occu¬ 
parsi neppure dei processi più 
gravi, come quelli concernenti 
gli omicidi di .mafia, riferendomi 
esdusivamente ai processi che 
dal 24 ottobre 1989 sono trattati 
dalla Procura della Repubblica 
’ neOp forme previsle dal nuovo ri- 
topracesnale. : 

Tra tali processi r»n sono ov- 
vlamento compresi quelli con¬ 
cernenti i cosiddetit delitti politi- 
covnaflori. In quanto la toro ge¬ 
ritone processuale é Iniziata da 
moM anni e prosegue nelle for¬ 
me previ s te dal ptevigenle codi¬ 
ce di procedura penale a cura 
def giudici deU'Ullicto Istiuzione 
i quali come ho allermato nel 
corso della stessa Intervista, han- 
. no proluso ogni stono nella ti- 
ocfca delle prove per indMduaie 
i ttoipevDii; attività qu e s ta che. 
carne In tulli I processi concer¬ 
nami la abnlnaUlà del potere, è 
otoemodo diMcile e spesso non 
coronila da niocemo, sia per 
l'aaokrta segretezza el» clrcon- 
rla la lare decisionale ed esecuti¬ 
va dekcitoilnl riel potere, segre- 
letu che va ben al di là del si¬ 
lenzio omeitoao, ria per gli Intet- 
venti fflanipolatori e depistanti 
posti successivamente In essere 
dsgB autori del reato per occuk 
lare possibile fonte di pro¬ 
va. - . 

' tfott. Roberto Scttipinate. 

Rriem» 


Ledidilanzionl 

disolidailetà 

aGundti 

dalCdRdelGr-3 




■■ Caro dbenora, l'articolo 
apparso sdlf Unità di domenica 
21 ottobre sotto il titofo ribollano 
le accuse contro Chiliettl» Inge¬ 
nera nel lettore l'Impressione 
che le dichiarazioni di solidatie- 
tà espresse a Ciulielti da alcuni 
CdR della Rai tra i quali atrehe 
rjuelfo del Gè3, siat» stale ispi¬ 
rate dalla corrente rindacaie di 
«Auunomiae nlhiarlelà». 

Non lispondiaiiw per albi ma 
per R CdR rM Ot^S ciò non tk 
sponde ola verità rM latti. Ab¬ 
biamo Infalti espresso autono- 
mamente soHdarielà a Ciulietti, 
chMendo comunque chiarezza 
come hri s te s so ha fatto, perché 
l'Inattendibile racconto cl appa¬ 
re parte" delTimbaibarlmenlo 
della lotta sindacale. Non per ra¬ 
gioni di schieramento. A suo 
tempo, infatti, a differenza di 
quanto afferma il portavoce di 
«Autonomia e soUdarielà*, ab¬ 
biamo ritenuto anche alcune 
fame linciatoiie nel confronti 
dsHa CDllega Del Bufalo sintomo 
del medesimo imbarbstimento, 
e anche qui non per ragioni di 
schieramento. 

TI preghiamo pertanto, per 
correttezza, di pubblicare questa 
nostre precisazione. 

tetten (Innata 
dal Comitato di redazione 
del Gr-3. Roma 


LA SPESA PER UN 
BHJ-’AMBIENTE 

Incontro dibattito sulla legge finanziaria 
'91 e la spesa per ambiente, territorio e 
lavori pubblici. 

Paitecfpano: Ofì. MiMa BOSELLi 
on. Luigi BUaERI 
on. Enrico TESTA 
sen. Gioigio TORNATI 

MciiteGlì6novembrap.v.ore9,30; 

Sala Convegni ex Hotel Bologna 
via di S. Chiara a 4. Roma 
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Gerardo Chìaromonte 


DIPOI 

Autocritica e no di un 
uomo politico. 

«r UbeUi- pp. 246 Lire 2}.000 


L'uIIIr» omaggio al caro - 
MCOUIMRSa 
larà reso oggi presso ts camera or- 
risme stlesMe dall» 9 alle 14 prea» 
la Federasfeme m di Flraize (Vie 
Alajnannl41).<^indiaarlraggìiia- 
lo il cimitero di Consuma (FI). 
Roma, 1 novembre 1990 

Tutu i compagni c le oompaone dak 
la FMerazIone di Firena swiano 

MCOU 

e lo ticotderanno sempre per il suo 
impegno, la sua simpatia, la sua 
Ktisibilllà e la loiza morale che ha 
saputo dimoiiraicl anche nel mo- 
mentlplOtefribiU.UPoidiFiiet)ze. , 
Fnnss. I novembre 1910 


Siinona e Franco Bortototli piango¬ 
no II carissimo compagno 


Fltenie, I ncwemtm 1990 : 


GII iludenii pticillnail pianaono 
con profondo datore II compagno 

NKOU 

e m» vicini a Lorella e a tuoi i wol 


rjicnze, I ncmmire 1990 


beri e Sfmòna partedpano èddolo-. 
nitirilspeidiladricaio : , ' -7 . .. . 


e tono vicini a Lorella e ri mai laak 
Itali 

Firenze, 1 nov em br e 1990 - 


A tre anni dalla ecompaisa di 

UNABEan 

a marito Albino Genova c le lamk 
gUa la ricordano con infinila tene- 
leaa e In sue memoria sonoacrho- 
no per /UiAft 
Flanelle, t neve m t re 1990 


: Nel 26* aniivenailo della ecompan 
sa del compagno 

. eWSEPPE BOZZO 
Olaet 

detta sezione «Callesk di S. Quirico 
la moglie e le figlie lo itconlano 
•empiecon grande affettoacompa- 
gni amici e oonoaGsntt. in sua me¬ 
moria aottoKitvono Bie 100.000 per 
runita. 

Genova, I niMaibrt 1990 

I comparii c le compagna della ae. 
alone Boom, ricoidaao 

per 40 anni kme, dolce, leiena, 
•empnpiaeMeneUegrandIbatla- 
glledllaaaeaalvaperaiuopank 
lo. In Mo ricordo aolioeeiivano per 
IVnM. 

Milano. 1 novembin 1990 

La aeztone Anpi S. Siro lienda con 
pntondo dohre lacompagna 

~ -ROSANUBÙ - 

protaitoniiia nella lotta amHatrhta 
a deroocntlea del quaitieie S. Siro. 
Feronomie la sua memoria sooo- 
scilvoooperitMtt . 

Milano. I novemlre 1990 


Nell'anniveisario della ecompaisa 
del compagno 

ATraJOANDREOm 

l llgO, la nuora, il genero e i nipoti lo 
ricordano con immutalo alirtto a 
quanti lo conobbero e gli vDllenr be¬ 
ne. In sua memoria sottotcìivono 
pern/nMd. . • 

Genova, I novembre 1990 


npagni < 

della Valle di Suia annunciaiio con 
dolonildaoeiaodi 

NEIUBAR 

tnaereanle sttmattelma, gtovanissk 
ma noba incailcM naia pieira di Lk 
berezione, dirigente autorevole nek 
le istituzioni e nel Farcito, donna di 
grande inielligenia e loia monte, 
n memoria toiloaciivona per il/nk 
ta. 

Buaeoiena (To), 1 novenibie 1990 

La mo^ Luigia, i Hgli EmUio, Mau¬ 
rizio e Paolo con Antonella. TIziaiia 
e Mariangela,con i piccali Sleianoe 
Giulia,leaafellcGiuaepplnaeFkan- 
caiieoidano Sempra con grande ak 
tetto, nel 4* anniversario della scom¬ 
parsa, n loro cartsstmo 

CiOVANMZUCCA 

In sua nremotia totloiciivotto per 
IVnUa. 

Milano, I n ov e mbre 1990 ' 

La fatttiglla Vitali partecipa al dolo¬ 
re della agHa Uiiia a dal ItmUiati 
per ta acompana della cara campa¬ 
gna 

ROSA MURÒ 

e ne ricorda le doti di gentOezza, 
' bontà a Fimpegno per remancipa- 
zione della donna. Sottoic t ive per 
IVnIia. 

Mllarro, I novembre 1990 


Ricotdairdo con alMto e rimpianti 
brinili il compagno 

msvEttmtmi 

I famillail sotloserivono per fVnitO 
nel 7* annlveisaiio della sua eoom- 
pana. 

CasteMoreniiiio, I nòv e m b r e 1990 

La compagna Bianca Sabadin ricor¬ 
da con profondo alletto li tiglio par¬ 
tigiano 

(XAUCO-WHVMPER 

cadulo a 19 anni tTelà Ber onora» 
ne la memoria sottoscrive tire 
mono per/TAiM 
Trlesle, I novembre 1990 ' 

Nel I* anniveisailo della Kompaisa 
della compagtra 

RMAPEDROM 

la sezione del FU di Suzzata, ticot- 
dandola con aileao per a ooMribu- 
iodaioalpaniio.soitoicriveper/t/- 
nlia. 

Suzzerà (Mn), I novembre 1990 
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Scienza e Tecnologia 



ScieiBlall amniuiil • bnelianl hanno scoperto una nuo¬ 
va anomalia nei ceiwUi di viuiine del suicidio, una sco¬ 
perta che ponaMie portale a migliori sistemi per identiil- 
caie e cura» persone Inclini al suicidio, a quanto è stato 
rese noto ogtf d ooiwem annuale della «Society for 
neurasdence* in ootso a St Louis, nello stato del Missou¬ 
ri Hoeicalorl ^tta New York Univeisity e del Weizman 
InstiluleoI Science rii Tel Aviv (Israele) hannoconfronta- 
lo le sostai» chimiche cerebrali di dodici persone che si 
erano suicidale e non erano sotto l'inllusso di sedativi 
con queUe di doiKcl persone decedute per diverse altre 
cause. E dopo molleplici analisi i riceicaiori hanno sco- 
: peno che le cellule celebrali dei suicidi contenevano un 
maggior luimero di sbuttuie proteiniche, chiamate «mu 
oploki rece p tors » , rispetto alle cellule cerebrali delle altre 
persone. Le più torti dUleieim sono state localizzate nel¬ 
le aree cerebrali correlate alla hinzione sensorio-motrice. 

' i suicidi avevano inolile il SO per cento in meno di un altro 
tipo <M «pioid leoeploi». chiamato «delta», in diveise «le- 
glonb oenbrall'IM cui Taiea che controlla la memoria. 
«Adesso taià lomfpoiHfelle bóvaie una nuova famiglia di 
iMmadIngiadodlagiiesu questi ricettori, facilitare Iacu¬ 
li «tela dspiesslorie e prevenire il suicidio» ha detto il 
prof.Anailli 4 on,unneurotogodeUaNewYoikUniversi- 
Qr e er>-aulore <Mlo studio, sottolineando altresì la neces- 
akk diwUuppam le ilceiche per superare gli ostacoli tut- 
' lomesisleniL 


nbuco li «buco dell'ozono» sul- 

l'Antartide, apertosi come 
«- tutu gU anni nel mese di 

C II Più UinpiO settembre,'e il più ampio li- 
■IM nlSIinin misurato: è quanto è 

«neiso dal terzo «Work- 
shop sull'atmosfera antarU- 
ca» svoltosi presso l'IsUtuto 
perragioseMcollumdelCnr.aPorano.Nelcorsodelse- 
mkiario, al quale hanno partecipato anche studiosi russi 
ed americani è alata kiolire messa in evidenza l'impor¬ 
tar» riei dati raocolU in'Arttartide per capire l'evoluziane 
<M ienomeni climatologici e metereotogicl riguardanU 
tutu iconttnenU. Le regioni polari, e stato detto, costihii- 
acono infatti un formidabile laboratorio naturale, poiché 
bi e» sonoesallatt gU effetti di cambiamento globali del 


la ricerche flnanzlate dal programma nazionale di ricer¬ 
che bi Antartide per U settore della fisica deU'atmostera 
hantto Ulusirato I risultaO,dei lavori condotti nel corso del¬ 
le cinque spedizioni finota compiute. Una nuova spedi¬ 
zione partU a novembre. 


Scoperta Una catena di una decina 

altea ralMia di vulcani sonomarini lun- 

ga 16 chilometri è stata 
tei vulcani ' ' scoperta nell'oceano Paci- 

<Mi«iru«|af|s|l fico, lungo le coste statunl- 

tensi. U catena, che si 
IWH WCItlCO estende a 500 chilometri 

dalle ' coste deU'Otegon, 
comprende vulcani alti In media una trenUna di metri e 
con un diametro alla base di 600 metri. £ stata scoperta 
‘ percaso, durante una tketea condotta dai geologi del Mi- 
nlsieto statunitense per gli oceani e l'atmoslera per stu¬ 
diare rinconito fra le plaoche tettoniche in corrisponden¬ 
za rtt Juan Da Ptica, al largo delle coste deUXhegon e dei- 
' lo Stato di Washtogioa-Seaondq i gèotogl i vulcani si so¬ 
lilo tonnati recentemerite. La catena non era stata infatti 
’ indhtduata nel corso di uno studio condotto nel J 901 in 
<|uello stesso punto delToceano, e anche la lava deposita¬ 
la sul tondo sembra moltorecente. «Per la prima volta - ha 
rUevato II responsabile della ricerca, il geologo Robert 
Embley • siamo testimoni di un lenomeno di accrescl- 
mentorlel tondomarlno». 


NSSCU E CO C CIVUds su circa 27 milioni di ton- 
; hteiwa Usiti ' nellate di rifiuti solidi spe- 

. .. dall che costituiscono il 

: PCf U COnUOIIO . 75,8 per cento dei rifiuti di 
dteIrifluH origine Industriale, quasi 9 

«svsisisHie milioni (pari al 34 percen- 

' IO) possono essere ricicla¬ 

ti. Anche II 51,1 per cento 
ilei cosiildelti rifiuti speciali assimilabili agli urbani e l'S.S 
percento dei rilluti tossici e nocivi possono essere ricicla- 
U. Queste sono alcune delle valutazioni fatte dalla Ecocer- 
. vecLsocieUi costituita dalla Cetved (società d'informatica 
rfeOecamere di commercio italiane) e da Nuova Ecolega ; 
> (azienda eonirollata dalla Lega delle Cooperative). La 
Bcocetved ha presentato la sua baiKa dati ieri nel corso 
rii una cortferenza stampa che si é svolta all'Hotel Amba- 
, sdalori <11 Roma. La baivca riati comprende la descrizione 
di tutti i prodotti di riiluto di origine Industriale e le Inlor- 
. rtaadoni telallve alla toro origine e alle quantità presenti 
attuabnento sul territorio nazionale e i dati relativi alle 
mo<lalilà<li trasporto, smaltimento e riciclaggio. Inoltre, il 
catalogo viene continuamente aggiornato «sul campo» 
perlettereconto<]ell'evoluzlonepto<tutiiva. 


CRISTIANA MILCINILU 


La siccità è ormai un problema 
mondiale. Gli sdentati riuniti ' 

' ' a Ginevra per la Conferenza sul clima 
•ni cercano di capire che cosa accadrà 
i ! ' < se la temperatura si alzerà ancora 


RtRTROORlCO 


■iCINEViU. «Quest'estate 
siamo stati ad un passo dalla 
'tiecisione di chiudere molte 
' tielle nostre centrali nucleari», 
■ammett e Jacques Slicoulon. 
La platea <11 500 scienziati di 
- olire lOOftesi ha un sussulta 
Come mai? Una serie di btei- 
' rfentt. la minaccia di attenati a 
' caterta? Na TUtt'altra «Per la 
slociià. Le piogge sono state 
jcam • ria nostri liuml non 
c’en acqua sufficiente a ga- 
iangte>i sistema <11 taffiedda- 
mento dette oentiatt>. 0 cuore 
. <lai suo sislems enesgetica 


_L’idea ddla line ddla vita nel mondo di og0 

vime rimossa ed esordzzata sempre di più. I progressi : 





M Norbert Elias, nel libro 
la solitudine de! morena, af¬ 
ferma che ciò che distingue gU 
uomini dagli animali <li fronte 
alla motte é che solo essi han¬ 
no coscienza di motte. E ag¬ 
giunge; «In realtà non é la mor¬ 
te ma la coscienza di morte a : 
costituire un problema per gli 
uomini». Mai come oggiquesta 
coreienza di motte è rlinossa. 
esorcizzata, medicata. Conte¬ 
stualmente mai come oggi è . 
messa in discussione la stessa 
realtà di motte. La rimozicme 
individuale e coUettiva <lell'i- 
<lea di motte trova sostegno in 
una società civilizzata, che pri¬ 
vilegia la individualità e la sua 
affemtazione positiva, che ten- 
<le ad isolare o a mascherare 
malattia e sofferenza e ad ero¬ 
dere le stesse manifestazioni 
del lutto. 

Parimenti una aspettativa di 
vita più lunga e più prevedibile 
spinge II singolo ad alfontana- 
re l'Idea di motte. Cosi la medt- 
calizzazione della vita invade, 
ma non sconfigge, il proce ss o 
mortale: si muore in ospedale 
anche se una morte é annun¬ 
ciata e le terapie incf6cacL II 
vissuto di morte diventa un fat- .. 
to solitario e ovattato a tal pun- ■ 
todarenderepiùincettiicon- 
flnltravitaemorte. 

Ma i progressi della medici- 
na hanno fatto di più, scompo- 
rrendo gli aspetti classici della 
morte; assenza di coscienza, 
circolazione e respirazione. 
Arresto di circolo, respiro e 
funzioni cerebrali prima <lella 
diffusione <felle rianimazioni ' 
erano eventi indistinguibili ed 
In rapida successione, quakin- ' ' 
que tosse la causa prima <teUa 
morte. Oggi cuore e pobnonl 
possono essere aitlgcialmente 
sostituiti pur in presenza di . 
una perdita totale ed Irreversi¬ 
bile del cervello. SI é In preseit- 
za <li una decapitazione «fislo- 
togica» con apparenza <li vita. 
Diventa perciò meno catn. 
prenstbile la realtà «te» re 
rnorte. 

L'atleggianietito socUle ba¬ 
scula tra il rifiuto di morte e la 
domanda di certezza di morte. 
Ne é coinvolto anche II legisla¬ 
tore. La fine di un essere uma¬ 
no non é solo sentimenti e af- 
fettl. Sono in gioco ditM per- ' 
sonali, ricadute sociali e glùri- 
diche, tutela di senttmenU dH- . 
fusi. Reazione sociale ed even¬ 
ti concreti sono inscindibili ' 
nella definizione <lelle regole. 
Le prime regole di polizia mor¬ 
tuaria nacquero alla fine del 
1 700, quando casi rari di «mor- 
. te apparente» durante epkte- 
mie di colera e peste <livenne- 
. ro fatto collettivo per la ampli¬ 
ficazione creata <la una fioren¬ 
te letteratura macabra. Si isti- 
tultono luoghi pubblici di os¬ 
servazione del.cadavere.-- gli 
obitori - e si stabilirono . » ' 
legge I tempi di sepoltura. En¬ 
trò successivamente nella pra¬ 
tica la certificazione medica e 
l'uso di strumenti. - 

In tutti i tempi le III» con¬ 
crete di Intervento riguardo la 
morte si basano sul principia : 
di stabilire II momento riel 
quale la perdita irreversibile di - 
una o più funzioni é il segno . 
certo della line di una persona. ' 
Il confine tra vita e motte é 
quel punto di non ritorno. In 
cui l'organismo cessa di fun- 
zionarc come unità coordinata 


Nella nostra società l'idea della mor¬ 
te è rimossa ed esorcizzata sempre di 
più. Un'aspettativa di vita più lunga 
spinge il singolo ad allontanare l'idea 
della morte. Il vissuto di morte diven¬ 
ta un fatto solitario tanto da rendere 
più incerti i confini tra vita e morte. 1 
progressi della medicina hanno alte¬ 


rato gli aspetti classici della morte: bi¬ 
sogna stabilire di nuovo qual à il mo¬ 
mento in cui la perdita irreversibile di 
una o più funzioni è il segno certo 
della fine di una persona. Ma soprat¬ 
tutto dobbiamo riprendere coscienza 
della nostra mortalità e reimparare 
ad accettarla. . 
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ed integrala. Trediztonalmente 
Il OMinento di nwite é kfentili- 
catocon ramato del respiree 
<iel cuora L'ulUmolatto nspi- . 
latorio, spesso sospiraso.. si 
presta anchq-:a raffigurare la 
conceztone 'ahlmlstfca <li vita 
umana Ma chcolO e respira 
pur essendo funzioni Indispen¬ 
sabili, non s<mo vita Possono 
essere momentaneamente so- 
spese o artifidalmente mante¬ 
nute, senza che l'Individuo sia 
dichiarato mortdllMdeniifica.. 
stona di un eatore umano vt- 
reme coiti pene ira attivlià ve- 
geiailve e cognitive. Le prime 
coneommo alla uniiaiieià vita¬ 
le del colpa le-'seeonde lo 
coltocano nella specie uomo- 
donna. assolutamente distin¬ 
guibile ^ qualsiasi «Uro esse- 
revfvenlr. . 

. Da quieta <fellnlzione di vite 
umana tlìaceiKle la <lelInlzione 
di morte, ed in entrambe sono 
inscindibili e strettamente in¬ 
trecciati mente e corpo, pen¬ 
siero e vitalità. L'organo non 
vicariabile e deposltàsio <11 tut- 


i te queste funzioni é D cèrvello, 
sistema critico di un essere 
umano come persona e viven- ' 

. te. La.peidite totale ed ktever- ' 
siblle <lelle funzioni <ielcervel- 
to é la morte dell'ln<livtduo. 

Essa comprende, oltre alla 
morte cosiddetta cerebrale, la 
morte tradizionalmente intesa 
Assenza di circolo e respItD so¬ 
no mortali s<go quando perdu¬ 
rano il tempo necessario a 
creare lesioni cerebrali irrever¬ 
sibili. Sono perciò segpLJndi- 
tettl di motte: fverisé^'<»tti 
di motte sono quelli cerebrali 
che non si ricercano abitual¬ 
mente, essendo sufficienti e 
più facilmente riscontrabili 
: quelli cardlotesplratori, ma 
solianto quando queste due 
ultime funzioni sono artificial¬ 
mente mantenute. Le diagnosi 
di morto cerebrale, eseguita 
nelle rianimazioni non m^ifi- 
ca il concetto di motte ma in¬ 
dica criteri di accertamento in 
condizioni particolari. 1 segni 
più itriportonti si basano sulla 
asser» di funzione del tronco 


' cerebrale, patte nervosa di 
connessione tra corteccia (at¬ 
tività cognitiva) e corpo e de¬ 
positaria di foixtomèntali cen¬ 
tri regolatori tfel'còrpo (respl- 
ro. temperatura equillbito me¬ 
tabolico e ormonale). 

- La morte COSI Intesa é condi¬ 
zione mollo diversa dal coma, 
<love sono scomparse solo le 
attività superiori di pensiero e 
tllcoscienza 

£ il caso di Mary Quinlan al¬ 
la quale, su richiesta <ie|.pB- 
renti, wono ^pffie le imiHe 
e ifeui còrpo, àmorosamente 
accudito, cessò di funzionare 
dopo molti armi Solo allora ne 
fu certificata la morte. ■ 

■ I criteri di morte sonovalida- 
ti in sede scientifica a Uvello 
mondiate, riconoschili per leg¬ 
ge e in sede legale affermati in 
pronunciaroenli ufficiali della 
Chiesa. In Italiasonoconteruiti 
nella' legge n.644/75 sul prelie¬ 
vo di parti da tradavere a scopo 
di bapianto terapeutico. Quali 
allora te incertezze ed idubbi? 
Se sono poco sostenibili criti¬ 


che scientifiche ai criteri di 
morte cerebrale prermangono 
preoccupazioni e incertezze a 
cui va data risposta. 

Tra queste l'associazione 
morte cerebtale-irapianti cha 
.. cosi còme tormulata nella leg¬ 
ge del 1975, ha favorito specu¬ 
lazioni sulla fine anticipala ed 
ulilitaiistica di una vita umana 
per un’altra vita in pericolo. La 
diagnosi <ii morte rievc pre¬ 
scindere rial rteslini del cada- 
.vere. Questa impostazione eti- 
'Ca ha sosterluto la scelta <lei 
deputali di separare legislati- 
vamènie l’àccertamento di 
morte dalle norme che regola¬ 
no il prelievo per trapianto. 
: Certezza rii morte é diritto di 
ciascuno. Su questa base non 
' pmsrxio che esservi comprm 
tomenti uniformi, a garanzia 
che nessuna ragione può giu¬ 
stificare la iniemizione di tera¬ 
pia se vi é ancora speranza di 
vita Chiarezza e rigore riebbo- 
no venire riagli stessi roedicL 
Parole pietose quali «£ In coma 
- Sta morendo» quando è già 


sopravvenuta la lesione totale 
ed irreversibile del cervello, so¬ 
no sbagliate e cnirleU. Alla per¬ 
petuazione rii inutili terapie si 
oggiungno dolorose quanto il- 
lusorte speranze. Il dibattito su 
questo tema delicato e coin- 
volgente'si è esteso fuori tialle 
aule parlamentari a volte con 
toni faziosi o su palesi falsità. 

L'esigenza di attivare una di- 
versione diversificata e al con¬ 
tempo approfondita e riocu- 
mentata. la complessità di va¬ 
lori in gioco ha inveito molti 
centri di btoefica Tra questi l'I¬ 
stituto CramsCi'ha prodotto un 
dossier monotematico a più 
voci: legislatori filosofi, medi¬ 
ci ricercatori. La risposta ai le¬ 
gittimi timori ed alle incertezze 
sta anche nel rigore rielle regt>- 
le e nella diffusione di cono¬ 
scenza Persiste un atte^ia- 
mento culturale che preferisce 
disquisire riella morte piuttosto 
che affrontarla Forse, al fon- 
rio, dobbiamo riprendere co¬ 
scienza della nrrstra mortalità 
e reimparare ad accettarla 


vanto e ricchezza della Plan¬ 
cia stava dunque per fermarsi 
E B causa d i u n motivo banale. 

Ma la mancanza d'acqua é 
proprio un motivo banale? Mi¬ 
ca tanto. L'allarme ormai viene 
da più parti. In India migliala 
rii villaggi <ia mesi ne sono pri¬ 
ori <lel tutta Come rlenuncla 77- 
me solo qualche fortunato rie¬ 
sce ad ariqulstare acqua pota¬ 
bile al prezzo, proibitivo, rii 
800 firn al Ulta Nel Sahel la sic¬ 
cità dura da due decenni e il 
Sahara guadagna 70mila chi- 
tonwlii quadrati ogni anno. 


Nel Mid-West degli Stati Uniti 
' come in Cina l’aridità comin¬ 
cia a minacciare i raccolti, in 
Unione Sovietica 0 granrie la-. 
so Arai si é ridotto ad un terzo. 
In Messico Uenta milioni di 
persone sono costrette a ben» 
acqua non del tutto sicura Ad 
Agrigento sono anni che l'ac- 
,qua é razionata e a Naprrii, in 
mancanza di meglto, l'acque¬ 
dotto cittadino invia nelle case 
acqua colorata L'intero piane¬ 
ta ha sete. L'acqua non é più 
una risorsa llUmilata. Ma un 
bene prezioso. In grado, come 
, il petrolio, di Innescare perico¬ 
losi conflitti. Tra vecchi amici; 
India e Bangladesh sono al fe^ 
ri corti per il diritto su alcune ri¬ 
serve di confine. Come tra vec¬ 
chi e nuovi nemici Isreale e 
Giordania vogliono abbeverar¬ 
si allo stesso fiume, U Otorda- . 
no. Mentre già prima che scop¬ 
piasse la crisi del Colto, Tur¬ 
chia ed Irak avevano aperto un 
contenzioso per i diritti di pie-. 
lievo e di uso rielte acque riel- 
l'EuIrate. 

Perché l'acqua é rllvenlata 


■ un berte IntiovabUe? Ptove for¬ 
se di meiio? U dima sta cam- ■ 
' blando?' £ .polpa deli'elletto 

'Serra?.-.'.-. . 

Domonrle importanti. A cui 
la Seconda Conferenza Mon- 
<liale sul Clima organizzate 
congiuntamente dal nogram- - 
ma ambiente <lelle Nazioni 
Unite (Unep) e. rlaU'Oiganiz- 
zazione Meteoiologica Mon¬ 
diale (Wmo) ha dedicato 
buona, parte <lei suoi primi 
giorni di lavoro. E a cui scien¬ 
ziati di <llveisa estrazione e <li 
diversa origine, tra cui II fran¬ 
cese Siicoulon, il canadese 
McBean, lo statunitense Shuk- 
ta, hanno tentato di dare rispo¬ 
ste. ■ ■ .. -1 

' di certo, negli ultimi anni su 
moile zone é piovuto di me- 
.no.» Afferma McBeon mostran¬ 
do I sul grafici pluviometrici 
•Ma è alcrettanto vero che in 
molte ah» é piovuto di più.. 
Net Medlteiianeo la crisi tielle 
precipitaiiloni è stata acute. 
Mentre in Scandinavia le piog- ; 
ge tono aumentate. In Flòtida 
si lamenteno di «ver ricevuto 


<lal cielo il 10% in meno delle 
acque. Ma in California é suc¬ 
cesso Il contrario.» Nulla si sa 
di cosa sia avvenuto sugli 
<xeanl Ma sui continenti del¬ 
l’intero emisfero nord, la nota¬ 
re Siicoulon, le precipitazioni 
sono aumentate. Mentre sono 
diminuite ai tropici La situa- 
zione <lelle coste metliterra- 
nee, comprese quelle francesi 
e italiane, é uòeccezione, 
piegabile con la loro partico- 
lere ubicazione. Soggetta alle 
fluttuazioni di quella vaste zo¬ 
na anticiclonica che si é stabi¬ 
lite da 20 anni sul Sahel La sic¬ 
cità suite coste settentrionali 
del Medilenaneo non é una 
novità Tuttavia quella del-: 
. 1989 é state eccezionale. An- ' 
che se ha almeno due prece- -. 
<tenti bi questo secolo. Nel 
1949enell921. 

. Insomma non é che nel 
: mondo piove di meno. £che, 
almeno cosi pare, si è avuta 


sostemjto ramericano James 
Baker «che-del ciclo delle ac¬ 
que, del suo- rapporto còl cli¬ 
ma, della sua variabile <listri- 
buzione nello spazio e nel 
tempo abbiamo solo una co-. 
noscenza qualitativa». A dispo¬ 
sizione, si calcola, abbiamo al¬ 
meno 40mila miliardi di metri 
cubi di actiua dolce all'anna 
Pari a circa 22mila litri di ac- 


ge. Forse temporanea ione di 
più lungo periodo. Chi può dto 
to? «Dòbbtamo ammettere» ha 


fora perché la mancar» d'ac¬ 
qua é diventate un problema 
mondiale? Per almeno Uè mo¬ 
tivi. Perché buona parte di 
quest'acqua è difficilmente ac¬ 
cessibile. E la restaiUe non 
sempre si trova al posto ghirto 
nel rotfmento ghuto. -Inaom- 
ma vuoiper causa della natu¬ 
ra vuol per causa <lell'uomo,é 
mal distribuite. Di latto un cit¬ 
tadino canadese ha a disposi¬ 
zione oltre 300mila litri d'ac¬ 
qua al gtoma tutte bella pulite : 
e bevibile. Mentre ad un Ke- 
rtyote ne «ooaconocsN «ppe-, 
na 1600 litri, di cui menotjl un 
terzo è bevibile. Il secotido 


motivo é che la crescite demo¬ 
grafica sta sconvolgendo i regi- 
. mi idrici Spesso concentrando 
la domanda in quelle zone do¬ 
ve è massima la difficoltà di re¬ 
perirla. Il terzo motivo é la cat¬ 
tiva gestione che l'uomo fa 
della risorsa actpia Inquina le 
falde, <]evia I fiumi innalza di¬ 
ghe sei» curarsi <lel danno 
che provoca ai cidi dell'acqua 
Negli Stati Uniti te rete di distri¬ 
buzione iiell'acqua potabile 
ha perdite che assommano al 
50%. ktem in Italia Amplici 
interventi consentirebbero 
perdite inferiori al 10%. Ma co¬ 
sa accailrà domani, se il previ¬ 
sto Inasprimento dell’effetto 
serra farà innalzare la tempe- 
rahire' media <lel pianeta? In 
loixlo é a queste domanda 
che i relatori alte Conferenza 
sono chiamati a rispondere. «Il 
riscaldamento dell'atmosfera 
accelereià il ciclo dell'acqua» 
sostiene Sbeouton. <}uesto si¬ 
gnifica che quel 0,14% delle 
acque totali del ptenete che 
staziona te atmosfera avrà un 
ricambio più veloce con tgiel 


2% che sta sulla terra e quel 
98% che. In buona patte, ripo¬ 
sa negli oceani. «Ma significa 
anche che le evaporazioni e 
quindi le piogge, cresceranno. 
Le previsioni sono tra il 7 e il 
15^. Ma questo non significa 
che l’teasprimento deH'effetto 
serra tra i tanti guai che presu- 
mibUmente combteerà, risol¬ 
verà almeno il problema del¬ 
l'acqua Anzi. La distribuzione 
<felle piogge sarà, ancora una 
volte, disomogenea Certo in 
molte zone pioverà di più. .In 
Norvegia si aspettano piog^ 
più abbondanti di almeno il 
10%. Ma in non p<x:he zone 
della Tetra pioverà di meno. 
Tra quelle a rìschio ancora una 
volte il Sahel (con ripercussio¬ 
ni sulle coste del Mediterra¬ 
neo). Che potrebbe subire 
conseguenze mollo gravi, di¬ 
cono alte Fao. Perché nelle zo¬ 
ne aride del mondo per far 
bonte ad una dimteuzione del 
25% <lelle piogge occorrerà au¬ 
mentare <li 4 volte il recupero 
di acqua per conservare te at¬ 
tuali, scarne disponibilte. 


Tanatologia: 
come curare 
il malato 
inguaribile 


SILVURUTIQUANO 

■■ «La morte e morire: edu¬ 
catone tanatologica»; é uno 
dei temi affrontati dal Iti Con¬ 
gresso frazionale della Società 
italiana di cure palliative 
(Sicp), che si é svolto ad Assisi 
nei giorni 27 e 28 ottobre scor¬ 
so. La medicbia palliativa cura 
i malati inguaribili ed ha come 
obiettivo il controllo dei ùnto¬ 
mi fisici e il sostegno dei pro¬ 
blemi psicologici, emotivi e 
spirituali di questi malati. Que¬ 
ste disciplina tende a reinsetìre 
quei contenuti scientifici cul¬ 
turali e umani che fino a qual¬ 
che tempo fa venivano trascu¬ 
rati quando la guarigione non 
era più perseguibile. 

Il lema della tanatologia é 
stato trattato in una tavola ro¬ 
tonda presiedute"-<ial .' don. 
Gorglo DI Mola,' memtao del 
Coniglio direttivo della SIcp te 
qualità di coordinatore scienti¬ 
fico. 

Dottor DI Mote, <Jie cadrà la 
UBatologteT * 

Letteralmente, tanatolog^ si¬ 
gnifica studio sulla morta(dal 
greco tharralos - motte p lo- 
gos'-studio), pio non é-solo 
questo. E come potrebbp es¬ 
serla visto che motte é hi fon¬ 
do un concetto astrauò? Lo 
studio che teiraptende il jana- 
tologo comprende tutti i’fieno- 
meni e gli aspetti culturali'con- 
nessi alla morte. Soprznutto 
prende te considerazione il 
morire, teteso come evènto te 
, evoluzione; parte del ''^re, 
delle ùasfòrmazionfcoòmrese 
nel processi di maturità, malat¬ 
tia e morte biologica déjlli es¬ 
seri viventi. Asp^ molto im¬ 
portanti, riportati dalla' hhtera- 
tura sbaniera - gli anglò&sso- 
ni hanno ancora mollo'ìàa in¬ 
segnarci anche in quesKFcam- 
po '■ sono per eseiTipto gli 
studi relativi alla prevenzione 
dell'ansia legata all'idea di 
morte ed ai relativi fenomeni 
di angoscia e paura '.'‘ -r 

Co» al realizza fAteota 
scienza in una sodete che 
ha difficoltà ad aUMitere 
l’argomento morte? 

La ricerca in questo carlìito im¬ 
plica un'attenzione contante ai 
cambiamenti culturalvaU'evo- 
luzione del pensiero, alla filo¬ 
sofia, che rìspeccl^lCTstorzo 
dell'essere umano allai»per- 
ta del suo' significàto e^ten- 
ziale e quindi dèlia sua'motte. 
Implica uno sfoizo emotivo e 
psichico importante, quando 
si tratta di seguire da vicino te 
nascite e l'evoluzione <lei feno¬ 
meni apportatori di motte e te 
malattie inguarìbili. Implica lo 
studio del lutto e della rìtualità, 
utilizzando strumenti anuopo- 
logici, e infine le manifestàzio- 
ni della motte nel compòrta- 
mentp animale e nelle atti. Co¬ 
me si vede, quindi, tanatologia 
non é un termine funebre, pro¬ 
vocatore di scongiuri o evoca¬ 
tore di immagini macabre e ri¬ 
pugnanti, ma una disciplina 
esUemamente ricca e com¬ 
plessa alla quale il mqdico, te 
persona di cultura noojpuò 
non far tiferìmento. se vuote 
considerare più complete te 
sua preparazione ptolessiona- 
le ed umanistica. . , 

Si può fare qualcosa di.coD- 
octo per spezzare U;..tebè 
deltemoile? .. 

Certamente. Vorrei segnalare 
un'iniziativa àcU'Assoàdtione 
Assuma questa associtottone, 
costituita da studiosi di diécsse 
discipline, ha stilato una fibzza 
di «Manifesto per l'eductoàone 
sulla morte» nel quale si sostie¬ 
ne proprio la necessità'e la 
possibilità di modificare so¬ 
stanzialmente alcuni precon¬ 
cetti e linee culturali nei ritar¬ 
di in generale del fenomeni di 
perdita e della motte te parti¬ 
colare. Questo dovrebbe esse¬ 
re tatto attraverso un program¬ 
ma di educazione che raggiun¬ 
ga una vasta popolazione,- pre¬ 
valentemente nell'età evoluti¬ 
va teso ste ad un approfondi¬ 
mento teorico sia soprattutto, 
al migUoramenlo deite società 
nel rapporto con te;piopria e 
l'altrui sofferenza 






















—■ Le polemiche 

sulla «Piovra 5» sembrano non avere mai fine 

Anche ieri forti contrasti 

tra i de nel consiglio d’amministrazione Rai 


(rahyioiD Lavia, 

che sta allestendo «Zio Vanja» a Venezia, ci parla 
di Cechov e dei suoi sogni d’infanzia 
«Volevo disegnare cartoons, altro che teatro.*.» 


VedìiisPrà 


CULTURAèSPETTACOLI 


Pasolini, il rimpianto 


, ■■ Quando, nei tuoi anni 

1 ctticml.iiaD73eU75,iysoU> 
U niimaeatwIgefelaMatema- 
S fica «onan» e «tuterana., 
. - jciiiae. ha ralho, che lltalia 
' I atra vivendo mn piooeaao di 
'' ndatlamento alia propria de- 
,, «mdaaionei. E aggiungeva (*i 
I haita delia lantoia abiura alla 
4 , ai» THiQgigiedeUa rivelazione 
, del aignUlcato del auo testa- 
^ .,h>entaiiodiiiM)..Oevoanunet' 
,, tara che anche l'essersi accolti 
w, o l'aver drammatizzato non 
'l. ( 7 3 >* **w v* alfalto dall'adatta- 
J > manto o dail'accettazione. 
Dunque io mi sto adattando al- 
j 'li dig rad a zi one e ito acce^ 
r tendo llnaccettabiie. Manovro 
perririMemaielamiavlULSio 
, < dhnentieando com’erano prf> 
j , inalecoieii 
u- Questa loltefta sua lacera- 
t V. alone ebbe, per molti, un lace- 
V • tante elleno. Era dilllcile,intht- 
f I ttk non condividefe la sua de- 
a auncla nei confronti del bion- 
* 11 , 1 ) lH)le,radonlsin» consumista». 
*, V dii M emmone «ontormi- 
'jnwlnteiclassista». Ma era al- 
iihenaniav e anche pio arduo, 
jtf accog liet e le aigomentazioni 
' ..«en cui egli veniva denuncian- 
>1 'do quell’romologazlone re- 
^ p•lMiva^ quella enuUoione 


, la qualunque Upo di conaenio, 
r ' ,egll l a ce see praefaantente l'hn- 
^ BomMle. Netta sua volontà di 
:Jì . raammattaraziona e di scan- 
erano troppo rilevanti 
■S quatte manovra di risUema- 
5 || ,^,m«dellasuavlia,passionee 
^ IdMlagla. per concedere spa- 
^ .aio a un vero dialogo, a un 
^^conttoniQ, Dinanzi O^un mon- 
li',-vide «scandaloso», aentendosi 

h et-, tmr^^ *”***^ HI 

m j J • -uia^nrir w 

, .«acandallasains proclamava di 
j ^lerooncfealondolleischiq 
■f pesane anche ingeneroso e 
U ^ gonfoimlila (come e sempre 
ehi è scandalizzato, e si (a, 
^ ri quindi, portavoce di un send- 
f I, roanlo comune e maggiorita- 
?! riov non privo di qualunqui- 
ì 'V amo)». Ma quel «aentimento», 
% "jcper quanto pos tul ato come 
g , maggiotlt a rio, per quanto de- 
, , ellnaio hi modi eventualmente 
j' quahmquistiel, aspirava a es- 
rò# EMiito hi una aasohita so¬ 


litudine tragica. E cosi è avve¬ 
nuto, sino alla tragedia solita¬ 
ria della sua morte. 

A torto o a ragione. In quegli 
armi, non tenevamo affatto a 
scandallzzaicl, ecl riuscivamo 
benissimo. Ne eravamo quasi 
oigoglioii, convinti come era¬ 
vamo, in tanti, che quello che 
allora si designava, da circa un 
decennio, come neocapitali¬ 
smo, e che a me piaceva an¬ 
che definire come capitalismo 
Impazzito, seguisse, senza sor¬ 
prese, per una sua Interna logi¬ 
ca necessaria, nella sua stessa 
follia, premesse conosciute e 
sperimentate come assoluta- 
mente ovvie) Avevamo nutrito 
minori illusioni, piobablimen- 
le. Ecl sembravasufflcientett- 
conere ai classici, e ci bastava¬ 
no peisiiw I soliti vulgati Iran- 
coibrtesi, per comprendere 
come consumismo e omolo- 
gazkme fossero Isciitti, da 
sempre, per storica natura, 
nella fatale maiclOcazione pla¬ 
netaria. La critica a quello che 
ai definiva, sempre allora, co^ 
rentemente, il sMema. implh 
cava, per molti di mi, per me 
in ogni caso, una certa fred¬ 
dezza diagnostica e, per dirla 
molto achematieamente, Irtcll- 
navo a pensare che la pervasl- 
vità del dominio capHailstioo, 
con ti suo approdo plenamen- 
te dispiegalo alla slotWQnlve^ 
sale, alla marxiana Interdipen¬ 
denza generata dal mercato 
nrondiale, dovesse comporta¬ 
re, nel suo stesso compimento, 
non un terminale imborghesb» 
si del pianeta ma. attraverso 
questo, in ultima Istanza, il suo 
proletarlBaisL E mi sembrava 
che tuito'fosse già Inciso nelle 
primissime pagine del kkmih^ 
aro, avolerio soltanto rileggere 
con un po' di attenzione pa¬ 
ziente. 

Un punto. In ogni caso, era 
lenno. Non c'era nessun rim¬ 
pianto, per noL almeno per 
im, per «com'erano prima le 
cosm Quel caseheilno» dalla 
vilallU Inesbttbile, fiero del 
suo modello culturale di bo^ 
gala, che screditava la ricchez¬ 
za «con un liso naiuralller 
anarchico», pur essendone «ri¬ 
spettoso», ma con un rispetto 


Riflettendo a quìndici anni dalla morte 
Denunci <<del confonnismo interclassista» 
e de1ì’«omolog^ònétepressiva» 
Scandalìzzarsi in solitudine sino alla fine 
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la media deH’obbligo e delta 
televisione fossero paurosa¬ 
mente congiunte all'encomio 
del sano e beato analfabeti¬ 
smo perduto, che la bella Italia^ 
del ventennio fascista aveva ri-' 
spettato, intatto e innocente, 
nel suoi presunti paradisi rorali 
e periferici in una reclusa su- 
baltertutA di male fantasticabill 
buoni selvaggi. 

Non sono soltanto vecchie 
polemiche, pero, queste Cre¬ 
do che ancora oggi siamo qui 
a discutere, o dovremmo esse¬ 
re qui a discutere, in sostanza, 
se questa «omologazione» sia 
leggibile e praticabile come 
un’astuzia della ragione, che 
impone, attraverso 1 irrompere 
de^i emarginati di sempre alla 
•storia boriose», una coscien¬ 
za storica concreta, unarespo- 
sanbilita di scelte finalmente 
possibili Pasolini lamentava 
btth. I’•allemaliva» fosse «mo¬ 
nopolizzata dalla ‘coscienza 
di classe* proletaria», - la qua¬ 
le. proseguiva, Mletestea i sot¬ 
toproletari e quindi, borghese- 
mente, le ‘culture popolari’, 
verso cui non ha mai espresso 
una politica decente». Al con¬ 
traio, ci sembrava che ci fosse, 
in giro, e che ci sia rimasto, un 
eccesso di culto per il popola¬ 
re, il folclorico, il dialettale. Il 
kxallstlco, E questo culto re¬ 
gressivo produce, anche plU 
oggi che lert effetti devastanti. 


non In Italia soltanto, e non 
soltanto in Europa In ogni ca¬ 
so, slamo ancora qui a dibatte¬ 
re, a dibatterci. Ira «sviluppo» e 
•progresso» - se sianoconcilia- 
bili, se siano incompatibili, se 
si implichino Indissolubilmen¬ 
te.. 

In una pagina, apparsa do¬ 
po la sua rtrorle. Pasolini esor¬ 
tava air«impertetTÌto esercizio 
della ragione» Ma era intanto 
convinto, per un suo Insolubile 
direidio, che ne ha percorso 
tutta t'opera, che «I sentimenti 
non si possono cambiare». E 
precisava che «ono essi che 
sono storici». Ma, appunto, i 
sentimenti, essendo stoncL 
possono cambiare, devono 
cambiare. I sentimenti cam¬ 
biano. 

Il Pasolini «corsaro» e «lute¬ 
rano» fu probabilmente l'ulti¬ 
mo apocalittico radicale, e più 
precisamente, in un orizzonte 
che gli apparàra ormai depri¬ 
vato di ogni autentica dinami¬ 
ca e dialettica, il profeta del- 
r«ultima delle rovine, rovina 
delle rovine» La sua dolente 
cessazione di amore» per i 
giovani ere una «cessazione di 
amore» per la vita Era un «sen¬ 
timento» davvero mortalmente 
iireverslbUe, ere pulsione di 
morte. E questa fa ancora pro¬ 
blema. di fronte ai giovani, per 
noL i vecchi padri, che a Paso¬ 
lini siamo soprawtasutL 


Sopra, a fianco e a destra, tre Immagini di Pier Paolo PasofM sul set (M 
suoi film negli uttiml anni della sua vita 


di persona «estranea», non ap¬ 
pariva assolutamente credllblle 
rOjiccoglibile come figuri/del- 
r^gNhvera», della «feliciU»- 
vissuta. E neirinfeUclia dei gio¬ 
vani nuovi, con lune le loro ne¬ 
vrosi, c’era una «frustrazione 
sociale» in cui affiorava pure. 
In modi necessariamente do¬ 
lorosi e traumatici, una nuova 
coscienza sociale 
Quando Pasolini dichiarava 
al suo Oennariello, con peda¬ 
gogico zelo, che «il salto tra il 
mondo oonsumislico e il mon¬ 
do paleolndustrialm era «an¬ 
cora più profondo e totale che 
U salto tra 0 mondo paleolndu- 


strlale e il mondo praindustrla- 
^ònraÌPssaneéilava 4 iul 
rnodènnSilltittall dacaicl (con- 
-tadinf'e «artlManblL feudali e 
sottojtiqlelari}, che gli suscita¬ 
vano dna cosi stniggente «no¬ 
stalgia della povertà», mi pare¬ 
va che, a volersi proprio scan¬ 
dalizzare, c'era da scandaliz¬ 
zarsi, piuttosto, di questa mitiz¬ 
zazione estetica della secolare 
miseria Italiana. Appariva in¬ 
quietante, allora, come diven¬ 
tassero subito geigo immagi¬ 
nosamente infido il Mazzo e li 
ftooe s so, le Lucciole e l'Obbe- 
dietBa - e come la famosa 
proposta di «sospensione» del- 




Tutti ^ inediti del poeta 
Storia di uno scandalo al Petrolio 


‘ A quindici anni dalla morte, esistono ancora nume- 
I > 0 » Inediti di Pier Paolo Pasolini. Sono poesie, rac- 
-iconti. saggi, testi teatrali e sceneggiature. Ma, so- 
emttutlo, a ancora inedito un romanzo incompiuto, 
raroMo, al quale Tautore lavorò negli ultimi tempi e 
^ che viene congelato il suo capolavoro dai pochi 
-'che l'hanno letto. Vediamo perché esso è ancora 
3." inedito e perché dovrebbe essere pubblicato. 


NIOOULPANO 


( NI WS 

■■ •Mah, io adesso, finito Sb- 
‘ iP, non lato pio cinema, almo- 
I no per motti anni Ho latto ap- 


«' i poaia l'abiura della Trilo^ 
«t > della vita. « non laro più cine¬ 
ma. Vogifo itmeoennl a acrive- 
I. > re. AbA ho ricomincialo a 
I w acilwn, Sio lavorando a unto- 
4. manzo, Deve e ire ra un hinao 
, j romanzo, di almeno duemila 
^ PVine. SI Intitolerò Afroffo. Ci 
^ aono lutti i problemi di questi 
r vanti anni della nostre vita ila- 
- • liana poUUca, amminisbaUva, 
--- '-dalla crisi della nostra Repub- 
sbMcaroonilpeiroUosuUoslon- 
do. come grande protagonista 
) I dalla dMMone intemazionale 
del lavoro, del mondo del ca- 
M pitale che è quello che dele^ 
. mina poi questa crisL le nosire 
aolleieiize, le nostre immaturi- 
là, le noaire debolezze, e Insie- 
v ,me le condizioni di sudditanza 
, detta nostra boighesia, del no- 
, '^pao presuntuoso neocapitali- 
''‘amo». Siamo nel Mnnalo del 
' iW Paolo Koiini lac- 

^coMa 1 auoi progetti a Paolo 
Volponi (la cenvenazione « 
, riportràaoaNicoNaldlniln/to- 
IO mMH ma vHa). Di quei ro- 
« <>' maanobAiiaAioirautaroaeita-. 
1 ^ ae una montagna di appunti,, 
h anwneoomplero«iolo»unoor- 
ki pur di dica cinquecento pagh 
iJ ^ ne.SliialladidrammentldIio- 


>,llnUo5Ì!r- manzo - come cl spiega Enzo 
una, alme- Siciliano - intaivalIaU da veri e 
o latto ap- propri vuoti di narrazione, ma 
a Trilo^ che pure mostrano un Pasolini 
k più cine- sUllsticamente nuovissimo e 
itlascTOra- Importante». Fhi i pochissimi 
lincialo a che hanno avuto modo di leg- 
loaunro- -gerie, Alberto Moravia ne disse 
I un lungo tutto U bene possibile e Enzo 
a duemila Siciliano ne loda in particolare 
=Mroffo.Cl la «eroda e originale narrazio- 
I di questi ne di una traifonnaziofie di 
ra vita il», sesso dai maschile al femminl- 
inisbativa, le Una scelta trattata In modo 
n Repub- decisamente Interessante, 
suUoslon- malgrado lascabiDsttàdi alcu- 
oiagonlsta neoesctizioni sessuali» 
inazionale Ma la storie di Atroffo dopo 

dodelca- la morte del suo autore ùmol- 
che dele^ lo complassa. I diritti dell'lnte- 
L le nosire ra opera di Pasolini, come ù 
immaturi- nolo, appartengono a Craziel- 
ze,elnsie- laChiarcosailaquale,permo- 
uddltanza tivi privatissimi e come tali da 
te, del no- rispettale, non vuole pubblica- 
eocapitali- re questo romanzo incomplu- 
innalo del t io. Né coal coma l'ha lasdato 
solini lac- l’autore né «depurato» (le vb> 
U a Paolo golette sono obbligatorie) dai 
sazione é riferimenti troppo personali al- 
IdlnilnA- la biografia dell'autore e di 
I quei IO- quanti gli furono vicini negli ul- 
itoro seits-. timi anni della sua vita. Sem- 
I appunti, bra, infaltt, che tti PeooHo Pa- 
lo»unoor- soUni abbia voluto lUraire di- 
ento pagi- rettamente anche ae stesso e 
lentidlio- motti suoi amicL MaIptoblemi 


di questo btedtto di valore tan¬ 
to rilevanle non iliUacono quL 
Graziella ChiaicoasL bilattL 
poco più di un anno fa decise 
di non conseivarlo ira le mura 
della propria casa - che poi 
era siala di Pasolini lino alla 
morte - ma lo diede in conse¬ 
gna al Oabinelto VIeusseux di 
Firenze, certamenla più attrez¬ 
zalo di un’abitazione privata 
per la conservazione di un ma¬ 
noscritto tanto prezioso quan¬ 
to desiderato dagli editori In 
questo modo, dunque, Petro- 
no ha ttnito per essere un tasto 
motto, inaccessibile a ctqun- 
que voglia - anche solo per 
motivi di studio - conosceno. 
Di contro, esiste a Roma un 
prezioso ed efficiente Fóndo 
Pier Paolo Pasolini il quale non 
tono conserva tutte le catte 
dell'autore, ma le offre In lettu¬ 
ra a chiuixjue sia interessato a 
studiarle. In altre parole, con 
l'ausilio di qualche accorgi¬ 
mento tecnìco<onservativo, 
Petmtto avrebbe potuto essere 
destinato al Pondo Pasolini, 
dove almeno gli studiosi aivreb- 
bere potuto leggerio. Dove es¬ 
so avrebbe potuto continuare 
a essere vivo, in alte parole 
La questione d^i InedlU, 
delle pagine postume, delle si¬ 
stemazioni critiche dei testi 
sparsi degli autori tcomparsl, 
perù, sernbra essere uno dei 
nodi centrali dell'atte netl'epo- 
ca del mass-media. C ancora 
fresco il ricordo dell'uso non 
propriamente corretto ché un 
settimanale ha tatto di alcune 
lettere di Italo CaMno; ma 
qualcosa di slmile accadde an¬ 
che a Montale (pernon pren^ 
dere In cosMeraZfcme U'roclo 
che si sollevò alFIndonianl del¬ 
la morte di Renato Cuituso, tra 
casi familiari e conversioni pi¬ 
lotate). Ma ci sono anche 


esempi, per cosi dire, opposti: 
che cosa dite del povero Ennio 
Flalano di cui, dopo la morie, 
sono state pubblicate cane, 
scaiaboccbL appunti Uste del¬ 
la spesa e quaninque cosa fos¬ 
se possibile vendere a buon 
prezzo come Inedito? 

Ma torniamo a Pasolini, per 
cercare di tracciare un ritratto 
della grande mote dei suoi 
scritti Uitt'ora Inediti. L'incom¬ 
piuto Arroto rappresenta si¬ 
curamente il caso più clamo¬ 
roso (e. non a torio, potrebbe 
dirsi anchu II più scandaloso). 
Me altiettaMo clamorosa (e 
altrettanto scandalota) é l'a^ 
senza di un'edizione óiUca di 
tutte le sue poesie, motte delle 
quaU, per Vappunto, ancora 
Inedileotpatsetraveochleti- 
visleeveouieedizioni rrtai più 
ristampa» A questo proposi¬ 
to, vale la pena ricordale che U 
Fóndo ParoUni da rampo sia 
compiendaun ammirabUe la¬ 
voro di catoloflazlone e revisio¬ 
ne che potrebbe condune a ta¬ 
le sospirala edizione critica. 
Pootboe, peiché prima c'é da 
superare U solito ostacolo dei 
diritti Ad ogni modo, le Uriche 
inedira o pubbUcaw solo su ri¬ 
viste e giornali sono davvero 
molte e la loro organizzazione 
tal un volume ragionato po¬ 
trebbe finabirante completare 
l'immagine di Pasolini per quel 
grande pocttrche é stato, al di 
U della sua produzione narra¬ 
tiva, crittea, cirramatogiafica e 
teatrale. 

Le quali produzioni (nana- 
Uva, criUca, clnematomànca e 
‘ teatrale), comunque, hanno a 
propria volte la loro buona do¬ 
te dì inedW da vantare. Comin¬ 
ciamo dalla narrativa (e sem¬ 
pre andando olire Arroto). Q 
sono, infatti, da riorganióare 



tutti quel racconti e quelle no¬ 
velle che Pasolini puhbllcù. 
specie nel primi anni romani, 
su quoUdlanl e riviste. Si tratta 
di parecchi testi, parte dei qua- 
U pubblicati con lo pseudoni¬ 
mo Paolo Amari, giunto a Ro¬ 
ma, Pasolini non viveva certo 
nei lusso quindi per guada¬ 
gnare qualche lira e per aggira¬ 
re l'•esclusiva• a>n la quale il 
suo nome era legato ad alcune 
testate, empito le sue collabo¬ 
razioni mediante l'uso di uno 
pseudonimo Si tratta per io 
più di racconti brevi, a volte 
brevissimi, che ruotano o in¬ 
torno a un'intuizione narrativa 
spesso fulminante o su Imma¬ 
gini poi riutilizzate nelle opere 
di più ampio respiro. In ogni 
caso, sono tasselli indispensa¬ 
bili per stabilire un percorso il 
più possibile completo della 
sua parabola creativa. - 
Ar quanto riguarda Tattivliù 
critica di Pasolini c’é da se¬ 
gnalare almeno due testi Inedi¬ 
ti di sicuro interesse' la sua tesi 
di laurea (dei 1945, ma più 
volte rimeditala) sull'opera di 
Pascoli e un ampio saggio sul¬ 
la poesia dialettale. Ril^gerie 
Oggi potrebbe provocare slcu- 
ratTtente più d'una curiositù. 
Tanto per definire la genesi 
della sua successiva produzio¬ 


ne poetica, quanto per chiarire 
alcuni aspetti della sua dedi¬ 
zione, nrrmsta infatfa negH an¬ 
ni alle lingue e alle culture lo¬ 
cali. Por quanto riguarda U tea¬ 
tro, poi cotiMai sa, restano an¬ 
cora rttolte pagine Inedite. C’é 
Itmanzitutto quella commedia 
Intitolata orislnariamente Sto¬ 
ria Interiore (rielaborata in fasi 
diverse fra il 1946 e H 196S) 
che andò in scena per poche 
repliche nel 1967, che perù lo 
stesso autor» non considerava 
conclusa né, tanto meno, rap¬ 
presentabile. Ma ci sono an¬ 
che altre rarità, «tome un breve 
monologo Intitolato 11 pescioli¬ 
no o un balletto (Wuo e co- 
scienza'), scrino per la musica 
di Bruno Madema e per l'inter- 
prelazione di Laura Betti che 
non fu mai realizzato. 

Infine, «nche nella produ¬ 
zione cinematografica di Paso¬ 
lini ci sonò ntóRe'Interessanti 
pagine da KOprire non tutte le 
sue sceneggiature, infatti, sono 
state pubbTlcate. In particola¬ 
re, tTteDca all’appelb quella 
de La rotìbtà, ùn dotumentarìo 
a sfóndo fortemente sociale 
per li quale FasOHnl appronto 
uno splendido copione hi ver¬ 
si Pòi bisogna segnalare an¬ 
che I testi di film pensati o pro¬ 
gettati atKhe nei particolari. 
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ma mai girati Nello specifico, 
quelli che Pasolini pro^mmù 
negli ultimi anni della sua vita, 
fino alla celebre «abiura» vale 
a dire innanzi tutto lo strava¬ 
gante e promettente Pomo- 
ieo-)tolossal, un grafflante film 
da fate tra Napoli, Roma, Mila¬ 
no, Parigi e New York insieme 
con Eduardo De Filippo (e 
che avrebbe dovuto essere af¬ 
frontato subito dopo II Fiore 
delle Mille e una notte), non¬ 
ché Bestemmia, opera su San 
Paolo che Pasolini aveva pro¬ 
gettato subito prima della sua 
ultima pellicola. Salò 
Il quadro, come si vede, è 
ampio. Chiedere la pubblica¬ 
zioni di tutti questi testi é addi¬ 
rittura superfluo: dovrebbe es¬ 
sere naturale e generale con¬ 
vinzione il fallo che la divulga¬ 
zione di tutte queste opere ren¬ 
derebbero più chiaro e com¬ 
pleto il ritratto di uno degli 
artisti più controversi e Impor¬ 
tanti del nostro Novecento Re¬ 
sta ta «consolazione», comun¬ 
que. che tutte le carte in que¬ 
stione (latta eccezione per II 
segretissimo Petrolio), conser¬ 
vate in originale o in fotocopia, 
possono essere lette e studiate 

f lesso il Fondo Pasolini Nel- 
attesa di un’edizione pubbli¬ 
ca, é giù qualcosa. 
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Post-cubismo 
in bianco e nero 
per un realista 
disperato 


■NRICOOALUAN 


■1 Pasolini possedeva una 
passione Insana per la pittura, 
una passione fuorviarne co¬ 
minciata nella notte della sua 
letterature quando girava per 
le campagrie friulane. Cbàva 
quelle campagne In bicicletta 
e partecipava a premi lelleiBil 
piesieduli da critici d'aile e pit¬ 
tori 

A Venezia. U 29 marzo 1947 
vinse il premio dell'Angelo, un 
premio per liriche in fnuhuio e 
veneto organizzato da critici 
d'arte e pittori Adoperandogli 
oli, accanto a materie naturali 
succhi d’erbe, calfellatte, di- 
phigm lui stesso la sua pas- 
sioné adolescente per la pittu¬ 
ra era tutt’altio che sopita. Pas¬ 
sione cominciata durante la 
frequentazione con U pittore 
Giuseppe Zigaina che aveva 
conosciuto a Udine, in occa¬ 
sione di una mostra collettiva, 
nel 1945. vi esponevano en¬ 
trambi. 

Il loro sodalizio non era fa¬ 
vorito unicamente dalla comu¬ 
nanza regionale- Zigaina, da 
Cervignano, accompagnava 
Pasolini In bicicletta nelle ri¬ 
cerche glottologiche per i bor 
ghi delia pianura. Da questo 
sodalizio nacque im volumet- 
toj)ou'i la mìa patria poesie 
pasollnlane scritte ira il 1948 e 
U 1949, stampate con disegni 
di Zigaina, per le edizioni del¬ 
l'Accademia, nel 1949 

Il posKubismo di Zigaina, 
accanto allo sperimentalismo 
di Pasolini 11 posKublsmo era 
lo stile con il quale i realisU ita¬ 
liani in quegli anni di intellet¬ 
tuale fervore, scoprivano l'Eu¬ 
ropa. era anche lo stile In cui 
venivano messe a sintesi lede 
politica e verità morale. Era in¬ 
somma uno sule epico quello 
stesso epos che Pasolini inse¬ 
guiva nello scenario del Friuli 
E anche passione comune, 
specchiata nella pittura di Zi¬ 
gaina. «L'aria tumefatta e festo¬ 
sa / del tuoi primi quadri, do- 
v'era / li verde un verde quasi 
bambino / e II giallo un’lnduri- 
Ucera. » In quella pittura van¬ 
no a fusione slanci ideali e «un 
glauco / afrore d'erbe, di ster¬ 
co, cheli vento/rimescola. » 
E l'indizio d'una cultura nuo¬ 
va, nella quale il posKublsmo 
finiva incenerito dal naturali¬ 
smo padano, dalla sensibilitù 
panica, quasi mistica, per il da¬ 
to fisico e il dato esi^nziafe 
L’indurita cera della pittura di 
Zigaina era conrispettivo all'ln- 
durita ugola del «parlante» fnu- 
lano. 

Questo posKublsmo, quan¬ 
do venne a Roma, Pasolini lo 
ritrovò a Poitonaccio nelle 
asfaltate c bilumose facciate 
delle case e nelle raschiale di¬ 
more del Tiburtlno III e del 
Quarticciolo nelle schiumanti 
loquele dei parianti romani, 
sottoproletariato uibaito e ma¬ 
lavitoso che di notte giocava a 
zecchinetta m spazi angustt. 
Pasolini volle applicare alfe 
Immagini filmiche quel bianco 
e nero di Picasso in Cuemaa, 


3 uel vohimetrieo cezanniano 
ei paesaggi e quel manieristi¬ 
co melodrainmatico raffigura¬ 
re della sceneggiata popolale. 
Prendendo a piànto il la- 
s gito compositivo del Osto 
mono del Mamegna e dell im- 
' piantosceoicodiRMroitoieit- 
liito e del ftoniotmo, tradendo 
cosi l'oiigfnaiio amore per il 
posKubismo. Pasolini si dette 
alla gozzoviglia giottesca, fa¬ 
cendo man bassa di tutto quel¬ 
lo che era mistica contempla¬ 
zione delto pittura del Due- 
Trecento. In questo universo 
orrendo romano, una sola vol¬ 
ta ritornò alI'anUco amore per 
le materie povere facendo ori¬ 
nate sui quadri 0 protagonista 
di Teorema Ma ni un attimo, 
un alito di vento pa s seggero 
Poi come scordandosi di Ca¬ 
ravaggio, si impegnò a fondo 
neirSótoraztone del/litio con- 
Iribuendo anche figurativa¬ 
mente ai reale problema che 
lo aveva Impegiiato nel dopo¬ 
guerra’ quello della rappresen¬ 
tazione reale nei soggetto pit¬ 
torico. L'efaòoraztone schizo¬ 
frenica del lutto non poteva es¬ 
sere resa né dal post-cubismo, 
che era un ibrido connubio tra 
astrazione o realismo, né dal¬ 
l'assunzione duchampiaiu 
dell’uso dei materiali poval 
per drammatizzare gli stessi e 
per caravaggescamente far ri¬ 
saltare di più le idee che pog¬ 
giano sulla terra e non, come 
nella mistica medtoevale, sulla 
simmetria: Gadda quando po¬ 
teva, aiKhe se pigro, andava a 
Santa Maria del Pòpolo ad am¬ 
mirare i piedi caravaggeschi 
definendoti con lo sguardo di 
vera carne e sporcizia, cosi an¬ 
che Contini, bonghi, Landolfi 
Anna (orse h avrebbe voluti 
ammirare nelle lattine 
Cosi le piimlsshiw intuizioni 
pasoUniane si mescolano net¬ 
to sconvolgimento delle classi 
ad opere del consumismo. 
Cantore iniziale del bianco e 
nero e del giallo ossido scro¬ 
stato delle borgate, di quell'a- 
malgama devastante del corpo 
degli adolescenti della perife¬ 
ria. Pasolini, per devianza pil- 
toixte. fece propria la figurati- 
vitù sociale del monito, deU'ln- 
vettiva, del proclama della pit¬ 
tura che dipingeva il reale, 
quello «vero» Per polemica, e 
solo per polemica, aumentava 
l'altontanamento di se stesso 
dalle classi dominanti ricer¬ 
cando l'indigesto per differen¬ 
ziarsi In fondo, come pittore, 
fin dalle sue prime prove aveva 
deciso di dipingere il contrario 
della pittura di regime e della 
borghesia. Divenne cosi un 
francescano del colore. E U ne¬ 
ro di vite, il grigio secco, il car¬ 
nicino e te terre della «scuola 
romana» non fecero in tempo 
a prendere il sopravvento. Ma 
con grande fierezza e con su¬ 
perba intuizione E con quel 
tanto di mala grazia che defini¬ 
sce rivoluzionario un mielle- 
tuale consapevole di operare 
in un «lopoÈpienra borghese e 
post-fasctrta. Come dkteva hiL 
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SPEnACOU 


I consiglieri della sinistra contro chi vuole affondare lo sceneggiato 

«La Rovm» spacca la De 


Nuova ondata di polliniche sulla Piovra Uno scon- 
I tro interno alla De esploso a viale Mazzini, trai con¬ 
siglieri d’amministrazione. Roberto Zaccaria ha 
scritto a Manca perché il problema sia inserito nel- 
, l’ordine del giorno della prossima riunione: «Certe 
cariche comportano responsabilità in più. Non si 
I può far confusione con gli interessi di partito». E Bin- 
di replica: «Non mi indunete al silenzio». 


SILVIA OAMUiaOIS 


MROMA. Una battaglia a 
i colpi di comunicaU. Bolle e il- 
J woM, Lo scontro nella Oc, 
. deoDo e fuori la Rai, si sta la- 
1 oeadó pia Sspio. MoUvo del 
icoMendeie è «solo* un tele- 
J film. Su cui pesa pera l'ombra 
'della censura: la Ptoofo. Il 
cotisiglleie d'antmbiisimsione 




ifKÌmr prima ancora die la 
iquinta serie arrivasse in tv, e 
C ora che sono andate In onda le 
t aeiMnze finali il «romanzo» tv 
- è di nuovo al centro di una du- 
ira polemica E i sei consiglieri 


d'amministrazione de della 
Rai si controbattono a suon di 
oomunicatL 

L'altro tforoo era stato Man 
co Polfini a scendete in cam¬ 
pò, ht difesa dello sceneggiato, 
sostenendo che «nel messag¬ 
gio di impegno cMte contro la 
mafia» della Pioim ritrovava 
tradizione di valori 


ta poUilca». Ieri fi stalo Roberto 
Zaccaria a inteivenire, annun¬ 
ciando idi aver chiesto al pre¬ 
sidente Manca di voler porre la 

S uestlone all'ordine del giorno 
el consiglio d'ammitdsttazio- 


ne». E Zaccaria polemizza di¬ 
rettamente con Bindk «Senza , 
contestare il diritto di nessuno 
a esprimere opinioni, aiKhe 
esterne, In merito a programmi 
trasmessi - ha detto - mi pare 
che il rivestire una determinata 
carica componi degli oneri ag¬ 
giuntivi di responsabilità. Mi 
sembra pericoloso confondere 
Interessi partitici (ammesso 
che ve ne siano) con i compiti 
propri di un amministratore, 
sia pure pubblico* dare giudizi 
retrospettivi su programmi tra- 
smesÀ accompagnati con piO 
o meno esplicite dichiarazioni 
censorie su programmi futuri 
e, soprattutto, ingenerare - a 
causa della qualifica ricoperta > 
- ia sensazione di interpretare 
Il consiglio o addirittura l'inte¬ 
ra azienda, scavalcando og¬ 
gettivamente competenze e re¬ 


rei che cosi facendo si linisseto ' 
col fare - certo Involonlaria. 
mente - dei grossi fa^ alla 
concorrenza» 

La replica di Dindi non si è 
fatta attendere: «Ho l'impres¬ 


sione che quskuno taccia fin¬ 
ta di non capire - ha subito di¬ 
chiarato - Ci sono In gioco so¬ 
prattutto non interessi di patte, 
ma generali quelli di non in¬ 
debolite la già difficile lotta 
contro la mafia. Se mi si vuole 
indurmi al silenzio, ci si sbaglia 
di grosso. Continuerò libera¬ 
mente ad esprimere il mio 
pensiero e ad esercitare la mia 
resixtnsabiliUt di consigliere 
d'amministrazione delta Rai, 
con tutti gli ‘oneri aggiuntivi*, 
compresi quelli di preoccupar¬ 
mi - oltre che del contenuti - 
aiKhe dei costi e di aspetti 
contraihjali eccessivamente 
favorevoli alla contrapMe». 

Mentre nei corridoi fiai la 

E ilemica Infuria, imI Transat- 
ntico di Morftecflorio gli 
esponenti de preferisoono eM- 


sto. non so, l'ho feglstrata ma 
la devo ancora vedere . Lo 
scontro fra le due posizioni 
contrapposte presenti nella de, 
runa tutta tesa ad una «norma¬ 
lizzazione» (iniziala con la de¬ 


stituzione del direttore del Tgl. 
Nuccio Fava, e con il successi-. 
VD abbandono delle Inchieste 
sui legami tra P2 e Cia) l'altra 
che punta ancora su un ruolo 
«forte» della tv pubblica. «La 
posizione di Biridi è assurda, 
controproducente - sostiene il 
consigliere d'amministrazione 
comunista Antonio Bernardi - 
La Pioura rappresenta l'imma¬ 
gine forte del servizio pubbli¬ 
co, non è accettabile affidarle 
significati più alti di queiUche 
si propone un romanzo popo¬ 
lare in cui il pubblico ritrova la 
sua voglia di affermazione del 
bene sul male, dello Stato sulla 
mafia. L'aggressione alla Rfo- 
ura da parte di settori moderati 
della De fa parie di un tentativo 
di normalizzazione: quello 
stesso per cui la de dimostra - 
fastidio nei confroitU di Somor-. 


Menduni (anche lui consiglie¬ 
re d'amministrazione comuiti- 
sla)eiapldariosul futuro dello 
sceneggiato: «Quella della Pio- 
ora è e può essere per la Rai 
solo una scelta editoriale». 



Giovani e musica a Italia 1 e Raidue 


Riccardo Cuedolla a Brano Cronier nella Piovra 


} ore20.30 1 D i^iuNo .. o . y . 22.10 La socictà SocTam rilancia Tofferta per il Festival 1 □»u«uwo .ore 20-40 


Calabria 
lima regione 
fa parte 


'éj ai Ancora un tema di scol- 
i I tante altuaUtA per Samoreandot 
il settimanale di Giovanni Man- 
totani e Michele Santoro su 
, Rallre alle 2030. La sfida conti- 
^ % nua stasera, con Piero Angela, 
^ Mike Bor^lomo e il CaHmt hi 
% contemporanea nelle altre reti, 
rcoh un'Inchiesta sulla Cala- 
s tuia. CahbriaaparteO Infatti 11 
? titolo della puntata che propo¬ 
li ne un reportage a t t ra ver s o ta 
\ Locride. rami. Gioia Tauro e 
' Reggio Calabria, e che mostra 
lina regione allo sfascio dove 
’ spesso ogni diritto è violato. 

dove le amministrazioni loeali 
^ sono havohe dalle pressioni 
•'I mafloeeedall'ineapacitAdllar 
t feonle alla domanda di servizL 
h/J n (noeta a faccia è tra Luciano 
^{Violante e Claudio VItalone. 
ri Irii gH ospItL Remo Girane • 
.lvi rrmatfiniilllttiilleliHiiiti 

. . ‘ • « vii 


Una miss 
contro 
il mondo 


■i Gara tra miss questa aera 
a Saint Vincent per la Qnalissl- 
irfa che designerà la ragazza 
italiana che rappresenterà II 
nostro paese all'elezione di 
Miss Mondo'90 (che si svolge¬ 
rà a Londra l'S novembie).Xa 
serata, presentata da Oioigio 
Mastrota al Salone Gran Para¬ 
diso del Cenno Congressi, ver¬ 
rà nasmessa su Raluno alle 
22.10. Nel cono della manlle. 
staiiorw verranno presentale 
le sessantaquattro finalista na- 
stonali scelle attraverso oltre 
200 aeleziant locali, provinciali 
e rsgionalL La duria, presiedu* 
ta da Sandro ntemostro. avrà 
l'arduo compito di sceglieie 
una ragazza che, per regola¬ 
mento nazionale, deve aver 
compiuto dldatsette annL es¬ 
sere di bell'aspetto, possedere 
una prepanzlQna eutairafe e 
una spfecMa jMnontiita. 


Sanremo: per^ il Brasile 
vale ventiquattro miliardi 


M Sanremo, si gioca al rial-^ 
zo. La brasiliana mutUnazIona- 
le dello spettacolo Socram 
(nome per esteso: Socram 
promocoes e promocoes ani- 
sticas Uda) rilancia l'ofieria 
per il lestival della canzone Ita¬ 
liana. Nella lettera inviata al 
sindaco Onorato Lonza U lega¬ 
le italiano della Soaam parla 
di circa 24 miliardi di lire in 
cambio di un contratto di quat¬ 
tro anni (dal '92 al '9S). lina 
bella carta in mano agli ammi¬ 
nistratori comunali per con¬ 
trattare con la Rai. E un discre¬ 
to schiaffo per ta Rai stessa che 
l'altro giorno avenn ofierto a 
Sanremo 28 miliardi per sette 
anni. Non « la prima volta che 
la Socram si la avanti: qualche 
gkmno fa aveva già parlato di 
una cifra di tutto rispetto, dieci 
milioni di dollari per U Metmio 
1(^-1994. Allora, la risposta 


del Comune era stata negativa. 
Ma questa volta l'esito potreb¬ 
be essere diverso. L'offerta So¬ 
cram arriva, appunto, all'Indo¬ 
mani dell'Incontro Rai-Comu- 
nc di Saniemo durante il quale 
l'azienda di viale Mazzini ave¬ 
va proposto di aecetiare anco¬ 
ra per un anno, obtoito collo, 
Adriano Aragozzlnl come or 
ganizzatore dr-l festival a patto 
di urta convenzione settennale 
che avrebbe dato a viale Maz¬ 
zini la possibilità <4 impone 
sempre il proprio organizzato¬ 
re. La rispósta del Comune alta 
Riti non è stau Immediata: gli 
amministratori liguri si sono ri¬ 
servati di poterne disditele in 
consiglio comunale (fissalo 
per la metà di questo mese). 
L'offerta Socram non si limita 
alla convenzione di'duanro 
anni: la società aasicuia anche 


«un lancio Intemazionale delta 
' mamfestazione» (grazie alta 
sponsorizzazione di una «mul- 
ifnazionale nord americana») 
e offre la disponibilità della So¬ 
cram «a spendere tutto quanto 
necessario per date alla maiti- 
festazione la più pregevole 
qualità cosi come 11 Omune 
vorrà pieventivamenie indica¬ 
re». Ancora: nella lettera si of¬ 
fre perfino un'aflemadva: se il 
Comune preferisce, serbe in 
sostanza li legale, la Socram à 
disposta a farai carico della co¬ 
struzione del nuovo palafestl- 
val e a versare reventuahs dif- 
teienza al Comune. A questo 
proposito II legale afferma che 
ia Socram ha già preso contatti 
con la società di costruzione 
Maltauro, la stessa che ha rea¬ 
lizzalo. a Sanremo, U mercato 
deifioa 


E nell'occhio 
Rero Angela 
va in bici 


B Continua la visita guidata 
da Piero Angela.nel corpo 
umano. Questa sera alle 20.40 
su Raluno, La macchina mera¬ 
vigliosa ci porterà alla scoperta 
della vista. Una gigantesca 
scultura a riproduzione di un 
occhio umano, farà da sceno¬ 
grafia al viaggio del nostro «in¬ 
viato specisife. Fleto Angela si 
calerà attraverso la pupilla per 
seguire U peicono deil'lmma- 
glne neU'oochlQ: dalla cornea, 
al cristallino, alla retina. Sulla 
cornea, il conduttore stuà sco¬ 
perto in bicicletta a circolare 
sulla superficie delle cellule 
che la compongona Poi sarà 
la volta della pupilla descritta 
attraverso un documentario et¬ 
nologico: questa particolate 
sezione dell'occhio, varia i 
suol comportamenti dal mon¬ 
do animale a quello umano. 


nWBTBA ore 22.35 

«Cronache» 
da ospedale 
napoletano 


HHI II settimanale di Emilio 
Fede (Rete 4 ore 22.35), Cro¬ 
naca, stasera propone un servi¬ 
zio su queli’avamposlo della 
guerra metropolitana che è il 
pronto soccono dell'ospedale 
Cardarelli di Napoli. Morti e fe¬ 
riti come nelle retrowle del 
Vietnam, un flusso continuo di 
dolore che si scontra con la 
maiKanza di strutture e di per¬ 
sonale. Tra I tanti casi dram¬ 
matici. U più pietoso è quello 
di un malato di mente che vive 
accampato nello spazio liivM- 
bile del pronto soccorso, or¬ 
mai da dieci anni. GII aliti ser¬ 
vizi riguardano la vedova del 
generale Gioigeri e nonna Te¬ 
resa, una vecchina di Qnisello 
con 300 000- lite al mese di 
pensione, alla quale hanno 
avuto U coraggio di pignorate 
tutti i mobili 
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Ministri 

e minestre rock 

Comincia stasera, alle 22.30 su Italia I, Miti, mode e 
rock'n’roH, programma firmato da Emilio Carelli e 
Tullio Camiglieri; otto puntate pa raccontare suoni, 
immagini, tendenze culturali giovanili negli uldmi 
30 anni. Rock Cafè, su Raidue alle 18.30, propone 
invece un’intervista con Bruno Lion, chiamato due 
anni fa dal ministro della Cultura francese Jack Lang 
a ricoprire l'incarico di «ministro del rock». 


rti.rt:M»t- 


■■ROMA. Dennis, col suo 
grande clulfo a banana, rac¬ 
conta: «Avevo questo bar che 
gestivo con mia moglie, tutti i 
giomi a fare pizzette, toast e 
caffè, poi una matUi» mi sve¬ 
glio e le dico, sai ora cosa suc¬ 
cede. che tu adesso te ne vai a 
fare le tue pizzerie, e io me ne 
vado a (aie IL. rock'n'ioll!». 

Comincia cosi Miti, mode e 
roch'n'rott, con il «grande so¬ 
gno» di Dennis che ora canta 
in una band, e poi Bill Haley, 
Rock around thè cloeh, i Ribelli 
che suonano, le gambe che 
volano e i bacini che si scuoto¬ 
no al cinema Maestoso di Mila¬ 
no, primo fetthral Italiano di 
rock'n'roll, anni '60, Immagini 
in biaiKoe nero, ilmiobaaoè 
come un rock II bacio del Dia¬ 
volo, ammonisce JlmmySvrag- 
gart (predicatole evangelista e 
cugino di Jeny'Lee Lewis). 
Una marmellata di oltre Iren- 
t'annl di culture e sottoculture 
giovanili finisce centrifugata 
ne) video Juke-box. Guarda co¬ 
me ersmmo. E cosa slamo di¬ 
ventati ora. 

Emilio Carelli e Tullio Cami¬ 
glieri. gli stessi che realizzaro¬ 
no Ouatìta e non più ottanta 
(viaggio nel decennio passa¬ 
lo), ne hanno ripreso lo sche¬ 
ma anche per le otto puntate 
di Miti, mode e rodt’n'roO. Un 
collage di filmali e inieiviste, 
da Albore a Capanna ai ragaz¬ 
zi presi per strada, senza com¬ 
mentatore, stile videoclip, ser¬ 
ralo e vivace. Il programma è 
un esempio di «informazione- 
spettacolo di taglio giovanile - 
spiega Camiglieri - che si pro¬ 
pone di mettere a confronto, 
individuando elementi di con¬ 
tinuità e di rottura, la genera¬ 
zione che aveva vent'anni sul 
finire degli anni '50 e i giovani 
di oggi». 

L'intenzioiie è onorevole, e 
il risultato è gradevole, a patto 


che non ci si aspetti nulla di 
più di un viaggio in superfìcie, 
una superficie lucida e scivolo¬ 
sa qual'è l'universo del sog¬ 
getto giovane». Fra le cose mi- 
gliofic'è il ripescaggio di mafer 
rial! d'epoca. Una candid ca¬ 
mera del'68 in ima libreria Fel- ' 
trìnelU dove una ragazza e un 
commesso sono alle prese con, 
bombolette spray che invitano* ' 
a «Dipingere di ^allo il tuo po¬ 
liziotto». Uno splendido, inedi- - 
to cortometraggio di Zovattini. 
recuperalo dall'Archivio del 
Movimento Operaio, sul tema 
•donne e motóri»: in rapida se- - 
quenza. lui accarezza la sua 
ragazza a letto con gli stessi ge¬ 
sti di affetto che dedica alla 
Cinquecento. Le prossime 
puntate sono: «Tenera è la not¬ 
te», dje strade della libertà». 
•Fl^i della perestroika» (giralo 
in Urss), «Le stagioni del rad». 

«I sogni infranti», «Tribù metro¬ 
politane» e «...Ma l'amor mio 
non muore». 

Al di là ddia spettacolaiiz- 
zazione (ma anche dentro, 
con una capacità unica di ri¬ 
baltare e manipolare mode e 
sull), i giovani hanno bisogni 
reofi, concrelf; è di alcuni di 
quedi che si occupa Bruno 
Uon, 30 anni, ex presidente 
del Cenile d'Inloimations 
Rock di Farigi, che un paio 
d'anni (a il ministio della Cui- < 
tura francese Jack Lang ha 
chiamato al suo fianco come 
•responsabile per la musica 
leggera» Inleivistalo nella pun¬ 
tata di stasera di Rock Cote 
(Raidue, ore 1830), Lion spia¬ 
nerà come una commissione 
di quindici espeitt scelgano ■ 
ognlaimoalUettantidebirttan- 
d del mondo rock, e li seguono 
per lutto l'anno, finanziando¬ 
ne l'attività. E con ottimi risul- 
lalL' unadiquesteband.gliEI' 
mer Food Beat, hanno ^oMf 
nulo un disco d’ora. 


SCEGLI IL TUO FILM 


LA QRANMIMPCRATRICC 

Ragia «a HaibeitWIlMS, con Arnia Neagra, Anton WaL 


broofc. Qran Bratagr» (inn. 

Un film inglasa Otigll anni Trenta sulla regina Vittoria 
è coma minimo un raparto d’apoca cha marna un’oc¬ 
chiata. Aggiungete un cosi otUmo per II dnema brtton- 
nieo di quegli anni (soprattutto Anton Walbrook, l’atto¬ 
re pralarlto della coppia Potvell A Proasburger) a 
avrete un film atorico, aanza grandi impannata, ma 
cha puO vaiare II risvogllodi un cinefilo. 


«■-SO ILTROIO 

Ragia 41 Mm Ftankanha lm ar, ean Bari Laneaalsr, 
Jaaraia Motaau, MIetial Stmon. Usa (iggq. 

Nella Francia occupala dal naziati viaggia un treno' 
carico di opara d'arta, che dovranno rimpinguare i 
musei del terzo Rsleh. Anche I nazisd amano la gran¬ 
de pittura, ma attenziono. Il macchinista dai trono à un 
capo dalla raslstanza... Buon thrilling bollico-arfiatioo 
daH’amerlcano John Frankanhalmar. 


«kSO AMlRICANaRAmng 

Ragia di W. L. Mortori, con Ran Hoaraid, Bo IlopU n a. 
UsaflSTS). 

Sai anni dopo II eelabarrimo film di Qaorga Uieas, 
rllncontriamo I persorraggi di ■Amorlcan Graffia» un 
po’ crssciutl, un po’ Imborghosltl, un po' meno almprt- 
tlcl (anche so uno di loro fuma marfiuana e si dà olla 
•cultura- hippy, ma quasi per scherzo). Noria colonna 
sonora rock anni Soaasnta oomo sa piovaaso, sullo 
schermo un diluvio di Immagini sposso con la tacnica 
dall'Inquadratura multipla (che in tv diventa urra spe¬ 
do di collezione di francobolli). Film modosto, e mo- 
dastamonto divertonta. 

TBLEMONTBCARLO 


■MB LAnueCIABMANOUBIATA 

Ragia di Chorloo M. Warron, eoe Ctrarlton ll as t o n , 
Jodi Palanco, Kaly Jurado. Usa (irà). 142 mbiuB. 
Slamo noi Taxas dal 1870. Anni ruggenti. Un capo 
apaciMi (Intorprotato naturalmanto da un attore bum- 
oo. Jack Palanco) vlano scarcerato e ritorna Ira II suo 
popolo Ma un uRlclalo deirosordio * convinto che 
abbia propositi bellicosi. 

RBrCQUATTRO 


OBB (LCACCIATORENTAOUB 

Regia di Buzz Kulik, con Stava MeOudon, ni Wanadi. 
Usa(ig78).90mlmia. 

Stavo MeOueon In uno del suol ultimi ruoli, quello di 
«Papà», un moderno caedalota di toglie diviso Ira f ri¬ 
schi dalla caccia al dslinquonti o la trepida attesa di 
un llgMoIsno. tnaomma, un eroe atrio vocchio Wast di¬ 
viso fra pubblloa o privato. Bravo Stavo, coma som- 
prò, ma il film è tutt’oltrocho eocalso. 

RAIDUB 


1.1 ■ L’UOMO DfiL BANCO OnPeONI 

Ragia di Sidney Lumai, con Rod Sisigsr, OdraMIna 
nizgorald. Usa (19>5)-118 mlnuU. 

Par vadaro un bai film bisogna aspotlaro la notte fon¬ 
da Sol Nazarman, ebreo polacco soprawistulo al la- 

S ar nazisti, gestisce un banco del pegni ad Harlom, 
ew York. La sua scissione fra lavoro o vita privata d 
totale, a ri tuo disprezzo per II gangster nero proprie¬ 
tario dal banco è allratlanto vTacorale. Solo l'affotto 
per II commatao portoricano Jesus (un noma a caso?) 
riesco a scuoterlo Grande prova di Rod Stolgor, con 
una splendida fotografia orla Kaufman. 
RETEQUATTRO 





































































































































































































































































































































































Spettacoli 



T ’ìfìt^ivi^d Gabriele Lavia prepara il classico di Cechov 

^ per il teatro Goldoni di Venezia 

«n protagonista è un bambino non cresciuto, come me. Sarà uno spettacolo 
autobiografico, sui miei ricordi e sui miei genitori» 


SPOT 



ZIO 


In scena non ci saranno né betulle né samovar, ma 
vecchi mobili, ricordi e una grande nostalgia. Ga¬ 
briele Lavia debutta il 6 novembre al Goldoni di Ve¬ 
nezia con Zio Vanja. In questo incontro racconta il 
nuovo spettacolo, di cui è interprete e regista, e si 
racconta: il rapporto con il teatro, il legame con i 
suoi genitori, i suoi progetti con il cinema e con il 
Festival di Taormina, il suosugno segreto. . 


STCFANUCHINZARI 


^ ' I ' : H ROMA. .Se non avessi fatto 

S ‘- questo mesdere sarei diventato 
r un disertore di cartoni ani- 
matt. Da bambino, e anche 
adesso, quando sono a tavoli- 
jj.:. ;' no,‘disegno in conilnuazione, 
pupazzi, brevi storie. So che 
tm. ' samiJtato felice, perché quan- 
'. dolio stretto la mano al teatro 
' ' ho latto un patto con fango- 
i l', sciv. Non é difficile credergli, 
pensare che proprio lui, Ca- 
‘ - Miete Lavia. incarnazione dei 


Ky'',' personaa 
drammaS 


re non avessi fatto della partenza per Venezia, 
ere sarei diventato che Incontriamo l'attore-regi- 
3ie di cartoni ani- sta. 

HJ*'])®’* Cosa ma minta a tornare a 

Uce^'hé^um! «lleclaniiiraT 

I la nSno al tea^ Coinè si può definire feslgen- 
paito con fango- “ *11 mangiare II pane della 
dlllicBe ciedemii, T'»‘L '"'"1 

\ proprio lui ua- Ccchov rientrar» rwl 

incarnazione del ' ««to affrontare cem 

pio t^lci della temi, nella mia «poeticai, se la 
la di tuMi I tempi, K!®!* 9*®**®* 


sovrani perfidi e deformi, ptKiri 
dilaniali, traditori; eroi-roman¬ 
tici a moribondi, poni dentro 
di sé quel sogno bambino faRo 
di pupazzetti e colorì. 

Insac c ato In-un.vsochloges- 
: aatoi>iu„scacpe.da ginnastica, 


- avvicinato al teatro, da ragaz¬ 
zo, e a lui devo la mia educa¬ 
zione, le mie letture, il rispetto 
per l’opera scritta. Cechov è il 
' poeta della nostalgia, del lem- 
. po che non toma più, delfos- 
’ sessione della memoria. Dlce- 


lacolo In qnaklie modo an- 
lobiograficoT Ed i per ade¬ 
renza al pcrsoaaggia che ha 
scelto di redlare nel molo 
di zio Vsi^, Invece che in 
quello di Asbov, da wmpre 
cavallo di battaglia del piiffll 
attori, OlMcr In lesta? 

Asirov pronuncia delle ballule 
sugli alberi che non avrei sapu¬ 
to dire. Ma, scherzi a parte, ho 
sentito zio Vania più vicino a 
me. E un vecchio bambino, 
unoche non é mai arrivalo alle 
. soglie della maturllA, che cer¬ 
ca sempre degli appoggi. An¬ 
che a me. In fondo, sembra di 
non guardate mai 11 prossimo 
- dall'alto, persino come padre 
vado cercando dai miei figli te¬ 
nerezze e coccole. Ese iosono 
un po' zio Vanja, tutto lo spet- , 



V ti 


Qui accanto 
Gabriete Lavia 
e Monica 
Guenftore; 

In allo, vicino 
al titolo, 
raitmclisllG 
novembre 
dsbutterh 
a Venezia 
con «Zio 
Vanja» 
diCechov 


come quello che ho Indosso. 
SI, questo è uno spettacolo li¬ 
beratorio, con cui saldo alcuni 


caprai é ibaroa . quasi lunghi sessione della memoria. Dice- un po zio Vanja, tutto lo spet- , beratono, con cut s 
Linu la la swa‘u!!?conso1lespesso che non rappresen- - tacolcTsi può leggere anche in - contidellamla vita. 

...s I-_t_A ' laiflh bl ma la fa^raam fll. yihlaura lei 


i j V •] palcoscenico: la pazienza è 
i>: ^ ccripsina, le Indlcazionf preci- 
se, ' i’atnSisfem ‘'concentrata; 
Larih Sia provando Zio Vania 
my. di Cechov, suo nuovo spetta- 
cohK atteso per il 6 novembre 
ai Teatro Ootdonl dt Venezia. 
3^:? Acoanto a hil faranno in sce- 
H ' ' na,iin altri, MonicaCuerri- 
C v! 101 % Roberio Hertilzka, Piebo 
' Biondi a Dina SassoU. Alio 


lava la realtà ma la faceva fil¬ 
trare attraverso i suol ricordi, 
: come fosse un passino. E que¬ 
sti sono anche ì temi che sento 
a me più vicinL gli stessi che 
. ho cercalo di tirare fuori da lut¬ 
ti gli àtri mici spettscoli. da 
. AracòM/i a Kocardo ///, perso¬ 
naggi con un presente talmen¬ 
te bruito da essere costretti a 
viveie nei passalo, in quel pas¬ 
sato che toma nell'oràl senza 
veli, pieno di angoscia Un po' 
' come quando, da grande, mi 


partecipare alte prove, un'ope- “P"* iT* * 

p -Vi mtiòne^é definisce^ - volta che ho preso cteltebtelte 

P5: -5 ; toCcoiimzione del testo e di «" compagno di giochi e 
■; costruzione dello spettacolo., «nossbeo, ancora pieno di 
Ir;,;!':'Ma<é .a .Roma, durante una • vergogna - 

paura di lavoro subito prima dbe che «rimo egei- 

K’i'fe . . 


chiave aulobiogralica. In aee- 
na non c'é nessuna Russia, 
non ci sono le betulle o i samo¬ 
var ma un cumulo di vecchi 
mobili, come fosse una soffitta 
e una culla e un tetto, inizio e 
fine, nascita e morie di ogni 
cosa Questo senso di morie . 
che so la nostra unica certezza 
di uomini, è aumentalo di re¬ 
cente, dopo la motte dei miei 

S ' ori. Ho voluto che gli abiti 
spettacolo fossero stori¬ 
camente poco definibili, un 
po' vecchi, come quelli dei . 
miei genitori. Perché quando 
peneo a mia madre, o a mia 
nonna, la vedo lemrà con un 
vestilo nero a fiorellini, o mio 
padre con un completo a righe 


Cechov. Sbskéipran. Schil¬ 
ler, SMndberg; aia aoe le 
«tese rogito di latoannl 
CM qatlrora di pU aurato, 


Mo, aageri raehe ttaftora? 

Questa é una-rocchla storia Si 
sa che alcuni contemporanei 
sono più vecchi dei classici, di¬ 
pende daU'eutore, dalla quali¬ 
tà. A me nori-interessa il testo 
che metto In scena, perché di¬ 
venta poi un'altra cosa, il mio, 
né oggi qualcuno può dite di 
mettere «wersmenM» In scena - 
Cechov o Shakespeare, lo a 
volle penso di essere troppo 
vecchio, che avrei dovuto av». 
re esperienze teatrali, letture 


diveise. Però mi piacerebbe 
moltissimo Interpretare una 
commedia contemporanea a 
patto che sta IlaUaiMechetie- 
tcaateemittoi.lotKmionoUn- 
eetettlco, ttoii riesco ad essese 
Mio un eseculora a rappre¬ 
sentare qualcosa che iton sen- 
todentro. - - 

vCnWIO Kt Wcp» 


CI ho provato. Motte volte. Ma 
scrivere per il lealro é difficile, 
molto difficile, io scrivo e poi 
strappo. E forse è un bene. 

Ld è direttore artlillee di mi 
teatro, U Caremto di Mltono, 
- e di no leetivil, la eezloiie 
' pniaa di Taenafaia Eraal- 
tote e uà rcfdsu, dmiqM co• 
'Boace a (oodo le molte iral- 
Ih del toain ttaltone. Cera 
pcua del togli che B gowr- 


per lo zpcttittolo? 

Sono statt una pugnalata alle 
spalle. Sia chiaro, non é che 
nel mondo dello spettacolo 
non ci siano degli spierhL 
troppi premi, troppi festival o 
una distribuzione contestabile 
dei finanziamenti Ma te k> 
spettacolo è cultura, e non ve¬ 
do come si possa eillemMie il 
contrario, non è n che si deve 
tagliare. Si devono rimuovete 
le soste parassite, si deve dis¬ 
suadete dalla temezione di en¬ 
trare nello spettacolo chiun¬ 
que abbia generiche velteitA, 
ma anche nvhallzzaie II setto- 
le, che alla line é sempre il più 
penalizzato, dare alle arti dello 
spettacolo, che sono vive, che 
hanito bisogm del pubblico e 
dello scambio continuo, la for¬ 
za e i mezzi per continuare e 


per rinforzarsi. 

1 progetti dopo JBo Vraja. 
tono solo teràrall o tornm 
ancteabicdeldMaaT 
Q tono prima due spettacoli a 
cui tengo molUssiino, U nipote 
di Aimeau di Diderote/gtooruf 
detta montagna di Pirandello 
che porterò a Taormina. Ma 
sto arKhe valutando alcune 
proposte di cinema, tm cui 
due progetti di regia che mi in- 
teiessatu) molto nsa che tono 
ancora troppo Indefiniti per 
poterti annunciare. 

Irato, kl town teoiaMiiM, 


mHndteltàllaqiiMtoritole 
' ptoce? 

No. E gltellìo detto, se rina¬ 
scessi ... Ma come ti la a Ube- 
raisidelteabo? 


PI/Maggioranza e governo rìprìstinano parte dei fondi tagliati allo spettacolo, ma li tolgono alla legge sulle strutture 


una 


II ittAXlemendamento presentato ieri dal governo e 
votato dalla commissione Bilancio ha ripristinato al 
[l'Isfondo unico per lo spettacolo 150 miliardi, 77 in 
|fi meno'rispetto alla Rnanziaiia '90 e 190 meno di 
Kr ' qiieUtKprevisti per il Ris nelI'SS. Nessuna menzione. 
^ j inottiei per le leggi sulle strutture, già in attesa al Par- 
ll^lam^to: ISO miliardi negati a Roma, Milano e Ve- 
Ir netzis. D R:! annuncia battaglia in aula. . 


^ ROMA! ' ' Centòcinqùanttt . 

mlltatdL Tanti, ne ha ripristinati 
l.-' al AMidoi-unieeDper tospeMte 
li'colo -U^niaid-emendamento 
P pieseittaM Ieri dal governo e 
zfrowo'dalla Commissione Bl- 
p tonéto. Un colpo di spugna al- 
n'! rinàibo dei tagli? Non esatta- 
I j mehte. fntantoT millardiche la 
^ 'tnnÀnztoitoSl aveva sottratto a 


musica, prosa e cinema etano 
In totale 227 (dalla somma 
completeiva stanziala per II 
FUs di 927 fflUiardI); in secon¬ 
do luogo, la commissioiie Cul¬ 
tura della Camera, riunitasi a 
meta ottobre, aveva Indicato e 
volalo all’unanimita il recupe- 
rodi almeno 200 millardL 
Non solo, dunque, sono sta¬ 


te disattese queste richlesie, 
ma accanto ai centocinquanta 
miliardi recuperati, l'emenda¬ 
mento governativo approvato 
Ieri ha completamente trala- 
eciato II ripristino di ouei tondi 
che riguùdano l'edilixla e le 
strutture dello spettacolo: 75 
miliardi per il 1992 e altrettanti 
per il '93. Totale centocin¬ 
quanta. Uno stanziamento che 
doveva servire al completa¬ 
mento dei lavori del Piccolo di 
Milano e alla costruzione del- 
l'Audilorlum di Roma e del 
nuovo Palazzo del Cinema di 
Venezia. Tre progetti vitali per 
il settore, di cui da tempo si au¬ 
spicava l'avvio e che arrivano a ’ 
contrastare nettamente te ten¬ 
denze espresse proprio in que¬ 
sti giorni dal Parlamento euro¬ 
peo, Impegnato a discutere e 
ad approvare, aH'inlento dal 


programma «Media, anche 
uno specifico provvedimento - 
(dotalo di un budget di 60 mi¬ 
liardi di lire) rigusùrdanle te sa¬ 
le. In Italia, te-iniziative della 
legge erarw talmente lmpo^ 
tanti ed attese che alcuni, evL 
denlemente troppo magnani¬ 
mi. erano dis[xisU a considera¬ 
re uno «baglio tecnico, lactt- ’ 
monte rimediabile il fatto che 
la Hnanziaria '91 avesse omes- 
so qualsiasi riferimento in pro¬ 
posito. 

Il provvedimento era stato 
anche riprèso nella discussio¬ 
ne della coirimlssioné Cultura ' 
della Camera, ed attohe allora 
si parlò di due recuperi finan¬ 
ziari dilferenzlati, uno per II 
Pus e l'altro per l'edilizia dello 
spettacolo, «l’uitroppo - ha 
detto II piesMente dcli'Agls 


Carlo Maria Badini - dobbia¬ 
mo rilevare la totale cancella¬ 
zione di ogni copertura finan¬ 
ziarla per 11 triennio 1991-93 
della sulle sale giù in esa¬ 

me In Parlamento, (tosi come 
é stato per i tagli del Pus, dob¬ 
biamo iterare per il recupero 
di almeno una patte «tei linan- 
zlamenio originario, cosi da 
consentite il varò definitito del- 
, la legge per la creazione di 
strutture moderne e funzionali 
alte attuali esigenze del pub¬ 
blico.. 


giusta, butto di quella vasta gnazione di 900 mlllaidi per II 
mobilllaztone a cui anche noi ; *92 e di 950 per il 1993. CHte 


abbiamo dato voce. Ma biso¬ 
gna ricotdarochc anche 1927 
mJUaidktoi'Pondo unico erano 
già II bullo di una piecedente, 
sostanziose diminuzione. Se si 
fosse mantenuto fede agli im¬ 
pegni economici presi nelI'SS, 
infatti, la ciba-stanziala per lo 
spettacolo .sarebbe di 1.040 
mlllaidi. I mlliaidi Iniziali, 
dunque, sono la ciba minima 
per poter adeguatamente im- 


Fortementocritìcoàanchea < P<»tate qual^ d la M yso diri- 
gludizio del deputati comuni- ■ “J**!’*"*? à illniioromento 
sM. «RlprisUnare ISO miliardi - "*• "> 0 ™*® ‘ff"®**‘l*“l?®'®' 


iL'attore parla di «Un taxi nella notte», diretto da Mika Kaurismàki 


|<Vi racconto i miei avi emigranti» 


P —filllllllll' Lo appasslona- 
K: notgtownl,dice,Iteroproget- 
ji: tt. tosente In'dovere di dar loro 
unsi mano, recitando nei loro 
Ulta Psr il resto, dopo tanti an- 
' ni di cinema, è tornato alla 
.li^atade''passione da cui era 
j <,|«iÌtlo; U teatro. Nino Manlre- 
: dL è Firenze con sua figlia Ro¬ 
berto, interviene all'anteprima 
iMzlonato del film Napoii-Ber- 
;; tolta (Al tkizf rw/to iKXte del le- 
i gisià finlandese Mika Kauri- 
' sro^fnteUo del più noto AkL 
!SI ooiicede generosamente al 
puljbUco. raccontando, reci- 
lanoa E il discorso non poteva 
noti toccare la scompania del- 
: l'amico Tognasl; .Ancora po- 
' chi stomi fa gli avevo detto che 
: SM^ jo il diritto di pieceden- : 
za. essendo di un anno più àn-' 

: { ztofio. Mà lui. come ogni gran- - 
' i de attore, ha votolo primeggia¬ 
rle anche in questo». - - , . 

j Manfredi quando parta, é 
I come' se scrivesse la roeneg- 
1 fitoiuià della propria ritardai 
I norino analfabeta mia infellf- ' 
’geidiaiimo., contadino <dl 


quelli veri con la vanga», che 
apostrofava ad alta voce li Si¬ 
gnore per la incongnienza del¬ 
ta vita terrena e, ripreso dalla ’ 
moglie, replicava: .Hai ragio¬ 
ne, per la sua eta la anche 
troppo». L’ironia, dice Manbe- 
di, l'ha presa da lui. Come la 
seiieU, anzi la severita, con cui 
giudica II proprio lavoro. E 
che. come genitore, ha tra¬ 
smesso alla figlia Roberta: .Fa¬ 
re l'attore é un lavoro duro che 
non può essere preso alla leg¬ 
gera», dice. 

Padre e figlia recitano fianco 
a fianco nella commedia Viua 
gli sposi, scritta e diretta da lui, 
cosi come nel film Napoii-Ber- 
tino. Un taxi nella notte. «E bra¬ 
va.- dice della figlia - ma ha 
atKora molto da Imparare». 
Ormai si sente un educatore; •! 
giovani oggi non hanno mae¬ 
stri, come la mia generazione 
li ha avufi. Mi piace basmettere 
loro la mia esperienza». 

: Ma perché avrft qccétiato di 
interpretare, bel film di Mika 
KaurIsmakI, la parte del nonno 


napoletano trasferito a Bertino, ' 
costantemente alla rtoeica di ^ 
un fiasco di vino, di un pubbli¬ 
co Kla osteria» a cui raccontare 
storielle o cantare canzoni no¬ 
stalgiche. Di interpretare cioè 
proprio quel prototipo di emi¬ 
grante che in Pane e cioccolata 
' di Bmsati il protagonista odia¬ 
va? «Perché Kaurismaki é sim¬ 
paticissimo. Io, se non stessi ' 
con i giovani, non farei più 
film. Rifiuto tanti copioni E poi 
a questi giovani bisogna dare 
una mano. Quanto ho tetto il 
copione di Alberto Express di 
Arthur Joffé gli ho detto; E bel¬ 
lissimo, ma difficile. O ne lai 
un capolavoro, oppure una 
boiata. Ma ho accettato co¬ 
munque. Il prossimo lavoro sa- 
rù ancora in FVancia, una patte 
del film di una regista eso^ 
diente, Hlomena Esposito, fi- . 
glia di emigrati, naturalmente. 
AtKhe il film racconterà una 
storia di emigrati, é la nostra - 
storia. In fondo io sono il pri- ' 
mo della mia famiglia a non ' 
essere emigrato». 

Ma queste trasferte all'estero 


' sono una scelta o le Imflone la 
stagnazione produttiva del ci¬ 
nema italiano? L’attore ha la ri¬ 
sposta pronta: .Nò! no, mi bat¬ 
terò d'ora in poi perché si fac¬ 
ciano film europei. Film con 
storie europee, non miscugli di 
cast europei..». 

Ma reciterebbe, Manfredi, In 
lingua inglese., come impon¬ 
gono i produttori che aspirano 
al mercato europeo? •Certo 
che no». E racconta di Bllly 
WUder che venne a trovarlo 
sulla spiaggia di Sabaudio, 
mentre stava finendo te riprese 
dì Per grazia riceuuta. CÙ otM 
una parte in un suo film, ma 
avrebbe dovuto recitare in in¬ 
glese. Ad un un Ica condizione, 
rispose Manfredi; .Che Walter 
Matthau recita-oe in italiano». 

E continua: .(tomunque noi 
abbiamo rovinato il cinema - 
col doppiaggio. E la televisio¬ 
ne che comanda e che a sua ' 
volta é comandata dai politici - 
Qui In Italia si vuole tornare al 
Medioevo, in Francia il cinema 
è dilesò molto-di più, e anche 
la dignità dell'attore. Certo, é 
necessario raccontare storie 


ha dichiaralo WUIer Botdon, 
icsponiablte per la prosa per il 
Rei - può sembrare un risultato 
apprezzabile e soddisfacente 
solo in apparenza. E solo un 
passo in avanti nella direzione 






nel mondo dello spettacolo, 
pur se attenervi può significale 
sacrifici non indilterenti per le 
dIverK categorie del settore». 

Insieme ai 150 mlHaidi recu¬ 
perali per 9 .1991, il maxi 
emendamento prevede l’asse- 


sempre inferióri a qiunto sta¬ 
bilito persino dalla Finanziaria 
90 e che non risolvono i pro¬ 
blemi ancore In sospeso, pri¬ 
ma di tutto quelli legati alla di¬ 
scussione parimeniare delle 
tegd di settore, bloccate dai ta- 
girNeHa tappa successiva pre¬ 
vista nell’iter della Flnanzlaiia, 
la discussione In auto II grujs- 
po comunista ripresenteta tutti 
gli emendamenti che ripristi¬ 
nano il Fondo unico almeno ài 
IhrelU dello scorso anno. .CI at¬ 
tendiamo - ha proseguito Bor- 
don - che proprio da patte di 
coloro che bi commissione 
. Culture condivisero all’unanl- 
mlta questa Impostazione, ci 
sla un atteggiainento di coe¬ 
renza nel voto anche In quella 
sede».. □jlCTt. 


NUOVA RICERCA AUDITEL. Una nuova indagine base é 
stata predisposta dall'Auditel (il sistema di rilevaziotie 
dell’ascolto televisivo cui fanno capo la maggioranza 
delle reti italiane pubbliche e private) per il ptossin» an¬ 
no. Lo scopo é quello della messa a hioco del panorama 
dell'emittenza tv alla luce dei nuovi cambi di bequenze. 
Si tratterà di un'indagine che coivolgerà almeno 10.000 
gruppi familiari, e avrà un carattere patticolate, dati i 
cambiamenti impottaffit che cl sono stati nei greppi mi¬ 
nori «nelle tv locali tra cui la costituzione del nuovo net- ^ 
Work TV7 al quale sta lavorando Giancarto Parretti, pto- 
prtetario della Pathé. 

PORTE APERTE A CINECTTTA. Il 3 twwembre Cinecittà 
aprirà i suoi cancelli al pubblico per alcune visite guida¬ 
le. Si tratta di un'iniziaUva presa nell'ambito di «Que viva 
cinema», la manifestazione dedicata al celeberrimo regi¬ 
sta sovietico Ebenstein, organizzata a Roma dall'asses¬ 
sorato alla cultura e da Cinecittà. 0 pubblico sarà guidato ! 
attraverso I più ItriPtatah» Ittttiosl teatri e set di alcuni 
fUm realizzati recentemente, come Capitan Fiacassa di 
Seda e In nome popolo soorano di Luigi Magni Lo 
stesso taorno, alte 20,30 al Teatro 10, sarà proiettato Or- 
robre di Ebenitein. con musica dal vivo escila dafi'Or- 
chestre sinfonica della Rai. .. 

CIVUIMO RBI Gnu UN FILM CONTRO LA OBOCto. H 

regista Claudio Risi (f^Do di Dino e batello di Marco) ha 
inmalo martedì scorso te riprese di Job. Il termine non si 
rifetsice solo al mondo del pugilato (/ab corrisponde al 
montante sinblro), ma vuote esprimere la voglia di te¬ 
nersi lontani dal mondo della droga, dell'aloool e dell'e¬ 
marginazione ttelle grandi città Ctaudio Risi sta girando 
con attori poco conociuU o scelti dal vero. Il film é pro¬ 
dotto dalla nuova società Movie dewelopinent e produc¬ 
tion di Mauro Moiigi. 

•MDRINO m» NELLE SALE USA A NATALE. La Pare- 
mounL dopo un lungo breodo di leiro con il regista 
PVatKis Ford Coppola, ha deciso di fare usebe/fpoomio 
/// nelle sale stattinitensi il 25 dicembre prossimo. Il film 
parteciperà anche alla gara per gli Oscar'90. La pellicoia 
é slittata da un costo inmale di ra a SS milioni di dollari, 
circa 70 miliardi di lite. 

aFOTOGRAPONnCVI9TGIlU«‘niEOX».SvenNykvist. 
il celebie fotografo svedese. vftKitoie del premi Oscar 

dUngrmu^ngmm sta per girw un filmwme regista e 
ha scehocome Inteipreti attori preletiU da Betgman. Pro- 
tagonlstt di 77» or saranno Lfv Ulitnann, Ertand Joseph- 
son. Max von Shkw ed Ewa Frollng. Il BIm racconta la 
storia della pavé sioclià che colpi la Prozia nel 1860, 
causando una emigrazione svedese negli Usà 

UNIVERSAL: C(M4TlUTn D’ORO. Jim Sheiidan e Noel 
Paiion, sceneggiatori e registi di // mio piede sinistro, 
candidaio a S premi Oscar, hanno finnato un contratto 
pluriennale con la casa di produzione Unhcnal Picturet. 
i due autori toOopoftano alla produzione i nuovi progetti 
attraverso la loro compito la «Fémdate fUms». Intanto 
è di prossima uscita 77te/SeMl secondo laroio di Sheii- 
danePatson. . 

JA2Z IN SARDEGNA. Inizia oggi a Cagliari la rassegna 
OazzlnSatdegna»chedurertfinoal20dicefflbrepnMsi- 
mo. Inaugura la raanUestazione oggi Me Coy liner, n pia¬ 
nista praeitto da John Cohrane, con un concerto In 
quartetto. Per domani é in programma una serata con il ' 
pianista Hai Galper. 

CONCERTO A BERLINO PER t MONUMENTI EBRAia. 

Due concerti si sono tenuti martedì mono e ieri a Berlino 
bl favore del manteniinenio e dei lesttuto delle tombe e 
del mon u mentt ebraici Le due serate hanno avuto per 
protagonista l'Orchestra Fllaimonica di Bertino diretta da 

.DanJelBaienbolm.Uprimocoiicenosièlenutonelgraii- 

de auditoilo della PhUaimonia. nella parte occidentale 
deila città, queOo di ieri nello SchouspieBiaus, Q teatro re¬ 
staurato nell'ex Berlino est In propamma la Màsa so- 
femnbdl Betihoven. 

LAUREAHONORISCAU9APERABIUDO.II9novembm 
prossimo te lacohà di motfstero di Fàtraia insignerà 
Claudio Abbado della laurea Aononb ansa II celebre di¬ 
rettole d'orchestra ha un tegame stretto con la città 
estense tramite te Chamber oichestre ol Europe, di cui é 
direttore artistico e ha sede a Ferrara per tre anni 

L’En APRE ALIA DANZA. L'ente teairate Italiano ha tice. 
vuto nuove sovvenzioni dal mbilssero per lo spettacolo, 
che utilizzerà per D settore della danza, creando un nuo¬ 
vo circuito di disMbuziotw che taiteresserà 31 dità Italia, 
ne, con l'utilizzo di spazi pubblici e pilvatt. Le compa¬ 
gnie sono 32. tutte nazionali 

PULCINELLA: CELEBRAZKXG A NAPQLL Una serie di 
manifestazioni di un ciclo bilitolato «nilcinella maschera 
del mondo» inioeranno II 3 novembre prossimo a Napoli 
con una mostra a Villa Pignatelli su «Pulcinella e le arti 
dal ’SOO al '900». bicontti e spettacoli animeranno la città 
lino al prossimo G gennaio. 

IFUNERAU DI FERDINANDO TOGNI. SI sono svolU ieri a 
Sona (Verona) i funerali di Ferdinando TognL l'ultimo 
degli otto figli della celebie famiglia circense, morto nei 
giorni scorri a 91 anni Era stato acrobata, bapeztsta e 
addestratore di cswallL 


Toma al Sistina «Niente sesso siamo incesi», con Gianfranco D'Angelo 

Lui e lei vent'anni dopo 
Ma il porno non fe pàù scandalo 


AGGIO MVKNJ 


Nino Manfredi 


che non rimangano in supetfl- 
eie. Come il prossimo film di 
Marco Risi. Mi ha dato da leg¬ 
gere il copione. E eccezionale, 
più bello ancora, di Meiy per 
sempre. Una storia che si mira 
a Ustica, in cui sarò un giuewe; 
girerò tre giorni appena, di più 
non potevo concedergli dei 
mio tempo, ma ho voluto aiu¬ 
tarlo. Anche Qassman farà una 
parte, quella di un generale ùn 
po' ambiguo. In sintonia con il 
suo stile». 


di Marriott e Pool regia dt Pie- 
Ito Garinel scena di ClOllo 
CoUellaccl Interpreti: Cian- 
banco D’Angelo, Gianni Bona- 
gura, Caterina Sylos Labinl Lu¬ 
cia Prato, Massimo De Ambro- 
sis, Antonio Coscio, Enzo Cari- 
' nei, Maria Tèresa Giairatano, 
Elèna BeimànL ProduzioiM 
Muslc2. 

RomniTentiriSInMnn 

■1 A Londra (cosi ci infonnà 
il programnui di sala) Niente 
aessa siamo ing/esi ha toccalo, 
dal 1971 al 1<S7. te 6761 rap¬ 
presentazioni Se ne sono date 
versioni in cinqùantadue pae-' 
si E in Italia, allesllta da Cari- 
nei e Cfiovatmini sul finire del 
1972, la commedia di Anthony 
Maniott e Alistair Foot (scom¬ 
parso nel baitempo) ha latto 
pure il pieno per un paio di an¬ 
nate teabali (bt seguito, arrivò 
da noi anche il film che Ite ere 
stato tratto). 

I mrmeri dunque cl sono, 
sulla carta, pergiustilicaR una 


. ripresa come quella attuale. 

' Ma I conti, poi, non tornano. Il 
> testo è Invecchlatello (a co¬ 
minciare dal titolo, sfruttato in 
mille varianti), è la compagnia 
chiamata oggi a rlproporta 
sembra piuttosto al di sotto di 
quella della prima edizione, la 
quale puntava, oltre che su 
Johnny DotelU, su attori quall- 
' licali come Paolo Panelli e la 
. compianta Bice Valori (DorelH 
e Panelli erano in plateà l'altra 
sere, tra gli spettatori). Della 
fomtazlone di allora, é rimasto 
il solo Gianni Bonagura; che 
non per caso, facendo coppia 
con Caterina Sylos Labint (spi- 
rilosa anche nel crescersi di 
anni, secondo le esigenze del 
ruolo), imprime qua e là un 
tocco di chiw allo spettacolo. 

La vicenda é nota. Peter e. 
Frances, baschi sposi (lui es¬ 
sendo direttore d'agenaa d'un 
' Istihito di credito, T due sono 
domicUiafi sopra di essa), rice¬ 
vono In casa, iwr una serie di 
equivoci, confezioni di mate¬ 
riate pornografico, di nahin e 


di misura sempre pU faigom- 
brami e Imbarazzanti: prima 
foto, poi lllminL qubKfl una vo¬ 
luminosa enciclopedia, infine 
un duo di ragazze ubrafacill 
Liberarsi di quella roba (siamo 
bl una cittadina nel circonda¬ 
rio della capitale britannica) 
non é tanpresa agevole, ma le 
cose si complicano ulterior¬ 
mente a causa della malde- 
stiezza del vlcecassiere, dipen¬ 
dente e amico di Peter, l’fan- 
branatisslmo Martin Bridge, 
che dovrebbe conttìbube aUa 
bisogna. 

La presenza quasi continua 
della madre vedova di Peter, 
Eteanor, e del vedovo signor 
Moirison. direUare genóale : 
deUaNationtiBank,beiioont- 
sposto spasimuiM di leL le be- 
quentivisited'mcoinmfanrio ; 
di polizia e il soptagghmgere, 


suimomiiMite, 'concorrono a 
rendere inestricabile llmbto- 
gHo, c B siperfocala, bt elhrifi. 
su una sorta di regno delia 
confusione. 

Già alTepoca, lo spunto del 


lavoro non era ortgbniisstano. —' 
glaocbé lo si ritrova (aitrimenU i 
sviluppato) bl un curioso atto r 
unico di John Osbome, /tre 
pooco postofe, di molto prece- ! 
dente. A ogni modo, scontata : 
la blanda intenzione satirica ' ') 
nel conbonti del peibenisnio e 
deU'ipocrisiache, inceiteque- 
stionL dofflìnetebbero oltre 
Manica (ma chissà), si deve . 
ammettere che nella più mo- , . 
detea dette ooohode francesi il ' 
gioco degli inseguimenti, degli C 1 
occultamenti, dei travesUmen- - 1 
^«M^^pioquo hinzionaas- , 

D nome più grosso, «in ditta», - ' 
é quello di Gianfranco D’Ange- - 
lo. nel panni di Martin. Coinleo.., 
di buona fortuna sul picoQlo 
schemift se la sbriga anche bl ' 
scena, sebbene il suo reperto- ; 1 
rio vocale e mimico sia abba- - , 
stanza risbetlo (e, «rm g nifi ca . * 
mente, pare un tantino sfasato * ' 
rispetto si personaggio). Di r 1 
Bonagura e detta Labini ^ 1 
si è accennato. Enzo Garinei è ' , 
meno divertente del soUio. CU ' ' 
altri. sempUcemente, non esi- >’ 1 
stona CordlaU. comunque, le i 
«ocogUenze., 
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I bambini 
vi guardano 
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P awel Huelle « un 
giovane scrìitoie 
polacco poco più 
che trenienne, U 
cui pnmo roman¬ 
zo-Cognome e no* 
me: Weber Dawtdek. pubblica¬ 
lo In Polonia nelt987 e ora tra¬ 
dotto in Italiano - è stato salu¬ 
tato con entusiasmo dalla criti¬ 
ca del suo paese, tanto che al¬ 
cuni ne parlano come del 
«miglior romanzo polacco de¬ 
gli anni Ottanta». 

il romanzo racconta una vi¬ 
cenda strana e a tratti misterio¬ 
sa che lo scrittore ha voluto 
ambientare nella natia Danzl- 
ca. citta ricca di significati sto¬ 
rici e sociali, ma anche di sfu¬ 
mature magiche che egli non 
ha esitato a sottolineare trami¬ 
le atmosfere vagamente in- 

S ulelanti e surreali. Si tratta 
ella storia di un ragazzino 
ebreo che con i suoi compor¬ 
tamenti solitari e «da grande» 
affascina un gruppo di coeta¬ 
nei, i quali cercano di entrare 
nel suo morido e scoprire i 
suol segreti. Weiser Dawldeli, 
cosi si chiama il protagonista, 
è infatti un tipo fuori del comu¬ 
ne. sa ritrovare vecchi ordigni 
bellici, fa brillare mine e bom¬ 
be, si dedica al salvataggio del¬ 
le bisce, gioca benissimo a 
pallone e conosce posti segreti 
mai visti. Insomma, un vero 
piccolo stregone che esercita 
sui coetanei una sorta di ma¬ 
gnetica autoritè, introducen- 
doli in un universo al contem¬ 
po strano ed affascinante, che 
essi sentono pericolosamente 
adulto seppure ancora inno¬ 
cente. 

ftoprio la sua scomparsa in 
circostanze misteriose è l'avve¬ 
nimento da cui prende le mos¬ 
se la narrazione, la quale si 
presenta come la ricostruzione 
latta a molti anni di distanza di 
avvenimenti che aH'epoca, 
quando l'Io narrante era solo 
un bambino, erano appaisi ai 
suoi occhi come stiaoidinaii. 
Come straordinaria era stata 
l'estate in cui quei falli si svol¬ 
sero, quella del I9S7, domina¬ 
la dal caldo eccezionale e dal¬ 
la grande moria di pesci: pro¬ 
prio l'atmosfera putrescente 
che avvolge le spiale di Dan- 
zica t Irfirando su cui si svolge 
tutta la vicenda, uno sfondo 
che non ù difficile leggere co¬ 
me una metafora della situa¬ 
zione socio-politica del paese. 

L'io narrante - che all'epoca 
dei latti era uno dei piccoli se¬ 
guaci di Weiser - prova cosi a 
ricostruire la trama della me¬ 
moria per dare una logica a 
quei lontani avvenimenti, ma 
anche per comprendere l'e¬ 
nigma di Weiser e del suo fa¬ 
scino irresistibile. Egli si sfoiza 
di mettete ordine nei suoi ri¬ 
cordi, in modo da date consi- 


La^ Margaret 
afl’infemo 
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P are proprio che, 
sotto la superficie 
della culhira rico¬ 
nosciuta, quella di 
cui più o meno tut¬ 
ti abbiamo notizia, 
esista un continente sommer¬ 
so e quasi inesplorato Parlo di 
letteratura, naturalmente. Dal 
sottosuolo ci arrivano, ogni 
tanto, ignoti autori e testi diva- 
loie del passalo, inattese pre¬ 
ziosità Sono le scoperte degli 
specialisti, degli studiosi come 
Cario Pabuli quale ha rita¬ 
gliato il suo campo di esplora¬ 
zione nella nanrativa anglo- 
ameiicana. con paiticolaie rk 
hrimento- al fantastico e alla 
Science fiction. 

Da una delle sue risalite dal 
continente sommerso, PagetU. 
ha portato con sé II romanzo 
ta lem delle tenebre («The 
Land of Daikness») di Marga¬ 
ret OliphanI, e lo pubblica nel¬ 
la sua collana •Documenti da 
nessun luogo» della Nord, de¬ 
dicata alla narrativa di utopia e 
fantascienza, con testo origi¬ 
nale a fronte. Il romanzo é del 
1887, scritto e pubblicato in 
piena epoca vittoriana di cui 
rauUce condivideva regole e 
convenzioni Eppure, quasi In 
contraddizione con se stessa, 
la Oliphant lancia con questo 
Ubto una critica diretta a una 
lealtà sociale di cui doveva di¬ 
sapprovale numerosi aspetti, a 
comimAie da quello dell'in¬ 
giustizia e degli sfacciati privi¬ 
le^ Da notare che la Oliphant 
ebbe successi e onori daH'In- 
ghiltena del suo tempa 
•MI ritrovai dritto rol piedi, 
m la bruciante sensazione di 
dHerq caduto sul terreno da 
una gmnde altezza»- questo 6 
l'awro del libro. Il protagoni¬ 
sta, senza nome o connotati, é 


/ 





stenza ad una realtà che all'Ini¬ 
zio appare fluida. In questo 
modo la sua inchiesta finisce 
per essere idealmente paralle¬ 
la, ma di segno opposto, a 
quella che a suo tempo tenta¬ 
rono senza successo le autori¬ 
tà scolastiche e di polizia, le 
quali interrogarono a lun^ i 
piccoli amici per cercare di 
chiarire la line misteriosa del 
protagonista. 

Naturalmente, una simile 
struttura romanzesca finisce 
per confondere i piani tempo¬ 
rali neil'andlrivlenl della me¬ 
moria e, di conseguenza, la 
narrazione abbandona orni li¬ 
nearità cronologica: I ricordi 
del passato sono Integrati da 
avvenimenti successivi; la Po¬ 
lonia di Jaruzelski si sovrappo¬ 
ne a quella di Gomulka, il reso¬ 
conto delle avventure con 
Weiser si mischia ai ricordi del- 
rinterrogatorio di polizia e alle 
riflessioni dell'io narrante o^ 
mai divenuto adulto e costretto 
a confrontarsi con una realtà 
che lo ha trasformato e allon¬ 
tanato dagli altri protagonisti 
della incenda. 

E forse proprio per tale moti¬ 
vo che II tentativo di far eme^ 
geie una verità definitiva ed 
accettabile dalia ragione alla 
Ime risulta frustrato. La rievo¬ 
cazione - che svela un detta¬ 
glio dopo l'altro con anda¬ 
mento da romanzo poliziesco 
- nei finale sostituisce un mi¬ 
stero con un altro mistero, col 
risultato di lasciare inspirata 
la scomparsa del protamnbla. 
Resta perù il senso delPallego- 
ria con Weiser te ne sono an¬ 
date l'Infanzia e la fantasia, 
tanto che l'avventura del pic¬ 
colo gruppo pud essere letta 
come una ceiifflonia di Inizia¬ 
zione alla vita adulta. Cosi, la 
ricerca Intrapresa tanti anni 
dopo, più che esprimere il bi¬ 
sogno di verità e chiarezza, 
sembra essere il tentativo di ri¬ 
trovare il filo dell'infanzia e la 
chiave dell'Innocenza perdu¬ 
ta Cosa che naturalmente è 
impossibile, come Huelle di¬ 
mostra di avere ben presente. 

Da questo punto di vista al¬ 
lora, Il libro non « altro che 
una aorta di lavoro autoco- 
scienzlale per cercare di met¬ 
tere ordinedenBO I propripen- 
sien e deoKo dlsé. boon a ca¬ 
so fin dallé prirtie pagine II nar¬ 
ratore si premura di dirci che il 
suo non è un libro ma «sempli¬ 
cemente mettete del nero sul 
bianco, un tappare un buco 
per mezzo di ruhe nere, in se¬ 
gno di resa definitiva». E forse 
anche per questa ammissione 
che il romanzo di Huelle risul¬ 
ta sottilmente affascinante. 

PavrelHueDe 

•Cognome e nome: Weiser Da- 
vvldek». Feltrinelli, pagg. 202, li- 
re27.000 , 


Einaudi ripubblica 
«Trenta poesie famigliari» 
rilette da Cesare Garboli 
Quasi un romanzo per riscoprire 
lavitaeTarte 

di uno dei maggiori poeti italiani 



VENEWPr2 _ 

Domani su Librl/3: An¬ 
drew Revkin rievoca l'as- 
aasalnlo di Chico Mendet 
e le sue battaglie al fian¬ 
co del poveri del Brasile. 

Il reportage di Lucia An¬ 
nunziata sul Salvador e 


Giovanni PascoU 
nato a San Mauro 
di Romagna nel 1855, 
morto a Bologna nel 1912. 
Episodio centrale 
della eoa infanzia 
fa la morte del padre, 
amministratore 
della tenuta Tortonla, 
ucciso a tradimento 
mentre rientrava a casa 
dalla Fiera di Cesena. 






sulla politica Usa in Cen- 
troamerlca. Marvin Har¬ 
ris: spiegare l'antropolo¬ 
gia e studiarla attraverso 
le scimmie di Koshima.^ 
racconti di Siciliano. I 
fannulloni di Lodoli. 


n dolore di Pascoli 


OUANNIO'RUA 


D ai libro di Cesare Gar¬ 
boli, Trenta poesie ^ 
migliori di Giovanni 
Pascoli, già uscito con 
Il Utolo di Poesle fami- 
gllarl nel 1985 da 
Mondadori e ora ristampalo da 
Einaudi, cl viene un invito alta let¬ 
tura nel senso forte, di indagine e 
commento di un'opera poetica 
tra le più fondanti del Novecento. 
Garboli sceglie trenta poesie, trat 
te dai Canti di Castel- 
vecchio (1903 e 1910) 
e da quelle «poesie fa- 
mlgltari» edile da Maria 
Pascoli nelle Poesle Va- 
/fedell9l2e 1914.11 li¬ 
bro è cosi diviso In tre 
sezioni, nella parte an¬ 
tologica commentata 
Poóie (amlgllan e d'al¬ 
tro genere (1882- 
1895), Il ritorno a San 
Mauro e Diario autun¬ 
nale, che sono entram¬ 
be sezioni d’autore già 
comprese nei Canti Si 
tratta della patte più bella del D- 
brodl Garboli, poiché II saggiamo 
critico pud dispiegarvi, fino alla 
godibllità della scrittura, tutto il 
talento di ascolto che 11 testo pa- 
scoliano pretende. La filologid e 
la psicanalisi, che con rinteUi- 
genza dell'ometto stanno alla 
base della affascinante riuscita di 

a uesto denso ma leggibile saggio 
i critica semantica, non eoccoo- 
no mi sull'oggi sieitto éstiO- 
sto, ma énzr%ml>tarib riffarsi 
dalla stuechewdezza delta ridu¬ 
zione accademica o sistematica, 
facendo Intravedere cosa possa 
essere davvero la critica letteraria 
(senza aggettivi), E basterebbero 
le tre paginette di prefazione alla 
seconda edizione, per chiarire 
problemi e ricerche del critico ra¬ 
psòdo e sottile Nella sua lunga 
premessa Al lettore, Garboli espo- 
ne un intento di ragione critxia 
coiiKldente con il percorso di 
una tradizione, leso a svelarne I 
fatti di formazione più che le con¬ 
ferme letterarie 'Tra forma na¬ 
scente e conferma, anche II Pa¬ 
scoli viene cosi seguito non per 
negarne lo stereotipo melico- 
consolatorlo e funerario, ma per 
scompone la inevitabile defor¬ 
mazione che ogni etichetta com¬ 
porta, fino «all'Imprevisto del ve¬ 
ro». «Questo viaggio verso il ritoc¬ 
co, la rettifica, il restauro della tra¬ 
dizione non può essere, per un ri¬ 
cercatore, che una vita aggiunta, 
una seconda vita, e compieisi a 
scapilo della propria pelle. Esso 
esi^ che s’intrattenga con l'og¬ 
getto della propria ricerca un rap- 
porto irrazionale d'intimità biso¬ 
gnava entrare - non solo metafo¬ 
ricamente - in casa Pascoli.. ». 

Il critico come esecutore e sol¬ 
feggiatole. non solo del tomo cre¬ 
simato dell'opera ma di carte e 
cartigU, abbozzi, note, varianti, 
viene presentato cosi come una 
•spia» di oggetti e avanzi, «non 
per questo meno impervi e infidi, 
anzi, perché più vicini, più carichi 
di significati IndeclIrabiTi». 

PascoU é In questo modo inter¬ 
pretato, in senso quasi melo- 
drammatico. come il personag¬ 
gio-poeta di un romanzo Immagi¬ 
nario e non scritto del Novecento, 
•uno dei più grandi poeti che ab¬ 
biano pùlato e si siano espwsd 
nella nostra lingua». 

E di vero e proprio taccuino da 
romanzo (non scritto, ma alme¬ 
no riassunto per capi) si tratta, 
quando U lettore Incontra le cen- 
toseltanta pagine di Cronologia 
della vita e delle opere del Pasco¬ 
li. Attraverso lettere, documenti, 
stralci di opere, giornali dell’epo¬ 
ca, quella che ci sfila davanti è la 
vita tragica e banale di un uomo, 
rimasto bambino ferito per sem¬ 
pre. Una ferita, la sua, della fuci¬ 
lata sparata ai padre da un ignoto 
assassino, che lo segnerà espro¬ 
priandolo del desiderio, sempre 
vinto e sconfitto e represso. Uno 
alla conversione censoria dello 
stesso nel furio di essere uuo Gar¬ 
boli insiste giustamente sui termi¬ 
ni risarcitoiTeclaustrofilici di que¬ 
sto lutto (la poetica del fanclulll- 
no e del nido), descrivendoci il 
•gioco» riproposto daUa «maial¬ 
ila» e dal «sacrificio» di un sé ri¬ 
mosso, che trova nella famiglia e 


precipitato In una sorta di In¬ 
ferno dantesco. Cammina, 
esplora, entra in una città dove 
la gente vive nella totale indif¬ 
ferenza del prossimo. Egoi¬ 
smo, incuranza, solitudine e 
mancanza di solidarietà domi¬ 
nano la folla di quello spazio 
urbano che anticipa l’angoscia 
delle metropoU future, quelle 
del mondo industrializzato. 
Sdegnato, il protagonista fog¬ 
ge, arriva in una vaile minera¬ 
ria dove gli operai lavorano se¬ 
polti vtvT nei pozzi La terza 
tappa (Il terzo «girone dante¬ 
sco») è un luogo iv>irau> alla 
legge e ell'oidlne; ma l'una e 
raltto sono tanto rigidi da di¬ 
ventare Insopportabili. Segue 
la città del piacere» dove di¬ 
vertirsi è un dovere che, alla 
lunga, si trasfonrM In condan¬ 
no. L'ultimo girone è la «città 
industriale», centro della pro¬ 
duzione e del profitto, del cini¬ 
smo assoluto. Qui le macchine 
sono divinizzate. Ma il domi¬ 
natore é il Padrone di Tutto 
che, come Plutone negli Inferi, 
regna onnipotente. 

Forte e attuale, dunque, l'al¬ 
legoria de La tem date tene¬ 
bre. Qualche spunto risulta 
svuotato dal tempo, ma albi - 
per esempio il «perseguimento 
dissennato della ricchezza», 
come scrive Maria Teresa 
Chialant nell'lnboduzlone - 
sono di una modernità che to¬ 
glie il fiato. La conclusione del 
libro è forse facile e schemati¬ 
ca. l'unica salvezza, secondo 
Margaret OliphanL é l’assidua 
«ricerca del bene» Ma possia¬ 
mo perdonarla, visto che il suo 
mestiere era ta narrativa d’anti¬ 
cipazione, non la sociologia. 

Margaret ODpbant 

•La terra delle tenebre», Edibi- 
ce Nord, pagg. 108, lire 12.000 



nella tradizione il baluardo eretto 
alla propria nevrosi. 

Con il tema di un Dio lontanoe 
inutile per il falQmento del Cristia¬ 
nesimo, Rsscoli é il poeta dell'esi- 
steoea oscura, della poesia rifu¬ 
giata nel nriro del quotidiano più 
oeietto e casuale, degli affetti in¬ 
cestuosi mal determinati (le so¬ 
relle Ida, la «traditrice» perché 
sposa, e la predllelta Mariù). La 
tua traéHMm dantesca; franta. 
séanà é garibaldina, é quelfoitref 
no mUnvlio ideologico che lo 
porterà al «nazionalismo proleta¬ 
rio» e ad appoggiare l'impresa di 
Libia nel 1911, ma certo ha ragio¬ 
ne Garboli a parlare di fascismo 
come «esperienza intima, che si 
offre a un sapere quasi ebiologi- 
co» 

Pc«ma sacro e poema contadi¬ 
no, mistica dalie radici e simboli¬ 
ca siigreta del «grande testo» (la 
Commedia cui dedicherà un ci¬ 
clo («bbrile di saggi raccolti in be 
libri Minerva oscura (]S99), Sot¬ 
to Il velame (1900), Mirabile vi¬ 
sione (1902) - e le pagine di Gar¬ 
boli -nilla abnorme officina erme¬ 
neutica pascoliona sorto davvero 
splendide, nel segnalate l'impat¬ 
to esoterico e il simbolismo bota¬ 
nico che Pascoli fa sprigionare 
dallo spirito del poema dantesco 
a scipiìto della'lettera); e. tnllor 
sfondo, resistenza del misero 
profussore comandato al Ministe¬ 
ro. I indigenza di molti anni, l'a- 
micLUa con il carducciano buon 
Severino Ferrari, la posa del Car¬ 
ducci, la gloria di D'Annunzio E 
per Giovannino? (la cattedra, 
che era stata del Carducci a Bolo¬ 
gna, arriverà solo nel 1905). Tra 
la Toscana e la Sicilia universita¬ 
ria (del discorsi leopardiani assai 
bell! e di quelli paradossalmente 
antiprogressisti, sul fallimento 
epocale della poesia più che del¬ 
la scienza. «Io sono dei vecchi, 
anch'iol», da L'era nuova, 1900), 
Pascoli vede dispiegarsi una vi¬ 
cenda propria di dolore immedi¬ 
cabile e di ansia di ritorno, di bi¬ 
sogno e di rimprovero d'amore, 
che aprirà lo schermo risbettissi- 
mo dei suoi temi mortuari alla 
proverbiale (per la critica, o^ 
mai) varietà di modi e possibilità 
espressivs del linguaggio poeti¬ 
co 

In un frammento Inedito sco¬ 
perto da Garboli, chiamato per la 
situazione romagnola che vi é de¬ 
scritta «Flammento di Sogliano», 
l'emozione del ritorno dopo anni 
di assenza e di incontro con le so¬ 
relle (1889), certifica quella poe¬ 
tica della memoria annichilente il 
vissuto, che sarà più volte ripresa 
da Pascoli come variazione os¬ 
sessiva del trauma primano II ri¬ 
cordo che l'oritino avrà del padre 
ucciso E ci sono del versi davve¬ 
ro belli, in questo «scarto» o 
•avanzo», fino alia penultima ter¬ 
zina delle sei che lo compongo¬ 
no: «Eppur più non sapevo io di 
me, nulìaVio non avea mai pian¬ 
to, io mai non m’era/ contorta a 
sangue l’anima fanciulla» Nella 
trascrizione di Maria, quest'ulti¬ 
mo vorso resta tale all'autografo, 
e cl dice tanto di Pascoli e dello 
sgominio da cui nascerà tanta 
poesU del Novecento (come 
non pensare al sublime popola¬ 
re. al iottotono arcaizzante di Sa¬ 
ba, o al «romanzo» - non più psi- 


Un esempio 

Dal'roliiiae ■TrenUi pocttle famlgUarl lU Giovanili 
PAacdUn (Elnandl. pagg. 400, lli«45.000) 
pubbiklilaino nna pagina di Cattare Garboli dedicata 
ad nna poeala di «Diario antnmialea dal Canti di 


'£ ttòtoTOéttra^plo^iinteni 
t tratti dd tettto einandlano. 


rtotendere 


«HMarzocco», 24 novembre 1907, colutolo Diarioautunnalee 
la data <14 novembre»; «Strenna» ciL; CC1910. Gli autografi in 
LUI 6, uno dei quali col titolo «San Michele in Bosco», presen¬ 
tano varianti non indifferenti e attestano da quanta stitichezza 
sia nato questo gracile pensierino lunare. 

Antico eremo agostiniano. San Michele in Bosco passò nel 
1364 agli Olivetani, che lo tennero fra calamitose vicende fino 
alla soppressione dell'Oidine (1797). Nel 1896, grazie al ge¬ 
neroso legato del chirurgo Flrancesco Rizzoli, sorse nell'ex 
convento il noto Istituto Ortopedico bolognese; e di qui i «letti 
bianchi» e «l’ali rotte» dei bambini fratturati, finalmente addor¬ 
mentati dopo aver invano sognato giochi e corse («stanchi di 
voli», secondo ta metafora cominciata dal «nido» e proseguita 
da «ali»). In fine di verso, l'approssimazione «come stzmchi», 
che bacia il verso che precede, risuona emozionalmente più 
ampia e rteca didomande di quantODon^sulti dttiranadi{{li> ; 
si («stanchi / stanchi di voli») che ne limita il significato. E 
una sorpresa calcolata, almeno metricamente; e basta a ri¬ 
collegare la gracilità dei due rispetti al tema di oscura infermi¬ 
tà del Diano. 

Rispetti contìnuati del tipo già incontrato, «Per il viale, neri 
lunghi stormi». Anche qui i ritmi s'aiientano fino a spegnere ia 
gioia del metro popolare, smorzandone gli accenti che lo 
lambiscono correndo, l’ottava si raccoglie in vibrazioni e pic¬ 
cole antitesi che dilatano il Convento in terra nel Convento 
(femminile) in cielo. Nel «Marzocco» non figura la divisione 
in distici deità ripresa. > 

- Bologna, 14 novembre 

La luna par che adagio si avvicini 
, a San Michele, e guardi nel Convento. 

No; non ci sono frati, ma bambini... 
fuori del nido. Élla ristà tra il vento. 

Han fall rotte... Ma nel Ietti bianchi 
' dormono in lunghe nie, come stanchi; 

stanchi di voli, ora sognati almeno, 
che poi la madre li raccoglie al seno. 

La luna ascolta. Non li vuol destare 
ma vuol vedere; e se ne va, ma sale. 

Illuminare deve i monti e il mare, 

ma un raggio manda aiKhe sul lor guanciale. 

E sale il cielo, l'alto cielo buono; 
cerca le stelle in cielo, dove sono?... 

ecorre e cerca; dove mai son elle?... 

Vuol dir la cosa alle virginee stelle. 


coloBico, ma Intellettuale - di Fa-’ mento roritto a 34 anni, tram- 
solini?). mento che al tema del presente 

Laonde progressione e diffe- cancellalo dallo choc riemerso 
lenza tra punto d'esordio e d'ani- dei passato, affimi una lingua or- 
vo espressivo dei Pascoli giovani- mai «pronla», spogliala della pri- 
le, prima delle Myrkae (1891- mitiva carica Biologica e retorica 
1903), ^ rilevata in un sa^io di' carducciana, non più solo Idiilica 
AngdoRomanò (Il Pascoli giova- e descrittiva ma impiessionISUca 
nlle, «Letteratura», 1953), si può e psicologica, 
cogliere anche in questo barn- Affinamento della propria co¬ 


scienza attraverso lo stile, pen- 
mebazione addirittura topografi¬ 
ca e onomatopeica del proprio 
universo domestico, la poesia di 
Pascoli apre davvero a quell'ab¬ 
bassamento biografico e diseroi¬ 
co della propria vicenda, che sa¬ 
rà uno dei cardini di gusto e di 
«presa di voce» del Novecento 
poetico II paradosso esistenziale 
della via etica all'estetica, se¬ 
gnando entrambe dell’eccesso di 
connotazione psichica, 
sembra sopravanzare la 
stessa importanza attri¬ 
buita dalla critica àgU- 
apporti quantitativi (plu¬ 
rilinguismo. regTonall- 
smi, onomatopee) della 
rivoluzione lin^istica 
pascoliana I termini cri¬ 
tici deli'eocezionale 
contributo pasolinlano 
alla lettura di un Pascoli 
antinovecentesco (il Pa¬ 
scoli del primo numero 
di «Officina», 1955- osse^ 
sione e sperimentali¬ 
smo') risuonano ancora come i 
più aperti a inglobare le ricerche 
ulteriori, tracciando il limite te¬ 
matico e l'illimitato formale della 
novità pascoliana fissità patolo¬ 
gica e dinamismo linguistico di 
un espressionismo lirico-narrati¬ 
vo imploso. Domestica quanto 
più anonima e plenaria, cosmica 
quanto più assegnala al «cottile» 
rurale e paesano, la biogiafia 
. , .poetica che vi si specchia é quel- 
^’^^^mftm'llMKlfnenio simbolico, e 
, perciò musicale e mitico, dell'or- 
rore di amare il proprio sacrificio 
Là dove li vittimisino ontologico 
e sì fa teologia-«E sarà dunque una 
^ religione, la religione anzi, che 
Kioglierà il nodo che sembra ora 
insolubile La religione’ non que- 
^ sta o quella in cui il terrore del- 
l'inrinito sia o consolato o tempe- 
:! rato o annullato, ma la religione 
0 prima e ultima, cioè il riconosci- 
I. mento e la venerazione del no- 
SITO destino» (L'era nuouzclL). 

U £ strano quanto il D'Annunzio 
. della bontà, quello del Poema pa- 

* radalaeo (1893), somigli allora 
B al Pascoli famigliare di questa 
à scella, e non ceno per le forme 
>, metriche e di strofe, quanto per il 

i soliotono da confessione, da 
^^iazione tematica cirposcntta 
ì ^ i^all'umile e deperibile mondo de- ' 
^ gli affetti privati (forma colnci- 
. dente della singolarità anonima e 

'* della deprivazione). 

Ma menile D’Annunzio fa del 
suo punto di partenza (il sensua- 
pj lesublime) un provvisorio e con- 

g. divisibile sentimento «comune» 
delta consolazione, in Pascoli si 
arriva a fare del «popolare» un su- 
’* blime neutro, perché mitico e In- 
ò determinato prtrm della vita pn- 
e ma dell'espressione. Chi non ha 
voce, chi non è nato, trova nella 
mist^osa cantilena asessuata 
del Pascoli un'udienza religiosa 
^ di nuovo dpo' esistenziale, ano¬ 
nima, in cui accanto al sentimen¬ 
to deirOttocento (il dolore) si af¬ 
fianca l'angoscia del disagio no¬ 
vecentesco. 

•Il mondo che precede l'e¬ 
spressione» (Contini) sembraes- 
sere la vera radice della poesia di 
Pascoli: una radice emotiva, sin¬ 
golare; «segnata», che aprirà la 
strada al vari «disturbi» della lirica 
successiva. La genealogia per li 
rami del Novecento, disegnata da 
Pasolini fino a comprendervi Un¬ 
garetti, Montale, i vociani, Saba, 
ecc., integrata a ricerche stilisti¬ 
che come questa di Garboli, può 
servire soprattutto oggi a capire 
qutmto di non letterario e di «na¬ 
turale» si riveli nella letteratura e 
nella poesia come esperienza, 
poiché con Pascoli non sembra 
inaugurarsi solo un nuovo codice 
interdialettale dei linguaggio 
poetico, ma anche quella scissio¬ 
ne e varia ricomposizione dell’io 
che sarà il sunbolo tematico del 
le dopo-Pascoli «Ma sol vederli m 
o sogno/ il mio destin sembrò» (Il 
r. pefAgnno), dice ancora il Pascoli 
1 - dei suoi affetti repressi, mai rico- 
a nosciuti al di fuori della sublima- 
a zione musicale e repressiva del 
a proprio desiderio d'amore. 
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OCCULTO 


Da leggere 
nell’al di là 


MARIA NOVELLA OPRO 


N on tutti riescono a vedere un fan¬ 
tasma aiKhe se gli si trovano vi- 
cino„. e questo dipende dalla 
sensibilità di alcuni, oppiire dal- 
la volontà del fantasma di farsi 
vedere scio da chi vuole lui e qui 
entra in gioco anche la simpatia. » Cosi si può 
piacevolmente leggere nella introduzione di 
Jean d'Essigny, che si definisce studioso di ma¬ 
gia pantacolare(?) al libro intitolalo Guida al 
fantasmi d'italki, fumato dai coniugi MariaeAI; 
berlo Fenogiio per i tipi della casa editrice Meb 
(Padova). Nelle 180 pagine del testo si tnvttnòif 
come annuncia la fascetta. «Le foto dei veri|ari* 
tasmi*» Italiani ovviamente e non di importalib- 
ne anche se, come si legge sempre nell'intere» 
sante manuale, ad avere fama e riconoscimei(tt 
sono soprattutto i fantasmi inglesi, quelli^c)^ 
abitano le antiche e leggendarie dimore e..<pba 
sono stati eletti protagonisti di un intero ge^eré 
letterario Alla fama dei fantasmi italiani slqeit»- 
mente manca l'alone umanistico necessM^ 
ma almeno che si abbia una documentaqmtt 
certa e precisa. A questo scopo si sono mOttli I 
due Fbrioglio, che, con pignoleria degna delia 
causa, elencano e documentano tragiche vile m 
ectoplasmi nostrani, condannati a vivacchla»i 
senza infamia e senza lode nei nostri lidi imiìtie» 
moli Per fortuna il libro m questione non é ifào 
lo a dissodare il terreno Anzi al recente còn- 
gresso organizzato dalla rivista Astm (édMe 
Rizzoli, 180.000 copie mensili) si pottM a^^ 
derefad una straordinariamente ricca, èònpi^ 



più straordinariamente affollata, libreria delA^ 
culto E qui abbiamo potuto scopnre l'abbon¬ 
danza e la speculizzazione di un filone saggisti¬ 
co che la cultura ufficiale vorrebbe ancora piò 
•occulto» del suo genere. Migliaia di titoli sono 
stati schedati per tema nel catalogo dellìf 
ria tonnese Arethusa (che ha sede, pes^tCliie- 
ressati, in via Po al numero due). mentrméltlMt 
zkmi Meditenanee di Roma, a loro voliv^b- 
nevano il loro ampio catalogo di titoli 
breve spiegazione di mento e riproduzioti^^ 
la copertina. N 

Si resta veramente ammirab per la incredlw 
varietà dell'offerta anche se per i profani IfyMd 
degli auton rimangono per lo più osòinL 
paritmo i Utoli, che affrontano tutte te M^idld 
del mondo analizzate attraverso i loro messaggi 
esistenziali o le loro performances fisiologichee 
quella cattolica in particolare attraverso 1 suol 
miracoli e miracolati Ma le parte più interessan¬ 
te dei cataloghi non riguarda tanto il versante 
mistico, quanto quello manualistico e pedago¬ 
gico. che comprende il ricettano completo delle 
possibili magie, e di tutti i natali salvifici legali a 
fiori « piante, ammali «■ pietre, e lutto quinier 
può servire aU'affinamento delle facoltà umane 
e disumane. Ecco qualche titolo (gli autori <5 
perdoneranno se non li citiamo) Esperienzedi 
bilocazione. Guarire con il pensiero, Lour^ 
città iniziatica. Gli extratenestri mi hanno porta¬ 
to sul loro pianeta. Le origini occulte del nazi¬ 
smo. Parliamo con il cavallo. Le profezie di Pi¬ 
pa Giovanni, Il segno zodiaerUe come guidaispi: 
ntuale. Telepatia, chiaroveggenza e psieoanesi. 
Trattato sulla quintessenza. Il Vangelo secondo 
gli spinti. Vi racconto la mia morte, I poteri-psi¬ 
chici degli animali. Introduzione all'asUologia 
psiéoanalilica. Guarire coni colon, etc etc e|p. 

Cosicché a ogni problema o sofferenza é dola 
possibilità di rimedio in un bricolage magico 
che consente finalmente anche all'uomo ooci' 
dentale, questo campione della razionalità ted^ 
nologica. di non accontentarsi della mera sod¬ 
disfazione materiale, dello sfrenato accumulo 
di merci In questo supermercato, invece, si of¬ 
frono qualità delio spirilo, anzi meglio la cer¬ 
tezza che già ce le abbiamo e che si tratta sbh 
tanto di addestrarle all'uso E poi basta col màf 
di cuore, con l'alito cattivo, coi calli e perfino 
col cancro. A tutto c'è rimedio Purché si segua 
l'opportuna precettistica librana, ma non soj^ 
Seminari di lungo perìodo e corsi intensivi (pwr 
il week-end j si offrono nei vari centn d'Itaba per 
accompagnare la lettura e apprendere, che so. 
la chiromanzia come la gemmologia, il linguagr 
gio dei fiorì e la difficile arte della reincarnaasiO' 
ne. Non é qui II caso di dare istruzioni pratiche 
su come avvinarsi a tante conoscenze indub¬ 
biamente preziose, basta essere attenti e intei 
tessati abbastanza per scopnre da sé le vie di 
accesso a una vita migliore e perfino a un mi- 
giiore oltretomba. ^ 

Che cosa si può promettere di più a un'umié', 
nità perseguitata dagli oggetti, daU’imperathro' 
categorico del consumo e daH'inquinamenlo fl'- 
sico e spirituale dali'indusmalesimoi Ecco, foh 
se soltanto la consolazione di scoprire chc;^ 
che le macchuie hanno un'aiuma. Ed è quaiaK) 
sostiene in un suo opuscoletto di sintetico an¬ 
nuncio evangelico Obeno Araudi anche luL-di 
Torino, come tutto il filone esotenco italiano, j i 
Cosi finalmente il quadro cbnsolaR>iio''é 
completo' alla disperante solitudine deil'io If: 
sponde e corrisponde il pattios meccanicisdeb'' 
da Mirafiori si leva un nuovo afflato, un'aniffiBi 
creata stavolta a Immagine e somiglianza dd- 
l’uomo Gianni Agnelli naturalmente. 
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I Da limedì passa da 10 a SOmìla lire 
I la sanzione per chi viaggia senza bigetto 
I sugli autobus e sui tram dell’Atac 
I Raddoppiato il numero dei controllori 


Dopo Genova adesso la capitale diventa 
la città più severa con i «furbi » 

Ma non arrivano soltanto punizioni 
TAzienda promette un servilo migliore 
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ssima decisione s ulla discarica 
abitanti protestano alla Pisana 








I ■■ A quattro anni dal varo 
k «M plano di smalUmento del 
f Lillo la situazione ieri eia la 
I seeuenie: cinquecento abitanti 
;dsMalasiotta con i cartelli a 

pieilillire un consiglio reglo- 
ImledMb di latto, sanciva li fai* 

II taienlo del piana <6asta, non 
«osHaino più vivere netta dL 

j, scarica ditailas dicevano I cR-. 
■1 ladini che abitano netta sona 
^ del famigeiato polo lumi. E a 
|l^ sentire da come lumoieggla- 
= vano in aula, non si acconten- 
léninno dette vaglw promesse 
dd ja es Men le della gluma Jto> 


dedm e ie al 9 novembre, nr 
<iiiet#omo tutto lascia pieve- 
deiV'tma nuova o c c u pazione 
detta aa e gadlsca rl ca. con pie» 
cMii'davanti ai caneelH per' 


deirAinnn-U piano regionale, 
I cte paria di una nuova discati- 
'pf-t» Miraiea di Maiagrotta, do* 
^3 vieWie essere sottoposto al ^ 
il vìliMtantiD il 20 novembre. Ma 
I Qigl(slesso ha ammesso che è 
j: bnpMsentablle. «Si rende o^ 
I'! itud ineludiblie - sono stale le 
panie del presidente de • un 
pidHiinclainento del consolo 
ìjìpeelndicaieconassoluiacnia- 
!'creala seeemanto del piano dei 
i;'!:'riliuti si ritiene ancora valido 
1 ' ^'1 per poter procedere all'attiva* 
i'l'liane di tutu gli strumenti sosU- 
' %:;tuMod’emeigenzasCo8liet- 
^ 'la atte corde dalla protesta dei 
' «•aÙMttni (rtenuta conto della 


w 
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Meglio un biglietto oggi che una multa domani? I 
«portoghesi» impenitenti dovranno riflettete, da lu¬ 
nedi, un po’ di più. Scatta, infatti la nuova sanzione: 
SO.OOO al posto delle I Ornila attuali. E non basta. In 
giro sui bus e i tram dell’Atac ci saranno, anzi già ci 
sono, il doppio del controllori. In confronto alle al¬ 
tre grandi città italiane adesso la capitale, dopo Ge¬ 
nova, diventa la più punitiva. 


PmNAMO* ALVARO 


■I Da lunedi tare i «porto- 
ghesli costerà più cara Chi 
ama provare il brivido di viag¬ 
giare senza Uglietta chi non 
ha trovato nelle irnmediaie vi- 
cinanae del bus uwrivendita, 
chi non paga per protestare 
contto II disservizio del mezzi 
pubblici, chi è furbo sempre e 
comunque, rischierà non più 
lOmila lire, ma SOmlla. Il caro- 
rouha sui tram e sugli autobus 
dell'Atac scatta con qualdve" 
mese di ritardo (il consiglio - 
comunale sMm votalo la dett- 
bem lo seano aprile « l'au¬ 


mento era previsto per metà 
maggio), ma da lunedi farà 
strage efi «portoghesi». Da gen¬ 
naio a settembre I refrattari al 
ticket sono stati 73.384. Poca 
cosa. Il 3,15 per cerna B, se¬ 
condo l'azienda, quasi sempre 
turisti. 

Insomma I romani che uti¬ 
lizzano i mezzi pubblici e gli 
stranieri in visita alla Città Ete^ 
na sono quasi tutti .onestL t 
'•bentettlbiui.'diV^^'hanno 
controllato negli ultimi nove 
mesi 82.781 retture per un to¬ 
tale di 2J3aS63 passeggeri. Di 


questi il 72,79 per cento 
(l.fi96.415) aveva i'abbona- 
menta U 24,06 (560.764) em 
munita di bl^letto e i pochi al¬ 
tri tentavano di viaggiare gratis. 
E in fin del conti conveniva: li- 
schlare lOmila lire per un 
buon numero rii corse «a sba¬ 
fo» non era una gran perdita. 
Oli habitué assicurano che 
non capita mal più di due volte 
ai mese di essere «beccati» a 
visto dfie l'abbonamento costa 
22mila. meglio provarci. «Una 
multa cosi bassa - ha com¬ 
mentato il presidente delTA- 
tac. Luigi Paitottini - non pote¬ 
va scoraggiare quanti dercava- 
no di uitaare II mezzo pul> 
bllco senza pagate il dovuto». 

Nelle altre puxii città Italia¬ 
ne i «furbi» ugnuono puniti più 
duramente:imriilano dove II 
biglietto per un viaggio costa 
800 lire e l'abbpnamentosetti- 
■maniale 8.40(b; Ut» (mensile, 
dunque slamo'aOe 33.200 lire) 
i «pcètoghesi» sono costretti a 
coneliare con 40.000 lire. Stes¬ 


sa cifra per i viaggiatori a sbafo 
della capitate piemontese che , 
pagano 1.000 lire per un bi¬ 
glietto semplice e 40.000 per la 
tessera. E a Onova, in barba 
alla rinomata tirchieria, ti aiii- 
va addirittura al centone. Sol¬ 
tanto Napoli resta a buon mer- 
cata Ma esclusivamente per 
chi il Ucket non lo porta mai In 
tasca. L’onesto cittadino che 
paga In anticipo la quota per 
30 giorni di bus, verta nelle 
caste dell'Atan 42.600 lire. La 
multa, invece é di 10.800 lire 
(di 800 il biglietto). Sempre a 
Roma, l’altm aziimda rii tia- 
qtoilL l'AcotraL multa con 
10.000 lire e per ora va bene 
coti. 

Ma il caro-multa non è la so¬ 
la novità per i portoghesi. Da 
qualche ^mo l'Atac ha rad¬ 
doppiato il numero del con¬ 
trollori. Ora In ogni zona di Ro- 
' ma''« nali'aico dell'lnteia gkM- 
nata ci sono at lavoro 30 squa¬ 
dre di tre persone pronte aco- 
gllereinflagrantechinonvuo- 


le redimersi alle 700 lire per 
viaggio. «L'obiettivo principale 
dell'azienda - ha continuato 
Rallottinl - non è esclusiva¬ 
mente repressive e l'aumento 
della sanzione, anche se tte- 
cessario per incrementare le 
entrale, sarà accompagnato al 
più presto da una campagna 
di educazione civica e soprat¬ 
tutto da un miglioramento 
qualitativo e quantitativo del 
servizio, compreso l’aumento 
dei punti vendila del biglietti e 
dette tessere di abbonamen¬ 
to». Promesse da neo-presi- 
denle. Per ora l'unica cosa ce^ 
ta è che aumentai» le multe. 

L’Atac mette mano alla «pu¬ 
nirne» dopo 8 anni. L’ultimo 
•rincaro» risale al 1982 quando 
la sanzione passò dalle 3.000 
alle 10.000 lire (il biglietto co¬ 
stava 200 lire). Nessuna rurvi- 
là, giurano gli amministreiori 
. deH'aziendadi trasporti, per gli 
onèsti cittadinL Nonostante le 
venutele ipotesi, restano im¬ 
mutale tutte le tariffe. 
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] Ciwiiieoento abitanti di Malagidtta hanno manife- 
i' alato ieri contro la discarica davanti al consiglio re- 
gionale riunito sul problema rifiuti. La roa^oranza 
ir pad ha preferito rinviare ogni decisione al 9 no- 
r vembre. Per quel giorno forse una nuova occupa¬ 
zione dei cittadini, «lì piano di smaltimento è fallito» 
ammette il prendente della giunta Gigli. «C’è un pia- 
! nopaiallelo dei privati», denuncia il Pei. 
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2 novembre 

Crìsantemì 
«d'oro» 
e più bus 


mi Domani ri celebra te giornata dedicata al 
dofuntt. Nei cimitert romani da glomi I floiai 
hanno attestilo piccoli mercatini di primizie flo¬ 
reali. Non manca, naturalmente. Il re dell'occa¬ 
sione; Il crisantemo, che solo da noi e in pochi 
altri paesi viene usalo come flore dei nrorti. In 
quetti glomi il costo di un crisantemo é veiUgl- 
nosamenle salita si va da un minimo di 1500 li¬ 
ra od un massimo di 2500 l'uno. 

Domani olle 9 il sindaco Carraio deporrà una 


corona d'alloro nel Palazzo Senatorio per ricor¬ 
dare l caduU in guerra, alle 10 un’altra corona 
sarà deposta in via Caetani per ricordare te mor¬ 
te di Aldo Moro. L'Atac ha Inlenslflcalo 11 servi¬ 
zio dei bus per i cimiterL Potenziale le corse del 
204 e 304 e lo 079 (da Odia) per Prima Fólta. 
Aumentata te frequenza del 9. 11. 30 barrata 
63,409,490 e 492 in prossimità del Velano. PIO 
corse anche per lo 02 e 04 da Ostia per il cimite¬ 
ro di OsUaAnUca. 


Una telefonata anonima: sull'aereo c'è una bomba. Ieri 
mattina per questa notizia, rivelatasi Mi infondata, è 
scattata l'emergenza aU'aeroporto di numicino. Verso 
le 9, dopo aver ricevuto la segnalazione, l'aeteo AZ175 
proveniente da Venezia è stato fatto attenare all'aero¬ 
porto romano, che però non è stato chiuso. Il volo è sta¬ 
to isolato a fondo pista, lontano tre chilometri dallo sca¬ 
lo. I passeggeri sono stati fatti scendere regolarmente e 
condotti agli arrivi nazionali con l'interista. Gli artificie- 
li, giunti al momento dell'atterraggio insieme a polizia, 
carabinieri, vigili del fuoco e ambulanza, ispezionati ae¬ 
reo e bagagli, non hanno trovato nulla. 

Sciopera Niente latte della Centrale 

incontriti» ■ martedì prossimo nelle 

IS ir * latterie e nei bar uno scio- 

IvIOnedl pero della categoria pro- 

niente latte clamato dalie organizza- 

siiviiw sauv sindacali bloccherà 

il ritiro presso i produttori 

e la disnibuzione del pro¬ 
dotto nella capitale. L'astensione dal lavoro dei dipen¬ 
denti deU’azienda è stata decisa nell'ambito delle tratta¬ 
tive per il rinnovo del contralto collettivo nazionale di 
lavoro. La Centrale del latte ha inoltre comunicato che 
potranno esserci problemi nelle consegne anche lunedi 
S e mercoledì 7 novembre. 


BcnzIlUli *(10 giorni di sciopero, a 

tra giorni Falb, nerica e Figisc na- 

dl SOiratO zionale Intendono cosi 

protestare contro il man- 
calo intervento del gover¬ 
no nonostante la Camera, 
nei giorni scorsi, aveva giudicato legittime le richieste 
della categoria. «Chiedimao che ci sia un maggiore 
equilibrio - si legge in una nota del benzinai - tra la per¬ 
centuale destinata allo Stato e quella destinata a noi». 


GatNtorturati In una lettera inviata al Pa- 
9 il IfAKifin pa. ambientalisti e perso- 

a i vela no_ politico 

reintenfengO e delio spettacolo hanno 

Il PrDRm chiesto un intervento a fa- 

^ vote della vita degli ani- 

Iriali. Nella fattispecie di 
quella del Miti che hanno 
trovato rifugio nel cimitero del Verano. «Da anni - è sta¬ 
lo scritto al pontefice - si verificano atti di inaudita fero¬ 
cia nei confronti delle colonie di gatti presenti nel cimi- 
lero. In occasione della sua visita, queste crudeltà si 
stanno moltiplicando a dismisura». 


Dimissioni Costi U Oxislglio regionale ha 

caso<iiiuso 

Alisk erelevite ® RODlTIlO CO$Us pSuì» QA 

Allo RCgiOnO consigliere regione. Co- 

DelioFratte $tL che e stato eletto an¬ 

che nel consiglio regiona- 
lo. ha preferito sedere sul¬ 
lo scranno del Campido¬ 
glio dove è stato nominato assessore all'edilizia privata 
Il suo posto alla Regione è stato preso da Antonio delle 
Fratte, attualmente presidente dell'Amnu. 


Appalti «Un gioco al massacro al 

a Sbardella rtn» 

I MftRwitetteHfi-É—I ^ lAtio DADA A reAgfrc 

I f€pUDDlÌCdni con enerigla>. Il rlMmen- 

COnCamrO to, api^-m un corsivo 

della Voce repubblicana, 
_bbhh^^wmb» è alle recenti polemiche : 

che si sono scatenate in 
Consiglio comunale, sul caso Sbardella e legate a pro¬ 
blemi interni della De romana Secondo il quotidiano 
«se gli esponenti della De hanno gravi denunce da fare, 
le facessero nella sede appropriata, davanti alla magi¬ 
stratura Mal come ora la questione morale è stata at¬ 
tuale in Campidoglio. Per questo - è scritto ancora nel 


corsivo - al sindaco ricordiamo che preciso dovere del¬ 
la giunta è di mettere ordine al più presto nella geMione 
delle municipalizzate, negli api^, nelle nomine». 


protesta dei cittadini di Mate- 
giotta..» si legge nell'ordine del 


miheteto a invesflre del proble¬ 
ma altre IstituzionL Ha chiesto 
aU'univetsItà uno studio per la 
definizione di strumenti d'e- 
^ mergenza che dovrebbe esse¬ 
re pronto tra un mese. E intan¬ 
to si chiamano in causa le Pro¬ 
vince e il comune di Roma, fi 
stato li capogruppo psi Bruno 
Landi, «padrino» del piano dei 
rifiuti, a proporre un «decentra* 
mento piovinctele dellosmal- 
tlmenio del rifluii solidi urbani» 
e a oottecitare «strumenti am- 
mlnlsiiaitvi straordinari per 
l'indivIduazioiM di altri sRI co¬ 
ir» discaricn del oomuiw di 
Roma»: Con le Ibn» di Filippo 
D’Uno detta Oc, Antonio 
nari del Fi, dianfianeo Sdite- 
trona e Antonio Delle Fratte 
del FrdL l'ordine del giorno è 
stato approvato con il voto 
contrarlo di tutte le opposizio- 
nl II comunista Mldiele Mela 
ha denuncialo «un piano pa¬ 
rallelo per i rifiuti lotalmentt 
diverso da quello ufficiale, ge¬ 
stito dal priwti». Il Pei vuole te 
riqualificazione di Maiagrotta e 
ha presentato una mozione 
che chiedeva l’impegno a 
bloccare te cottruzioi» di nuo¬ 
vi impianti in quell'area, solte- 
citato and» dal verdi Le mo¬ 
zioni dell’opposizione però so- 
iwstatere 9 intedalconsiglio. 


, si entra a 


■R L'ultiroa volta fu nove an¬ 
ni fa. Vennero in tantissimi e 
per fortuna pteweva, alirimenti 
1400.000 metri quadri di Cine¬ 
città, stretti tra te via TUscotena 
e i palazzoni di Torre Spacca¬ 
ta, non ce l'avrebbero latta ad 
accoglierli tutti. Non almeno 
con raglo che conviene ad 
una gita fuori porta. Adesia 
sabato dalle 10 alle 16,1 can¬ 
celli della «fabbrica dei sogni», 
degli stabllìmenil cliremaio- 
■raild più Importanti d'Euro¬ 
pa, «dove puoi entrare con te 
sceneggiatura e uscire con te 
pizaa del film pronlaperesse- 
re protettala^ al riaprono alla 
città. Chissà se i romani saran¬ 
no altrettanto numerosL Se a 
dispetto detta previsioni cata¬ 
strofiche è intano il fascino che 
proviene dalla macchina fllm. 
In questi anni a dire il vero, a 
anecittà entrar» un po' tutti, 
quando vodtena Soompaisl 
gli uscieri dlun tempo (auten- 
tid buttafuori come il m<i/co 
Pappalardo) è sufflcienie bi¬ 
sbigliare ui» qualsiasi parola 
perché l'accesso sia libero, ai 
pedoni e qualche volta alle 
macchiiw. Un po’ atta volta ol¬ 
tre che set cinematogralid 


«Alla scoperta di Cinecittà». Con questo siogan. Co¬ 
mune, Ente cinema, e // labirinto aprono al pubbli¬ 
co, sabato dalle 10 alle 16, l cancelli degli stabili- 
menti sulla TUscolana. E l’occasione per una visita 
guidata tra teatri di pou e set all’aperto, im[)onenti 
scenografìe c avveniristiche tecnologie. In serata, al¬ 
le 20, la proiezione di Ottobre del grande maestro 
russo Sergej Eizenstein, al teatro 10. 


vengono ospRa» manifeste- 
aloni cuiturali; sempre sabato 
. olle 20 il teatro 10. punte di 
diamante deiroggicrnamento 
tocnotogioo degUitablllmentl 
oylte te p ro tezione di Otfoàw; 
un classico di Eizenstein, ripro¬ 
posto nella versione origlriarla 
e con la partitura musicate di 
Edmund Meisel eseguila dai- 
l'OrchesUa sinfonica detta Rai 
(direzione di Gianfranco Pte- 
nlzio). ' 

Saranno pochi oppure tanti 
i visitatori, ma sarebbe bello 
leggere, nel loro stupore, qual¬ 
cosa di diverso di quello che 
abitualmente si prova davanti 
a un museo, o a qualcosa di 
lontano e appartenente al pas- 


iRMWANÓ 

saio, de visitare in gite seolastt' 
cacomefanl»8làadessolm' 
gazzini.che si incontrano ogni 
glomo passeggiando tra I violi 
diCinecittà. 

Per fare bella figura, lasciare 
un ricordo gradito, tecnici e 
operai ce la suono mettendo 
tutta. Mentre prova l'orchestra 
della Rai tutt'Intomo com¬ 
paiono resti imponentiecurio- 
si di scenografie del possala 
Una statua, un portate, la fac¬ 
ciata di un palazzotto. Vesllgia 
tirate fuori dai magazzini e ai- 
fiancate a quelle dei film re¬ 
centi appena |^ll a Cinecittà; 
Il viario di Capitan Fracassa 
di Ettore Scola, In nome del po¬ 
polo sovrano di Luigi Magni, il 


uno 


Michelangelo televisivo, di Je^ 
ry London che andrà in onda 
domenica prossima. Tutto ot^ 
vtemente in cartoiM pressa» e 
vetroresina, polistirolo e balsa. 
Q saraiu» te pioggia e te neb¬ 
bia, il fuoco e la neve. La pisci¬ 
na dove si bagnava (si fa per 
dire) il ffierdlFelItei e dove sfi¬ 
lavano le Imbarcazioni di Ben 
Hur. Dipinti o modettini' ovvia¬ 
mente. Con» la cupola di San 
Feiro che s'iniiavede dalla fi¬ 
nestra di una piazza dell’anti¬ 
ca Roma peirettamente rico¬ 
struita per ruldmo film di Ma¬ 
gni. I teatri saranno aperti 
qualche comparsa vestite per 
l'occasione pasteggerà tra i 
viali un fin» regwa griderà 
•aztene» per far ^are la mac-, 
china da presa. Comparse e 
registi uerf il saba» non lavora¬ 
no (non almeno a Cinecittà), 
ma chissà che qualcuno tra i 
tanti che frequentano gli stabi¬ 
limenti non » si Incontri dav¬ 
vero. «Alte scoperta di Ciiwcit- 
là» dunque, come recita » slo¬ 
gan dell'iniziativa. Mina che 
sia troppo tardi e qual non» fi¬ 
nisca col contendersi con 
quello di un centro comme^ 
clale. 
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Denuncia Mfd sul Policlinico 

Malati sulla brandina 
letti nuovi in mag^izzino 


RH Mancano i letti alcuni 
sono con le reti completamen- 
te sfondate, e intanto nel ma¬ 
gazzini ve rw sono molti nuori 
c inutilizzati. La denuncia sul 
disservizio del Policlinico é sta¬ 
te fatta ieri dal Movimento te; 
derativo democratico e dal 
Centro per i diritti del maiala 
-Devono essere sostituiti con te 
massima utgenza - scrive Leda 
Meccoli, responsabile del Cen- 
Irò, al direttore sanitario del 
Poliellnico Carlo Mastentuono 
-1 tetti del terzo Padiglione chi- 
rurgia uomini, che risultai» In 
pesime condizioni. - Quello 
che avviene ha dell'inciedibi- 
le: i letti ci sono, ma non ven¬ 
gono utilizzali, nreniie i malati 
subiscono pesanti disagi. Ci 
troviamo di fronte ad una sfac¬ 
ciata violazioi» dei diritti dei 
cittadini - ha coikIuso Leda 
Meccoli -, che non ha scusanti 
itégiustiflcazioni». 

Intento. Ieri ai è tornato a 
parlare della disdetta della 


convenzione con il Policlinico 
da parte della Regione. «Un vi¬ 
zio di protagonismo inutile», 
cosi i consiglieri regionali del 
Pel, Umberto Cerri e Vittoria 
Tola.hani» definito l'atteggia¬ 
mento dell'assessore alla Sani¬ 
tà. FlaiKesco Cerchia. «Secon¬ 
do un trafiletto apparso su un 
glomale tomai» - spiegai» i 
due consiglieri - l'assessore ' 
avrebbe revocato te sua stessa 
dedstene di alcuni glomi fa di 
dlsdiie la convenzione Policli¬ 
nico-Regione Lazia Se tosse 
vero, sarebbe incompiensibi- 
le. La decisione dett'asaessore. 
Infatti, era stata presa per la 
grave inadempienza da parte 
dett’UnIvetsità a fornire, nei 
tempi previsti, le piante otgani- 
che indispmisabili per un cor¬ 
retto funzfonamento del Poli- 
cBnico». «Che cosa é successo 
in queste settimana? - si chte- 
dor» Cerri e Tote • Le piante 
organiche sono saltale fuori? 


Niente affatto: semplicemente 
ail'Unfversità è stata concessa 
Ulte proroga III» al 30 novem¬ 
bre». 

L'assessore Cerchia (insie¬ 
me con il presidente detta 
giunta ragionate Rodolfo Gi¬ 
gli) ha ricevuto ieri anche 
un’inieriogazioi» da parte del 
consigliere e segretario regio¬ 
nate del Pd Bruno Landi ea 
presidente detta giunta. Landi 
ha denunciato il maitcato fun¬ 
zionamento del macchinario 
di lisonaiua magnetica rw- 
cleaie, «donato nd 1984 «tiiii» 
Cassa di Risparmio di Roma al¬ 
la I clinica medica dell'univer¬ 
sità ‘La Sapienza*. E chle^ 
«al presidente detta giunta e al¬ 
l’assessore alte Sanità cosa in- 
lendar» fare per pone in esse¬ 
re gli strumenti giuridici even¬ 
tualmente convenzionali e i n- 
nanztemend neoesnri ad otti- 
vare rapidamente B funziona- 
rnertlo detta risonanza 
magnetica nucleare». 


23 















































Roma 



Ha ucciso il fratello con due colpi di pistola. Valenti¬ 
no' Micheletti, 23 anni, era ubriaco e minacciava 
con un machete i genitori e suo fratello Alberto, 25 
anni, che ha sparato. La tragedia, generata da una 
banale discussione, si è consumata ieri mattina alle 
4 nell’appartamento della famiglia, proprietaria del 
famoso ristorante «Turìddu» a Testaccio. Nella casa 
c'era un arsenale regolarmente denunciato. 


CARLO nOMNI 


■■ Con due colpi di pistola 
ha ucciso II fratello che minac¬ 
ciava l'intera famiglia con un 
■: machete. Il ragazzo, accecalo 
dall'alcol, con una spallata 
aveva buttato giù la porta della 
camera dove dormiva il (ratei- 
" lo c lo aveva preso a calci e pu- 
. gnl. Poi era corso In cucina do¬ 
ve aveva Impugnato il mache- 
le. minacciando i genitori e il 
Iraiello che 16 ha lennaio spa- ' 
' landogli i due colpi di pistola 
' chelo hanno ucciso. 

Valentino Micheleiii. 23 an 
b ni. si e accascialo sul pavimen- 
- lo della cucina. Poi e calalo il 

K lo 'nell'appaitamenio di via 
W Magrini, una traversa di 
^-viaw Marconi Quando gli 
' agenti sono arrivati nell'appar- 
' lamento. Albeito Micheletti. 2S 
anni aveva aiKora la pistola in 
'mano. Fianco Micheletti 53 


anni, padre dei ragazzi e sua 

n 'Ie Fernanda DI Belardini, 
piangevano in silenzio. Il 
fratricida si e fatto ammanetta¬ 
re dagli agenti senza opporre 
resistenza. «Ho dovuto fermar 
lo. cl avrebbe ucciso tutti 
quanti» ha detto tra le lacrime 
il ragazzo mentre lo portavano 
InQueslura. 

La tragedia si 6 consumata 
ieri mattina poco prima dell'al¬ 
ba. qualche minuto dopo le 
quattro, al termine di una notte 
di liti continue tra i due fratelli 
Liti nate per discussioni banali 
Valentino beveva mollo, face¬ 
va chiasso girando ubriaco per 
tutta casa. Da gennaio non an¬ 
dava più a Irrvorare dai genitori 
che diacono il ristorante di 
proprietà della famiglia. «Tu- 
rlddu», il TitMmato locale di via 
Galvani di fronte all'ex Matta¬ 




toio di Testacelo. Un ristorante 
famoso per i suoi piatti tipici 
romani aperto nel 1914 dai 
nonni dei ragazzi. Ma Valenti¬ 
no nel ristorante non voleva 
più lavorarci, da quando aveva 
litigato con l genitori. Nel gen¬ 
naio scorso il padre aveva 


comprato un appartamento a 
Uvomo per l'altra figlia, Mari¬ 
sa, che si era sposata e trasferi¬ 
ta nella cittMlna Toscana. Si 
lamentava perchè i genitori 
non volevano dargli I soldi per 
acquistate un locale a Testac¬ 
elo, dove voleva àwiate una 


sua attività. Cosi avevàc'omin- 
ciato a bere. Tutte le sere si 
ubriacava. «Negli ultimi tempi 
Valentino passava al ristorante 
soltanto per prendere bottiglie 
di vino e superalcolici - rac¬ 
contano a Testacelo nel bar di 
fronte al ristorante - ma è una 


famiglia tranquilla, , tutta gente 
per bene, che lavora dalla mat- 
titM alla. seta»:-'Nell'appana- 
mento gli agenti della squadra 
mobile, coordinati dal dottor 
Antonio Del Greco e quelli del 
commissariato San Paolo, 
hanno trovato un vero e pro¬ 
prio arsenale. Gli uomini della 
famiglia avevairo ia passione 
delle armi e tenevano In cas¬ 
setti e armadi.'regolarmente 
denunciate. 15 pistole, pacchi 
di munizioni, coltelli di ogni 
genere, (ondine e caricatori e 
radio ricetrasmittenti. Padre e 
figli risultano iscritti al poligo¬ 
no nazionale di tiro. Le armi 
sono state portate in questura, 
sequestrate cautelativamente. 
ma quasi sicuramente verran¬ 
no restituite. Il fratricida dopo 
essere stato Interrogato ireigll 
uffici della mobile è stato tra¬ 
sferito «iRsglnar'Coell Per lui 
l'accusa è di omicidio volonta¬ 
rio, ma iron è escluso che il 
giudice Cesare Martellino, de¬ 
rubrichi l'imputazione a ecces¬ 
so di legitUmadiiesa. La versio¬ 
ne dei fatd raccontata dai geni¬ 
tori e dalilarteitato agli iitqui- 
lenti, te coiHétmaia, farebbe 
pensare proprio ad un eccesso 
di iegittima difesa. La lite ha i 
due fratelli era comlrtclala al- 
l'una e trenta, quattdo Alberto 
era tornato in 6asa. Aveva tro¬ 


vato Valentino completamett- 
le ubriaco, andava continua- 
mente' al bagno e girava per 
casa sbattendo le porte. I due 
fratelli si sono picchiati sono 
stati separati dai genitori, verso 
le due, che rientravano dal ri¬ 
storante. Sono andati tutti a 
dormite. Sembrava che tutto 
fosse tornato calmo. Ma verso 
le quattro Valentino si è alzato 
dal letto, aveva bevuto e non 
riusciva a dormire. Si è spec¬ 
chiato e ha visto che aveva un 
occhio pesto. Cosi ha deciso di 
vendicarsi e si è avviato verso 
la camet^a letto del fratello 
per vendlcàrsi. La porta era 
chiusa a chiave e lui l'ha sfon¬ 
data. Il ragazzo pesava 110 
chili era alto un metto e ottan- 
tacinque. Gli è bastala una 
spallata per buttarla giù e 
lombare sul fratello, tol la 
tragedia. I vicini di casa sono 
stali svegliali dai due colpi sec¬ 
chi nella notle..^ 113 e al 
commissariato dr San Paolo 
sono arrivale parecchie telefo¬ 
nale che segnalavano la spara¬ 
toria. 

Usciti rlalla questura, I geni¬ 
tori della violina sono andati 
ad aprire le serrande del iWo- 
rante. A meswgiofno. ancora 
stravolti rlalla nottata tenibile; 
eraito già nel locale per licewe- 
leifornitoii 


L'appattamento dove è stato trovato morto Pasquale Intlro 

Ov^ose dopo la rapina 

21 anni, muore in casa 
davanti ai carabinieri 
che dovevano arrestarlo 


n 5 novembre manifestaziQae davanti alla Pretura 


i^^neprateste 


il «Tasso» 


Annido 
Turni tino alle 18 
solo a dcliìeita 


.M . Una settimana di mobili- 
: fazione studentesca contro II 
rlegtado con sO-ln e autoge¬ 
stioni In tutte M tstiluU superio¬ 
ri a partire rialunedt prossimo. 
-La parala d'ordine è stata lan- 
I diala dalla Federazione in oc- 
‘jj'i caslone della presentazione dì 
un libro bianco sul degrado 
:i nelle scuole: un'indagine con- 
dotta su un campione di 118 
.j. lslituti superiori su i 307 esi- 
j:;: ! stenti a Roma e portata avanti 
'l: ‘ dalla Fgci in collaborazione 
con. $2 scuole, la camera dei 
t:';, . lavoro e la Cgil II materiale 
c ; proviene in gran patte dalle se- 
'M : gnalazioni raccotie diretia- 
r ; rnenie dagl) studenti, ma mol- 
lo è stato attinte anche dagli 
vf 1 archivi del provveditorato e al- 
ui dati sono stati fomiti da pre¬ 
sidi e docenti di alcuni istituiti. 
...:,Ne è emerso che delle 118 
. 1 scuole esaminale. 80 di queste 
;f:> hanno bisogno di lavori edili, 
i mentre U numero restante si 
j tratta di revisioni aldi impianti 
'• elettricioidiauliclUnaliroda- 
ifo che emerge da questa inda- 
; gine.'edè(acilmeniespiegabl- 
; R. è che tono proprio le scuo- 
: le decentrate e in particolar 
. modo quelle che si trovano 
iiella.zoiM sud e nord est di ro- 
ad averei problemi più se- 
. ri. Sono proprio queste infatti 
<\ costruite per lo più con dei 
. prefabbricali a mancare di pa- 
{ilestre e aule. Ura situazione 
drammatica quella della man- 
% canta di spazi per gli studenti 
M che quest'aimo sembra essersi 
W uHerioonente aggravata gruie 
'' nU^mùnia In vigore della rifor-. 
ma' riella scuola elementare. 
Se il calo demografico ha 
svuoiMo le àcuoie elèmeniari 



rendendo cosi disponibili spa¬ 
zi da riutilizzsre la riforma del¬ 
le elementari ha in alcuni casi 
quadruplicalo le necessità di 
aule. E la conseguerura ricade 
in modo particolare sugli alun¬ 
ni delle scuole medie superiori 
che, spesso ospitali con siste¬ 
mazioni di fortuna nelle aule 
lasciate libere, rulesso ti trova¬ 
no cacciati da quelle sedi che 
erano esse stesse soluzioni di 
fortuna. «Ci sono classi ele¬ 
mentari di 20 alunni - afferma 
Romina Oliando della Fgci - 
che haruw bisogno di quattro 
aule per mettere in pratica la 
rifoima». Una situazione che. 
tlllflcilmente troverà soluzione, 
almeno per quest'anno ed al¬ 
meno per la mt^lor patte de¬ 
gli istituti Per il Comune Infatti 
saranno solo 15 le scuote che 
necessitano d’interventi urgen¬ 
ti ad essere ristrutturale. I tren¬ 
ta miliardi pievisti In bilancio 
sono appena sulflcienii a co¬ 
prire questi bisogni Ma per gli 

aHatto pmsa. L'oUetlto è ora 
quello di mobilitare prima un 
movimento di massa in colle- 
gamento con quello di Milano 
che proprio in questa settima-' 
na scendeià in corteo, e poi di 
otganlzzarsi a livello naziona- 
le.ll 15 di novembre è stala an¬ 
nunciata una manileslazione 
contro I tagli che la finanziaria 
ha pievisto per la scuola. 

Olire alla settimana di mobi- 
Ittazione la Igei ha attivalo un 
numero, telefonico .per r«Sos 
studenti*. E U 7MI24 in funzio¬ 
ne a partire da lunedi prossi¬ 
mo, tutti i giorni dalle 15 alle 
17. • 


Lunedi mattina nell'aula 9 della seconda sezione 
penale della procura di Roma si terrà il processo 
contro due studenti del Ucep Tasso di via Sicilia de¬ 
nunciati lo scorso anno per aver partecipato aU'oc- 
cupazione della scuola. Sono Alessandro Mantova¬ 
ni e Rosa Mordenti; all'epoca erano i soli due mag¬ 
giorenni. Per lunedi gli studenti hanno organizzato 
una manifestazione davanti a piazzale Coiaio. 


M Soranno processsti lune-. 
di mattina i due studenti del 
Tasso denunciati per l'occupa¬ 
zione del 29 novembre dell'89. 

E lunedi .mattina'davanti alla 
pretura una manifestazione di 
studenti accoglierà la prima 
udienza. Alessandro Mantova¬ 
ni e Rosa Mordenti sono accu¬ 
sali di occupazione di suolo 
pubblico. Le imputazioni per 
interruzione di pubblico servi¬ 
zio, sottrazione di documenii. 
ufficiali e violazione di ufficio 
privalo sono invece decadute. . 
Per l’occupazione durata una 
settimana hanno già ottenuto 
una prima condanna con de¬ 
creto penale del settembre 
scorso: 20 giomi di reclusione - 
convertibili in ammenda di cir¬ 
ca IO milioni. L'eventuale ri¬ 
conferma di una punizione 
esemplare ci sarà II 5 novem¬ 
bre quando U.'Pietore dovrà 
decidere per la -condanna :o 
per il proscfogllmento dei duo 
imputati. Sull’eco di, questo 
processo, che .ha già, fatto di¬ 
scutere per. l'enormità delle 


Imputazioni addotte ai due 
studenti, gli studenti del Tasso 
si sono mobilitati. In un'assem¬ 
blea tenuias! Ieri airistltuto 
h'àmio votato'all'ùiìantmita un 
documento con cui si chiede 
al consiglio. d'istituto e alle 
scuole romane di prendere 
una posizione chiara sulla 
questione e si convoca per 
questo pomeriggio BHe 16 una 
riunione del «Comitato di dife¬ 
sa* aperta olla partecipazione 
di studenti, genitori e docenti 
di altre scuole. 

. Lo scorso inverno furono 
ben due le occupazioni al li¬ 
ceo di via Sicilia. Una prima 
più breve, e senza seguito, ini¬ 
ziata il 29 novembre deir89 e 
durata appena una settimana. 
La seconda; invece, iniziata il 
17 febbraio del '90, si frasclno 
dietro l'Intero movimento. Era¬ 
no bastali aoloqualtrogtomi di 
occupazidne per - mettere in 
molo il'disagio degli studenti 
costretti a foie.lezione in strut¬ 
ture vacchià'eiaUscentL Chie¬ 
devano. aule, biblfoteche fun- 


; zionanti, palestre. E l’abolizio- 
' ne dei doppi turni Un moicon- 
tenlo diffuso e per troppo tem- 
: po taciuto. Prcmrio in quei fa¬ 
migerati quattro : gioinl ha 
’ origine la denuncia della piesi- 
' de. Una decisione forse ina- 
' spettata dagli studenti e aiKor 
' oggi rimasta inspiegsbile, so¬ 
prattutto dopo che la magglo- 
' ranzs di docenti e genitori ave- 
' vano dato la loro adesione alla 
' rivolta degli studenti La de¬ 
nuncia è arrivata sul tavolo 
della procura della Repubblica 

< Il 19 febbraio 1990, dopo che 
la preside dell’istituto, Paola 

, Fabbri, si era rivolUi al com- 
! iriEbarfato di via Toscana per 
fare 8 nomi di studenti partico¬ 
larmente esuberanti, che (ace- 
; vano parte del coordinamento 
promotore dell'occupazione. 
01 questi otto, solo I due impu¬ 
tali allora erano maggiorenni e 

< furono isoli a subirne leconse- 
guenze. In settembre il proces¬ 
so: il pretore decide che le ac- 

t cuse sono (ondate e condanna 
. i due ragazzi a 20 giorni di re¬ 
clusione. «Il tentativo di crimi¬ 
nalizzare gli studenti che si so¬ 
no mobilitati lo scorso anno - 
.. dicono gli studenti dei Tasso - 
■ serve solo a mascherare l’ina- 
' degualezza delle autorità die 
non hanno voluto rispondere 
agli studenti che si sono mobi¬ 
litati contro lo siaselo della 
scuola*. Lunedi mattina, in 
Pretura, nell'aula 9 della li se¬ 
zione penale, a piazzale' Clo- 
dlo, ci saranno gli studenti del 
Tassoalpancompleto. >.- 


■■ Ventisette articoli per ri- 
definire orari programmi e ge¬ 
stione degli asiil'riido. Il nuovo 
regolamento presentalo ieri al¬ 
la stampa dall'assessore Bea¬ 
trice Medi per ridefinire le re¬ 
gole che governano gli asili ni¬ 
do, se sarà approvato dalla 
giunta, portefàì uha piccola ri¬ 
voluzione per gli utenti degli 
asili romani Una serie di rarn 
me per II deMntramento delle 
competenze'hi materia di ge¬ 
stione legolé più rigide nella 
compilazfone delle graduato¬ 
rie, fasce orarie su richiesta de¬ 
gli utenti Sarebbero tre in tut¬ 
to: upa di basp dalle 7 alle 15,e 
una cbe.'dopre j^òrario pomeri¬ 
diano lino alle 18. un'altra an¬ 
cora voluta per la sola fascia 
pomeridiana. E questo il dato 
più evidente. Le famiglie po¬ 
tranno usufruire delle strutture 
durante II pomeriggio solo se 
la richiesta latta alle circoscri¬ 
zioni al momento deil'lscrizio- 
ne raggiungerà un minimo 
deiI’SOX. Uno sbarramento de¬ 
ciso dall'oirorevole Medi per¬ 
chè «la fruizione del servizio 
nelle ore pomeridiane è di 
gran lunga inferiotre alla nor¬ 
ma e non giustifica i costi so-.. 
stenuti dall’amministrazione 
pubblica*. Enon solo. Una di¬ 
visione dell'orario per fasce 
differenziale permette la ridi¬ 
stribuzione del persorrale oggi 
carenteneHestruiture.-N ; . 

Secondo la labeOa dei costi 
fornita dalllassessore al peiso- 
rwle se è vero che negli ultimi 
due annidai assiste a un au¬ 


mento della domanda del ser¬ 
vizio nidi resta il fatto che solo 
il 55% dei bambini occupa i 
posti oggi disponibili a Roma 
nei 147 asili nido. Di questi, so¬ 
lo Il 42% usufruisce della fascia 
pomeridiana. Per contro, le 
spese sostenute dal Comune 
continuano od aumentare. Il 
totale del costi nell’88 era di 
101 miliardi contro i 124 attuali 
Per ogni bambino si spendono 
un milione e centmnila lire 
mensili considenndo il rap¬ 
porto utente-capienza, mentre 
il fatturato utente-frequenza 
costa al Comune poco meno 
di due milioni. Sul plano dei 
costi incide certo aiKhe il pro¬ 
blema del personale carente, 
secondo l'assessoraio, di 287 
unità anche se atmalmente so¬ 
no ben 580 le precarie che la¬ 
vorano negli asili e per le quali 
è stato approvalo dalla giunta 
un corxroiso pubblico da svol¬ 
gersi entro la line di quest'an¬ 
no. ■ ■ 

Con II nuovo regolamento 
saranno le circoscrizioni od 
avere al gestione totale del se^ 
vizio. Dovranno comfrilare gra¬ 
duatorie entro 30 maggio e 
adottare criteri omogenei nella 
compilazione delle graduato¬ 
rie stesse. Iirolire, nel caso in 
cui le circoscrizioni non rispet¬ 
tino le date stabilite per la pre¬ 
sentazione delle graduatorie, 
entro dieci giorni dallo scadere 
del lerraine, la decisione pas¬ 
serà di lotto alla giunta che 
prowederà d’ullicio alla nomi- 


M Non c'era più tempo per 
socconerlo. per portarlo in 
ospedale. E strappargli dalla 
vena l'ago della siringa è stato 
inutile. I sussuìU di quel ragaz¬ 
zo sdraiato in terra, sul pavi¬ 
mento del bagno, si sono via 
via affievollli. Fin quaiKlo gli 
occhi si sono chiusi. L’ha vi^ 
morire un suo amico, con il 
quale solo pochi minuti prima 
aveva rapinato llrxrasso di un 
bar a Tor Tre Teste, un milione 
di lire. L'hanno visto morire I 
carabinieri della compagnia 
CasiUna che martedì pomerig¬ 
gio erano andati nel suo ap¬ 
partamento In via Sebastiano 
Salta, al Hburtlno Iti, per aire- 
starto. Pasquale Imito aveva 21' 
armi 

Un’ora, prima due ragazzi 
ragazzinl.eraoo entrati in, un. 
bar m via Davide Compari, ai 
Tor Tre Teste. Uno di loro 
stringeva Ira le mani una pisto¬ 
la. Cera sulo la proprieUuia. 
Aruiarootia Angelucci, 34 anni, 
che senza pensarci troppo ha 
dato al ragazzini quello che 


avevano chiesto, i soldi della 
cassa, trecenlomila lire. Poi la 
fuga, la divisione del bottino. 
Metà della sua patte, Pasquale 
Imito l'ha data a uno spaccia¬ 
tore, in cambio di qualche do¬ 
se di eroina. 

Nel frattempo la proprietaria 
del bar aveva avvisato i cattibl- 
nieti della compagnia Casili¬ 
na, che dal luogo della rapina 
dista non più di cento metri I 
militari hanno subito taccono 
la testimonianza di un passan¬ 
te che ha descritto il ti^ di au¬ 
to usata dai rapinatori per la 
fuga. Una traccia che H ha.por- 
tati in casa di Angelo DI Slasio, 
dicioltenne. sempre In via Se¬ 
bastiano Sana, ma ad un altro 
numero civico. Nonc’èpql vo¬ 
luto mollo per sapere il nome 
di^, corpplice. Una spallàta'aOq 
pòrta'di queirappartàrbriaio 
dove nessuno veniva ad aprire. 
E dietro quella porta l'agonia, 
gli ulUim islantt di vita di un ra¬ 
gazzo di ventun anni Sono 89 
le vittime dell'eroina a Róma 
dairiniziodell'anno. . ... , 


VERSO IIXX CONGRESSO 

VENERDÌ 2 NOVEMBRE 
(c/o sezione Pel ClnecHtò, ore 17.30 • 

^ Rendo Stillcone, fennala metio Lucio SesHo) - 

INCONTRO 
DEICOMUNISTI 
DEUAXCIRCOSCRIZIONE 4 

con-' 

OAVINOANGIUS 

V della Direzione del Pei 

Cooidlnamentò, 
Il e HI mozione ', 
della X Clicoscilzlone : 
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iMlUi Cooperatiwa 
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FIERA DI ROMA 26 Ottobre • 4 Novembre 
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Sabato e festivi 10-22 L 8.000 


IO Immobiliai^ 

I ^ndoctitMpnrtnri^ 





CASSA DI RISPARMIO DI PERUGIA 


24 s 


rUnità 

Giovedì 

1 novembre 1990 


























I 


--’r • : 




NUHimunu . 

Pronto intervento 113 

Cerebinieri 112 

OUMtura centrale . 4686 

Vigili del tuoco 115 

'Cn ambulanze 5100 

.Vigili urbani 67691 

! Soecorao stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
jCentro antiveleni 3054343 

a 4957972 

la medica 475674-1-2-3-4 
:i Pronto soccorso cardiologico 
B3092] (Villa Malalda) 530972 
AMTda lunedi a venerdì 864270 
iMÌÌ.adoiascenti 860661 
iMffimUopatICl ì 8320649 
«Morosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

0#p#dsHt 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebeneiratelli 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spiri lo _ . : 650901 

Centri veleffliiafh 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere .5896650 

Appio 7162718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570-4994-3675-4984-88177 

CoOBMltOI 

Pubblici 7594568 

Tassistica 865264 

S. Giovanni 7653449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 


g>Ì^C0 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


IMRVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 

Servizio borsa 6705 

ComunediRoma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
AIed 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

U». Utenti Atac 46954444 
SAFE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Ponyexpress 3309 

CItycross 861652/8440880 
Avis (autonoleggio) 47011 
Hsrze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collaltl(bic)) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


OIORNAUM NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon¬ 
na) 

EsquIllno: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 

Flaminio; corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior a Porta Pincla- 
na) 

Parioli; piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi; via dal Tritono 



Oggi primo concerto al Music Inn dopo un anno di forzata chiusura 




OeiPapiiadestraGiovannlTommasoeAn- 
Mtto un dbtgno di Petrela e Gianfranco Mail 


Riapre il ten^ (M jazz 


jt' ' ■ 

lUna pelKcola d’arte 

ì-' .i ^ ‘ 

i per una atta 
i^iil suo {Mtbore 


Finooiau 


'Qm.-V * 

f - - - 

: «TIMNO 

U. W -111111108181 e segni, la sin- 
j MIti^ $ un'esistenza. Venti mi¬ 
ti' gutf-oer raccontate la vita di un 
l;. ' pHioiìa ediunacitta,larlcch^ 
siina ii dolorosa vicenda artisti- 
P ca 'di Carlo Vincenti, viterbese, 
K lutcidà'a .trcntatie anni nel 
I97(L.Un documentarlo di Eli- 
l'j um^eMarioCarbonetrac- 
ill cjAirdtiaito di un pinole sco- 
noàclQto al grande pubblico, 
'i'j tiivapprezzaio già dai grandi 
Ijj.'ddlrai^ contemporanea, il 
; (!J bmrnetraggioveiTàpresenta- 
Viterbo domenica 4 no- 
V ; iTOWi'blle'IWO, In'un'ante- 
^ pwV iicIIb 48le di palazzo 
£ ^P^^.vla Clil8l.dal galleiisu 
E: MtiuL 'll Rimato verrà poi pie- 
yiratò In un festival del docu- 
meniBifo che si terrà a Roma 
' ^ iifdISeAlbie. 

. " Callo Vincenti ha (ano ruo- 
' 1’ .iWtJjl atta eaperienza e la sua 
. I estaMiza intorbo allo studio e 
% Hcltica deinmmagtne e 
' ^ del: Nino: delTesperlenza 
estatica, delle possibilità 
' tespiesslve. Il pinole ha sempre 
: .tsvilalo I ilconoacimenii uflicia- 
I >11 di critica e pubblico, pur sol- 
hmilo'ln loro assenza. Un uo- 
> ^ che contraddinoriamenle. 
tonatamente, ma anche vo- 
Hniaiiamente, ha vissuto l'e- 
inaiginazione di una città pro- 
jvincitde e isolata culturalmen- 
.jle, una cittadina splendida e 
«igla alloelessQleinpo. CailO 

[ 'il jVincenti'ha studialo, amato e 
g -j wdlato, come pochi le pieue, 
ll'aichiietlura, la storia di Vite^ 
ii I jbo. Ha tradotto in segni e im- 
’ inagini nuove e inedite quelle 
Immagini e quei segni carichi 
idi secoli e secoli di storia. Elisa 
IMsm e Mario Carbone, nel lo¬ 
dilo documentario prodotto dal- 
f la OÀr.C., sono riusciti a far ri- 
«viveui l'emozione cieativa di 


«IVANO POLACCHI 


Vincenti, presentando il pittore 
e la città con immagini an- 
ch'esse inedite, cariche di ten¬ 
sione narrativa, che offrono 
una chiave di lettura originale 
dell'opera dell'anista e dei ca¬ 
poluogo della Tuscia. 

Nel succedersi della vita 
quotidiana, negli spruzzi delle 
lontane, nelle ligure scolpile 
sulla pietra, si incastrano e si 
sviluppano I particolari dei 
quadri di Carlo Vincenti, pren¬ 
dono fona e colore le sue Im¬ 
magini, si dellneano I segni e i 
simboli deirartlsta.scofflpaiso 
dodici anni (a-A raccontare la 
sua esistenza sono brani tratti 
dagli scritti dello stesso pittore 
- lettere e poesie - scritti critici 
di Italo Mussa, testi di Bisa Ma¬ 
gri e inieiviste a chi Vincenti ha 
conosciuto e stimato. Dal con 
niciak) - rigattiere da cui Tartl- 
sta si rilomiva di anticaglie e 
legno, al gallerista Alberto Mi- 
ralli che gli oiganlzzO molte 
mostre e che gli acquisto gran 
parte delle opere, a Enrico la- 
covelll, pittore anche l^con 
cui Vincenti ebbe scaiwl fre¬ 
quenti e intensi. 

Scorte cosi la vita di Vincen¬ 
ti, i suoi segni e i suoi quadri, 
uniche cose per cui l'artista eb¬ 
be la fona di vivere e per cui, 
ormai assillato da una pazzia 
che sentiva crescere dentro di 
sé. decise di uccidersi lanclan- 
: dosi.daBa.liombà'-delle scale. 
•Basta - io sono stufo - d’arte» 
'graffio in rosso sulla tela pochi 
giorni prima di scomparire. La 
sua riceica estenuante, la sua 
' voglia di arte e di nuovi valori 
estetici. Il suo scavare in pro¬ 
fondità nel labirinto dell'esi¬ 
stenza e delle possibilità di 
espressione lo spinsero fino a 
quel sottile filo che separa la 
.ragione dalla follia. 


■■ Chi ama la musica jazz 
puO esultare; oggi, dopo un 
anno di tribolazioni burocrati¬ 
che ed estenuanti rinvìi riapre 
il Music Inn. La notizia era-atte-: 
sa da tutti coloro che in quella 
cantina, nel corso dei suoi 18 
lunghi anni di vita, hanno 
ascoltato II meglio del iazz ita¬ 
liano ed intemazionale. Una 
notizia che pero tardava. Alla 
fine è arrivata. •Lo scoiso anno 
- scrive Picchi Pignatelll ani-., 
matrice instancabile del club - 
l'apertura del “Music Inn* fu 
salutata affettuosamente in ri¬ 
correnza del 18* compleanno 
che ci rendeva “maggiorenni*. 
Olsgrazlatamente - aggiunge 
con una punta di amarezza e 
di rabbia - una'stagione inizia¬ 
ta brillantemente fu intenotta 


da una forzata chiusura per 
cause burocratiche, e protrat¬ 
tasi assai più a lungo di qual¬ 
siasi raglonevole.prevlslone. li 
sostegno- di>una'grande parte- 
delia città ci ha-permesso di 
superare lutti gli ostacoli Sia¬ 
mo un club di -iazz - sottolinea 
Picchi - e slamo anche una as¬ 
sociazione'culturale, autono¬ 
ma. che continua a praflggeisl 
di divulgare questamusica, nel 
rispetto che'riteniamo dovero¬ 
so pbr il suo ascoltò». 

Ecco, questo' à un aspetto 
importante per chi cotuldera il 
Iazz non come un'passatempo 
serale, ma musica di alta digni¬ 
tà artistica che va ascoltata co¬ 
me si ascolla Bach'o Mozart II 
Music Inn à, in questo senso. 


unico e Ideale. Nelle cantine e 
nei club della capitale si tende 
ormai a (are sempre più •casi¬ 
no»; chi è In pe^na e suona 
viene quasi trascurato: deve 
Staici, la musica deve essere 11- 
gorosamenie dalvtwft ma D'I^. 
vello di attenzione può essere . ! 
- ed e - trascurabile e molto .. 
formale. Al Music fruì no: c'è 
uno spazio dove il concerto si 
ascolta in condizioni otttmaii e 
un altro spazio dove si può 
conversare e bere un cbink 
senza infastidire alcuno. «Tanti 
anni di lavora - conclude Pic¬ 
chi-, tante beile iniziative, I più 
grandi musicisti Italiani e stra¬ 
nieri che calcando il nostro 
palco sono stati conosciuti nel¬ 
la nostra città cl impegnano a 
. proseguire sempre al meglio 
nel più grande amore per que¬ 


sta musica». 

Tentare di fare un elenco di 
grandi musicisti scesi per le 
scalette del club è impresa dif¬ 
ficile. Ne citiamo alcuni a caso: 
Charles Mingus, CeciI Taylor. 
Teddy Wilaon^Blll Evans, Sam - 
RIvers. Bll^/ ' Higgins. Dexter 
Gordon, PhII Woods, McCoy 
Tyner, Hermeto Pascoal, Woo- 
tfy Shaw. E poi tutto il meglio 
del )azz Italiano degli ultimi 
vent'anni. 

Ed è proprio con gli italiani 
che riprende Vaffasclnante av¬ 
ventura sonora del Music Inn. 
Stasera alle 21.30 aprirà II car¬ 
tellone il contrabbassista Bru¬ 
no Tommaso alla testa di una 
formazione nuova di zecca e 
sulla quale regna il «top se¬ 
cret». L'ultimo album, To Chef ,. 
è rimasto a lungo nelle classiR- 


che di vendita. Domani Fran¬ 
cesca Sonino, voce e leader di 
un quartetto di cui fanno patte 
Pugllellt, Quartino e Cagliani. 
Poi quattro pianisti, diversi per 
stile ma tutti di alta caratura: 
sabato Amedeo Tommasl do- 
meiriea Enrico Pleranunzi, lu¬ 
nedi Antonello Salis in un «ex¬ 
cursus» che va dal Jazz, al Beat¬ 
les (suggestiva la «rivisitazio¬ 
ne» che na fatto in duo con il 
fraiKese Pansanel) fino ad ir¬ 
nienti assolo di musica im¬ 
provvisata; infine martedì Co¬ 
smo Intini. Una pausa e giove¬ 
dì arriva un americaiw, U pia- ' 
nista americano Hai Calper. 
Brillante e potente, vanta pc^ 
fotmance accanto a Donald 
Byrd, Stan Getz, Cannonball 
Adderiey, Michael Brecker e, 
più di recente, con John Sco- 
lield. . 


A «Fyt^» 

a ;.,. , • . .,>.1 I W-’ - 

sexiroDot 


■■ Fra le luci soffuse e colo¬ 
rate del planobar «Reven^ 
compare, come per miracolo, 
la sa^me femminile di Futura, 
coperta solamente con vezzo¬ 
se piume tosa confetto. Una 
voce di donna calda e sensua¬ 
le annuncia l'inizio dello spet¬ 
tacolo. E' la doppiatrice dei se- 
xlrobot, la nuova attrazione 
del locale «Futura» (via Renato 
Fucini 244). Purtoppo, infatti, 
non è ancora possibile ripro¬ 
durre con il computer il timbro 
di una voce femminile. 

Come una sirena. Future ha 
Il busto di una donna ma. |e 
sue gambe termiriàho. In Una' 

E lattaforma rettangolare, che 
I consente di spoétarsl nelìa 
sala. Ventidue motori anima¬ 
no le (orme perfette di questa 
irtconsueta vedette. Uno stra¬ 
no materiale di colore grigio 
metallizzato nasconde i com¬ 
plessi meccanismi di Futura. 
Ha le labbra appena pronun¬ 
ciate e graziose lucinedi fibbie. 
otUcheie mettono in risalto il 


volto Ine s pies N vo e, con non 
velala malizia, alcune porti del 
corpo. Questo originale robot 
ha avuto un lungo e travagliato 
periodo di gelazione. Nato 
negli stabilimenti di una dilla 
dell'lowa. negli Usa, nel lonta¬ 
no 1985, dopo ue anni di lavo¬ 
ro il robot, ancora Incompleto, 
è stato trasferito to'Italia. Qui 
con un «buonglomo» storpialo 
aJIUmericaiia,. Futura ha salu¬ 
tato i suoi nuovi 'genitori'. 
Proprio per portare a termine 

costituita la socleS^^S^tica 
48«. Andrea Padovani, ha risol¬ 
to'iprobfe'riil'Mriici è Oiùlia 
Manzo, figlia del grande scul¬ 
tore, ha curalo l'eittetica dei ro¬ 
bot. 

Futura è costala circa 100 
milioni di lire, ma deve essere 
ulteriormente perfezionata. 
Per ora, sulle piacevoli note 
della canzone «Futura» di Lu¬ 
cio Dallo, il sexiicbol è to gra¬ 
do di compiere ntovimenti 
coordinati con le braccia, che 



di dan^ 


vagamente assomigliano a 
quelli di una ballerina. Può pe¬ 
rò accadere che si incanti in 
una immobilità Inanimala che 
rompe bruscamente l'incante¬ 
simo. . CP.D.L 


wm Dopo resperimento del¬ 
l'anno scorso - to cui per tre 
mesi l'EtI verme incaricato dal 
Ministero del Turismo e dello 
Spettacolo di circuitare la dan¬ 
za -, si riparte con un nuovo fi¬ 
nanziamento per la stagione 
1990/91 e un progetto piu arti¬ 
colalo di diffusione degli spet¬ 
tacoli di danza su territorio na¬ 
zionale. «Abbiamo tenuto con¬ 
to delle critiche negative che cl 
sono state fatte sulle esperien¬ 
ze passate -, ha detto Bruno 
D'Alessandro, direttore gene¬ 
rale dell'Eti, durante la confe¬ 
renza Stampa di prdsèntazione 
- e quest'anno sono stati intro¬ 
dotti dei migUoramentl, grazie 
anche al maggiore contributo 
finanziario del Ministero (un 
miliardo in due rate n.dx)». Il 
circuito curato dall’Eti tocca 
quasi tutt'llalla con una pro¬ 
grammazione estesa fra no¬ 
vembre e maggio. Ma la novità 
più importante riguarda l'inse¬ 
rimento di alcuni spettacoli 
delle compagnie prescelte (32 


su 70) to abbonamento teatra¬ 
le, una richiesta accolta dopo 
quasi 15 anni di proposte d^ 
addetti al seltote-danza. A 
detta dello stesso D'AJesaan- 
dn>, non tutto è ancora soddi¬ 
sfacente; il numero delle com¬ 
pagnie nel circuito resta trop¬ 
po elevato, restringendo l'area 
di attività a un massimo di 
quattro piazze per gruppo, 
mentre difficoltà (li vario gerie- 
re haniw costellato l'orgiuiiz- 
zazkMte per conciliare le esi¬ 
genze dei teatri e delle compa¬ 
gnie. ■ .. 

A Roma sarà il teatro Quiri¬ 
no ad «aprire le danze», ospi¬ 
tando l'Aterballetto a dicem¬ 
bre con la versione di Amodio 
dello Sc/ikxdanod per una 
' quindicina di gloml Nel '91 lo 
scettro del ballo |>assa al teatro 
Vascello, sul cui palcoscenico 
si alterneranno la compagnia 
di MIcha van Hoecke, Parco 
Butterfly, Vera Stasi Efesto e li 
Napoli Dance Theatre. OAA 


«stin life» 


Mari: «n te^rp l’ho scopato in caserma» 


fM Dalla pittura alla fotogra- 
i Ha la «natura morta» o «stili 11- 
/> ’fe»,xome dicono gli inglesi, è 
un genere non ancora tramon- 
;latcEg tutto da reinventare. 
kQudm tipo di ricerca guida il 
iC; lovém'del giovane Sergio Pri- 
' 'i |ineM& le cui foto sono espo- 
iste'TlM a sabato presso «La 
Nuarteottega dell'immagine» 

, di ^Madonna dei Monti 24 
i! tXojPEl7.20). 
i p Qm^JucI colori disposti 
4 jcon rana naturalezza e una 
i che rivelano un at- 

f fent(N|inJdio delle forme e una 
n buoKpadronanza del mezzo 
' jnrMiilpuva Lo «stili life» oggi è 
In parte utilizzalo a scopi 
9*1' coirnerciall e ha quindi perso 
' ' la A'-aura. Anche se molti ' 
mettno in.dubbiq il valore ar- ’ 
’ji tisiift'e cuhuteiettt (presto ge> 
i nere, non si può non ricono- 
j iscefe la validità e l'interesse di 
£ iun« ricerca che ha contribuito 
1;' ^1 rniglioramento della qualità 
f: xlelltimmagine. Sergio Primera- 
H M/ha appena terminato gli 
"btuiir premo l'Istituto superiore 

il""' ' ■' 


di fotografia', ma già rivela una 
buona professionalità. «In al¬ 
cuni casi mi sento di collabora¬ 
tori», dice nrlmerano, «to trovo 
stimolante«. Spicca tra le altre 
una bella immagine di donna 
stilizzata, segmenti di luce co¬ 
lorata ne disegnano II busto. 
■Quello ad esempio è un lavo¬ 
ro che ho realizzato grazie al 
contributo di una mia amica 
disegnatrice. Abbiamo proce¬ 
duto attraverso varie fasi di la¬ 
vorazione. Utilizzo lasUe mollo 
grandi, che mi garantiscono 
una notevole nitidezza delle 
immagini - spiega Primerano -. 
E' una caratteristica fonda¬ 
mentale per questo tipo di fo¬ 
tografie. 

Si serve deH'obieitivo con 
curiosiià e passione, senza ab¬ 
bandonarsi ad Inutili virtiiosl- 
sml Impercettibili movimenti 
del corpo di macchina e un 
buon controllo della luce di 
studio gli consentono di dare 
un nuovo aspetto e significalo 
agli oggetti che ci circondano. 

aP.D.L 


■I «Facendo il militare ho 
scoperto il teatro e la mia voce 
da soprano» dice Gianfranco . 
Mari. In questa siagloile al tea» 
tro in Trastevere proponà Aip- 
pa di note scritto e diretto ^ 
Silvana De Santis; in aprile al 
Piccolo Eliseo, nella rassegna 
«Applauso» sarà presente con 
«Tango Misogino», insieme a 
lui autori e interpreti Pannullo 
e Pizzirani e con U Muse Delu¬ 
se di Bronchi Crivelli Mari la 
regia Filippo Crivelli , 

«Cera un colonnello amarv 
te del teatro, avevo ventitré an¬ 
ni facevo il militare ad Ascoli 
Piceno, una sera, proprio to 
teatro Incontro II colonnello 
con la moglie: «Ami io spetta¬ 
colo! Mari! Perché non ne o^ 
ganizzi uno per Natale?». Non 
avevo mai pensato alla poui- 
bllità di esibirmi, eio.iioltraito ' 
un'attentissimo spettatore.'nfr > 
paro un miscuglio (U poèsfe, 
canzoni stralci d'opera e com¬ 
pongo un'oretta d'Intratlenl- 
mento, facendo parti maschili ■ 
e femminili. Fu un bel succes¬ 
so. certo, da caserma, da notte 
di Natale, ma mi bastò a capire 
che quello sarebbe stato il mio 


Ritratti d’attOK. Ascoltarti parlare del tempo tra¬ 
scorso in teatro al fianco del «grandi», vederti dopo 
tariti anni di palcoscenico ancora pronti a rischiare, 
incontrarli ih un'camértno, a casa o in un bar per 
tracciare insieme il racconto di una scelta. Sono at¬ 
tori di prosa che da una camera zeppa di ruoli e di 
maestri non hanno tratto una «fama lucente», ma un 
grande mestiere e un sapere preziosq. 


mnosthabiou 
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mestiere, che su quella voce 
«femminile» potevo contarci 

•Cosi non tomo al negozio 
paterno ma scelgo di lare il 
portiere, di notte, to un alber 
go, per poi frequentare di gior¬ 
no lo Studio di recitazione Fer- 
sen. L'insegnante di canto In¬ 
dividua la mia vpcq;ii|e mie 
posàlbililà. con |el Imparo la 
tecnica della resplrszi^ liri¬ 
ca, femminile e Iniza cosi di II a 
ptxo, la mia carriera di attore- 
sopranlsta. 

«Molti spettaceli con Fersen, 
il primo al Festival di Spoleto 
'67; poi Aldo Trionfo, Mario 
Ferrerò. Poppino Patroni Griffi. 
Giorgio De Lullo e Romolo 


Valli mi presero per «La signo¬ 
ra delle camelie», rimasi con 
loro per cln(|ue anni, avevo 
con Valli un rapporto ottimo e 
una serie di progetti sui quali 
stavamo lavorando, purtroppo 
la sua scomparsa 11 ha Interrot- 
" li. ■' 

«Importante è stato Roberto , 
De Stolone, (Eden Teauo, L'o¬ 
pera buffa del giovedì Santo, U 
mistero napolitano), ha. ere- ! 
' duto molto Ih me, nelle mie ' 
qualità, è anche riuscito a far- 
,.mi sviluppare capacità che 
non credevo di possedere. Il 
. nostro rapporto si é poi miste¬ 
riosamente lennato, speravo 
molto in quella collaborazio¬ 
ne. In lutti questi anni di lavoro 


sono stalo sempre scritturato 
per il mio dono vocale, Stihe- 
ier quando servivano voci 
bianche, vecchie, signorine 
chiamava me. Mai un peso- 
naggio classico, ho* scelto II 
teatro non l'opera, quindi vo¬ 
glio anche recitare, la voce poi 
con la maturità sl.^assa, gli 
acuti di una voHà'non ci sono 
più. sto diventandò unmezzo- 
soprano e mi rio avtrtctoando a 
scelte mie, xrìvo i rniei testi, 
sempre legati alla musica, al 
canto, all'opera. .. ' , , 

«Questo non vlerie Capito 
specialmente dai cridd che si 
pongono di fronte a me come 
di fronte ad un “fenomeno* e 
non considerano il resto del 
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mio lavoro. Non sono un evirè, 
un casttato del *700, anche se 
allora a questi veniva ricono¬ 
sciuto un grosso valore artisti¬ 
co. Fàocio il teauo cantando 
come I cantattori aH'orlgine. 
Una gioia vera è 11 pubtriico, 
che dopo amr superalo un pri¬ 
mo rnoniento di stupore parte¬ 
cipa emozionandosi e ridendo 
emozIoitandosL MI chiedo 
perché, se non si ha il fiore giu¬ 
sto. In certi teatri, in certe piaz¬ 
ze non ci si va, ogni anno gli 
stessi nomi Diventa fatici 
proporre scelle e prodotti di un 
certo tipo. In questi giorni ed 
esempio, sto provati con il 
Teatro Popolare di Roma 
Tango Misogine*, che do¬ 
vremmo portare in Svizzera. 
Ma l'ambasciatore Italiano a 
Besna ha censurato lo spetta- 
; colo, non permette a Giowena- 
' le. Marziale, Palazzeschi di 
usare la parola “culo* e sare¬ 
mo costretti a dire “sedere*. 

«Progetti? Sto preparando un 
testo Ispirato aif una mia ricer¬ 
ca sui grandi castrati del '700, 
vorrei affidare la r^ a Rlippo 
' CriveHi, é l'uomo di spettacolo 
' più vicino alla mia maniera di 
lare il teatro, é il mio regista». 


La «*«««■«■ e le doniM. Sabato, ore 17.30, presso la Sezione 
Pei di Colli Aniene, via FlraiKeschini, to pnjgramma un <oI- 
iettivo», con relazione di grupr>o e pratfea politica nella nuo¬ 
va forma-partito. Tutte le donne del quartiere sono invitale a 
partecipare. 

Lingua cinese. Corso triennale promosso daH'Assaciazio- 
ne Italia-Cina (per principianti). Informazioni presso la se- 
dedi via Cavour 221. telef. 48.20.290 e 48.20.291. 

•Incoiibrl» sulla regia. Sono curati da Guido Mazzella e si 
svolgono all'Istituto addestramento lavoratori spettacolo 
(lais), via C. Fracassini €0, tei 39.64.984. Prossimo appunta¬ 
mento sabato alle ore 15, sul tema «Excursus storico della re¬ 
gia». 

«Antunno In IVa» al Brancaleone. Manifestazione culturale . 
domani ore 16, aU'Auditorium del 1S0« Circolo, viale Adria¬ 
tico 1<H). «Colori in movimento»; realizzazione di graffiti, inl- 
ziativa aperta a tutti gli artisti di strada. Alle 18, dia-proiezio- 
ne con base musicale su graffiU/murales e segni e disegni 
sulle mura di Itoma. Sabato, stessi orari e stesso luogo, 
«Guerra di liberazione»; testimonianze, immagini aspirazio¬ 
ni del popolo italiano in lotta coatto l'oppressione nazUasd- 
sta/ Esposizioni sulla Resistenza e proiezione del film «Ro¬ 
ma citgtà aperta» di Roberto Rotielitol Alle ore 20 lettura di 
brani sulla Resistenza. 

Notizia dalln fànnm. La Galleria nazionale d'arte titodema 
comunica che la chiusura della mostra di Michelangelo Pi- 
stolettoèstata piorogaiaai 18 novembre. 

Rassegna retÀ. E’(juellato corso airUonna club (Via Cas¬ 
sia S7l)dedlcata al dark e alfe sonorità oscure tipicamente 
anglosassoni Prossimo appuntamento oggi, ore 22, con 
«Fleurs du mal», •B-Stories» e «(jarcon Fatai». 

IMlse en Espuce. Oggi, domani e sabato al Sala Umberto 
(Via della Monde) la «Tea» presenta alle 21 «Estesi segre¬ 
ta» di David Hate con Pozzi Venturiello e VUloresi (a cura di 
Però). 

Tkuining n n t oge a o. Un corso di grappo verrà presentato 
sabato, ore 16.30, presso l'Istituto di psicoanalisi della rela¬ 
zione (Via AuloPlauzion.S, tei 78A7A69. 

Angelo MailaiiL «Cancellatute»: mostra di lavori da oggi al 
30 ttovembre al Classico di Via Libetta, n.7, tei. S7.44.9SS 
(orario del club). 

Unga* rassu-Cono (uopedeutico (gratuito, con frequen¬ 
za settimanale, mercoledi ore 18-20 dal 7 novembre al 5 no¬ 
vembre) organizzato dall’Associazioneltalia-Uns (piazza 
della Repubblica47). Informazioni tei. 46.14.11 o46.4S.70. 
Doon àsco h » desina. Centro di consulenza psicologiea 
grauiHa: un sfpvizio attivato dal Cbcolo «La Goccia» ^Udi), 
via della Lun^a 19. Pèr informazioni c appuntarrieHu telef. 
al 68.72.130, hmedl-meTcaifediòre 10-13, venerdì ore 16-19. 

■ MOSTRE- 

Noman RodrarelL Novantacinque opere del famoso illu- 
stratore americano. Palazzo delle Esptrsizionl via Naziona¬ 
le. Ore 10-22, martedi chiuso. Ftoo all’11 novembre. 

Balthnii OUl actiuatelli e diselli dal 1922 ad oggi Villa 
Medici vialeTrinità dei Monti l.Ore I0-I3.30e I5-I8J0 (lu¬ 
nedi chiuso). Ingresso lire 5.000, ridotti lite 3.000. Rno al 18 
novembre. 

Archeologia a Ronu. La materia e la tecnica nelTarte anti¬ 
ca. Manufùi to bronzo e to ceramica dall'età preistorica alla 
tarda età Imperiale romana. Terme di Diocleziano, via Enri¬ 
co De Nicola n. 79. Ore 9-14. mercoledi e venetdi 9-19, do- 
tnenlca9-l3, lunedichiuso. FinoalSl dicembre. 

MaaVcstl ftnematograflci pottogbesL Centro culturale 
il Glauco, via Perugia nJ4. Ore 19-21, lunedi e martedì chiu¬ 
so. Ftoo al 15 novembre. 

L'ooaso e Tactiiia. Manoscritti del X-XV sec. e materiale 
iconogmneo. Biblioteca Vallicelliana, piazza della Chiesa 
Nuova 18. Orario; lunedi venerdì e sabato 8.30-1330, ma^ 
ledi, mercoledì e giovedì 8.30-18.30, domenica chiuso. Pino 
al 16 dicembre. 

Iliillllill foctt. Lavori di sei famosi iUusttatori (Altari. Co 
atanttol. Innocenti, Lionni, Luzzati, Teste) e una rebospetil- 
va di Vffnaor MeCay. Palazzo delle Esposizioni, via Naziona- 
te. Ore 10-21.15, martedi chiuso, ingresso lire IZOOO. Firmai 
26novembre. 

Oaohrata. In mostra acrpiarelli, olii e tocisioni; Museo del 
Folklore, piazza Sant'Egidto. Ore 9-13, martedi e giovtedi an¬ 
che 17-19.30, hioedi chiuso. Ftoo al 2 dicembre. 

L'Appta Antica nelle foto delle opere di Piianesl Rossini 
Uggùi, Labnizzì e Canina. Sepolcro repubblicano di via Ap- 
pia Antica 187/a. Solo sabato e domóiica ore 10.30-1630. 
Furo ai 30 novembre. 

■ MUSEI E GALLERIE 

MiuelVallcaaL Viale Vaticano (tei. 6983333). Ore 8.45- 
16, sabato8,45-13, domenica chiuso, ma TuWmad'ogni me- 
seé Invece aperto e ringiesso é gratuito. 

GaDote sMiloMle d’aite modena. Viale delle Belle Arti 
131 (tei 80.27.5]). Ore 9-I3.30. domenica 9-12-30, hmedi 
chiuso. 

Maseo deDe cere. Piazza Santi Apostoli a67 (tei 
67.96.482). (Tre 9-21. ingresso Ibe 4.000. 

GaDeila ConinL Via della Lungara 10 (tei 65.42.323. Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lite 3.000, gratis under 18 e ' 
anziani 

. RtaMo napoteoidco. Via ZanardelU 1 (tefef.6S.40.286). 
Ore 9-1330, domenica 9-1230, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 

■ NELPARTITO 

COMUATO REGIONALE 

Fedeyaoloae C aa trlR . Cave, ore 19, assemblea iscritti su: 
«Analisi dtuazioni amministtative locali»: Lanuvio, ore 1830, 
Cd(DiPaolo). 

Federazlaiie ThroU. TIvoU Centro, ore 18, assemblea 
(Predda); Subloco, ore IS^grappo Usi su: «Iniziativa polttica 
ed elezióne capogruppo» (nofeiti). 

FòdetWEhme VUmo-ln Federatone, ore 17, attivollmo- 
zione (Ctucianelli).. 

■ PICCOLA CRONACA 

Latta». £ scomparso Saturno Minnued, padre del compa¬ 
gno Alfonso. I compagni detta Sezhure R:1 di AnptlOam so¬ 
no vicini ad Alfonso ed esprimono le più sincere condo¬ 
glianze. Contfoglianze atKhe da l'Unità. 
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TiumoMAse 

Or* ia.1$ Film «Intrido • Ca¬ 
po Town»; 1S.ao Cartoni ani¬ 
mati; 18 Ruoto In piata; 1840 
Tolonovola «Voronlca, il volto 
doU'amoro»; 30.80 Film «Lo 
duo tacce dal dollaro» : 3340 
Tologlomalo; 31 Film «Il pri¬ 
mo corchlo». 


I PRIMI VISIOIIII 


OBR 

Or* 13.08 Rubrica: Medicina 
33; 13 Tolonovola «Vile ruba¬ 
to»; 14 Servizi speciali Gbr; 

14.80 ’ VIdoogiornale; 18.48 
Buon pomeriggio famiglia; 

18.80 Tolonovola »Vito ruba¬ 
te»; 1840 VIdoogiornale; 

30.80 Icaro a cura di R. Cerri; 

31.80 Roma chiama Carraro; 
23.00 Cuore di calcio: 0.30 Vi- 
daogiomalo. 


ACWCMVHMl. 
VitSIiniiia_ 


L. 0.000 
161.430770 


Tha hard my di MIchaal E. Larnidc: con 
HanrySilva-A (10.30.22) 


Piazza Varbano.v 


L. 10.000 
Tal.0S411»5 


O Ohaal di Jariy Zuckar; con Palrlck 
Swayza.OaflilMoor6-FA (10.30-22.30) 


Piazza Cave>if.22 


L. 10.000 
Tal. 3211080 


aaml di Ioaae di Tony Scoti: con Tom 
Crulaa-A (1^32.30) 


L.10.000 O OaddyNaatalgladlBartrandTavar- 
Tal kWW OW 1**'. con Oirk Bogarda ■ DR 

(16.30.22.30) 


ViaManydalVtl.14 


VlaLdlLaalna.38 


L.0.000 
Tal. 0300030 


Cliluaoparraitauro 


MNASCMTOnMIY LO.OOO Fil>nP*'*<lutli 
VlaMowtiballc.101 Tal.kOailW_ 


(10-11.30-16.22.30) 


L 10.000 

Accadamia dagN Agiail; 57 
__ Tal. 5400001 

.-'.ut! '«MtMCA - 

ViaN.dalQranda.0 


O Oliaal di Jarry Zuckai: con Palilck 
Saayza. Dami Moora - FA (15.30-2230) 


COOOO 
Tal. 3010166 


I di (lanY MaraMII; con 
Richard (Sara, Julia Robarti - BR 
__ (15.30-22.30) 


.VIaArclilinada.T1 


L 10.000 O l-'*** M**"* 
Tal. 673067 Soldini-DR 


daH’Ovaal di SlMo 
.(16.30-22.30) 


AM8T0M 


•Ile VlaClearona.lt 


L. 10.000 
Tal. 363230 


■ Praaunto In n a c anta di Aian J. Paku- 
la:conHarrlaonFord-Q (13.30-23.30) 


AMSTOHI 

aaOarla (Monna 


L 10.000 
Tal. 6703367 


Chhiio par lavori 


SS.' 


AITM 

VlaiaJonlo.225 


L 7.000 
Tal. 0170330 


O FaaMadlWallDIanay-OA 

(1^22.M) 


ATUmiK 

V.Tuaeolana.743 


L 0.000 
Tal. 7610630 


O I 
(3alligan-FA 


I Dania; con Zach 
(102230) 


AUQUtnn L7.000 ^ UaatdmanadallaaOngadiDanla- 

CaoV.EmamialaSI» Tal.607S485 laLuccha«l;conPaoloHandal.Mar- 

pharltaBuy-SE (16.3022.30) 


AzzuwoacMOM 

V.dagUSciplonlOk 


L.5000 

Tal.3?010M 


Satana 


Ripoto 

Satana «Chaplln». N 
(1030); Naalaa II iHmim (20.30): Kalaa- 
_(22.30). 


Piazza Barbarlnl.2S 


1.10.000 WaahandeaolInwrladiTadKdtchall: 
Tal 4751707 conAndrawMcCarlhy-BR 

_ (1630-22.301 


, CAPTOL 
Via a.$aooonl.'30 


CAPtUMCA 

: Wgza&^vanjcaJOt^ 


li:. 

l-.- 

;!''.‘i.'''ViaCnaia,002 ' 


L. 10.000 R Dkk Traey di Warran Baany: con 
Tal Warran Baally, Madonna-Q 

(15.30-22.30) 


t.w.ooa 

Tal. 0782468 


flabocap 1 di Irvin Kanhnar • Fa 

■ (102230) 


CAPMMCHnTA 

P3aMonlac l torlo.125 


L 10.000 
761.0780857 


O umiaaidlaconSargloRublnl- 
Bfl (15.4022.30) 


LOOOO O M u ova c I n anM P a r odila di Oluaap- 
Tal.368l00r paTomator*;conPhlllppaNolral-OR 
■ _ (102230) 


couaimao 


(..10.000 


Piazza Cala dIRIante. 08 Tal. 0078303 


I di John Badham; con 
Maiaibaon-0 (l»23.30) 




wli]' 


eiMMNre 

VlaPianoatina.830 


1.7.000 
Tal. 286006 


□ PaaMsdiWattOlanay-DA 

(1022.30) 


■ni L 10.000 

PzzaCottidIRIarmTA Tal.0070652 


aIMbaaadiOiuaappaTornato- 
ra: con Marcano Maalrolannl • OR 
__(184022.43) 


iVta.StHOPaiM. 


U10.000 

..Tal,070245 


DM ; L 10.000 

j-i,) ! V.l6RasinaMar8hai1la.28 
' 1 :_ Tal. 8417718 


OCaaol*aoao8fafaaaodlJohnMc- 
' Tlamaicci» Saan Cannary • DR 

. (i:1.43-22.30) 




a Mal Tkacy di Warran Baaliy: con 
Warran Baaty,Madonna-Q 

(15302230) 


1 v.iadaii'EaafcHo.aa 


L.O.OOO 
Tal. 5010062 


I di Oarry Marahall; con 
Richard gara, Julia Robarta • 6R 

(16,302230) 


PlaztaSonnliiOi37 


L3O00 
Tal. 062004 


Il mmt Bno ad anunanaid di Law- 
rancaKaadan-BR (16.302230) 


l'j'itrou . ■ ' 

(A Piazzalo Lucina. 41 


1.10000 
Tal. 0076125 


O Qkoaldl Jarry Zuckar; con Palrlck 
Swayza.OamlMoora-FA (103022.30) 


ì VialiazL32 


LIOiOOO 
Tal. 3810800 


[JjlUROPA' 
i-li CBraotfnaWa. 107/a 


Duo aal adilna di John Badham: con 
MalOlbaon-O (1522.30) 


L 10.000 
TaL066730 


Liaooo 

I l Vl6B.V.dalCainialo.2 Tal.5382295 


IMaoapIdl Irvin Kanhnar-FA 

(1522.301 


idiQluaappaTornato- 
rr. con Marcano Maatrolanm • DR 

(1515-22.301 


Cawcoda'Flort 


L7300 
Tal. 0804386 


O RagaBlliiaildiMarcoRlal-DR 

(16.3022.301 


VlaBlaaolall.47 


L10300 8lanno8d8banadlOluaappaTornato- 
Tal.4027100 ra; con Marcano MulrolannI-DR 
___(15302230) 


1.10000 O OaddyMoMaloladIBortrandTavar- 
1,47 . TaL4827100 niór;conDlrkeo|)arda-OR 

(15152230) 


WaloTraativara. 244/a 


LOOOO 

701.802848 


Anaara 40 ora di Wallar Hill; con Eddia 
Mumhy.NIckNolla-DR (162230) 


' VlaNonianiaiia.43 


L10000 Mr a Mn Bildoa di Jamaa Ivoiy; con 
Tal.064148 PaulN*«nan.JoannaWood«iaid-DR 
(15^.30) 


Vi6Taiani».30 


LIOOOO 
Tal. 7380002 


I di Oarry Marahall; con 
Richard (3ora. Julia Rotarla ■ BR 

115302230) 


’'VlaarigorloV«.100 


LOOOO WaataadconOaiartadiTadKotchall; 
Tal-OSOOOOO eooAndrawMeCarthy-BR 

(153022.30) 


L10300 


11 UrgoBMaieaj!«U_ 


Tal. 


; VlaOiInd u no 


L0300 
Tal. 362486 


Latfebda di ptaaMil di Padre Almodo- 
va r con Cac ti Relh -8R (1022.30) 


□ PWdaaladlWaHOlanay-OA 

(1022.301 


: VlaFtallano.37 


L 10.000 
Tal. 0318641 


Dna aal abili* di John Badham: eoo 
MalOlboon-O (16-22.301 


L.0.oao l'MH c wa di Maigaralh* von Trotta; 
! VlaCMabr*(a.1Zt •' ' T*I.St26820 con StaMiila Sandralll. Barbara Suko- 
1 • ' ' • • _ wa-DR_ (163022.X) 


WaCtiiabiaraLttI 


LOOOO 
Tal. 6126826 


O Uaoidagna dalla bina di Bob Ra- 
lata an-DR _ (16-22.30) 


jMAUTOBO L5000 8Matanacao»aoi8odlTadKolcha(l; 

I Wa Apula. 418 Tal.700085 canAndrawMeCarthy-BR 

. (10.30-22.M1 

IbUJimC L10,000 O Qual bravi ragazzi di Manin Scor- 

F VlaSS.Apcaloll,20 Tal.078480B 8aaa;canRobanDaNlio-OR 

_____(10.3022.M) 


^MmOPOUTAH 

?VladalCorio.O 


L 0.000 
Tal.3000833 


OOMbwdparaorlradlRannyHarlln-A 

(151522.M) 


/lAaVllarto.11 


LIOOOO 

Tal.808483 


I di Antonlatia Da Lillo a Giorgio 
MaallulO-BR • (16.22.M) 


; Piazza HaputMIca. 44 


L730O 

7*1.400206 


Hba par adulti 


(102230) 


I (■lazuRawitbllea.45 


LO.OOO 
Tal 480806 


Film par aduni 


(162230) 


(NniTOM - 

■ Vladall*Cava.44 


L7300 
Tal. 7010871 


Glailddlbiaao di Tony Scott; con Tom 
Crulaa-A_(10.22.MI 


: Wa Magna Qracla.112 


LIOOOO 
Tal. 7380608 


Idi Alan J.Paku- 
la;eonHamienFOrd-Q (15.22.30) 


■ We6É>datPt*da.l8 


L5000 

7*1.0000022 


Widorcbid (voralon* Ingiat*) 

__ (16.30-22.30) 


TELKLAZIO 

Ore 12.1$ Telefilm «I giorni di 
Bryan»; 13.30 Telefilm -Lo zio 
d'America»; 14 Junior Tv; va- 
rielb, cartoni animati e film: 
20.2S News aera; 20.60 Film 
-Plotone d'assalto»; 22.80 
Roma contemporanea; 040 
Telefilm, «I giorni di Bryan». 



CINWIA O OTTIMO 
OBUONO 

.: ■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Awanluroao; BR; Brillante: DA; Disegni animati: 
DO; Documentarlo: OR; Orammalico: E: Erotico: FA: Fantascienza: 
G: Giallo: H; Horror; M: Musicala: SA; Satirico: SE: Sentimentale: 
SM: Storico-Mitologico: ST: Storico: W; Western. 


VIDEOUNO 

Ore 12.30 Telefilm «La spe¬ 
ranza dei Ryan»: 13.30 Tele¬ 
novela «Piume e paillettes»; 

14.30 Cartoni animati: 15 Ru¬ 
briche del (lomerlggio; 18.30 
Telenovela «Piume e paillet¬ 
tes»: 18.30 Telefilm «Taxi»: 

20.30 Film «Colpo maestro al 
servizio di Sua maestà bri- 
tannlca»; 22.30 Derby in fami¬ 
glia. 


TELETEVERE 

Ore 15.30 Donna allo spec¬ 
chio; 17.30 Roma nel tempo; 
18 La schedlna:18.45 II gior¬ 
nale del mare: 20.30 Film 
«Hotel Mocambo»; 22.30 L'In¬ 
formazione scientifica nella 
società: 23 Film non stop. 


TRE 

Ore 10 Cartone animato: 15 
Telenovela «Signore o padro¬ 
ne»: 16 Film «Arnvederci 
mamma»; 17.45 Telefilm 
«Doc Elllot»; 18.30 Telefilm 
«Flash Gordon»; 19.30 Carto¬ 
ne animato: 20.30 Film 
-Thunder 11»; 22.15 Documen¬ 
tario: diario di soldati: 22.45 
Film «Paura». 


PRESIDENT 


L.5(XI0 
Tal. 7810146 


Filtri par adulti 


I11-22.M) 


PUSSICAT 

VlaCalroll.» 

L 4.000 
Tql. 7313300 

, P/eatlma/lipartu» 

QUIRINALE 

VI*Na3lonal*.100 

L. 5.000 
Tal. 45X53 

n PraamtokMacaalidiAlanJ.Paku- 
laicenHtrrlaenFefd.O f15-22.30t 

QUfRMEnA 

VteM.Minoh6ttl,5 

L. 10.000 
Tal. 0700012 

PraVy Woraa* di Oarry Marahall; cen 
' nicl)ardQ*r*,Jull*Roli*rts.BR 

(1530-22.30) 

REAUI 

Piazza Sannino 

LIOOOO 
Tal. 5510234 

O ar*nillM EdiJo*Oant*;cenZach 
Galllean-FA (15-22J0I 


«ALTO 

VialVNovarnbra.lSO 


L 7 000 
. T*i.an(>783 


RITZ 

VlalaSemalla. 108 


L.10.0II0 
Tal. 037481 


L'ablcaaa dl Margtrath* von Treliz: 
con Stafanla Sandtelll, Barbar* Suko- 
wa-DR f1622.M| 


RIVOU 

VlaLonibatdl*.23 


L 10.000 
Tal.40000S 


a'dl Gany Marshall: con 
RIehàrd Gara. Julia Rebaris - BR 

(13.3022301 


ROUGECTNOn 
Via Salarla 31 


L. 10.000 
Tal. 664306 


Mabepa W andlWhHStllIrnan.BR 

(1530^30) 


O a<**ilM*8dlJò*(Mnl*;oonZach 
Galllean-FA (1622.MI 


ROTAI .1 L5000 O RlWa* al Muro 8141 Robart Za- 

VlaE.Filibarlo.17S .7*1.7574348.. m*ckl*:canMlcha*IJ.Fok-FA 

(1530-22.30) 


UWVERSAL 
Via Bari. 16 


L. 7.000 
7*1.6631216 


WP-SDA 

VlaOallaaSldaiiia.20 


L. 7.000 
Tal. 6395173 


O Ragatilhieridl Marco Risi ■ DR 

(16-22.301 


Ripeso 


I CINEMA D’ESSAI I 


ARCOBALENO 

VlaF. Radi, 1/4 


LASOO 
Tal. 4402719 


Ripeso 


CARAVAGGIO 

VlaPalslalle,24/B 


L. 4.300 
7*1.064210 


NuavodeanaParadlao 


I10-22.M) 


DELLE PROVINCK 
Visi* dalla Provincia, 41 


L5000 . 
Tal. 420021 


L'attbnohtggwd* 


(1622.30) 


ILPOUTECNKO 

VlaO.B.TIapolo.13/a 


NUOVO 

LarooAsclanghl.l 


7*1.3227669) 


Riposo 


L.SOOO 
Tal. 368116 


(16-2230) 


RAPPAiaO 

WaTaniLOS 


LAOM , 
7*1.7818719 


Pellzlsioa4aaaip* 


(153021) 


8.MARUAU8tUATRlCE L4 j 008 
VlaUnibarttd*.3 TaL 7806041 


Riposo ... 


TIBUR L430(I2400 

VI*d*gllElniaclil.40 7*1.4807718 


Lasttsonlaalaabrs 


(154523.M) 


TIZIANO 

WaRanLO 


TaL 182777 


AapaaaeoanOalsy 


(17-22.30) 



AZZURRO MELCi 
VteF6idlBrww.i 

L6M 
TaL 9721640 

«Rasaagna la rinaacHa dal clnama al- 
Iafl2ioao»(2a30'22.30) 

SRANCAUONE (MgnaaaflriMI*) 
Via lavann*, f 1. Maatataera 



OEIPfCeOU L4E00 

VW*d*llaPln*ai5.VMalarai*** 
TaL 5553455 

aNwara gBBu manaaw 

(11-1530) 

P.LCC. (togiaaaasrakillel 

PI*zz*d*ICiaraBail.T* T*l.5mN7 

Hlpoao;,,. 


ORAUCO L 5.000 

VltParuol5.34 Tal7001756.7022311 

CIneaie WdtMe. Sinionle W ani Prt- 
nwnra di P**r 8htinonl|1(l). Cintint 
cacoilevaceo L'tasel* ea* H ditvala 
nel cereo di Veoliv Mttaikt (21) 

ILlAMRINirQ . .. , 

ViàPomp«o Magnò, 27 

L..5.000 
Tel. 3215253 

Stia A: ROaneoSWORanl di Entv K» 

iigrte*'-'Dn(i7.3(«BJ0) ■ - ’ 

Stit B;.fltit*Ena aa:«t* tvngaardi* 
•toriclw a II clntnw ttdeice». AaMM 
(15); UawtM a dewanica (17.20); E 
vlagoledi eianM Kmt* (10): MltM 
di vn-a*MM (21.45); LiiH (231 

lasocctaapenta 

Vla TIburUna Ande*. 15/10 Tal. 402405 

Ripone . 

• 



AQUfU 

VltL'Aqul(a.74 

L. 5.000 
Tel. 7504051 

Film per adulti. 


AVOWOENOnCMOWE 

VI*M*c*rtlt,12 

L 5000 
Tal. 7003627 

Film per adulti 


NOULMROUOB 

Vla M. Cortine. 23 

L. 5.000 
Tel.S5623S0 

Film per adulU 

(1642.30) 

ODEON 

Piazze Repubtllca. 45 

L.4JI0a 

T*l.454750 

Fllmperadulll . . . . 


PALLAIHUM 

P.zziB.Reineno 

L 3 000 
Ttl.6110203 

Chiuto , ■ 


5PLENDID 

VI*Pier dell* Vlen*4 

L. 6,000 
Tal. 620206 

FilmperadelU 

(1142.30) 

ULISSE 

VlaTlburtln*.3a0 ' 

L9.000 
TaL 433744 

Fiimparèdoni 


VOLTURNO 

VliVollumo,37 

L 10.000 
T*I.4S27057 

Film per aduIS . 

(1622) 






ALBANO 

FIOWOA 

Vla Cavour, 13 

La.ooo 

Tel. 0321330 

... S '. -1 

^fèyaoga , ^. 

(1622.15) 

BRAbClANO 

vmoiuo 

VltS.Negretll.44 

L.M00 
Tal. 0024045 

Aneartlfar* 

(15.3622.30) 

COUBPIRRO 

CINEMA ARISTOH 

VI*Ceniol*i*L*lina , 

L. 5.000 
Tal. 0700558 

SAU OE SICA: Roàeoaet (18S(L22) 
SAUROSSEaiHtrreiyWowi 

(15.90421 

SAU LEONE: MmmMS ben* 

(15.9622) 

SAU VISCONTI: RRene il «Mrok Par» 
MEI (1SS622) 



PRASCA'n 

POLITEAMA 

L*rgeP*nlzz4,S ' 

L 8.000 
Tel. 042047» 

SAUA:aienildllHano 

8AUB:n*WWonwR 

(15.3042.30) 

(1622.X) 

EUPERCMEMA 

P.Z4dtl0e(ù,S 

L 9.000 
TaL 9420193 

OgenMfflfelii* 

^.(1042.30) 

QROTTAPXRRATA 

AMBASSAOOR L 5.000 

P.z* Bellini.» Tel. 0450041 

SfHwoMIbaM 

(164230) 

VENERI 

Viti* 1* Magalo. 86 

L 6.000 
Tal.9411S92 

OuelbtgvIragBM 

(1622) 

MONTBROTONDO 

NUOVOMANOM . L.6.000 

Vla 0. MatteetU. 53 Tel. 0001555 

Wtet*nSae*ll merle 

(15.3622) 

OSTIA 

KRYSTAU 

VlaPalloItlnl 

- L8.000 ' 
Tel. 5003158 

OremEiwt 

(1622.30) 

SISTO 

VltdtlRornegnoll 

L 9.000 
Tel. 5610750 

Pfètwfo iMwcafilè 

(193042.X) 

SUPEROA 

V.tetf6llaMarint.44 

L.0.000 
Tel. 5604076 

RllomoalMuro.Parttlll (19.4622S0) 

TIVOU 

OIUSEPPETTI L. 7.000 

P.zzaNIcodeml.S T*I.0774/20M7 

RHorm *1 IMuro. Per» IR 


TRBVIQNANO ROMANO 

CtNEMAPALMA L.4.C00 . 

VltQarlbaldl.100 Tel.OOtOOt* 

UNtroStMEiungli » ' 

(15.3621.30) 

VIUKTRI 

ONCMA FIAMMA 

Via Guido Nati. 7 

L. 7.000 
Tel. 0633147 

Rnemetlluliira.PtrltM (153622.30) 


SCELTI PER VOI iilHI 


■ PROSA 

ABACO (Lufttfotovoro MoMiiU 33/A • 
Tol. 3204703) 

Alle 20-43. PRIMA. CinlriBtti vi* 
cewde Bel cev ed enfl indleno con 
le Compegnie delle Indie. Regie 
di Ri^e/doCeveiio. 

AOCrTm (Vie della Penitenza. 33 • 
Tei. 6806211) 

Martedì alla 21. Abeeiri Mende di 
Aien Ayckbourn; con Marco Ce* 
racclolo. Anna Cugini. Regie di 
RoOerto Silveelrl. 

ANFITRtONC (Via S. $at>a. 24 * Tel. 
5750627) 

Alle 17.30. Un curioeo e cd òe n te 
di Carlo Ooldoni; diretto ed inter* 
preteto da Sergio Armnirala. 
ARQBNTMA (Largo Argentina. 52 * 
Tei. 6544601) 

Alle 17. Memorie d) Adrfaiw da M. 
Yourcenar; con Giorgio Aibertaz* 
zi. Eric Vu An. Regia di Maurizio 
Sce parrò. 

•BLU (Piazza 8. Apoiionfa. it/A • 
TeL 660M75) 

' Alla 21.15. AtITEPRtMA. NeCMac* 
eia di Olicelo Camerini; con la 
Compagnie 4kin Folio». 
CATACOMBE 2006 (Via Ubicane. 
42* Tei. 7003495) 

Domani alla 21. Otelie Serlttoe in¬ 
terpretato da Franco Venturini; 
Regia di Francomegno. 
CCKTRALC (Vie Ceiea. 6 - Tel. 
6797270) 

Alle 17J0. Due etorie romane: 
4iVoel di quartiere» • «Pieoteel- 
mo» di R. De Beggit; con la Com* 
pa^ia subite del Teatro Citra¬ 
le. Regia detrauiore. 

OCLLA MMBTA (Via Teatro Mar* 
callo.4-Tal. 6764380) > 

Aite 17. <Un Qama di Donald Co- 
bum; con Valerla Valeri e Paolo 
Ferrari. Regia di Gianfranco De 
Boelo. 

OeUB Aim (Via SieUia, 59 • Tet. 
4816S06) 

Alle 17. U VMeriafe degli RaHenl 
noviU aaeoiute di Tullio Kezich. 
con Corrado Pani. Regia di Mario 
. Miaelron. ' < 

OBLLC MUSI (Via Forti. 43 • Tel. 
6631300A440749) 

Alle 21. Tre eezune furtunate di 
Eduardo Searpana; con Giacomo 
Rizzo. Nunzio Gallo. Ragia di Ro* 
berle Ferrante. 

or BBRVI (Via del Mortaro. 6 • Tel. 
6796130) 

Alia 17.30. Pa mate II U6acc o . . .e 
ne? da A. Cechov e Gente tutto 
cuore di E.ersane; con la Compa* 
gnia Silvio Spaccati. Regia di 
Sarglo Patou Patttecbi. 

OUC \icolo Olia MacelN, 37 • Tel. 
6768259) 

, AHe 16. Poeltlone di Mallo di Pa- 
vel Kohout; con Renato Cempeee. 

' Anna Menicheni. Regia di Marco 
Lucchaai. 

OUU (Via Crema. a-Tel. 7013522) 
Alte 21. Veelire gli Onu Scritto e 
diretto da Mario Scefetta: con la 
Compagnia delle indie. 
BUSCOlvia Nazionate. 183 - Tel. 
462114) 

' Alle 17. N pUeert dett'eneeti di 
Luigi Pirandello: con Umberto Or- 
‘’^''eHii.^onrBertofeni. RegfatttLuca 
DeFiNppo. » • 4» 

PLMÀNO (Vii 6. SieUno del Cacce. 
15-Tel.6796496) 

Alle 17.30. Bemta Camere con 
Piera Degli Eepoeti. Regia di Met¬ 
eimo LIguori Scaglione. 

(MIONB (Via delie Fomeci.37-Tel. 
6372294) 

Alle 17. LTmpertanu di eMamar* 
. al Cmtele di Oscar Wllde; con 
Ileana Ghione. Carlo Stmoni. Re¬ 
gia di Edmo FaMoiio.- 
mlniABTBviiii (^tt 
Tel. 6695762) 

SALA TEATRO. AHe 16. 

. neure con (a Compagnia "(1 (an- 
Uema deiropera*. Regia di Luca 
Archibugi. 

LA CHANBON (Urge Brancaccio, 
,.62/A-Tel. 737277) 

. Alle 21.30. PtrcM M e rg h e r t U 6 
Bette con Pier Maria Cecchini, 
Maurizio Mcttiell, Anne FeU>ri. 

U ACALTITA (Vie del Collegio Ro¬ 
mano. 1-Tel. 6763146) 

Alte 21.15. A.AA Miieleel Mfreal 
•diltoiflnoll.Barrecchia. 
MAÌTOW (Via Monte Zeblo. 14/C - 
Tel. 3223634) 

Alle 21.15. CaeBootdeftttediP.B. 
' Bendi; con Eiena Cotta. Carlo 
‘ Alighiero. Regia di Ugo Orogoret- 
6. 

META TEATRO (Via Mameli. 6 - 
Tel. 5695607} 

Domani alle 21. Auteple di Merco 
Palladini: con Severino SdUrelli. 
OROLOGIO (Vie de’ Filippini. 17/e - 
Tel. 6546735) 




oloMoronl, 1- 


SALA GRANDE: Alle 21. Esercizi 
' di etti# di Raymond Ouentau; con 
la Compagnia «LAIboro». Ragia 
di Jacques Seller. 

. SALA CAFFÈ TEATRO; Alle 21.30. 
kluttine e JulMte. Scritto e diretto 
de Riccardo Relm. con Silvana De 
Santie. 

SALA ORFEO (Tel. 6546330): Alle 
21. Memorie del eotleeuolo di F. 
Dosteevskl|; diretto ed interpreta¬ 
lo da Valentino Orleo. 

Alle 22. Diario di un pazzo di N. 
Gogol; diretto ed interpretato da 
Gianni Pulone. 

PARIGLI (Vie Giosuè Borei. 20 • Tel. 
6063523) 

Alte 21.30. Vaudeville. Scritto e di¬ 
reno da Beppe Nevello; con Leo 
Gutlotta. 

PICCOLO euseo (Vla Nazionale. 

. . 163-Tel. 466096) 

Alle 21. Oliando oravamo reprao' 

, al. Scritto, diretto ed Interpretato 
daPinoC^artuiio. 

POLITECNICO (Via O.B. Tlapolo. 

.. 13/A-Tel.361fi691t 
Alle 21. Pelareld. Scritto, diretto 
ed interpretato da Amedeo Fogo; 
con Brigitte Chrietensen, Merco 
Di Stefano. Lia Morandini. 

QUIRINO (Vla Mlnghetti. 1 • Tel. 
6794565*6790616) 

Alle 20.45. Preeeeeo e Gesù di 
Diego Febbri; con te -ComunktA 
Teatrale Itatiene». Regie di Gian¬ 
carlo Sepe. 

ROBBINI (Piazza S. Chiara. 14 * Tel. 
6542770) 

Alle 17. Care Vananilo la aoftvo 
queete mie di Enzo Liberti; con 
Anita Durante, Lelia Ducei. Regia 
di Leila Ducei e Altiero Allierl 
SALA UMBERTO (Vie delle Merce¬ 
de. 50 - Tel. 5794753) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 

Mecetli, 75 - Tei. 6791439- 
6796269) 

Alle 21.30. Troppa trippa di Ca* 
stellaeci e Plngitora: con Oreste 
Lionello e Pamele Prati. Ragia di 
Plerfranceseo Pingilore. 

SAN OENE6IO (Via Podgora. 1 - Te). 
310632) . 

Riposo 

BISTINA (Vie SIttine. 129 - Tet. 
4626641) 

Alte 21. NlenU eeeeoa slamo in- 
gteel con Gianfranco D’Angelo. 
Regia di Pieiro Oarinel 
iPAZiiO UNO (Vicolo dai Panieri, 3 • 
Tei. 5696974) 

Alle 21. Cara p roteasora e ia di L. 
Razumovskate: con Manusia Mo* . 
roelni. Marco Balocchi; Regia di 
Riccardo Raim. 

BTABES DEL OIAIXO (Via Caaaia, 

.. 671.Tal. 3669600) 

Alte 21.30. u alQiiera amioidi di 
' Soda Scandurra a Suaanna 
Schammari; oon Silvano Tranqull* 

' II, Gialla BamaccM. Ragia di Su¬ 
sanna Schammari. 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricie* 
ni. 2-Tel. 6667610) 

Alte 16. Ma dia voglia di riderà di 
Ester Corona. Oiredo ad Interpra- 
. tato da Cotimo Mamona: con Lo¬ 
rella Frenceechi. 

''Alla 17. Lavatala. Belltto a diMBo 
da Adriana Martino: con la Coop. 
•Teatro Canzona». 

TRIANON (Vla Muzio Scavola. 101 • 
Tal. 7860965) 

' Sabato alte 21. Un matrimonio dal 
"George Dandin" di Molière; con 
Edoardo Sala, Consuolo Ferrara. 
Regia di Mario Scaccia. 

VALLE (Via dal Taalro Vallo 23/a - 
Tel. 6543794) 

Alle 17.30. Rappepert di Herb 
Oardner; con Mario Scaccia e Fio¬ 
renzo Fiorentini. Regia di Erto 
Coltortl. 

VASCELLO (Via 0. Carini, 72 - Te). 
9509369) .. .. . . 

Riposo 

VILLA LAXZAHON) (Via Appla Nuo¬ 
va. S22/B-Tel. 767791) 

Alte 21. La ehamauee a vlngl ane 
d) Warda); con Viviana Paoli e 
Wardai. Regia di Camlite Migliori. 
VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. 6-Ttl. 57405964740170) 

Alte 21. Rumori fuori eeena con la 
Compagnia «Attori e Tecnici». 

■ PIR RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Vie dei Rieri, 61 - 
Tel. 6666711) 

Domenica alte IO. n oenigtto Bai 
cappello spettecolo di iliueloni- 
smo per te scuote. Prenotazioni al 
n. 5412561. 

CATACOMBE 2009 (Via Ubicana. 
42-Tei. 7003405) 

Domani alte 17. Un cuero grande 


cosi con Franco Venturini. 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7069026) 

Teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRI80QONO (Vie S. Gallicano. 8 - 
Tel. S280945-536S7S) 

Alte 17. Certomagno In ttalla con 
Fortunato Pasqualino; con la 
Compagnia dei Pupi Siciliani. Re¬ 
gia di Barbara Olson. 

ENQU8H PUPPET THEATRE CLUB 
(Vla Grottaplnta. 2 * Tel. 6679670- 
5606201) 

Sabato 10 lìovembre: Cecino ella 
rieerea delle uova d'oro. 

QRAUCO (Vla Perugia, 34 - Tel. 
7001766-7822311) 

Sabato alle 16.30. RoaebeHSt la 
bella addormenta ta di Roberto 
Calve. 

Domenica alte 16.30. La fiaba del 
' mereanle di Venezia di Roberto 
’ Qalve. 

n, TORCHIO (Via E. Morosini, 16 - 
.Tei. 562040) 

Alte 10. CaMelH b» aria di A. Oio- 
' vannetti; con Chantal David. Kaila 
Ortolani. Sergio Sandrini. 

TEATRO MONOiOVINO (Via 0. Qe- 
nocchi. 15-Tel 6601733) 

Alle 16.30. Il grande feeonboehl 
Fiaba oleppor>ese con I burattini, 
TEATRO VERDE (Cireonvellezione 
Gienlcotense. 10-Tel, 5692034) 
Sabato alle 17. Una gatta da pela¬ 
re Regia di Roberto Marafonte. 

■ MUSICACLASSICAI 

TEATRO DEa’OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel. 463641) 

Riposo 

ACCAOEMU NAZIONALE 6. CECI¬ 
LIA (Via delta Conclllazlona - Tel. 
6760742) 

Domani alle 21. Concerto del Ca- 
nadlan Braat. In programma: Ba¬ 
ch. Albinoni. BizetHenderson. 
ACCADEMIA D’UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 

• Pietro In Montorio, 3 - Tel. 
5818607) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago. 10-Tal. 3225962) 

Alte 21. Rassegna -Nuova Musica 
Iteliana». Concerto del quintetto 
di fiati Zaphirue. Musiche di Moli¬ 
no. Piacentini, Genttle, Borgionl. 
AUDITORIUM RAI (Piazza de Boeie 
-Tel.5618607) 

Sabato alte 17.30. Conearto di 
Barry Dowgiaa (pianoforte). Musi¬ 
che di Berg, Brahms, Prokoftev. 
AUDfTORIUbI B. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38-Tei. 853.216) 
Sabato atte 17.30. Concerto di 
Barry Douglas (pianoforte). Musi¬ 
che di Baro. Brahms. Prokoflev. 
AUDITORIUM DEL ÌERAPICO (Vie 
de) Serafico, 1) 

Riposo 

AUU Ma UNIV. U 8APCNZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Riposo 

AVIU (Corto D'Italia, 37/0) 

Riposo 

ai.D. (Via F. Setes. 14 - Tel. 
Rlj^O 

Ofr— 

ne) 

Domani atte 21. Concerto di per¬ 
cussioni Are Ludi. Musiche di Te- 
kemlteu. Regnar. Semori, Betti- 
stelli. Rlley. 

CHIESA 6. IGNAZIO (Piazza S. 
Ignazio-Tel. 463746) 

Alle 19. Cenetrlo di eaMe Grego¬ 
riano diretto da Fabio Colino. 

Alia 21. U* R a eseg n a compieeal 
corali di Remad provincia. 
COLOSSEO (Vla Capo d'AfrIca 5/A - 
Tel. 7004932) 

Lunedi alte 21. Concerto del duo: 
Di Lorenzo (coprano) e Taranto 
(chitarra). Musiche di Creseenti- 
ni. Molino, Carultt. Giuliani. 
DISCOTECA DI STATO (Via Caeta- 


Rlj^O 

Him Sa AGNESE (Piazza Navo¬ 


ni. 32) 

Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Mercoledì elle 21.27* Festival In- 
lome ella S eco ti dia Scuola di 
Vienna. Concerto del Quartetto 
Academica. Musiche di Webern, 
Strawinsky. Berg. 

QHtONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) . 

Oomenlcu alte 21. Concerto di 
Joan Logue (mezzosoprano) e 
Giacomo Beliucci (pianoforte). 
Musiche di Schubert. Schumann. 
Webern, Debussy. Casella. 

Lunedi al'e 21.6* Festival Intema- 
ztenate delta chitarra. Concerto 
diretto dal Maestro Nicole Same-^ 
te. Musiche di Pance. Villa Lobos. 
IL TEMPIETTO (Tel. 4614600) 

Atte 18. (c/o Sale Baldini * Piazza 
Campitolli, 9); Festival mualeate 
dalle Nazioni 1990. In program¬ 
ma: «Fcyciervch Chopin e il piano¬ 
forte». 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino. 20/A-Tel. 6666441) , 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza O. Da Fabriano. 
17-Tel. 393304) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, l/b - Tal. 
6675052) 

Alle 21. Concerto deirOrchestra 
da Camera del Qonfeione. Diret¬ 
tore Alberto Maria Giuri. Musich# 
di Bach.Haandal. 

PALAZZO BARBERINI (Vla delle 

Quattro Fontane) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza CampHett). 
«) 

Sabato alle 21. Concerto del quin- 
letto Bee. Musiche di Mozart We¬ 
ber. 

SAIJk CASELU (Vla Flaminia. 116) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazze S. Apollina¬ 
re. 40-Tel. 6543918) 

Riposo 

SAU DELLO STENDITOIO (S. Ml- 
chelea RI m - Vie S. Michete, 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACaO (Vie Monte 
Testaccio. 01 - Tel. 5750376) 
Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLA17 (Via Ostia. 9 - 
Tel. 3729396) 

Alte 21.30. Concerto del Blue 
Meineiream Oulntel 
BARBAGIANNI (Vie Boezio, 92/A - 
Tei. 6874972) 

Dalle 20.30. Tutte te sere musica 
d'aecoito. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri¬ 
pa. 16-Tel. 562551) 

Alte 21.30. Tekno-funk del gruppo 
Oe Ge Fun con Alex Brini (chitar¬ 
ra) e Stefano Sastro (tastiere). In- 
greeso libero. 

BEUE HOLIDAV (Vla Orti di Tra¬ 
stevere. 43 - Tel. 5616121) 

Alle 21. Musica dal vivo con M trio 
ZeppeleiiA-Tavelaail-Slerra. 
CAm UTINO (Via Monte Teeteo- 
C)0.6e-Tl)). 5744020) 

Oggi e domani alte 22. Concerto 
'• di«Gaiy‘Bafqieoeompegnele*da 
Giulie Caolozzo (bettedi), Frarv 
ceeco Pupi lei (sex), Stefano Saba¬ 
tini (piano). 

CASTWO (Via di Porta Castello. 
44-Tel.6866326) 

Alle 22.30. Concerto del gruppo 
itelianoEmporlum. 

CLASSICO (^a Libetta, 7) 

Alte 22. Kemmerton vocel greup. 
EL CKARANGO (Vie Sent'Onofrte. 
26) 

Non pervenuto 

F0LK8TUDK) (Via Oeetano Socchi. 
3-Tal. 5892374) 

Riposo 

FONCLEA (Vie Creeeonzio. a2-A - 
Tei. 6166302) 

Alle 22.30 From beettee to blues 
con The Bridge. 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroii. 


30/b-Tel. 5813249) 

Alte21 Concerto del trio Zlfaiffli- 
Mellno-Bertozzl. 

HABANA (Vla del Pastini. 120 - Tel. 
6781983) 

Riposo 

L'ESPERIMENTO (Via Raaella. 5 • 

Tel. 4626888) 

Alle 22.30 Concerto degli ExK. 
MAM80 (Vla dei Fienaroii. 30/A - 
Tei. 5897196) 

Alle 22. Concerto del gruppo PI- 


MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 - 
Tel. 6544934) 

Alte 21.30. Inaugurazione Stagio¬ 
ne 1990-91. Concorio del gruppo 
del contrebbaasiste Giovanni 


OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel. 3962635) 

Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella. 
4-Tel. 6874953) 

Alte 22. Concerto del Lapeue. 
SAINTLOUIS (Via dei CardellOy13/e 
^ -Tel. 4745076) 

AMa 22. Concerto della Jenkine S 
Roma Bluse Band. 

SAXOPHONE (Via Germanico. 26- 
Tel. 380047) 

Alte 20 30. Musica d’ascolto. ' 
TENDA STRISCE (Vla C. Colombo. 
393-Tel. 5415521) 

Riposo 


Ai lettori . 1 

Per un errore tecnico, una 
parte dei cinema di prinui 
visione sono usciti con la 
programmazione errata, r 


P0P84 

MARliwiTO 


OSTIA ‘ . 

5613 041 


POMEZIA ‘ 

91 20 355 


NETTUNO 

98 06 386 



italiana per ilj^ 


_ VU XX I._ 

CAmÀLVsocwù iiné •as aas.oss.oob »<t. vf'as. 
ncn. mommo ocut aumese mi TmeuNAie m 
Tonwo Ai. M- unaes » soorrA i n. na/var^m 

01 FASCIOOIO • COOCC FifCALC H. 00«aNf0011^ 


AVVISpALLAQnADINANZA 

In attuazione degli accordi sindacali 

» 

aziendali 

Venerdì 2 novembre 

gli uffici deiritalgae- Esercizio Roma¬ 
na Gas rimarranno chiusi. 

Resterà comunque attivo il servizio di 
pronto intervento (tei. 5107). 


I 




Itéfi 


mvKxxio 

nONANAOM 

VIA BARBERINI 96 
ROMA • TEL 57.38 


ASSOCIAZIONE PSt L'ASSSIBCA 
MORALE E SOCIAlfNEGUISmunONCOCOQICt 

00196 (tomo • VIO MMB Riapel, 2 • m. 06/88.87.49 


CORSO DI FORMAZIONE 
PER VOLONTARI AMSO 

ASSISTENZA OSPEDALIERA ONCOLOGICA 


L’AMSO cerca nuovi volontari per II aatvtaSo di sostegno morale e infcinna. 
zione che svolge presso l'Istituto Regina Sena di Roma 
Il 43* Corso di Formazione avrà Inizio II 9 Novembre proaalmo e le lezioni si 
svolgeranno presso la sede dell'AMSO. 

Per InfomMUonl ilvotaerri oOo Segreteil o dea*Aneetag 6 ane, Via 
RateinRiispea, 2 »Tel.MJ 7 A 9 dal lunediai venerdì tfa8e10a8»12 

—SOSniNI ilmoreledichiàcolpitodatumoredandogllfidueiaeindu. 
condolo ad affrontare la malattia 

— INFORMA II malatoed I suoi famlllail durantetutto l'Kerdellamalattia, 
dalla diagnosi al ricovero, dall'intervento alle terapie, fino 
alla dimissione ed al reinserlmento nella vita sodala . 
PARTECIPA a fianco delle "istituzioni sanitarie" alla realizzazione'dei 
programmi di educazione sanitarfa, fornendo nei modi bp- 
portuni le giuste e corrette Informazioni inerenti II settore 
oncologico e la qualità e dignità della vita : : 


IN QUESTO MOMENTO QUALCUNO 
SICURAMENTE STA ASPETTANDO IL VOSTRO AIUTO 
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Dopo 
il trionfo 
in Brasile 


Nuovi sponsor, un responsabile di marketing 
per la Lega: sulle ali del successo mondiale 
il campionato di pallavolo si apre nell'euforia 
Con un neo: i rapporti tra club e Federazione 


Lij VII] 




• kTiW.iW il Ij ■ 


Il tumultuoso sviluppo della pallavolo, il recente 
successo degli azzurri ai mondiali in Brasile, rendo¬ 
no necessarie strutture adeguate e una ma^ior or- 
: ganizzazione. La Lega si dd un modello di efficienti¬ 
smo: nuovi sponsor, un responsabile marketing per 
I curare i rapporti con le aziende. Ma rimane un pro- 
f blema di fondo: quello della convivenza tra l’attività 
I dei club e quella della Nazionale. 


nORIANAMRTBLU 


' ■■ MILANO. Zotzi e Lucchel- 
la festeggiati da Peie. Solo un 
anno la rincontro tra il pio 
grande iuoriclasse del calcio 
mondiale e i due azzurri avreb¬ 
be avuto i contorni del sogno 
brealizzabile. Ieri, invece, i due 
giganti e «O' Rey>, a Milano per 
la partita dei suoi SO anni, si 
sono scambiali compllmenll e 
icciprache. compiaciute, stret- 
letUmana 

: .‘La conferenza stampa di 
presentazione del 46o cam- 
pionàto di pallavolo di serie A 
maschile si è svolta in un clima 
giustamente euforico. Lo scor¬ 
so anno, più o meno di que¬ 
st'epoca, il campionato venne 
Ipiqsemato sull’onda dell'emo- 
zlone per la medaglia d’oro 
vinta dagli azzuiri a^ Europei 


di Stoccolma: quest’anno l’oro 
S mondiale. La pallavolo che 
cresce vuole conservare gli 
spazi conrmistati e restare ag¬ 
ganciata al successo brasilia¬ 
no. Per questo ieri si C spesso 
parlalo di professionalilA, mi¬ 
glioramenti e organizzazione. 
La Lega si propone il salto di 
qualità per non lasciare cadere 
nel vuoto successi e medaglie 
e pm mantenere il livello di 
qualilA raggiunto in questo ul- 
Umo anno. L’esigenza è quella 
di farsi trovare preparati di 
fronte ad un ulteriore incre¬ 
mento della pallavolo che ^ 
adesso può coniare su cilre 
decisamente corpose: S40.838 
tesserati e 4228 socieift. il pre¬ 
sidente federale, Manlio Flden- 
zio, intende incremenuue an¬ 


cora la base e per questo è già 
in programma un incontro con 
il ministro della Pubblica Istru¬ 
zione, Bianco, per rilanciare la 
pallavolo nelle scuole. 

La Lega intanto rincorre il 
modello di massimo efficienti¬ 
smo. Del resto gli interessi che 
coinvolge sono considerevoli 
La Lega muove circa cento mi¬ 
liardi a stagione tra tutte le so¬ 
cietà di AI (14) e A2 (16) e 
con un bilancio che raggiunge 
i 2 miliardi Le entrate princi¬ 
pali sono legate al diritti televi¬ 
sivi e alle sponsorizzazioni, ol¬ 
tre alle iscrizioni del club. Ne¬ 
cessarie, quindi, strutture ade¬ 
guate ad un movimento che 
ha la potenzialità di crescere 
ancora. Primo passo, la crea¬ 
zione di un nuovo ruolo, quel¬ 
lo del responsabile marketing. ' 
Per quanto riguarda gli spon¬ 
sor, oltre alla Wuber. al suo se¬ 
condo e penultimo anno di 
sponsorizùzione con circa 
3S0 milioni a stagione, è arriva¬ 
ta anche la collaborazione del¬ 
la Spaldingche fomirA palloni, 
abbigliamento e acarpe. An¬ 
che le societA'sI adeguano e 
mutano la loro struttura giuri¬ 
dica, trasformandosi in s.r.L 
per gestirsi più professionisti¬ 


camente. La Lega, Inoltre, ha 
potenziato il rilevamento stati¬ 
stico computerizzato sui cam¬ 
pi ogni domenica con lo stesso 
identico programma dei mon¬ 
diali. ha ottenuto la diretta del¬ 
la partita e uno spazio di 20’ 
per un rubrica settimanale con 
la Rai, mentre è ancora da de¬ 
finire l'accordo per un'altra 
emittente dopo che Tmc si è ti¬ 
rata Indietro considerando il 
miliardo e 400milionl richiesto 
dalla Lega, decisamente trop¬ 
po. 

Tra tanti buoni propositi so¬ 
no emersi, perù, anche del 
contrasti Lega e Federazione 
devono dividersi i giocatori per 
l’attivitA ' della Nazionale e 
.quella dei club. E stabilire un 
calendario intelligente sembra 
essere uno doglio insormon¬ 
tabile. «Bisogna fate un gioco 
di squadra e- fare del sacrifici 
per dare il massimo spazio alle 
scadenze deila nazionale - ha 
sottolineato Ftacanzanl -, ma 
non dimentichiamo il valore 
che hanno i club nella crescita 
del livello della nostra pallavo¬ 
lo e il contributo che dA il cam¬ 
pionato più qualificato e forte 
del mondo». Come dire: Vela- 
sco sei avvisato. • ' . , 


Troppi 

impegni 

Nazionale 

soffocata 



Andrea Lucchetta, capitano azzurro, è II simbolo della pallavolo italiana 


H MOANO. Campienato nuovo, polemiche - 
vecchie: troppe quattordici squadre per un tor- ' 
neo lungo otto mesi con quattro o cinque socie- 
tA molto forti economicamente e II resto dietro’ ' 
ad annaspare. Julio Velasco, inoltre, prende in 
consider^one un altro (attore: «Non ci sono 
abbastanza giocatwi di allo livello per garantire - 
un campionato equilibrato». E aggiunge: «Atten¬ 
zione, poi: con il boom andiamo irrcontro a due 
rischi cioè violenza nei palazzetti e doping. Sa¬ 
rebbe utopistico pensare che la pallavolo ne 
possa restare Immune. Perciò dobbiamo vigila¬ 
re*. Il presidente Ftacanzanl a proposito del ' 
campionato non equilibralo ha detto che la 
questione è un problema di cui si parierA in se¬ 
guito. La storia non è iwova, ma di certo biso¬ 
gnerà trovare una soluzione al più presto, consi¬ 
derando gli Impegni delle società nel prossimi 
mesi: mondiale per club: coppa Campioni; 
Coppa Coppe: Coppa, n prossimo anno, inoltre,. 
il campionato dovrà Unire prima per pennettere 
alla Nazionale il necessario rodag^o per le 
Oimpiadi di Barcellooa, cosa che costringerà a 


Anto. Niente superlìcenza ai piloti «spericolati» 

Fomiula 1 sotto inchiesta 
j Senna a iriedi nel *91? 



OIUUANOCAMICBLATIIO 


11,1, ■■ ROMA ‘nema Ayrton Sen- 
' ■..tuL lVemano anche altri pilod: 

primo tra lutti Gerhard Berger, 
‘«i poi U neofemitsta Jean Alesi, 
-Vi.magari il buon Andrea Oe Ce- 
sarls, l’Intrepido Olivier Crouil- 
'ilard. Una Santa Inquisizione 
jqiVMiloinobllisino.- echini 
‘iappm partorita daAa Fisa 
i (Federazione . Intemazionale 
,.9 detto sport automobilistico) su 
'ispirazione del presideniissi- 
mo Jean Marie Balestre, po- 
trebbà privare per II *91 lineo- 
campione del mondo di Fo^ 
mula I, e lutti quelli che venis¬ 
sero liconosciuU in odore di 
peccàtor della superlicenza, 
lasciandoli a seguire II prossl- 
'mo campionato del mondo in 
pantofole davanti al televisore. - 
"■ UnijjiCniaiamoraUzzaiiicea 
‘oaionmento di un caropiona- 
P ib^lvMtto. ricco di coup de 
I théàire extrasportivi in pbta, di 
fpoterpiche fuori pista. Un pas¬ 
cilo necessario, sostiene la Fisa. 

per salvaguardare l’Immagine 
I dei cami^naio che «U com- 

^stacchi ■ " 

j3iN^parì 
llÉi i 2 «K» 


Ifli ' Con un salomonico pa¬ 
lleggio si ò conclusa al teatro 
IHuSoo di New York Tonava 
' partita del mondiale di scacchi 
l'atra I due K sovietici Anatolv 
:.'KaiMw e Gany Kaspaiov. Più 
; di dieci «e combattute e alte^ 
(»e che ribadiscono anche nel 
(ipunteggto complessivo, 4 a 4, 
( quante e quali siano le dUflcol- 
^:>ineonliaie per emergere 
i,uno tulTaliro. E stata questa, 
r dòpo II successo di Kaipov nel- 
b'settbna. la partita contro U 
' lempa Per ben tre volle Inlaui 
; Kaij^ si è trovato In «Zeitnol», 
:iisensM tempo, a dover giocare 
nmsaie molte mosse in po- 
chìulmi ' minuti avendone 
«sprKàli molli in fase di impo- 
•ittttaóne del gioco. Dopo le 
, prime 40 mosse, per le quali i 
gi'glocalori hanno a disposizione 
ore mézza ciascuno, la parti¬ 
la eia stata Interrotta lunedi se¬ 
ra ebn Karpov, che muoveva II 
ineriv in posizione giudicata di 
.Jernéio vantaggia La ripresa 
^neUk'notie di martedì con più 
Henfoó, un’ora a testa per 16 
mosse, e la conclusione dopo 
complessive 84 mosse, sul pari 
proposto da Karpov, sin qui 


: esDeiU che hanno visto nella 
' latoca di Karpov impantanarsi 
progressivamente Tirmenza di 
' Ka^wiov. più audace e corag- 
i gtoso, ma spesso costretto a 
i correre ai ripari o, come nella 
sectima punta, a commettere 
i latalleffwL DAL 


portamento di alcuni parieci- 
panlb avrebbe irrimediabil¬ 
mente deteriorato. «Nel corso 
di questi ultimi mesi- à Tinop- 
pugnablle argomentazione 
della Fisa • le corse di Formula 
.IdonftAtate.leaUo di tvuiaeiosi 
IncMenli ed accidenli che han¬ 
no coinvolto diversi piloti». Co¬ 
si Jean Marie Balestre ha deci¬ 
so di creare questo organismo 
super paites, delegato a dare 
alla competizione quelle «re¬ 
gole cene» richiesie in un'ac¬ 
corata lettera dal presidente 
della Ferrari, Piero Fusaio. 

L’impegno elico propugna¬ 
to da Maranello ha il pregio 
non piccolo di rispondere an¬ 
che ad elementari interessi di 
bottega. Con la collusione sul¬ 
la pista di Suzuka tra Alain 
Prosi e Ayrton Senna, il cavalli¬ 
no rampante si è visto togliere 
di bocca l’osso mondiale, che 
si credeva vicinissimo a fu 
suo. E. in fondo, non si sfugge 
al sospetto che la speciale 
commissione d’inchiesta sia 


Trotto 

Gli americani 
sbarcano 
al Mangelli 


■i ' San Siro solo straniera 
oggi nel Gp Orsi Mangelli? Pro- ' 
baoilmente si, visto il tolto del 
partecipanti capeggiati dal- 
i’Imbattuio trottatore canadese 
A Worthy Lad che avrà tra i 
suoi rivali un altro straniero, In- 
credible Oj. già battuto a glu- 
0(10 nel Canadian Troitlng 
Classic. e uno dei migliori tre 
anni della stagione, l’atteso 
Younvoistnightmaie. Le picco¬ 
le speranze Italiane, tre cavalli 
indlMnl alla partenza del 21 
confermati al via, sono tutte 
nelle gambe di Mini di Jesolo. 
Sulla carta e al beliing sembra¬ 
no tuttavia inarrivabili le po- 
lenzialltA del gruppone di ca¬ 
valli americanT, tra cui spicca 
appunto A Worthy Lad, il tre 
anni con già trenta corse all'at¬ 
tivo e altrettante vittorie. Acqui¬ 
stalo da un consoizlo svedese, 
il cavallo allenato da William 
Frilz, è particolarmente a suo 
agio sulle piste da mezzo mi¬ 
glio come, appunto, quella di 
S. Silo. Questi gli schieramenti 
in batteria. In tinaie i primi 

S uattro: I» Mayer Art. Wondng 
al, Marioz, Chergon, Rou- 
ghing II, Antwerp, fìsence Ra¬ 
re. YuorwoismlghUnare, Mea- 
dowbranch Elite, Hometown 
Giri: 2* Annabel Road, Mamia- 
no VI, A Wortlw Lad. Mini di 
Jesolo. Ideal, Ineredlble DI, 
Keystone Anita. Divine Spirti 
nace Kicker, Atlantic, Pive Ka¬ 
raté. Oggi a San Siro si coire 
anche laTris. QAG. 


stala creata a bella pqsta per 
fare un dispetto a Senna. Con 
cui Balestre ha un conto In so¬ 
speso dai tempi di Suzuka '89. 
Aveva già tentato aU’inizlo di 
quest’anno di privarlo della su¬ 
perlicenza. Ma si era trovato 
costretto a fare marcia indle- 
uo. E dalle polemiche si era 
passali agli abbracci, ai sorrisi 
e alle strette di mano. 

L’Incidente di Suzuka nel- 
Tultimo gran premio, con II 
supporto ulteriore detta lettera 
della Penari, ha dato a Balestre 
il destro per tornare alla carica. 
Sventolando la bandiera dela 
moralizzazione, la commissio¬ 
ne d'IiKhiesta per la sicuiezza, 
che per ora esiste solo sulla 
carta, «avrà pieni poteri per 
esaminare 1 documenti e le te¬ 
stimonianze riguardanti i sedi¬ 
ci gran premi della stagione 
1990 e dovrà stabilire con 
obieltIvitA le responsabilità di 
ciascuno». 

Enuo la line dell'anno in 
corso, la Santa Inquisizione 
dovrà dare conto del proprio 
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Canottag^o. Gli Abbagnale qualificati nei recuperi 

Per i due Eratelloni 
aniva Fottavà finale 

DAL NOSTRO INVIATO ~ ' 

imiOMUSUHBCI lo di lare una passeggiata c 






Ayrton Senna 


lavoro. Una relazione (omirà 
tutti gli elementi per «giudicare 
la validità nei rispettivi ruoli di 
tutti i partecipanti al campio¬ 
nato di Formula I: organizza¬ 
tori, commissari, dirigenti, 
squadre, piloti». Forte della re¬ 
lazione, la Fisa, cioè Jean Ma¬ 
rie Balestre, potrà inappellabU- 
mente mettere a piedi gli Inde¬ 
gni A maggior gloria delia Por- 
rnulal.,..-. •.•r.;-',..• 


■i LAKE BARRINGTON. Sono 
le IS,S4 di una gioriutia grigia . 
e malirrconica. In Italia A notte 
(onda; le 5,54 del matt^. Gas- ' 
mine e Giuseppe Abbagnale - 
e II fido timoniere Peppinicllo 
Di CapuR-,dop6.1a.sconlltta : 
del giorno prima aifrontono i 
Spagna, Polonia è Uruguay nel ‘ 
secondo ripescaggio. Non è . 
una corsa comune perchè de- 
vechlartresec'ècrisinellabeì- 
la barca che ha cotxtuistalo 
cinque Utoll mrmdiall e due ' 
olimpici. I due vecchi ragazzi 
sono all’esterno, a destra, e 
proprio sulla riva si alza II ver¬ 
de muro degli eucalipti fuman- ; 
ti dopo la pioggia. La verifica è - 
splendida e Cormlrte e Giusep¬ 
pe sono davanti ai compagni i 
d’avventura dall’Inizio atta fl- 
ne. Domenica i sant! vogatori . 
di Pompei correranno la finale 
- l'ottava in dieci anni - e già si 
annuncia una coisa da cr»a- 
cuore. Vedete, Carmine e Clu- ' 
seppe dall’ultima conquista ' 
sono invecchiali di un anno e 
se è vero che aiKhe gli altri so ' 


no iitvecchiati, è pure vero che 
il campo di gara è giovane. E in 
più c’è da late una considera¬ 
zione: due anni la a Seul gli at^ 
versati più temibili, gli inglesi 
il giorno prime avevano corso 
la tinaie-del Jkw setuw timo¬ 
niere e Tanno scorso a Bled la 
stessacosa l’hM)<hata t romeni' 
Stavolta I seT finalisti avranno 
nei muscoli solo la fatica del 
due con tlmonieie. E sarà cre¬ 
pacuore dal primo all’ultimo 
metro in quel lago color del¬ 
l’argento, 

GII scettici. abbondano e 
dunque c’è da 'dire che se i due 
vecchi ragazzi riusciranno a 
vincere sarà impossibile trova¬ 
re le parole per definite in mo¬ 
do adeguato l'impresa. Lo zio 
e allenatore Giuseppe La Mura 
dice che alTlnlzio di ogni sta¬ 
gione agonistica il problema - 
sta nel trovare motivàzione a 
due atleti che hanno vinto lut¬ 
to. Carmine è una sorta di Bud- 
da impenetrabile, sembra 
biaccessibite alle emozioni e 
ogni volta che si prepara a una 
corsa è corhè se tosse sul pun- ’ 




tL’OMIim' 



Ben Johnson 
tornerà in pista 
nel meetino 
di Los Angeles 


Era già iwto che Ben Johnson (nella foto) sarebbe tornato a 
correre il prossimo inverno, da ieri si conosce anche la data 
esatta, il 18 gennaio a Los Angeles in occasione del Grand 
ptix Mobil di atletica leggera. Gli organizzatori del meeting 
hanno comunicato che il canadese, riammesso alle gare 
nello scorso settembre dopo la squalifica di due anni per do¬ 
ping, figura tra gli iscritti alla riunione californiana. A John¬ 
son sarebbe stala promessa una somma molto consistente. 

Anche nel basket Dopo il Modena calcio an- 

che l^allacanestio. La Ste- 
la polizza lane! Tnesle ha reso noto di 

acclr-iiirathia aver stipulato una speciale 

as siff irauva polizza assicurativa con la 

«antl'Ultra» compagnia «Uenrd Ac^ti- 



Anche nel basket Dopo il Modena calcio an- 

che l^allacanestio. La Ste- 
la polizza lane! Tnesle ha reso noto di 

acclr-iiirathia aver stipulato una speciale 

as siff irauva polizza assicurativa con la 

«antl'Ultra» compagnia «Uqyd Adriati¬ 

co» per i 3.300 abbonali Es- 
sa prevede, tra l’altro, inden¬ 
nizzi per morte, spese medi¬ 
che, infortuni riportati nel tragitto da casa al Palasport e du¬ 
rante le partita di campionato Tino a un'ora dopo la conclu¬ 
sione delTincontro. Intanto, oggi pomeriggio i campioni d’I¬ 
talia della Scavolini affrontano a Pesaro gli ungheresi 
delTHeraklilh nella partila di rilomo degli ottavi di finale del¬ 
la Coppa dei Campioni 


' pesantissimi turni infrasettimanali E con le 
squadre Italiane Impegnate in Coppa, sarà 
un’altra realtà difficile da conciliare. Intanto do¬ 
menica (ubato anticipo tv Monlichiaii-Maxico- 
no) parte U campionato con quattro grandi fa¬ 
vorite: Sisley Treiiso, Maxicono Parma, Messag- 
. gero Ravenna e Mediolanum Gonzaga. Secon¬ 
do Andrea Zotzi, alla Mediolanum assieme a 
Lucchetta, la squadra di Treviso è la più com- 
' pietà: «Basta vedere i nomi dei giocatori». Il cam¬ 
pionato olite parecchi spunti c molli interrogati¬ 
vi. Sarà Interessante seguire il lavoro del due 
. nuovi tecnici stranieri, lo statunitense Doug Beai 
sulla panchina della Mediolanum e il brasiliano 
Bebeto, et del glalloverdi al mondiali, arrivalo 
Ieri assieme al fortissimo Carlao, che prenderà il 
posto di Giampaolo Montali alla Maxicono Pan 
ma. Vedremo in azione I due americani Kiraly e 
Timmons in forza al Messaggero Ravenna, men¬ 
tre saranno da seguire con attenzione le prime 
giornate dei nazionali. «Dovendo dare un voto 
sulla stanchezza degli azzurri - dice Velasco - di¬ 
rei dieci. Ma darei anche un dieci alla loro vo¬ 
glia di giocare». nF.B. 


Arbitri 

Pezzella 

promosso 

«intemazionale» 


Sarà Arcangelo Pezzetta. 42 
anni, bancario di Krattamag- 
giore, arbitro in serie A 
aalT87, il nostro settimo 11- 


to di late una passeggiata con 
la fidanzata Loredana. Peppe 
invece è una sorta di pater b- 
mìlks curioto di tutto. È testar¬ 
do. Non di rado contesta lo zio 
allenatore e non per partilo 
preso ma perchè vuol capire. E 
dunque la forza dei due santi 
rematori sta nella capacità di 
completarsi che parte, ovvia¬ 
mente, da una ineguagliabile 
disponibilità al saciilidio. Co¬ 
me facciano, di anno in ani», 
a rimollvarsl sempre con gli 
stessi gesti, sempre all’Insegui¬ 
mento delle slesse vittorie e 
con una legione di avversari 
che sta sveglia la notte per stu¬ 
diare Il modo di batterli, è un 
mistero. Sono già nella leggen¬ 
da e dunque domenica aivran- 
no molto da pentole e quasi 
nulla da guadagnare. 

La terza giornata ha raccon- 
. tato Tamaiezza delToito, elimi¬ 
nato dopo che l tecnici aveva¬ 
no perso tempo Ano alla vigilia 
per decidere chi doveva essere 
Il capovoga. E hanno sbagliato 
deprimendo un ambiente che 
aveva bisogno di tutto meno 
che di incertezze. 


nmiviAcco dall’87. il nostro settimo fi- 

prumUMU schietto intemazionale (gli 

«intemazionale» gitrì sono D’a» Lan^, ^ 

Bello, Longhl Magni Palle^ 
to): subentra ad Agnolin. ■ 
Matairese ha trasmesso ieri 
alla Fifa la designazione. Questi gli arblhi per la nona gior¬ 
nata di serie B (domenica la A riposa): Ancona-Verona. 
Cardona; Aveinno-TiiesUna, Fabricatore: Bailetta-Modena, 
Boemo; Brescla-Cosenza. lori; Cremonese-Ascoll Guidi; 
Lucchese-Salernitana. Rosica; Pescara-Messina, Frigeiio; 
Regaiana-Padova. Merlino: Reggina-Taranto, D’Elia; Udine- 
se-Toggia, Mughetti. Riguardo a D'Elia, il processo per diffa¬ 
mazione alla famiglia Pomello per le accuse contro l'arbitro 
salemiumo (Samp-Florenlina del 27 novembre ’88) si farà a ' 
Firenze il prossimo 21 dicembre. 

Qualificazioni L-Ungheriahabanuloin^ 

sa talMazionale di Cipro. Ri* 
6lli0p66 sultato pieno di ^1: 4 a 2* 

L’Ungheria^, M»sS?niru^ 

batte Opro 4*2 gjo per 3 a I. Dlfea di Cipro 

piuttosto larga, I Ungheria ci 
ha passeggiato dentro con 
una certa libertà: una buona 
notizia per Vicini, che dovrà portare i suoi azzurri proprio a 
Cipro, il 23 dicembre prossimo. Gli altri risultati del mercole¬ 
dì di qualiricazioni europee: Grecla-Malta 4-0; Jugoslavia- 
Auslria 4-1 ; LussemburgcKìeimania Federale 2-3. 

CaSivaOhi ormai è ufficiale; Tattaccan- 

•* inventino Pierluigi Casira- 

aovra operarsi ghi dovrà sonopor» ad una 

UUDDI sulla Oaia predls^rosizione congenita a 

lussazioni e sublussazioni. Il 
responso definitivo è giunto 
ien dal professor Randelli 
Tortemedico di Milano che Tanno scorso operò per lo stesso 
problema il difensore delTInler Ferri. Dopo l'operazione Ca¬ 
siraghi dovrà osteivare un periodo di due mesi di riposo. 

«Questo nome Cambia Test europeo e cam- 

A biano... i nomi delle squadre 

e DOiSCeVlCO» di calcio. La Dinamo Zaga- 

La Dinamo eliminata leceniemen- 

Mumdmu dall’Atalanta in Coppa 

eUVenta uela, si chiamerà Croazia 

rMMl-k Zagabria. Lo ha annuncialo 

C.roazia zaqapna n nresldente della società di 


Casiraghi 
dovrà operarsi 
alle spalle 
Dubbi sulla data 


«uuesio nome Cambia Test europeo e cam- 

A biano... i nomi delle squadre 

e DOiSCeVlCO» di calcio. La Dinamo Zaga- 

La Dinamo eliminata leceniemen- 

Mumnmu dall’Atalanta in Coppa 

diventa uela, si chiamerà Croazia 

rMMl-k Zagabria. Lo ha annuncialo 

i-TOaZiazagapna U presidente deli» società di 

calcio iugoslava Zdenko 
MahmeL «Dinamo è un nome bolscevico - ha spiegato 11 di- 
rigenle - e poiché II sistema bolscevlcò da no) è statollqul- ' 
dato,'abbiamo deciso dicambiare nome».'Mahmel’ha co- 
munque aggiunto che lino al termine delia stagione la squa¬ 
dra gaieggeiàcon il vecchio nome. 


MAHCO VINTIMIOUA 


LOSPORTINTV _ 

Raldne. 18.20 Sportsera; 20.15 Tg2 lo sport. 

Rahre. 14.30 Tennis, da Bet^. Intemazionali di Firancia; 17 
Ippica, da Milano. Cp Orsi Mangelli; 18.45 Derby, 0.40 Tennis, 
InlemazionaU di Francia. 

Italia 1.2330 Grand Prix. 

Tmc. 13 Sport news. 

Tele-t-2.12.30 Campo base; 13 Usa sport; 14.45 Calcio, Ju- 
goslovia-Austrta; 16.45 WrestUng spotll^t; 17.30 Calcio, Brasi¬ 
le-Resto del Mondo (replica); 19.30 Spoitime; 20 Tutloealdo; 
20.30 II grande tennis; 22.15 Col d'Europa; 23.15 Boxe, Bordo 
ring; 0.15 0 grande tennis. 


PREZZI CONVENZIONATI 



L'Alla Volteltlna al pilml posti Ha l« itcuioni di 
Invernali deiraico Alpino, vi gaiontltce un'offeita 
turistica complela giazie alle sue ntodeme Infto- 
stiulture, alla ricchezza del suo patrimonio om- 
blentcHe. alla qualità delle sue rinomate e ami¬ 
che acque teimall 

Le piste di Boimio, LMgno, Oga, Santa Caterina 
Madeslmo e Teglia si ofifono agli appossionali 
di sci noidico e alpino con possibilità di scelte 
motto vaste e oittcolate. Diect glcHnl di sport, cul¬ 
tura e spettacolo con posslboita di sogglomo; 

— per 3 giorni dot 10 aM3 gennaio 

— per 7 gioml dal 13 al 20 gennaio 

— peno glofnidoi 100120 gennaio 

Prezzi convenztonati con alb^hi e tesidences; 
Mstte guidate al cerriil sfottei; escursioni net Pon 
co Nazionale detto SteMo anche a cavolto; gite a 
Uvl(pto e a SI Moritz (è Indispensabile un docu¬ 
mento valido per TesiMtilo); tariffe agevolatissi' 
me per gli Impianti <fl risalito, per le Scuole di scie 
per l'uso del complesso teimalo. Aecomo olla 
ftulzlone delle risone del teiritoria ogtt ospHi del¬ 
la Festa vwianno ofierie anche altie opporiuni- 
là. SpeltoeoH, dttxrttttt, Inblattve cuNuial e spoitl- 
va giocM e anlmazlona rientieianno nelle pio- 
pomcttogrngloina 


LE TERME 

Bormio gode di un clima paitiookirtnenle favofe- 
vole, per l'eccezionale secchezza deiraria e la 
sua trasparenza, la natura Inottre piesenta 
un'oasi protella di grande Impoitonza li Parco 
Nazionale dello Slelm. 

Qui, nel pressi detto sorgente dei fiume Adda si 
vedono sgorgate dalle rocce le nove sorgerrildl 
acqua 'calda' che hanno doto il vio oiraltivttà tu¬ 
ristica del boimlese. 

Il turismo Intoni, comttrcloonoscere già neirolto- 
cento, con uHUzzo dette acque calde e lo costni- 
zlone del primi alberghi In questa stupenda cor¬ 
nice e con le attrezzature che Bormio mette a di¬ 
sposizione degli ospiti, è possibile‘passate le oc- 
que'(cosi si diceva detranOaie olle cute tetmott 
nel tempi oddlelro) in modo motto piacevole. - 
lo stabilimento dette Terme borrmesi propone m- 
cll curatM con InalazienI, aerosol bogm; idro¬ 
massaggi, bagm ozonizzanti, cura Idropinica, 
estetica,lirigazlone e massaggi 
L'impegndtvo per oeeedere olle cure viene il- 
tasckrta dona propria Usai di appartenenza • 
hi spesa a eoileo sarà Ufflitata al pagamente : 
deRlelnl 

Piscina Termale • Abbonamento ttre 20.000 • In- 
giesso anche serate 


INFORMAZIONI 0 PRENOTAZIONI 

Co m itale org o nlizatoie; 
e/e Terme bormlotl • Bormio 
Tololono (0342)908234 

Federazione Pel di Sondrio 

via Paiolo 38, teletono. (0342) 511093 

Unità Voconze Mitono ' . 

viale F. Testi 75, tele(bno (02) 6440361-4423557 

Roma, vto del Taurim 19. teletono (06) 40490345 

Bolo^vto Balbetto 4, leletono (OSI) 239094 

e presso tutte le Federazioni prcMncial del Pel 

OFFERTA TURISTICA 

SKV-PAStl 

. 3 gtoml L 48000:7 gtoml L 85.000; 10 giorni L HOMO 
SCUOIA DI tei: 

6 gtoml di cono coSeniiro: 

' due ore, dotte OoSellLBSMO 
- du*ore,dale11alle13L65M0 
Coni di tre gtoml ittpemvamente L 3SM0 c L 48M0. 

. Ingreiso nlicino e palazzo del ghtaectoi noleggto sol 
• Koiponl a prezzi convenztonati 
BUONO PAWO: per gli or p SIdomenlcoSepe» chi uru- 
ftultce deM mezze pendoni o del iWoronlt In quoto 
sono predili <4X10111 posto» scontali 
IRASPORII; un seidzto di hoiporto ubane grolullD 
MMjg ^f^berghl con le piste di SCI e con le slnjitu- 


ALBERGHI 

3oiomi 

10-13/1 

' 7nioniì 

I3WI 

locami 

IG^/I 

Gf 

mnzzo ptntèon# 

123.000 

238.000 

330.000 

A 

pon$4Of)0 oonipl0to 

159.000 

308.000 

430.000 

G« 

mtrzo ptnsionn 

135.000 

266.000 

365.000 

B 

,p 0 niiof )0 oofnpblo 

171.000 

336.000 

445.000 

Cr 

mazza ptntion# 

170.000 

330.000 

47aOM 


pMfttona completo 

202.000 

404.000 

574.000 

Gr 

mezzo pentioiie 

202.000 

394.000 

546.000 

D 

penitene completo 

235.000 

467.000 

651.000 

Gr 

mezzo pernione » 

242.000 

472.000 

650.000 

e 

pamiona compialo 

280.000 

545.000 

7U.Q00 

Gr 

mezzo pernione > 

270.000 

525.000 

750.000 


pernione completo 

315.000 

630.000 

900.000 


Sconto del 10% per I terzo e quarto letto. 

Sconto del 20% peri bambini sotto! 6 anni ' 
Supplemento del 15% per camera singola sul prezzo 
detto pensione complèto. 


RESIDENCES 

7 giomt 

ICoVigona j 4 i»Ml . | 


lOolonV 

4 lelti [ 6 letti 


RI .315.000 415.000 430000 570.000 

R 2 350.000 460.000 480.000 637.000 

R 3 380.000 500.000 520.000 690.000 

R4 425.000 563.000 580.000 770,000 

le lotirra del reildences sono comprensive dette spe- - 
se di puHzIa rtscoldamenlo, btoncherki. occ. 

Posto mdcehino L 4.0M 

Sono Inollrs dhponbttl appartamenti presso privali 


1 


l’Unità 

Giovedì 
1 novembre 1990 




27 


( 

A 



























Sport 


■""li '* 


i^Un sabato 

^azzimo 

^oddng 


La Nazionale che affronta all’Olimpico TUnione Sovietica 
rischia di subire il malumore dei sostenitori giallorossi 
per la sentenza sul caso doping, e ancora una volta Vicini 
si trova a fronteggiare con la sua squadra una piazza calda 


i’''' 


La sìndrome da Caf 






.^tAss preoccupa, ma sabato a Roma la nazionale 
*<11 Vicini cone il rischio di dover affrontare anche un 
fecondo «avversario». I tifosi gialtorossi, delusi per la 
sentenza sul caso doping, potrebbero scegliere l'O¬ 
limpico come grande vetrina per mettere in mostra 
' ia loro rabbia. La nazionale sembra perseguitata da 
Imo strano destino che puntualmente la coinvolge 
1n situazioni estranee al clan azzurro. 


j^HIROMA. Pare quasi che esi- 
■itta una oacuia. puntualissima 
dc^ La nazionale di Vicini si 
'|s^ sempre più spesso, a la- 
p da paianiimme a vicende ed 
ipiaodi che niente h^nno a 
M lare con il clan azzuiro. Il 
^battesimo del Mondiale venne 
Jwao a CoMiciano con l'ag- 
Ipesslone a Schillaci. sceltoco- 
me capito e»iatoiio per la vi- 
xnda del Saggio juventino, 
mci Al U tUddunezzato al San 
Antodi Napoli nella semilina- 
e con l'Aisentina di Marado- 
-qa. Ore, a pochi gtomi dall'Io- 
conilo con l'Unione Sovietica 
teme l'elfetlo boomerang 
dahepotrebbeproduirelasen- 
itnaa della Cai sul caso doping 
] ? della Roma. I lilbsi giallomm 
l 'Hanno minaociaio di usare la 
'*AMtbM» dell'Olimpico per 
I igeiim in Boatia il loro ranco- 

Nel bucolico lidio azzuno 
daBn toghcsiana gli azzurri 
lA O i Ì Bi Wm a i trenta chilometri 

S diilanza dalla capitale, ihi- 
no la poasibilltA che sabato 
IM una brutta aria. Vicini non 
, vuoi ìrenii» panare di piazze 
n j «Ride. nS tantomeno di citiA 
I proibbe per la nazionale. «Se 
i i eominclamo bene non succe- 
I.! derS nlente>. la il cL Sulla sen- 
diBa non si espone più di lan- 
] ' tK dton si può dare un giudi- 
' ' M approtoindito senza cono- 
' nre la carte pncessuaU. C'ò 
. Naia una certa severità, questo 
'4 d t'V'U»- d pensa, ma si 
, Ifuoccupa anche di agghinne- 
1 ìb un re spero» che il caso im 
nroLCatiMwle sia aobanto un 
rfi IMO MivMttoo € ncM te punii 
I &un nrtagTpoi Vicini ripro- 
T Vn a adogUere l'atmosleni po- 
1 9 nuita che aembta addensaisl 
S suga partita con l'Unione So- 
J ì vleUca;•Gpiaodidelgenereso- 
v ito capitad anche in passalo- 
'. deaidallct-.aAiuntempoin 
I qui a Flrenm veniva lischiata la 


IMmOOUNI 

nazionale con Bettega. È una 
circostanza che si ^ ripre- 
semate in ogni città quando ad 
esempio si giocherà contro na¬ 
zionali nelle quali militano be¬ 
niamini del nostri club» Vicini 
non si vuol lasciare la testa pri¬ 
ma di essersela. e non per col¬ 
pa sua. rotta. Ma i giocatori az¬ 
zurri non sembrano altrettanto 
convinti e dIsposU a scommet¬ 
tere suU’ininfluenza della sen¬ 
tenza Cai. Sono In diversi a 
manilestare Umori e perplessi¬ 
tà. «SI, temiamo che aU'Ollmpt- 
co possa accadere qualche co¬ 
sa - dice De NapoliCi aspet- 
t tiamo di tutto, anche se in cuor 
nostro weiiamo che non ac¬ 
cada nulla». Il laziale Giegucci 
' si la interpiete. con venaium 
provinciali, degli umori del Ufo 
capitolino’ «Roma calcistica - 
esoidisce con una certa enfasi 
-, si sta donumdando quanto 
conti effettivamente aU'intemo 
del Rslazza La gente è arrab¬ 
biata, lo mi auguro che preval¬ 
ga U buonsenso, anche se av¬ 
verto qualche cosa nett'arta. 
Certo, non ci potranno tirare le 
bombe in testa...». Per Giancar¬ 
lo Malocchi tutta questa situa¬ 
zione ha deU'assurdo «Mi 
sembra una follia dover parla¬ 
re di queste cose - dice U cen¬ 
trocampista luvenUno-. La na- 
stonale può essere un momen¬ 
to di gioia per la gente di Ro¬ 
ma. Un'ooùslone di lar lesta. 
Poi w qualcuno vuole tiasfoi^ 
marequeslapaiUtalnunapro- 
bienuni allora si accomodi pu¬ 
re, bi rerltà à che in alcune cH- 
làiMubbtr tUMltontàndàici a 
giocare le nàrionaH straniere. 


chiudere li discorso e basta ». 
Categorico MarocchL Vicino a 
lui De Napoli circa di smussare 
i toni del compagno con una 
battuta «Di questo passo po- 
uemo giocare solo a Bari o a 
Taranto». 

Zenga, invece, ha voglia di 
parlare soprattutto delTamico 
Carnevale «Quello che gli è 
capitato mi tocca in modo par¬ 
ticolare perche lo conosco 
mollo bene e lo stimo. E sono 
anche convinto che con II suo 
carattere saprà riemergere da 
questa vicenda» Sul possibile 
vento di protesta che potrebbe 
soffiare suirailmpico il portie¬ 
re azzurro pretese riandare 
con la memoria alle magiche 


notte romane del Mondiali; 
•Riuscimmo a stabilire un ma- 
gnilico leeling, speriamo che i 
romani non l'abbiano dimenti¬ 
cato». Tacconi, noto poriatore, 
si nasconde dietro un incon¬ 
sueto «no commenbi «lo mi 
faccio gli aifari miei». Anche 
MrmcinL che proprio sabato 
festeggerà II suo rientro in 
squadra, si augura che all'O¬ 
limpico sia sempre.. dugno 
«Capisco la delusione dei ttto- 
si-dice II doriaoo-ma k> penso 
soprattutto a quello che sta vi¬ 
vendo Carnevale Un anno 
senza calcio' lo al suo posto 
Impazzirei Andrei in capo al 
mondo pur di poter continuare 
aglocare* 


I sovietìd contro 
Biscardi: «M Processo 
trattati come comparse» 





Nuovi 
evaecM 
azzurri 
ailawn 
(ul campo 


Mancini 

Giagucci 

àFMran 

dMmatuttt 

Accanto 


mm AuoucTO staoi 


Per nialla sembrano esserci 
delle zone «oH-Umits» e non si 
capisce U motivo di questa 
osttlllà. Ricordo ancora i flschi 
di Verona (amichevole pie- 
mondiale con l'Uruguay). Con 
certe città sarebbe meglio 


■iCASiGUO Non si attenua¬ 
no le polemiche sul «Processo» 
di Aldo Biscardi. Ieri è sceso in 
campo il segretario deU'USI- 
CRAI, Giuseppe Glulletti. La 
polemica, a suo giudizio, «è 
pienamente raustificata. Un 
uso spettacolarizzato - ha 
spiegato il segretario del sinda¬ 
cato del gkrmalisli Rai -, ed ec¬ 
cessivamente caricato dello 
specifico televisiVD, può dar 
luogo, non solo in questo caso, 
ad un sostanziale stravolgi¬ 
mento della funzione del seivi- 
zlo pubblico La vicenda - 
continua Giuliettt -, deve ora 
fornirci lo spunto per aprire 
una coraggiosa riflessione sul 
rapporto tra informazione e 
apettacoto.unbinomloclieii- 
achia di diventare assai insidio¬ 
so quando lo spettatore non è 
messo nelle condizioni di co¬ 
gliere, in modo netto, la distin¬ 
zione tra finzione e realtà o 
quella, ancora più insidiosa, 
tra pubblicità e Infoimazione» 
«In questa direzione - afferma 
ancora Ciulieitt -, va proprio la 


catta dei diritti e dei doveri dei 
gfomalistt della Rai, che ta ob¬ 
bligo a ciascun redattore di 
controllare tigoioramente le 
fonti e di impledire eventuali 
tentativi di inquinamento della 
notizia» Pollice verso nei con¬ 
fronti del «Processo-scoop» an¬ 
che neN'incantato scenario di 
Casigllo, dove in questi giomi 
la nazionale sovietica ha uova- 
to rifugio, in. vista dell'lnconuo 
di sabato a Roma con la nazio¬ 
nale italiana. Nel «Castello» c'è 
malumore per la trasmissione 
di Biscardi e si fa portavoce 
deli'amaiezza Zeno Olivieri, 
presidente della Arche-Gititro- 
nics, .iponsor unico della nuo¬ 
va nazionale lU AiMtoll Blsho- 
vcts. «Il collegamento con il ri- 

Uto<toU'|Um«‘itftoto«'M<lei- 

to Olivieri-, ma è durato poco 
più di due minuti. A nostro av¬ 
viso è quantomeno imbaraz¬ 
zante e di cattivo gusto, che 
una trasmissione come quella 
di Aldo Biscardi, anche se pro¬ 
vocatoria, risrtvi dieci minuti 
del suo tempo a misteriose 


leazfoni di ulirà e dedichi solo 
due minuti al nuovo allenatore 
della nazionale sovietica, pros- 
siffla avversarla dell'Italia in 
coppa Europa. CI rendiamo 
conto delle esigenze di 'au¬ 
dience*. però a nostro avviso 
nonè molto corretto fornire la 
dovuta Informazione al 'nuo¬ 
vo corso* dell'Uiss. anche in 
campo calcistico». A tale pro¬ 
posito, Olivieri, ha poi sottoli¬ 
neato come nel mondo del 
calcio in Urss siano avvenuti 
già profondi cambiamenti. «Un 
operazione di sponsorizzazio¬ 
ne - ha piegalo -, qualche 
anno fa sarebbe stata Impen¬ 
sabile Oggi Invece, slamo riu¬ 
sciti ad entrare In una nuova 
mentalità. Il 'nuovo corso' di 
Bishovets. rieletto alla'tradizjo- 
ne di LobanovsM, implica an¬ 
che questo magglOH dispool- 
bllità con gli organi di stampa, 
apertura a conteteiue stampa 
e riprese televisive. Puitroppo, 
una delle prime esperienze te¬ 
levisive della nuova Unione 
Sovietica, è stata proprio quel¬ 
la al «Processo» di Biscardi, che 
francamente, peggio non po- 


Inisso 

(MàrSamp 

che sabato 

giazzunt 

iftrovaraiinD 

come 

awarsaito 


teva trattarci» Sollecitato sulle 
polemiche che ha suscitato la 
sua trasmissione, Aldo Biscardi 
ha detto: «Trovo pèriomeno 
singolare la protesta dello 
sponsor della nazionale sovie¬ 
tica per la btevAà del collega¬ 
mento, giacché fa presumere 
che ci fosse un precedente ac¬ 
cordo che Invece non c'era - 
ha spiegato -. In ogni caso il 
collegamento è stato breve per 
via di alcune difficoltà tecni¬ 
che Incontrate e non poteva¬ 
mo fare altrimenti». In merito 
alla contestala hasmlssione di 
lunedi sera ha poi aggiunto; 
■Alcune critiche, anche dure, 
le condivido, tanto che ho am¬ 
messo di avere stM^Uato Re¬ 
spingo invece - ha proseguito 
-, quelle relative a un iporético 
cotnvoiglmentQ (Mie polizia. 
rTroraiTiiriTMsgsmentiiMÌTpl^ 
va sMtanto documentare che 
non c'era nulla da temere. E w 
poi non ci sono stati incidenU. 
può essere anche dipeso dal 
fatto di aver mostrato che tutto 
era sotto controllo, scorag¬ 
giando anche l'evenluale im¬ 
becille malintenzionato». 


Vicini 

Mancini non 
sarà Tunica 
sorpresa 


M ROMA L'Unione Sovietica non suscita in 
Vicini piacevoli ifcoidL Pu la nazionale di Loba- 
novsM a largii annusare il primo profumo riel 
trionfo e allo stesso tempo l'acre sapore della 
delusione. Quella semilinale, quella secca, un- 
pletosa sconiltta nella semilinale degli Europei 
di G«manla è stampata nella mente del et az¬ 
zuno, anche se adistanza di due anni Vicini in¬ 
siste nel sostenere che non fu una disfatta. <Non 
è vero che fummo schiantati sotto il profilo atle- 
treo - dice - fummo sfortunati, soprattutto nei 
primo tempo». Inutile ricordate l'impressione di 
ipnotico immobilismo che diede la nazionale 
azzurra in quella ttiste serata a Stoccarda. Quel- 
rUiss non c'è più ed è scomparso anche il mi¬ 
sterioso ingegiréie di Kiev. 

Ma Vicini non crede che il nuovo tecnico Bi¬ 
shovets abbia fatto chissà quali rivoluzioni: 4'at- 
tteamente giocano allo stesso modo, sono solo 
cambiati alcuni uomini La zona non l'hanno 
mai latta e contliuiano a non farla tenendo U li¬ 
bero b» arretrato» Ma anche lui ha cambiato 
diveisi uomini e soprattutto sabato sarà costret¬ 
to a cambiare per l'assenza di Donadom e Gian¬ 
nini E II caso vuote che un cambio sia un ritor¬ 
no. Mancini ritrova l'aunosfera europea. Che 
giochi è ormai più cerio che probabile. In che 
posizione è più complicato da prevedere, an¬ 
che se una precisazione fatta Ieri da Vicini sem¬ 
bra aver ridotto al minimo i dubbi •Mancini de¬ 
ve giocare più in mezzo al campo». Escluso 
quindi che U dottano possa fare le veci di Oona- 
doni sulla lascia. Si prottla un tandem Baggfo- 
M aiKto te vicin H itoniette p nre una sotpiesarE 
qui llsegetovenàerelatosoto alla vIgIHa detta 
partita. Con due fantasisti In campo Vicini dovrà 
frrobusttie il centrocampo. Sarà il momento di 
Grippa? Oppure il et pensa di sfruttare la pro¬ 
gressione di Beiti? Ah saperlo 

Intanto è chiaro che Vicini non rinuncerà a 
Ferri e che spera di poter recuperare li maleon- 
doBergoml ORP 


Ferrara 

Aspettando 
il regalo 
dello «zio» 


MROMA Beigomisonoduegioinlchenonto 
allena. L’ecografia fatta ieri esclude complica¬ 
zioni al muscolo del polpaccio Loziohatempo 
fino a sabato per ripiendeisi ma non è siciiro 
che ce la faccia e forse Ferrara sta contando i 
minuti. In nazionale c'è da tre anni ma ha gio¬ 
cato soprattutto in panchina. Ai Mondiali la sod¬ 
disfazione di conquistare II terzo posto contro 
l'Inghilleira e poi è tornato a fare il supplente di 
BergomieFeni 

ControVUiss potrebbe essere la volta buona? 
•C’è la possibilità», la Ciro con U suo soni» 
aperto che meste In mostra anche un'assenza 
d’ansia. ’ ' - ^ - - 

Ma non hai mai pensato di essere nato M un 
momento sbagliato? Doveva capitarti proprio 
l'era di Bergomi? «Non credo di essere nato in 
un momento sbagliato. Nel *94 avrò 27 anni, nel 
*98 trentuno’ il tempo sta sicuramente lavoran¬ 
do perme Adesso he davanti a me due marca- 
fon ancora giovani e bisogna rispettare la leal¬ 
tà» • V 

Ferrara è uno che sa attendete. Non dà Ttan- 
pressione di smaniare più di tartto. Ma essere 
sempre Ira i difensori eccellenti m campionato e 
poi ritrovarsi sulla panchina delta nazioiiato 
non può far fare pensfen «attivi». Un pioco)o, 
piccolissimo incidenfe al rivale per avere l'occa¬ 
sione dì farsi vedere anche sotto un altra luco 
azzuna. oltre a quella napoletana- «No. perca- 
nlA Sono sempre pronto a sfruttare l’occaiiooe 
ma certo non auguiaimi te disgrazie di un con- 
pagno» E te disgrazie del Napoli? Orto non 
stiamo attraveRqj^ un momento felicei. igòci 
i già capitatoTaruo icraaa Solo che ritinirar 
mo a vincere anche se (locavamo mate. Dome¬ 
nica abbiamo battuto la Ftoiemina senza mari¬ 
to ChissàchelaruotanontomiagiraRnelver- 
so che poi ci portò a vincere lo scudetto». Mo to 
scudetto è ancora loniano e Fenara guarda con 
maggiore attenzione airappunlaroenlo di saba¬ 
to prossimo, qualora zio Bergomi si decidesse a 
passare la mano ORP. 


Om^lio Coni 
Sfittai se la prende 
^ Enti e Rivera 


Doping» il giorno dopo. Peruzzi accusa: «Una condanna annunciata» 1150 anni | Biglietti 


E Carnevale te Tultima mossa 
«Chiederò la grazia a Mataneso^ 


Grande Relè 
non sembra 
in pensione 


Bologna 

contro 

Corioni 


San Siro 

Per ora resta 
insala 

rianimazione 


^.'onorevole Rivera è troppo giovane per ricordare 
celti fatti: ristituzione di un ministero dello sport ri- 
tiiiaina lo "sport di stato” dei paesi deU’est, ora 
spazzati via dal vento di libertà». E la dura e discuti- 
éiie risposta di Arrigo Cattai alia proposta dell'ex 
éalciatore di Istituire un dicastero sportivo. Il presi¬ 
dente del Coni ha poi difeso, in modo ancor più di¬ 
scutibile, le norme antidoping adottate dalla lìgc. 


MARCO VINTIMMUA 


Andrea Carnevale chiederà la grazia. E sollecita al 
più presto un incontro con il presidente delia Feder- 
calcio, Matanrese, l'unico che, secondo la giustizia 
sportiva, potrebbe concedere il provvedimento di 
clemenza. Il giocatore, assistito dal manager Httà, 
ha ribadito ia sua posizione: «La mia colpa si chia¬ 
ma ingenuità: non ho mai pensato di "drogarmi"». 
La Roma ha diffuso ieri un comunicato. 


•WANOBOUORINI 


miOMA È stelo un Gallai 
poitlcolaimenle polemico 
quelto che si è presentato ieri 
ti im stempa dopo la riunione 
y del ConsigUo nazionale del 
CorL I bòsagll presi di min 
dal presidente del Cornitelo 
«liiiiplco sono steli gli Enti di 
pnraotttone sportiva e... Gian¬ 
ni RNera. L’ex calciatore, oggi 
onomole deroocrisUano, è 
stelo duramente censurato da 
Caltol per aver riproposto la 
avutone di un ministero dello 
sport. Nella sua relazione pre- 
|ii’ semate al Consiglio nazionale 
'«‘U» presidente ha paragonato 
# qfiasto eventuale ministero al- 
lo «sport di stalo dei paesi del 
socttlbmo reale nel passati 
decenni, regimi che sono steli 
spazzali via dall'impetuoso 
:] vento itt libeità». Una «lezione» 
' Che. considerate le irascoise 
stotpalie di Gallai per U movi- 
snasito sociale italiano, ci sem¬ 
bra bencamente eoccaslva. Fer 
'• sgiabM riguarda Uiedlcl Enti di 
V proqnMione. l'avvocato mila¬ 
nese ha detto che «la toro pre- 
serate nel Consiglio nazionale 
M <|el Coni sarebbe probabil- 
] mente ineostituzionate e, co- 
% munque, non c’è nessun motl- 
«oaMbàciò accada» 
sSrecente caso di doping 
dei calciatori Carnevale e Pe- 
luzzl. Oattal ha preferito non 
entrare nel merito della sen- 
lanea esaltando però l'estrema 


severità in materia del Coni e 
delle Federaziont sportive ita¬ 
liane Un rigore che a suo dire 
non è minimamente scallito 
dalia nuove norme antidoping 
adottate dalla Federcalclo, re- 
golamentezioneche introduce 
M squalUica da 6 mesi a 2 anni 
per II calciatore trovato per la 
prima volta positivo al control- 
u. Una aderoga» rispetto alte al¬ 
tre Federazioni italiane e al Co¬ 
mitato olimpico Intemazionale 
che puniscono gli alteti esclu- 
sivarnente con un biennio di 
squalUica. Cattai ha giusUrica- 
to la FIgc sostenendo che la U- 
mitazione della pena è giuste 
toguanto la sospensione 

sa anche «ri la squ^^ la so¬ 
cietà e i tifosi», in realtà le di¬ 
chiarazioni di Canai avallano 
Ulte siluazione insostenibile. I 
pmttcanti delle altre discipline 
sportive saranrw ora sottoposti 
ad una leMlamentazione anti¬ 
doping jhù severa rispetto al 
calcio. Questo pur Mdagnan- 
do molto meno derglocaiorl e, 
nella magtoor parte dei casi, 
allenandosi il doppio. Super¬ 
fluo aggiungere che l'unica so¬ 
luzione corretta sarebbe stata 
la sanzione bieniMle irnche 
nel calcio. Inflne Cattai ha an¬ 
nunciato un ripianamento dei 
debiti della Sportass, l'ente as¬ 
sicurativo che solo nell'89 ha 
accumulalo 9 mUiardi di debi¬ 
ti 


■■ ROMA Andrea Carnevale 
chiederà, se I regolamenti glie¬ 
lo consentiranno, la grazia. E, 
al più presto, un incontro con 
il presidente federale Matetre- 
se, che, guarda caso, è l’unico 
al quale può spettare di pren¬ 
dere un provvedimento di 
staordinaria clemenza' sono le 
novità del «day atter» di Andrea 
Carnevale che si è affidato iati 
per quasi un'ora e mezza a te¬ 
lecamere e taccuini II testo di 
questa «convention» allestite al 
Jolly Hotel è stato una monta¬ 
gna di chiacchere Inuttll. Nien¬ 
te di nuovo, sul fronte doping: 
ci si illudeva di trovare un Cat» 
nevate con l'animo disposto a 
vuotare U famoso sacco dove, 
ben nascosta, pouebbe esserci 
la verità di questa faccenda di 
cene panlagmeliche, madri 
caritatevoli con la pillola «mi¬ 
racolosa» pronta In Iwa e gio¬ 
catori sprovveduti. E bastato 
poco, pochissimo, per rende^ 
si confo che dal bla bla di ieri 
non sarebbe uscito nulla di 
nuovo Quando Carnevale, 
che pure ha alternato II sorriso 
ad attimi di smarrimento, ha 
detto, «Vonei pagare la multa 
di centocinquanta milioni che 
è stata inflitta alla Roma», si è 
capilo che non c’era proprio 
piu nulla datare 
Andrea Carnevale si è pre¬ 
sentalo all’appuntemento fis¬ 
sato per le 15, accompagnato 
da Marco Httà. il suo manager, 
con l'aria meno devastata ri¬ 
atto alla sera precedente 
Httà, prima dell'Indio del bot¬ 
ta e risposta, ha fatto una serie 
di precisazioni Eccole Carne¬ 


vale ha ecoiltalo I incontro 
perchè pressato dagli organi di 
informazione. Carnevale paria 
«perchè noi sterno convinti che 
il silenzio non paghi». Carneva¬ 
le non può rispondere a certe 
domande per evitare di incor¬ 
rere in eventuali deferimenti 
che, come precisa Httà, «Nel 
calcio fioccano con una (acui¬ 
tà Irraedlblle» Eccolo, allora, il 
Carnevale a metà, costretto ad 
esprimersi attraverso il fliuo 
del suo manager. Mma do- 
trwuida mai avuta la sensazio¬ 
ne che la Roma avesse scarica¬ 
to Carnevale'’ «No, assoluta- 
mente Siamo stali tutti nella 
stessa barca» Andrea, chiedo¬ 
no al fliocatora, li senti respon¬ 
sabile? Risposta: «Solo nella 
misura di aver preso un farma¬ 
co proibito Ma io non to sape¬ 
vo Se fossi stalo sicuro che si 
trattava di una medicina probi¬ 
tà, I avrei rifiutala. Per il resto, 
però, rifarei ttiuoquanto». 

Un Cameviile al miele, dun¬ 
que, per nulla disposto a ukI- 
re fuori dalle sabbie mobili di 
una linea dllenstya che gli è 
costate un anno di carriera. 
Neppure del ritardi, di quella 
famosa settimana Intercorsa 
dal I ottobre, quando la Roma 
fu informate del caso Cameva- 
le-Peruzzl all 8, quando scattò 
il di-ferimento, sette giomi nei 
quali a Tngona non si mosse 
una iogUa (un errore di valute- 
zione?), i gtccatori furono te¬ 
nuti all'oscuro della faccenda 
e si accumulò un ritardo gra¬ 
vissimo per impugnare la linea 
difensiva, non si vuole parlare. 
Ma la lisp^i di ròte, è sibilìi- 
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HA «Vorrei credere che quel ri¬ 
tardo non sia stato dannoso. 
La Roma aveva deciso cosi e 
non c'erano ahemaiive. del re¬ 
sto, non dimenticate che in 
questa storia c'è anche un rap¬ 
porto Ira un datore di lavoro e 
un dipendente» Carnevale si è 
congedato con un duplice de¬ 
siderio- «Vorrei incontrare il 
, presidente Matarrese. Lo cerco 
da tempo, ma non sono mai 
riuscito ad avere un colloquio 
con lui E poi voglio andare a 
trovare I miei compagni di na¬ 
zionale» Httà, invece, ha pro¬ 
messo che valuterà la possibi¬ 
lità di chiedere la grazia. «Se t 
regolamenti ce lo consentiran¬ 
no e sarà un gesto che non 
danneggerà l'immagine di An¬ 
drea, loTaremo*. 


Ieri sera, intanto, la Roma ha 
diffuso un comunicato nel 
quale ha nuovamente definito 
il provvedimento inflitto al club 
e ai due giocatori «ingiusto». E 
stata smentita la notizfa di un 
Viola deciso a passare la ma¬ 
no- «Sono notizie destituite di 
qualunque fÒNdamento», è sta¬ 
la infine anàonciata la riape^ 


partire da lunedi ò novembre». 
E proprio da Triaoria, inflne, è 
partita una dicniarùione di 
Peruzzi sulla sentenza Cai- «Ho 
la sensazione che la nostra 
squalifica sla stata decisa già 
da tempo Vorrei sbagliarmi, 
ma in questo momento mi rie¬ 
sce difficile credere ad una 
giustizia equa» 


MILANO E durato tutto 43’mi- 
nuli, poi Pelè è uscito dal cam¬ 
po salutando, alzando le mani 
Il più grande giocatore di cal¬ 
do di tutti i tempi è tornato in 
campo a einquant’atml quasi 
come se niente fosse. Stesso 
pesotomw di quando disputò 
la finale dei mondiali del Mes¬ 
sico nei '70. Per 43’, Relè ha 
giocalo a centrocampo. Ubero 
di andare dove voleva, erano 
gli accordi con Falcao, il cittì 
del Brasile. E a centrocampo 
non lliant» marcato troppo 
duramente, gli avversari del 
WoiMstars. Pelè ha toccato 
due buoni palloni appoggi per 
gli attaccanU. Comunque è ste¬ 
lo in campo, ha corso con 
scioltezza, insomma badato la 
splendida sensazione di non 
essere ancora del tutto un ex 
giocatole. 

Lui esce al 43', poi la partita 
finisce 2 a 1 per te Woridsters 
(dove maitoava Marartona, 
che ha chiesto un ingaggio 
troppo alto), gol di Michel Ha- 
gi e Neto. Ma Ja partite che 
conta è quella durate finché lui 
non è uscito Hnchè hil è stato 
in rtempo a cereale di lare Re¬ 
lè. Con pochissimi deliziosi, 
emozionanti dettegli 

fi modo di oonere, intanto. 
Uguale. Munuteto, Intatto. Co¬ 
me irotlereliantt.ODme tegge^ 
mente sbilanciàto In avanti. 
Poi la maniera <)i chiamare il 
paltone, quel gesticolale, quel 
gridare. EI paraggi di piatto e 
di esterno- ibiaeè state 'a sug¬ 
gestione, ma il Suo tocco sem¬ 
brava diverso E forse era dav¬ 
vero diverso. Ete il loéco di Pe¬ 
lè, un toccò cosi lotiaiw e di¬ 
verso. e venuto dal passato. 
Durato 43', e poi scomparso, 
andato via con la maglia nu¬ 
mero dieci del Brarile, Tornato 
neiricoidi Nella leggenda. 
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■■ BOLOGNA Seconda pun¬ 
tata della «battaglia del bigliei- 
to» ieri rassessore comunale 
allo sport di Bologna. Roberto 
Dalle Nogare, ha inviato una 
lettera al presidente rossoblQ 
GinoCorionl in cui manifesta U 
suo «stupore» per la decisione 
della società di vendere in ab¬ 
binamento i biglietti per te par¬ 
tite con l'Heait of MMIothian di 
Coppa Uete (7 novembre) e 
con la Juventus (11 novem¬ 
bre) Dalle Nogare afferma 
che questa decisione del Bolo- 
gi» presa «per scoraggiare 
l'acquisto dei biglietti da pane 
dei Ufosi esterni che non han¬ 
no alcun interesse a seguire 
l'Incontro di Uefa e per assicu¬ 
rarsi una presenza massiccia 
di tifosi durante l'incontro con 
l'Heart», non giova alla squa¬ 
dra che «ha bisogno in questo 
momento più che mal del so¬ 
stegno numeroeo dei suol filo¬ 
si» Secondo l'assessore, però, 
ta decisione non giova neppu¬ 
re alla società «he da diversi 
mesi tton sembra più capirsi 
con i suoi suppotter», nè al¬ 
l’amministrazione comunale 
«he ha necessità di un clima 
non esasperato per portare a 
termine con succesao la que¬ 
stione «scooche» (la prefetture 
ha soileclteto una rapidasolu- 
zione per evitare che i seggioli¬ 
ni delle curve slatto tolti dai ti¬ 
fosi e lanciati in campo). «Ti 
conosco come uomo che non 
si vergogna di cambiare kteA 
perciò fallo anche rtxvolte», 
conclude Dalle Nogare L'ab¬ 
binamento del biglietti Copp» 
campioQato pensato dal club 
bolognese prevede prezzi mol¬ 
to salati. Per l'Heart il costo dei 
biglietti andava da l7mUa lire 
per tocurvn alte l4Qmitoperla 
mbuna; per la Juventus, dalle 
20 alle ISOmila lire. 




■■MILANO La speranze ri 
se è l'ultima a morue ma con¬ 
tro le bizze e gli intetminàbBi 
capricci dell’eroa di San Siro à 
nulla è valso aspettare e spera¬ 
re fino in fondo L'ulfima ede- 
finitiva decisione è state presa 
ieri al termine di utu ttainioiB 
tra l'assessore allo sport mila¬ 
nese C&srane i tecnici e i rap» 
presentanti di Milan e Intar. 
«Non possiamo fare più nulle 
il campo attuate è quello che 
rimanrà fino alla fine del cam¬ 
pionato e delle coppe, poi pro¬ 
cederemo al cambio totale del 
manto eiboso»; Augusto Casta¬ 
gna non intravede altre solu¬ 
zioni «Airinizìo di questa sta¬ 
gione il prato era in sala riani¬ 
mazione e da D putUoppo ne 
escono pochi Noi abbiamo 
sperato, ma tton abbiamo rice¬ 
vuto nessun segnate posfilvo 
quindi ora ci preoccuperemo 
solo di mantenere la situazto- 
ne a UvelU accettabili» Esdusà 


didna curativa, ora bisogna 
solo lavorare per trovare ÌLhh» 
reno adatto die sostluirà qo^ 
lo attuate «biizìeremo a fato 
delle nuove sperimentaziM 
mettendo diversi zolle d'enM 
al lati dd campo o dfetra.le 
porte m modo da 
sultaio reale alte pairtsmn 
condizioni all'interno .«MM 
stadio. Fino ad ora sasx>4tàtt 
efiettuafi test in zone adtecerai 
San Siro ma fi miciocfinra'dBl- 
lo stadio è molto diveno dal- 
l'esten». Valuteremo 11 nuoiiD 
prato in base alle patUcdail 
condizioni dimatiche che A 
verificano con la coperturaiA» 
la solteduzione dd taodieOM 
al fatto che sarà un campo hi 
CUI si dovrà tegolantienie A»* 
care ogni mercoledì e domeni¬ 
ca» In attesa dd nuovo prato, 
quindl.^solo MBan e IniCT pO- 
tratmo accedere a San Sbo vi- 
stocheognlaltiotipodlmanl- 
lestezione o concerto non po¬ 
trà essere effettuato. QAK 
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